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. BEIRUT — Dopo la valanga di fuoco rovesciata l’altro 
giorno dalla corazzata americana «New Jersey» sui guerriglieri 
drusi e sui loro alleati siriani e il ritito da Beirut di americani e 
inglesi, la situazione sembrava ieri più calma ma in serata sono 
Tipresi i bombardamenti Usa accompagnati da incursioni aeree 
sulle postazioni siriane. 


dI Anche le artiglierie druse hanno ricominciato a sparare, 


- Gen mentre l’esercito libanese ormai si limita a difendere la «linea 
) j Verde» tra il settore cristiano e quello musulmano di Beirut. 
ologna : A livello politico, due sono le iniziative della giornata: da 
pe Una parte la protesta del leader druso Jumblatt contro gli 


americani per il «selvaggio» bombardamento assieme a minac- 

4 SEAL anche contro i contingenti francese e italiano, 
î ra l'iniziativa diplomatica italiana, concretizzatasi nel- 
Incontro tra Andreotti e l'ambasciatore Usa in Italia Rabb, nel 
corso del quale l’Italia ha deplorato l’azione dell'artiglieria 
Americana, perché non determinata da motivi di reppresaglia. 


}E vediamo nel dettaglio, 
partendo dalla situazione mi- 
litare. Dopo l’«apocalisse» di 


er Mercoledì, la giornata di ieri 

Li Sembrava destinata a una 

ì Parziale calma, ma aerei «non 
oto identificati» (ma sicuramente 
Ventif americani) hanno bombarda- 
uoceti ( to in serata le postazioni dei 
0; WLÎ | siriani attorno al villaggio di 
puccetta \Tarshish, sui monti del Liba- 

arl No, second 

"Triest \ Secondo quanto afferma la 
o 0/Gali Tadio ufficiale libanese, occu- 
na - Rofî pata dai guerriglieri sciiti. Il 


te Il bombardamento è avvenuto 
si alle !UA Tarshish si trova a 
bochi chilometri dalla base 


ì e 

RARI oe di Hamman sulla qua- 
PETRA SNO TEO mercoledì la 

(empre secondo la radio, la 
timiglia corazzata americana ha spa- 
ino-MI Tato ieri sera, alle 19, sulle 
LAO, di sese Posizioni. Alla stessa 
ste dall artiglieria dei drusi ha 


ntimigli intensificato il bombarda- 
3; nia Mento sui sobborghi Est di 
Beirut e, secondo la radio fa- 


Triestel Ù 
AVAVE langista, ha colpito anche il 
le nl palazzo presidenziale di 

“' Baabda. 

id Anche un’altra fonte ha re- 
sa Ha: so noto che una nave da guer- 
SIATE ta americana stava martel- 

2 Tres! lando bersagli sui monti a Est 
rrigi -B di Beirut in quella che è la 
Zagali «seconda giornata di bombar- 
AB fi damenti dal mare contro posi- 
15024 sui delle milizie druse. 
4 econdo questa fonte, i jet 
Bologni americani hanno attaccato 


batterie di cannoni a lunga 


Trieste] È 

o - Dom Bittata e lanciamissili nella 
o P.G.a Zona di Tashish, 35 chilometri 
ll cl. Gif | a Nord-Est di Beirut. Drusi e 
) è RI hanno reagito sparan- 
EST # 0 missili terra-aria, ma senza 


andare a segno. L'esercito li- 


si banese, c è i 
mo si im ‘ome si è detto, si 


Reggio «lin ormai a difendere la 
roma TI “nea verde» fra il settore cri- 
Bolognt  ©Stiano di Beirut e quello mu- 
ccette di Sulmano in mano agli insorti, 
DATO mentre si combatte aspra- 
e RS nella provincia meri- 
EVEN nale - dell'Talim Kharrub. 


i dove, Secondo i corrisponden- 
di » i drusi hanno sferrato una 


io Vasta offensi 

rezia ‘ensiva e stanno tra- 
‘Atene volgendo le milizie dei cristia- 
nica Sell Ni falangisti. da 
ette, di E veniamo alle iniziative 
ul del ji Politiche. Il ministro Andreot. 
kopje es ti ha avuto un colloquio tele- 
n dor fonico con il collega francese 


} Cheysson e ieri si è intratte- 
j nuto a lungo alla Farnesina 


DI con l’ambasciator ica- 
e) i no Rabb, e america. 
le - Mil ‘otivi di consuli 

Tergosli stretta con l’altro agio 
PERA 31 nato, la Gran Bretagna, non 
LAB Roll ce ne sono perché è stata 
\B Tori Verificata, attraverso i norma- 

sabato! li canali, una piena sintonia 
iccette Il britannica con la posizione 
ia (gior italiana sulla necessità di un 
i eco coordinamento politico, che è 
i (grano al centro delle consultazioni 
alba con Francia e Stati Uniti. 
i Questo coordinamento. ap- 
A pare richiedere una articola- 
poll Zione maggiore da parte dei 
one abb francesi che, anche per motivi 
ta cad Storici e culturali, come i tra- 
22/10/68 dizionali rapporti con i cri- 
6/4 a| 2/64 —Stianimaroniti di Beirut, sem- 
i festivi, tano esitare di fronte alle 
ni di sa ©sigenze di armonizzare le de- 
mercole! cisioni, 
i 460158. Per quanto riguarda gli Sta- 
| ti Uniti, le preoccupazioni ita- 
di sabatof liane sembrano piuttosto ri- 


co VOltea verificare, con maggio- 
ni di s300 Te profondità, il senso politico 
DeE gi o vo Sell’intervento dei cannoni 

ti 6 sa «New Jersey», che han- 
i fap uonato non per motivi di 
tn Presaglia che, per quanto 
un; abile, aveva comunque 
Der so) inzione deterrente, ma 
ra ed reggere un’impalcatu- 
No 0 N disegno che appaio- 
bili. &gi scarsamente pratica- 


La posizi i i 
ài zione italiana è quin- 
cagtitica Verso l’azione ameri- 
Gr © rimane quella di pun- 
indi Un Libano unito e 
dalla eMdente, a prescindere 
Bovemo posizione che avrà il 
che raggi à que- 
Sto bit nn q 
2 Parte sua, il leader dei 
pui {Valid Tumblatt ha pro- 
4 ere con l'ambasciatore 
RES fat a Damasco per il 
; Bompseslo ed immotivato 
“dalla ardamento» effettuato 
(8 dai "Orazzata «New Jersey» 
tony cca Selatorpediniere «Ca- 
e E Seo - postazioni dru- 
ture di Bar itestate sulle al- 
bor MUanto ha preci 
lo; a precisato un 
5 Ttavoce del Deh sociali- 


sta-progressista capeggiato 
dallo stesso Jumblatt, preci- 
sando che alcuni collaborato- 
Ti del leader druso hanno con- 
tattato le ambasciate d’Italia 
e Francia facendo presente 
che anche gli interessi di que- 
sti due paesi potrebbero venir 
intaccati qualora il bombar- 
damento delle navi da guerra 
della sesta flotta non dovesse 
cessare. È 

«Se il bombardamento 
‘americano non cesserà imme- 
diatamente tutti gli interessi 
di queste nazioni (quelle che 
danno vita alla forza multina- 


zionale), in particolare gli in- 
teressi americani, saranno 
esposti a grossi pericoli non 
solo in Libano ma nell’intero 
Medio Oriente», avrebbe am- 
monito Jumblatt tramite i 
suoi collaboratori. 

«Sembra che gli americani 
si stiano rendendo conto della 
realtà», ha spiegato Jumblatt 
in una intervista rilasciata al 
quotidiano del Kuwait «Al- 
Rai AL-Am». «Essi si rendono 
ora conto che la forza multi- 
nazionale non è più in grado 
di contribuire alle iniziative di 
pace e che anzi ha finito per 
essere coinvolta nella guerra 
civile (libanese)». 

«La decisione del Presiden- 
te Reagan — ha aggiunto il 
capo dei drusi — di ritirare i 
marines a bordo delle navi 
ancorate al largo delle coste 
libanesi è sintomatica del fal- 
limento della politica ameri- 
cana in Libano». 2 

Nell’intervista Jumblatt si 
dice però anche pronto a trat- 
tare con gli americani «nel- 
l'interesse della pace» insi- 
stendo però sul fatto che 
‘Washington non deve più con- 
siderare l’attuale Presidente 
Gemayel un interlocutore. 


ANCORA CANNONATE DAL MARE E INCURSIONI AEREE SUL LIBANO 


Continua il bombardamento americano | Aspettano le navi 
Andreotti protesta con l'ambasciatore /e truppe italiane 


Incontro con Rabb alla Farnesina: deplorata l'azione dell'artiglieria Usa non determinata 
da motivi di rappresaglia - Violente accuse di Jumblatt e minacce anche per gli italiani 


Anche i francesi in attesa dell'Onu 


Per Washington «nulla è cambiato» 


WASHINGTON — In attesa 
che la comunità internaziona- 
le prenda le sue responsabili- 
tà nei confronti del Libano, la 
Francia manterrà a Beirut il 
suo contingente sia per non 
dare l’impressione di cedere 
al panico sia, come ha dichia- 
rato il presidente della com- 
missione esteri all'assemblea 
nazionale, Claude Estier, per 
«i legami storici e culturali» 
tra Francia e Libano. ; 

Secondo alcuni giornali, 
non è tuttavia escluso che nei 
prossimi giorni la Francia sia 
costretta a ridurre il proprio 
distaccamento o mettere î 
suoi uomini, o almeno una 
parte. di essi, al riparo sulla 
portaerei Clemenceau. Gli 
stessi giornali scrivono anche 
che la Francia potrebbe deci- 
dere dì ritirare il suo contin- 
gente nel caso esso dovesse 
essere oggetto di attacchi rì- 


| petuti. c 


ELOGIO DEL «TIMES» AI SOLDATI ITALIANI 


LONDRA — Il «Times» elo- 
gia il comportamento dei mi- 
litari italiani a Beirut in una 
corrispondenza intitolata 
<Uno dei pochi esempi di di- 
gnità», 

«Gli inglesi se ne sono an- 
dati, gli americani stanno an- 
dandosene — scrive il corri- 
Spondente Robert Fisk — i 
francesi se ne stanno nei loro 
bunker, in attesa forse di un 
completo di berretti blu che 
li trasformi in forze dell'Onu, 

«Soltanto i soldati italiani, 


a loro massimo onore, conti- 
‘muano a pattugliare il settore 
occidentale di Beirut, pilo- 
tando le loro jeep vulnerabili 
per strade in cui i cecchini si 
danno da fare. I soldati a 
bordo delle jeep non indossa- 
no elmetti, salutano con cen- 
ni del capo î miliziani ma 
continuano a sorvegliare Va- 
rea attorno ai campi palesti- 
nesi che hanno avuto il com- 
pito di proteggere 18 mesi fa. 

«Gli italiani hanno avuto 
più feriti, in questi giorni, di 


Prima di lasciare l campi 


tutti gli altri contingenti 
stranieri. Ma non hanno ab- 
bandonato la loro posizione e 
forniscono adesso, in modo 
singolare, uno dei pochi 
esempi di dignità rimasti a 
Beirut», 

Nell'immagine, un bersa- 
gliere del nostro contingente, 
ritratto nei giorni in cui i 
nostri soldati sono arrivati a 
Beirut, mentre familiarizza 
con i profughi in un campo 
‘palestinese. 

(Telefoto Ansa) 


Per Parigi comunque, la for- 
za multinazionale è ormai in 
fase di «disgregazione» e la 
missione per cui era stata co- 
stituita «non ha più senso». 

Intanto, îl reimbarco «per 
fasi» del contingente Usa a 
Beirut annunciato dal Presi- 
dente degli Stati Uniti Ronald 
Reagan potrebbe estendersi 
în realtà per quattro mesi: lo 
hanno rivelato fonti del Con- 
gresso, dopo una seduta în- 
formativa con esponenti del- 
l’amministrazione 

Ufficialmente è stata soltan- 
to preannunciata la «prima 
fase» del ritiro, peraltro già 
cominciata con il reimbarco 
di 250 uomini considerati 
«non essenziali» a terra. Se- 
condo lo stesso segretario al- 
la difesa Weinberger, che ha 
deposto davanti ad una com- 
missione della Camera, «en- 
tro la fine del mese» saranno 
reimbarcati 500 marines, cir- 
caunterzo della forza attuale 
di 1400 uomini. Ma per îl resto 
«si starà a vedere l’evolversi 
della situazione», ha detto 
Weinberger. 

Il segretario al Pentagono 
ha d’altra parte insistito che 
gli Stati Uniti «non stanno 
affatto abbandonando îl Liba- 
no», come prova la parallela 
decisione di Reagan di far 
intervenire la potenza di fuo- 
co Usa anche contro, le post- 
zioni sotto. controllo siriano 
che sparano contro Beirut în 
generale. «Nulla è cambiato», 
ha detto. «Solo che è marines 
vengono dislocati due 0 tre 
miglia, più a ‘Quest 

Weinberger. cha anche re- 
spinto come «non solo prema- 
ture ma errate» le valutazioni 
secondo cui l’esercito libane- 
se si sarebbe «disintegrato», 
ammettendo comunque che 
«le prospettive di una rapida 
riconciliazione tra tutte le fa- 
zioni interne e le forze esterne 
restano fievoli». — 

Né Weinberger né altre fonti 
ufficiali hanno dato in defini- 
tiva la minima indicazione 
precisa sull'arco dì tempo 
proiettato per il completa- 
mento del ritiro, cioè sulla 
durata di una permanenza 
«residua» americana a 
Beirut. 

Un alto funzionario ameri- 
cano incontratosi con î corri 
spondenti esteri a Washing- 
ton ha insistito sul carattere 
în realtà «indefinito» del 
calendario successivo alla fa- 
se iniziale. 

Potrebbero essere più di 
quattro mesì o meno di quat- 
tiro mesi — ha detto îl funzio- 
nario — e senz'altro non si 
tratta di una scadenza impe- 
gnativa o un termine fisso, 
dato che tutto dipenderà da 
diversi altri fattori quali l’e- 
volversi della situazione sul 
terreno, di quella politica, 

Non, è una questione di 
attuabilità, ha sottolineato 


l'alto funzionario. «Se lo vo- 
lessimo potremmo tirar fuori 
l’intero contingente în 24 ore, 
così come qiutare gli altri 
contingenti a fare altrettanto. 
Ma non è stata questa la deci- 
sione del Presidente Reagan, 
che non ha affatto modificato 
la linea finora perseguita: 
promuovere un processo di 
riconciliazione politica în Li- 
bano, appoggiare il governo 
costituzionalmente eletto del 
Presidente Gemayel e fare 
che questi formi un nuovo ga- 
binetto a base ampliata, dis- 
suadere i tentativi di intimi- 
dazione esercitati dai siriani 
e difendere l'incolumità delle 
forze Usa e degli altri alleati». 

L’alto funzionario ha sotto- 
lineato che ieri, come ha rife- 
rito l’emissario americano 
Rumsfeld, a Beirut non si so- 
no registrati altri cannoneg- 
giamenti dalle alture tenute 
dalle forze filo-siriane. 


CONFERMATO IL PARZIALE RITIRO DEI NOSTRI 


Spadolini polemico: «Usciamo dal Libano a testa alta» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Non c’era proprio 
nulla da decidere visto che le 
decisioni sul futuro del nostro 
contingente erano già state 
prese. Semmai Craxi ha tro- 
vato conferma che ormai tutti 
i partiti premono per un no- 
stro disimpegno. 

Non sono mancate ovvia- 
mente le critiche anche severe 
al comportamento dei nostri 
alleati che «prendono le deci- 
sioni e non ci informano» 
mentre, dopo quella di Craxi, 
anche Spadolini ha aperto 
una polemica con il quotidia- 
no francese «Le Monde». 

Motivo una vignetta che ri- 
trae un soldato francese sotto 
le bombe mentre italiani, in- 
glesi e americani abbandona- 
no di soppiatto Beirut. z 

Detto questo, è stato ribadi- 
to che il nostro contingente 
lascerà le postazioni nel giro 
di pochi giorni per riparare 
sulle navi alla fonda nel porto 
di Beirut, seguendo così 
l'esempio degli americani e 
degli inglesi mentre i francesi, 
per la verità uno sparuto 
gruppetto, continua arimane- 
Te asserragliato nel proprio 
fortino-bunker. 

I contatti con gli altri paesi 
sono stati avviati dopo un 


certo raffreddamento nella 
prospettiva ormai concreta 
che al contingente italiano 
venga sostituito nel controllo 
del campi palestinesi di Sabra 
e Chatila da una forza milita- 
re sotto l'egida delle Nazioni 
Unite. 

Di fatto usciremo dalla por- 
ta di Beirut per rientrarci dal- 
la finestra, visto che faremo 
parte di questo contingente 
dell'Onu. Torneremo dunque 
in Libano sotto mutate vesti 
politiche, visto che è fallita 
sotto i bombardamenti dei 
drusi e dei siriani la missione 
della forza multinazionale di 
pace. 

Era stato firmato un con- 
tratto con il governo libanese 
di Gemayel, contratto andato 
a fuoco sotto i cannoneggia- 
menti. Lo stesso Gemayel, as- 
serragliato nel suo palazzo, 
ormai è forza perdente in 
campo, abbandonato da tutti. 

È fallita la trattativa di 
pacificazione che si era aperta 
a Ginevra proprio sotto la 
spinta della forza multinazio- 
nale di pace, dunque è termi- 
nato inequivocabilmente an- 
che il nostro compito. 

Usciamo come ha detto 
Spadolini, dal Libano a testa 
alta, semmai non bisogna di- 


‘menticare che proprio certe 
oscillazioni della politica in- 
glese e americana hanno di 
fatto contribuito a indebolire 
piuttosto che a. rafforzare il 
governo di Gemayel. 

Il nostro dovere lo abbiamo 
fatto e ne è prova il riconosci- 
‘mento unanime che ci è venu- 
to da tutte le parti in causa. 
Ecco perché, e Spadolini lo ha 
ricordato con estrema durez- 
za, «è profondamente sbaglia- 
ta la vignetta di ”’Le Monde”, 
Anzi, ha proseguito il segreta- 
rio repubblicano e. ministro 
della difesa, la vignetta espri- 
me bene un certo sentimento 
di nazionalismo provinciale». 

I primi militari dovrebbero 
essere imbarcati già oggi 
quando alla fonda di Beirut 
arriveranno le nostre navi. 

Un'ultima notizia: la com- 
missione difesa del Senato ha 
approvato in sede deliberante 
il disegno di legge governati- 
vo perla copertura finanziaria 
delle spese relative alla forza 
militare italiana in Libano per 
il 1983: 153 miliardi di lire. Il 
provvedimento è stato appro- 
vato nello stesso testo tra- 
smesso dalla Camera ed è 
quindi diventato legge dello 
Stato. 

R. R. 


CLIMA SERENO AL VERTICE DEI SEGRETARI DEL PENTAPARTITO 


Evitato ogni possibile attrito 
tra i leader della maggioranza 


Sorvolato il nodo dei «bacini» - Ancora divergenze sul problema Rai 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sarà stato per la 
pessima qualità del cibo, Spa- 
dolini ne era veramente irrita- 
to, ma la colazione di lavoro 
della maggioranza (leggi ver- 
tice tra i segretari) è filata via 
senza altri particolari motivi 
di malumore. La maggioranza 
ha constatato di essere unita 
nella volontà di non creare 
occasioni di crisi, e quando ha 
compreso che il soffermarsi su 
problemi particolari avrebbe 
potuto scoprire differenze in- 
superabili, ha pensato bene di 
voltare pagina e passare al- 
l'argomento successivo. 

C'è un dato politico che è 
emerso in modo inequivocabi- 
le: il costo del lavoro cessa di 
essere un problema di compe- 
tenza del ministro del Lavoro 
e la trattativa passa diretta- 
mente sotto il controllo del 
presidente del Consiglio. Per 
il resto Craxi ha potuto con- 
statare — ma del resto lo ave- 
va già fatto nei giorni scorsi 
con. consultazioni telefoniche 
— che per il momento nessu- 
no dei partiti della maggio- 
ranza ha carte segrete da gio- 
care. 

Tuttii protagonisti della co- 
lazione concordano nel giudi- 
care «sereno» il tono dei collo: 
qui. A sei mesi dall’avvio del 
governo è stato fatto il punto 


sulla. realizzazione del pro- 
gramma e sulla volontà della 
maggioranza di proseguire 
nel ‘cammino. L'esito, tutto 
sommato positivo, di questa 
ricognizione potrebbe proiet- 
tare la coalizione fino alle ele- 
zioni europee 

Ovviamente, tutto va preso 
con grande cautela, anche 
perché quando si tornerà a 
discutere di soluzioni concre- 
te da dare ai problemi che non 
sono stati allontanati, le di- 
vergenze, che anche ieri sono 
riemerse, torneranno a farsi 
sentire. 


E Spadolini 
fa la dieta 


ROMA — L'ultimo segreta- 
rio di partito ad arrivare al 
vertice convocato da Craxi è 
stato Spadolini. Prima che i 
giornalisti gli rivolgessero 
domande, ha detto: «Speria- 
mo che la cucina di palazzo 
Chigi sia migliore rispetto a 
quando c’ero io» (il riferi- 


mento era evidentemente al- | 


la colazione che Craxi ha of- 
ferto ai segretari). 

«Io sono a dieta — ha prose- 
guito Spadolini — per questo 
è più delicato il problema». E 
ha spiegato: «Chi mangia po- 
co deve mangiare bene». 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO TENTA DI SBLOCCARE LA TRATTATIVA 
Sul costo del lavoro scende in campo Craxi 


Oggi verrà presentata una bozza di soluzioni a sindacati e imprenditori: avranno due giorni per riflettere 


Il Cip sospende 
l’aumento 
dei prezzi 


del gasolio 


ROMA — Sono sospesi gli 
aumenti di prezzo del gasolio 
per autotrazione e per riscal- 
damento e dell’olio combu- 
stibile denso che dovevano 
scattare lunedì prossimo 13 
febbraio, in attesa di un even- 
tuale provvedimento di com- 
pensazione fiscale. 

quanto ha comunicato 
ufficialmente ieri sera il mi- 
nistero dell’Industria. «La 
giunta del Comitato intermi- 
nisteriale prezzi (Cip), riuni- 
tasi d’urgenza al ministero 
del Bilancio — dice il comu- 
nicato ministeriale — ha so- 
speso gli aumenti già previsti 
per lunedì per gasolio da 
riscaldamento e autotrazione 
e per l’olio combustibile den- 
so, al fine dell’eventuale ado- 
zione di un provvedimento 
urgente, inteso a realizzare 
una diversa compensazione. 


Bettino Craxi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

. ROMA — Craxi tenterà di 
sbloccare la trattativa per il 
patto antinflazione. Oggi e 
domani il presidente del Con- 
siglio convocherà a palazzo 
Chigi le parti sociali per valu- 
tare di persona le difficoltà e i 
punti di intesa, e successiva- 
‘mente il capo del governo ten- 
terà di chiudere il faticoso 
negoziato. 

Il vertice dei partiti della 
‘maggioranza convocato da 
Craxi, ha escluso per il mo- 
mento il ricorso ad un decreto 
sul problema del costo del 
lavoro. Però, se anche il tenta- 
tivo della presidenza del Con- 
siglio dovesse cadere nel vuo- 
to un intervento per decreto 
non sarebbe da escludere, 

Stando ad alcune indiscre- 
zioni, oggi stesso Craxi invie- 
tà a sindacati e Confindustria 
una bozza contenente delle 
soluzioni su tutti î punti di- 
scussi nel corso degli incontri 
al ministero del lavoro. Que- 
sta bozza dovrebbe contenere 
delle ipotesi di intervento an- 
che sulla scala mobile. 

Ai sindacati e agli impren- 


ditori sarà dato del tempo per 
riflettere e successivamente, 
forse anche sabato o domeni- 
ca, Craxi chiamerà tutti a 
palazzo Chigi per la ratifica 
dell'accordo. Se Questo è l’iti- 
nerario disegnato c’è però 
sempre l'ostacolo costituito 
dalla divisione tra i sindacati. 
L'ipotesi di accordi separati, 
cioè Cisl e Uil firmano e Cgil 
no, non è presa in considera- 
zione, quindi il tentativo è 
quello di trovare una soluzio- 
ne che accontenti tutti. 

E questa opera di mediazio- 
ne, stando sempre ad alcune 
voci la conduce la componen- 
te socialista della Cgil. Se 
questa mediazione avrà suc- 
cesso il compito per Craxi 
risulterà notevolmente agevo- 
lato. 

Ma non sono soltanto i so- 
cialisti della Cgil a ricercare 
possibili proposte di media- 
zione, anche se non c’è stata 
la convocazione ufficiale di 
una segreteria della federazio- 
ne unitaria, i massimi espo- 
nenti delle tre confederazioni 
si sono mantenuti costante- 
mente .in contatto per ricerca- 


re soluzioni sul problema più 
spinoso, quello della scala 
mobile e dell'eventuale recu- 
pero di quanto perderanno in 
busta paga i lavoratori, nel 
corso del 1984. La Cgil vuole 
un recupero certo non condi- 
zionato a ulteriori verifiche, di 
diverso parere Cisl e Uil che 
invece considerano possibile 
il recupero soltanto nel caso 
in cui l'inflazione reale superi 
il tasso di inflazione program- 
mata, 

Ma probabilmente l’esito 
del negoziato è condizionato 
da influenze esterne, e dall’at- 
teggiamento che terrà il Pci. 
Il presidente dei senatori co- 
munisti Chiaromonte ha criti- 
cato l'andamento del confron- 
to tra governo e sindacati pe- 
Ttò è apparso nel complesso 
moderato. 

Continuano intanto le as- 
semblee, convocate separata- 
mente da Cgil, Cisl.e Uil. En- 
tro oggi gli organi dirigenti 
delle confederazioni faranno il 
punto della situazione. La 
Confindustria, invece, potreb- 
be convocare per domani il 
proprio consiglio direttivo al- 


lo scopo di esaminare la bozza 
che eventualmente sarà con- 
segnata dal presidente Craxi. 
E sempre sabato sì riunirà la 
commissione Istat incaricata 
di calcolare il prossimo scatto 
di scala mobile. Stando alle 
previsioni dovrebbero scatta- 
re quattro o cinque punti di 
contingenza. Difficilmente pe- 
rò il corrispettivo aumento 
salariale sarà inserito intera- 
mente nelle buste paga di feb- 
braio. In caso di accordo tra le 
parti sociali e il governo sì 
agirà a partire dalla retribu- 
zione di febbraio. 

Resta da vedere cosa succe- 
derà ‘se invece non c’è intesa. 
Il presidente dell’Intersind, 
Paci, non ha dubbi se non c'è 
intesa, la scala mobile deve 
essere regolata per legge. 

Se non sarà possibile rag- 
giungere un’intesa, a giudizio 
di Paci non «rimarrebbe che 
un’iniziativa autonoma del 
governo che potrebbe espli- 
carsi. come tentativo estremo 
di ripresa del negoziato e al 
limite, di necessità, come 
provvedimento legislativo». 

Giuseppe Sanzotta 


Senza problemi. sul fronte 
del Libano, con una linea uni- 
taria se non altro per cause di 
forza maggiore, la discussione 
è filata liscia anche sul fronte 
del condono edilizio. Tra mag- 
gioranza ed opposizione in 
parlamento potrebbe essere 
raggiunto un accordo che pre- 
vede la concessione dell’am- 
nistia solamente agli ammini- 
stratori pubblici e consente la 
rateizzazione delle oblazioni 
dovute da quanti hanno co- 
struito una abitazione abusi- 
va per necessità. 


Si è invece accuratamente 
evitato di parlare di bacini di 
crisi e di tassazione dei Bot e 
dei certificati di credito. Il che 
significa che da parte di nes- 
suno viene messo in discus- 
sione la linea di condotta sino 
ad ora seguita e nettamente 
contraria ad una tassazione 
dei titoli pubblici. 


Sgomberato così il campo, 
gran parte della discussione è 
stata dedicata alla questione 
della Rai e più in generale 
delle nomine negli enti pub- 
blici. A questo proposito c’è 
una intesa di fondo per predi- 
sporre una legge quadro che 
regoli il rapporto tra le forze 
politiche e le nomine. 


Sul fronte della Rai c'è sta- 
ta invece una convergenza su 


Un «supercomitato» 


Se la mediazione fallisce arriva il decreto [nella lotta alla droga 


Vertice di ministri ieri a palazzo Chigi, presiedu- 
to da Craxi, sul problema della droga. Si è decisa una 
mobilitazione massiccia del governo, la cui prima 
mossa sarà l’istituzione per legge di un comitato 
interministeriale per la lotta alla droga composto 
dai ministri degli Interni, della Giustizia, della 
Sanità e degli Esteri, integrato dai sottosegretari 
alla Difesa Signori e alle Finanze Lombardi. 

Questo organo dovrebbe essere strutturato in 
sottogruppi che si occuperebbero della prevenzione 
e del reinserimento dei tossicodipendenti nella so- 
cietà; dei legami tra droga e criminalità; di aiuti 
finanziari e tecnici ai paesi che riconvertano le 


colture oppiacee. 


Il Sud e le Alpi 
nella morsa del gelo 


Il Sud nella morsa del gelo. Un’eccezionale onda- 
ta di maltempo sta imperversando infatti sul Meri- 
dione e sulle isole con precipitazioni nevose, pioggia, 
vento a raffiche di inusitata violenza e tali da creare 
gravi intralci alle comunicazioni. Moltissime arterie 
sono paralizzate. Non si ha notizia di vittime. 

Anche l’arco alpino è teatro dell’imperversare di 
gelo e neve: almeno dieci vittime sono segnalate 
sulle Alpi austriache e svizzere. Le condizioni tra 
l’altro sono previste in peggioramento su tutto il 
bacino mediterraneo. Trieste per fortuna, oltre a un 
lieve abbassamento della temperatura, non dovreb- 


be risentirne molto. 


due punti: tutti sono d’accor- 
do sulla necessità di riformare 
la riforma; e nessuno nega 
l'esigenza di assicurare fun- 
zionalità all'ente in attesa che 
sia varata la nuova legge. Le 
divergenze sorgono quando 
dai principi si deve passare ai 
fatti e quindi alla strada più 
opportuna per raggiungere 
l’obiettivo. De Mita ha insisti- 
to sulla proposta d.c. per la 
nomina di un commissario at- 
traverso la presentazione di 
un decreto legge. Martelli ha 
riproposto la proroga di due 
mesi del consiglio di ammini- 
strazione uscente. 

Longo ha insistito sulla ne- 
cessità di rinnovare il consi- 
glio di amministrazione giudi- 
cando «speciose» le polemi- 
che. Spadolini e Zanone infine 
hanno chiesto criteri nuovi e 
una nuova legge sulla Rai. 
Alla fine è stato deciso di 
affidare al presidente del con- 
siglio il compito di sondare 
tutte le forze parlamentari, e 
in modo particolare quello 
dell'opposizione, per capire 
quali siano gli orientamenti. 

E’ probabile, inoltre, che fi- 
no a quando non sarà risolta 
la vicenda e non sarà varata 
‘una nuova legge non sarà pos- 
sibile stabilire nessun aumen- 
to del canone televisivo. 
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IERI A PALAZZO CHIGI UN LUNGO VERTICE PRESIEDUTO DA CRAXI 


IL PICCOLO 


PER ALLENTARE LA TENSIONE TRA EST E OVEST 


Una mobilitazione massiccia Papa Wojtyla ripropone 
la mediazione vaticana 


Auspicato il ricorso alle vie del negoziato e della tolleranza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Vertice di mini- 
stri ieri a palazzo Chigi sul 
problema della droga, alla 
presenza del capo del governo 
Bettino Craxi. L’orientamen- 
to comune, anche se non an- 
cora definito nel dettaglio, è 
quello. di una «mobilitazione 
massiccia» con il concorso dei 
diversi ministri competenti in 
‘materia. 

La prima mossa sarà l’isti- 
tuzione per decreto durante 
uno dei prossimi consigli dei 
ministri, di un comitato inter- 
ministeriale per la lotta alla 
droga composto dal ministro 
dell’interno Scalfaro, della 
giustizia Martinazzoli, della 
sanità Degan, degli esteri 
Andreotti, integrato dai sot- 
tosegretari alla difesa Signori 


e alle finanze Lombardi. 
La riunione a palazzo Chigi 
ieri sera si è protrata fino a 


Morta 
Adriana Seroni 


della segreteria 
nazionale 
comunista 


. vo _ 


ROMA — È morta ieri l'on. 
Adriana Fabbri Seroni, della 
segreteria nazionale del Pci, 
responsabile. del dipartimen- 
to problemi del partito: aveva 
62 anni. L'on. Seroni era stata 
colta da malore nella notte 
tra il 6e7 febbraio. 

Il segretario generale del 
Pci Enrico. Berlinguer e i 
membri della segreteria Ugo 
Pecchioli, Adalberto Minucci 
e Alfredo Reichlin si sono im- 
mediatamente recati a rende- 
re omaggio alla salma. 

Laureata in lettere e inse- 
gnante, era responsabile della 
sezione centrale femminile, 
membro della direzione del 


Pci e della segreteria. Iscritta , 


dal 1944, già l’anno successivo 
fu responsabile femminile del- 
la sezione centro di Firenze; 
poi dal ‘47 al ’48 fu membro 
della commissione stampa e 
propaganda della federa- 
zione. 

Per tre anni, dal 1948 al 
1951, fu redattrice di «Tosca- 
na nuova» e successivamente 
— dal ’51 al ’66 — fece parte 
‘del comitato federale del ca- 
poluogo toscano. Nello stesso 
1951 entrò nel comitato diret- 
tivo della federazione fino al 
1965. 


| tardi, ma secondo indiscrezio- 


ni il neo-comitato si articole- 
rebbe in tre sottocommissioni 
o gruppi di lavoro. La prima 
per la prevenzione e il reinse- 
rimento dei tossicodipendenti 
nella società; la seconda che 
si occuperebbe dei legami tra 
droga e criminalità, a questa 
sottocommissione prendereb- 
bero parte anche i massimi 
esponenti della polizia, dei ca- 
rabinieri e della guardia di 
finanza, oltre all’alto commis- 
sario per la mafia, 

La terza dovrebbe invece 
occuparsi degli aiuti finanzia- 
ri tecnici a quei paesi che 
intendono avviare la riconver- 
sione delle colture oppiacee e 
alle locali forze di polizia im- 
pegnate nella battaglia con- 
tro il traffico di stupefacenti. 

"Tra i progetti del governo, 


c'è anche qualcos’altro: la 
creazione di un comitato Ita- 


IL TRADIZIONALE SALUTO DEI PARTITI OSPITI DIVENTA DIBATTITO 


lia-Usa per la lotta alla droga, 
seguito più in là da un accor- 
do tra i rappresentanti dei 
paesi della Comunità europea 
composto dai ministri della 
giustizia, dell'interno e della 
sanità. 

Il rapporto, che censisce i 
tossicodipendenti abituali nel 
nostro paese intorno ai due- 
centomila, tra delle conclusio- 
ni che hanno suscitato delle 
polemiche. Don Mario Picchi, 
ad esempio, animatore a Ro- 
ma del Ceis (Centro italiano 
di solidarietà) non è d’accordo 
con «l’ottimismo che si legge 
tra le righe del seppur valido 
punto di vista scientifico della 
ricerca». 

Si parla però — aggiunge — 
di un fenomeno diventato un 
fattore consumistico e con il 
quale pertanto si è abituati a 
convivere. Dubbi, perché si 


parla di tossicodipendenti in- 


governo contro la droga 


Sarà istituito per legge un comitato interministeriale- Accordi con gli Usa e la Cee 


tegrati, ma poi si dice che 
sono moltissimi i drogati 
iscritti ai servizi pubblici di 
assistenza e che quindi non 
sono in grado di gestire la 
droga». 

Punti di vista discordanti 
ha suscitato anche l’iniziativa 
del ministero dell'interno di 
diffondere quel comunicato 
alla metà di gennaio in cui si 
segnalava la presenza nel 
mercato italiano di eroina 
«tagliata» con stricninca e si 
attribuiva a questo fenomeno 
ìl forte incremento dei. de- 
cessi. 

Ieri un quotidiano romano 
ha aperto la polemica soste- 
nendo che è un grosso errore 
attribuire a sostanze venefi- 
che, quelle morti per «overdo- 
Se», che invece rappresentano 
la tragica «routine» del mon- 
do dei tossicodipendenti. 

M. Regina Perissinotto 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Papa Wojtyla non si scorag- 
gia. A distanza di quattro me- 
si dalla prima proposta di una 
«mediazione morale» della 
Santa Sede fra Est e Ovest 
per allentare la tensione inter- 
nazionale acuitasi ulterior- 
mente dopo la rottura dei ne- 
goziati di Ginevra sugli euro- 
missili, Giovanni Paolo II ha 
reiterato la sua disponibilità 
nonostante il silenzio che, al- 
meno ufficialmente, ha accol- 
to la proposta vaticana. 


Lo ha fatto ieri, rivolgendo 
un lungo discorso in francese, 
al nuovo diplomatico finnico: 
ciò che la Santa Sede sta 
cercando di promuovere nel- 
l’attuale situazione di acuta 
tensione internazionale, ha 
detto, è in effetti «un’atmosfe- 
ra di fiducia, ossia ricreare, al 
di là degli irrigidimenti pas- 
sionali, o addirittura delle rot- 


AI congresso Dp le sinistre 
processo» a Craxi 


Lo difende Covatta: è merito del Psi la sconfitta elettorale del disegno della De 


fanno il « 


ROMA — Governo Crazi, nessuno vuole un vassallag- 


alternativa, analisi della si- 


gio all’attuale classe dirigen- 


tuazione economica e sociale | te del Psi». 
sono stati i temi trattati daî | 


rappresentanti delle delega- 
zioni del Pci, del Psi, del Parti- 
to radicale, del Pdup e della 
Sinistra indipendente nel loro 
saluto al quarto congresso di 
Democrazia proletaria giunto 
al suo terzo giorno. 

Gli argomenti toccati, la 
mancanza di risposte polemi- 
che a Dp (Capanna nella sua 
relazione aveva avuto rilievi 
critici per tutti, anche se quel- 
li maggiori venivano riservati 
a Crari, accusato di pratica- 
re un «reaganismo di sfonda- 
mento»), hanno trasformato il 
tradizionale saluto in un di- 
battito tra tutte le forze della 
sinistra. 

L’argomento del governo 
socialista è stato, anche in 
questa occasione, il più trat- 
tato. Il comunista Occhetto 
ha esordito definendo la di- 
chiarazione di Tognoli nei 
confronti del sindacato, del 
tutto irresponsabile. 

Abbiamo combattuto — ha 
detto Occhetto — la politica 
del rigore enunciata da De. 
Mita nella campagna eletto- 
rale, coerentemente non pos- 
siamo ora cambiare il nostro 
giudizio sulla stessa politica 
solo perché oggi al governo 
c’è un presidente socialista; 
la presidenza socialista non 
ha cambiato quella politica, 
mala risposta è stata univoca 
nel ridurre il salario». 

«Né Berlinguer, né Napoli 
tano — ha detto Occhetto in 
risposta ad alcune afferma- 
zioni contenute nella relazio- 
ne di Capanna — ritengono 
necessario un accordo con la 
politica di questo governo; 


(0) 


Il temp 


SE 


Situazione: una profonda circ 


che farà 


lazione depressionaria con mini- 
mo sull’Italia meridionale e la per- 
turbazione ad essa associata si 
spostano lentamente verso Levan- 
te mantenendo attivo sul Mediter- 
raneo centrale un forte afflusso di 
aria fredda. 

Tempo previsto: al Nord e sul 
‘medio versante tirrenico sereno 0 
poco nuvoloso. Sulla Sardegna e 
sulla Campania condizioni di va- 
riabilità con annuvolamenti e 
fenomeni in'attenuazione. Su tutte 
le altre regioni del Centro Sud 
prevalenza di tempo perturbato 
con piogge locali e temporali. Nevic: 
pianura lungo il versante adriatico. 

Temperatura: in diminuzione spet 

Temperature minime e massime 


—1,10; Verona 0, 12; Venezia -1, 12; Milano 2, 11; Torino 2,12; Cuneo 
1, 9; Genova 6, 12; Bologna 3, 13; Firenze 5, 14; Pisa 2, 14; Falconara 
4, 10; Perugia 2, 7; Pescara 3, 9; L'Aquila -1, 5; Roma Urbe 7, 12; 
Roma Fiumicino 7, 13; Campobasso -1, 0; Bari 5, 8; Napoli 7, 
Potenza 0, 2; Santa Maria di Leuca 5, 12; Reggio Calabria 6, 12; 
Messina 7, 13; Palermo 11,15; Catania 8, 14; Alghero 7, 12; Cagliari6, 


13. 


TEMPO NEL 


(n.= nuvoloso, p.= pio 


Amsterdam n. 4, 6; Atene n. 8, 13; Bangkok s. 22, 33; Nelgrado n. 1,5; 
Berlino n. 1,4; Bruxelles p.—-1, 4; Buenos Aires s. 19, 28; Copenaghen s. 1,. 
3; Dublino s. 5, 9; Francoforte p. 3, 5; Ginevra p. 1, 8; Helsinki n. -9, 0; 
Gerusalemme s. 6,11; Johannesburg s. 24, 29; Lima s. 20, 27; Lisbona s. 10, 


17; Londra s. 4 


10, 16; Sydney s. 18,25; Tokio s. -3, 6; 


; Los Angeles n, 12, 24; Madrid s. 4, 18; Montreal n. -18, 
—11; Mosca n. -14, -9; Nuova Delhi s. 7,21; New York n.7, 0; Oslo s.-8,-4; 
Parigi s. 4, 11; Pechino s.--8,--1; Rio de Janeiro s. 22, 36; San Francisco p. 


ate sui rilievi e localmente in 


cie nei valori minimi. 
di ieri: Trieste 4, 11; Bolzano 


MONDO 


ggia, s.= sereno) 


Varsavia n. 0, 4; Vienna n. 1,15. 


Le critiche di Occhetto al 
governo sono state riprese 
dall’on. Rodotà della Sinistra 
indipendente. Emergono — ha 
affermato — tentativi di ri- 
strutturare poterî che si mo- 
strano insofferenti al control- 
lo, si tenta di mortificare ed 
emarginare Parlamento, ma- 
gistratura e stampa che sono 
i tre mezzi di controllo princi- 
pale della Democrazia. 

Rodotà ha infine affermato 
che è necessario sviluppare la 
politica dell’alternativa, rico- 
noscendo che il partito comu- 
nista è l’asse portante dì que- 
sto progetto. 

Una risposta a questi inter- 
venti è venuta dal senatore 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


socialista Covatta, il quale ha 


difeso l’operato del Partito so- | 


cialista e ha rivendicato al 
Psi il mancato successo delle 
forze conservatrici. Numerosi 
sono — ha affermato —i moti- 


vi del dissenso con Democra- | 


zia proletaria. Su due punti è 
comunque necessario discute- 
re per sviluppare il dibattito 
nella sinistra: lo svilupparsi 
del disegno di restaurazione e 
la degradazione della demo- 
crazia italiana. Sul primo 
punto bisogna essere consa- 
pevoli delle forze che guidano 
questo disegno e di quelle che 
vi. si contrappongono». 
«Senza l’iniziativa sociali- 
sta di provocare le ultime ele- 
zioni, non ci sarebbe stato — 
ha detto ancora Covatta — la 
sconfitta del disegno di re- 


staurazione della Dc. Dalle 
urne però, non è emersa la 
possibilità di una alternativa: 
alla sconfitta conservatrice 
non ha corrisposto un’avan- 
zata della sinistra». 

Sulla degradazione della 
democrazia, Covatta ha detto 
che essa deriva dall’obsole- 
scenza delle istituzioni, dalla 
mancanza di un ricambio, 
dalla assenza di una ipotesi 
di alternativa reale. 

Il radicale Spadaccia e l’on. 
Castellina per il Pdup si sono 
soffermati soprattutto sui 
problemi di proposta politica. 
Su questo stesso argomento 
aveva parlato anche il comu- 
nista Occhetto sostenendo 
che tutta la sinistra deve usci- 
re dagli schieramenti per cer- 
care i contenuti. 


IL «SIMPATICISSIMO ANALFABETA» ASCOLTATO A SAN MACUTO 


P2: Giardili conferma il ruolo 


ROMA — Alvaro Giardili. 
ha continuato a cantare e da- 
vanti alla commissione P2, 
trasferitasi per l'occasione 
nella consueta caserma dei 
carabinieri, ha confermato 
tutti i suoi racconti ai magi- 
strati. In particolare, le «mos- 
se» del suo «padrone» France- 
sco Pazienza nelle vicende del 
sequestro Cirillo e degli ap- 
palti nelle zone terremotate. 
Conferme sono venute anche 
dall’interrogatorio di Paolo 
Aleandri, un «nero pentito» 
che però è un testimone per 
cose solo sentite dire. 

Giardili non voleva venire a 
deporre, per via di due ulcere 
e un’ernia che acuiscono la 
sua prigionia, perversamente 
decretatagli dai magistrati (è 
accusato di un tentato omici- 
dio, oltre che di associazione 
malavitosa), tanto da essere 
arrivato a sollecitare un «aiu- 
to» dalla commissione, 

In linguaggio coloritissimo 
(ma Tina Anselmi ha fatto 
finta di non sentire o di non 
capire certe crudezze), questo 
«simpaticissimo analfabeta» 
(così lo hanno giudicato alcu- 
ni commissari) si è permesso 
pure varie ironie. «Se tutti gli 


ROMA — Esistono «gravi 
motivi di opportunità» che 
dovrebbero indurre .i giudici 
togati del processo «7 aprile» 
aritirarsi dal dibattimento. E’ 
quanto ha chiesto un gruppo 
di imputati del processo ro- 
mano all'autonomia organiz- 
zata nella seduta di ieri matti- 
na. L’invito è stato rivolto al 
presidente della corte di assi 
se Santiapichi e al giudice a 
latere Abate dall’imputato 
Emilio Vesce, che, a nome di 
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uomini che hanno conosciuto 
o volevano conoscere Pazien- 
za si incontrassero, si riempi- 
rebbe Piazza Montecitorio», 
ha detto Giardili. 

Poi ha raccontato che il suo 
telefono era sotto controllo, 
lui decise di non pagare più la 
bolletta, eppure nessuno ta- 
gliò i fili.. Ma veniamo alle 
cose serie, firemendamente se- 
rie. Calvi: questo analfabeta 
era di casa dal riservatissimo 
banchiere e oggi è «convintis- 
simo che Calvi è stato assassi- 
nato». 

Avevano pure un appunta- 
mento, Calvi sparì per fare 
quella curiosa fine, «Lui che 
quando eravamo in Sardegna 
— ha commentato Giardili — 
in barca, per fare un salto di 
mezzo metro dalla barca, do- 
vevamo aiutarlo in tre». 

Caso Cirillo: Giardili — han- 
no riferito commissari indi- 
screti — ha confermato con 
molta puntualità la parte 
avuta da Pazienza nella vi- 
cenda. Ci fu un incontro nello 
studio di Antonio Gava, a 


i piazza dei Caprettari, dedica- 
| to agli appalti nelle zone del 


terremoto, C'era anche un ta- 
le Bove, poi Pazienza e Gava 


di Pazienza nel «caso Cirillo» 


si appartarono. In seguito 
Giardili fu incaricato di con- 
tattare alcuni boss della ca- 
morra. C'è da dire che il parla- 
mentare della Dc, oggi mini- 
stro, ha smentito, tempo fa, e 
molto seccamente, questo in- 
contro. 

Ci fu, tempo dopo, una riu- 
nione ad Acerra, con il boss 
Casillo, presente un tale Bru- 
no Esposito, e si parlò di con- 
tatti già presi con le Brigate 
Rosse, h 

Sempre Giardili avrebbe 
successivamente sentito Pa- 
zienza parlare al telefono con 
Flaminio Piccoli: «le cose so- 
no avviate bene, domani mat- 
tina riferisco tutto». E l’indo- 


‘mani, in casa Piccoli, ci sareb- | 


be stato anche questo Esposi- 
to, che dopo sì vanta di que- 
sto «caffè preso dal presidente 
della De». 

Seguono altre riunioni con 
personaggi disparati, con Ca- 
sillo che si lamenta di una 


«Dc che, come al solito, non 
rispetta i patti», e così via. La 
‘magistratura dovrà rimboc- 
carsi le maniche per dare ordi- 
ne ai tanti episodi di questo 
«CASO». 

Gian Paolo Vitale 


ture, una ricerca leale e cal- 
ma, uno sguardo che com- 
prenda i veri problemi senza 
lasciare accecare o incantare 
gli spiriti dai pregiudizi o dal- 
le ideologie», 

Si tratta, più o meno, delle 
stesse parole pronunciate in 
altre occasioni per ottenere la 
disponibilità delle superpo- 
tenze al negoziato; ma stavol 
ta espresse dietro.il pretesto 
finlandese che è stato un po” 
l'occasione per ribadire che, 
come stanno facendo sia la 
Santa Sede sia la Finlandia, è 
necessario oggi predicare «il 
ricorso alle vie del negoziato, 
della discussione leale, della 
comprensione, della tolleran- 
za, per non lasciare che le 
tensioni si rafforzino, le crisi si 
avvelenino o degenerino in 
conflitti ‘armati. 


Ma poi il Papa ha messo un 
guardia dai facili cedimenti e 


dai pacifismi a senso unico: 
non si tratta, ha infatti ag- 
giunto, «di rinunciare alle 
condizioni realistiche della 
pace, né alle esigenze che fan- 
no l’onore e la felicità d'un 
popolo sovrano: la sua perso- 
nalità culturale, le sue conce- 
zioni sociali, le sue convinzio- 
ni morali e religiose, la sua 
libertà, i diritti fondamentali 
di tutti i suoi membri»; tutto 
questo dev'essere promosso e 
appoggiato, così come sanci- 
sce (lo ha chiaramente e aper- 
tamente ricordato lo stesso 
Pontefice) la «carta di Helsin- 


= 


ki», che è stata firmata da 
oltre cento nazioni, ivi com- 
prese quelle comuniste. 


E stato un indiretto ma 
chiarissimo accenno all’Unio- 
ne Sovietica, affinché si 
dichiari disponibile a una 


«mediazione» pacifica e disin- 
teressata. 


Venerdì, 10 febbraio 1984 


SCIITA 


ASSEMBLEA GENERALE PRESENTI PANDOLFI, DE MICHELIS E GORIA 


Coldiretti: tre proposte 
per il rilancio agricolo 


Avvertimento a De Mita: i coltivatori non sono obbligati a restare nella Dc 


ROMA — La Coldiretti 
chiede al governo Craxi «chia- 
rezza delle scelte» per il ri- 
spetto dell'impegno a battere 
l'inflazione; avverte De Mita 
che i coltivatori diretti «non 
sono obbligati» a rimanere 
nella Dc: se lo fanno non è per 
«puro collateralismo» ma per 
«autonoma e libera decisio- 
ne» basata su valori ideologi- 
ci; propone infine tre «proget- 
tualità» in campo legislativo, 
economico e sindacale per ri- 
valutare il ruolo dell'agricol- 
tura nell'economia e nella so- 
cietà italiana. 

Questa l'impostazione data 
dal presidente della Coldiret- 
ti, Arcangelo Lobianco, nella 
‘ponderosa relazione (circa 400 
pagine) presentata alla 26.a 
assemblea generale, 

I lavori dell'assemblea, che 
si protrarranno fino a domani, 
sono cominciati alla presenza 
di centinaia di delegati prove- 
nienti da tutta Italia, di rap- 
presentanti del governo (il vi 
cepresidente del consiglio 
Forlani, i ministri Pandolfi, 
De Michelis, Goria, Scalfaro e 
Degan) delsegretario della De 
De Mita e di numerosi espo- 
nenti del mondo politico, 

Per quanto riguarda la pro- 
gettualità legislativa, Lobian- 
co ha ricordato l'impegno del- 
la Coldiretti nella difesa della 
terra «come strumento di la- 
voro e non come rendita pa- 
rassitaria». E necessaria per- 
tanto — ha detto — una mag- 
giore evoluzione verso la tute- 
la della destinazione agricola 
dei territori. 

La sottrazione di terreni al- 
l'agricoltura — ha rilevato — è 
dipesa negli ultimi anni da 
scelte conseguenti al sempre 
maggior potere attribuito al 
mondo urbano-industriale, ri- 
scontrabile anche nella legi- 
slazione urbanistica, 


Sul piano della progettuali- 
tà economica il presidente 
della Coldiretti ha ricordato.il 
«doppio vincolo» in cui si di- 
batte il settore: quello comu- 
nitario e quello nazionale. 

Lobianco ha nuovamente 
respinto le recenti proposte 
della commissione Cee e ha 
formulato una serie di indica- 
zioni per il rilancio della poli- 
tica agricola comune tra cui 
la determinazione di un qua- 
dro produttivo di riferimento 
che indichi le quantità pro- 
duttive di equilibrio; la rego- 


regiudizialmente colpevoli 


altri dodici compagni detenu- 
ti, ha letto un lungo docu- 
mento. 

L'iniziativa dei 13 autonomi 
è stata presa sulla base del- 
l'articolo 63 del codice di pro- 
cedura penale, che prevede 
una simile possibilità. 

Vesce ha spiegato che i giu- 
dici hanno un pregiudizio di 
consapevolezza contro gli im- 
putati, accuse precostituite, e 
prefabbricate, che impedisco- 
no un sereno svolgimento del 
dibattito. L'articolo 63 non è 
la ricusazione della corte, che 
pure può essere chiesta a nor- 
ma di legge, ma il passo im- 
‘mediatamente precedente. 

Nel documento degli auto- 
nomi sono elencati tutti i mo- 
tivi che — secondo loro — 
rendono inadeguati questi 
giudici a celebrare il processo. 
Vizi nell’istruttoria, rigetto di 
tutte le eccezioni preliminari 
presentate dagli avvocati, lo 
stesso affidare alla stessa cor- 
te il processo Moro e quello 
all'autonomia, sono alcuni di 
questi. 

Gli autonomi inoltre dicono 


che viene fatta quotidiana- 
mente una illecita utilizzazio- 
ne, da parte del Pm e dei 
‘magistrati, dei verbali di in- 
terrogatori acquisiti in inchie- 
ste parallele. 

Gli autonomi criticano an- 
che le deposizioni dei «penti- 
ti» in qualche modo pilotate 
dai giudici, e sostengono che 
l'arresto della teste Bruna Ta- 
gliagaloppo sottintende un 
giudizio di colpevolezza, nei 
confronti degli imputati del 
delitto Saronio. 

L'iniziativa degli autonomi 
ha scatenato una vivace rea- 
zione del pubblico ministero 
Marini, che ha ribadito che 
nel processo del foro italico si 
sta svolgendo tutto secondo 
le regole fissate dai codici e 
che non c'entrano nulla ideo- 
logie e documenti ideologici, 
ma solo fatti penalmente ac- 
certati e responsabilità prova- 
te degli imputati. 

Sarà la stessa corte a pro- 
nunciarsi, quando lo. riterrà 
opportuno, sulla richiesta de- 
gli imputati. Il presidente 
Santiapichi ha per questo sta- 


di ritenerli preg p 


bilito di continuare, dopo l’in- 
tervento di Marini, il regolare 
calendario, con l’interrogato- 
rio di Gigetto Dell’Aglio, im. 
putato, in libertà provvisoria 
del troncone milanese dell’in- 
chiesta sull’autonomia. 


Il mancato intervento degli 
avvocati difensori, — ha par- 
lato soltanto l'avvocato Bat- 
taglin — per sostenere il docu- 
mento degli imputati, è la 
spia di disaccordi e screzi fra i 
legali sulle linee difensive. 


Nonostante la giornata di 
riflessione da loro stessi ri- 
chiesta, per una riunione di 
coordinamento, il. processo 
continua oggi con l’interroga- 
torio di Marco Donat Cattin. 


Bi SCIOPERO — E° in corso 
lo sciopero nazionale dei fun- 
zionari direttivi, dei dirigenti, 
degli amministrativi e tecnici 
centrali e periferici delle am- 
ministrazioni dello stato, 
comprese quelle ad ordina- 
mento autonomo, aderenti al- 
l’organizzazione autonoma 
Dirstat-Confedir. 


lamentazione dell’interscam- | «se tutte le agricolture del 


bio commerciale con il resto 
del mondo. 

Sul piano nazionale la Col- 
diretti ha chiesto al governo 
chiarezza nelle scelte e ha rin- 
novato il proprio impegno per 
la politica dei redditi. 

Secondo la Coldiretti non 
serve un piano straordinario 
d’intervento ma un piano pro- 
grammato di sviluppo di du- 
rata quinquennale; è necessa- 
rio inoltre avere la certezza 
delle dotazioni finanziarie per 
i diversi settori, per territorio 
e per enti erogatori, e dev’es- 
sere attuata una politica vol- 
ta a facilitare l'insediamento 
di giovani produttori agricoli. 

A proposito della recente 


| 


polemica con la Confindu- ; 


stria, Lobianco ha detto che 


mondo sono protette, nessu- 
na industria occidentale è 
così assistita come quella ita- 
liana» e ha parlato di oltre 30 
mila miliardi assorbiti negli 
ultimi cinque anni dal settore 
industriale per fiscalizzazione 
di oneri sociali, cassa integra- 
zione guadagni e aiuti all’in- 
sediamento. 

Passando alla progettualità 
sindacale, Lobianco non ha 
risparmiato critiche alla poli- 
tica seguita dal mondo catto- 
lico «colpevole di essersi illu- 
so di poter realizzare la stabi- 
lità sociale attraverso il 
modello urbano-industriale, 
rinunciando a valori erronea- 
mente ritenuti obsoleti, come 
quelli che sono patrimonio 
del. mondo rurale». 


RICONFERMATO PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE 


Programmi di Monticone 
per l’Azione cattolica 


ROMA — Formazione spiri- 
tuale e civile; funzione di rac- 
cordo fra cittadini e società; 
dialogo con la De e «con tutti 
coloro che sono attenti ai va- 
lori morali»; rapporti con gli 
altri gruppi del mondo catto- 
lico. Questo il quadro dei pro- 
blemi e degli impegni che, per 
il suo neo confermato presi- 
dente, attendono l’Azione cat- 
tolica italiana nel prossimo 
triennio. 

Piemontese (è nato in pro- 
vincia di Cuneo), Alberto 
Monticone ha oggi 53 anni ed 
è docente di storia moderna 
all'università di Roma. Ieri il 
consiglio permanente della 
conferenza episcopale italia- 
na l’ha confermato presidente 
della maggiore delle associa- 
zioni cattoliche italiane: circa 
600 mila iscritti (il rinnovo del 
tesseramento è ancora in cor- 
so) in crescita soprattutto tra 
i giovani, 

Quali sono i programmi che 
l’Azione cattolica si propone 
di realizzare nel prossimo 
triennio? «Il primo punto — 
risponde Monticone — può 
essere definito grosso modo 
come una formazione spiri- 


Prezzo del latte 
in Italia 
incompatibile 


con le norme Cee 


BRUXELLES — La corte di 
giustizia europea di Lussem- 
burgo considera la legge ita- 
liana sulla fissazione del prez- 
zo del latte incompatibile con 
le norme in vigore della Cee. 

La legge (n. 306 dell’8 luglio 
1975) prevede che il prezzo di 
vendita alla produzione del 
latte venga concordato a li- 
vello regionale dalle organiz- 
zazioni professionali delle ca- 
tegorie interessate (produtto- 
ri, trasformatori e centrali del 
latte). 

In caso di mancato accordo, 
il prezzo viene fissato da una 
apposita commissione nomi- 
nata dalle autorità regionali e 
presieduta dall’assessore re- 
gionale all’agricoltura. 


Nel rendere pubblica ieri la 
sentenza di condanna dell'I- 
talia, la corte di giustizia pre- 
cisa che la legge in questione 
contravviene alla regolamen- 
tazione europea sull’organiz- 
zazione del mercato dei pro- 
dotti lattieri. A 

Il parere degi giudizi euro- 
pei era stato sollecitato dalla 
‘commissione esecutiva Cee, 
che aveva invitato l’Italia o 
adeguarsi alla normativa Cee, 


tuale religiosa di tipo moder- 
no, collegata ai modi di essere 
conciliari e alla spiritualità 
possibile di persone che non 
vogliono estraniarsi dall’am- 
biente nel quale si trovano, 


Quanto ai rapporti con la 
De, Monticone ha precisato: 
«Con la De è possibile una 
dialettica sugli obiettivi, sui 
quali debbono orientarsi i cri- 
stiani che vivono in questo 
paese per la costruzione di 
una società nuova. Nel rispet- 
to delle scelte che l’Azione 
cattolica ha compiuto anche 
nel recente passato ci sono 
obiettivi comuni che ritenia- 
mo importanti, come l’educa- 
zione dei cristiani alla politica 
non per dare un'anima ‘alla 
politica”, ma perché questa è 


il luogo primario per interes-, 


sarsi al bene comune. Questo, 
insieme ai temi e agli obiettivi 
di una cultura politica sono 
terreno di un dialogo possibi- 
le con la Dc». 

Intanto il consiglio perma- 
nente della conferenza episco- 
pale italiana (Cei) ha concluso 
i suoi lavori senza occuparsi 
dei possibili effetti della revi- 
sione del Concordato. 
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VESCE HA CHIESTO AI GIUDICI TOGATI DI RITIRARSI DAL DIBATTIMENTO 
«7 aprile»: gli autonomi accusano la corte 


Gli editori 
chiedono 
il rincaro 
"428 
dei quotidiani 
ROMA — L’adozione di una 
decisione sulla richiesta di au- 
mento del prezzo del giornale 
quotidiano fermo al livello at- 
tuale dal 1.0 agosto del 1982, è 
stata sollecitata dalla Fieg 


con una lettera inviata al pre- 
sidente del Consiglio. 


«Un ulteriore rinvio — affer- 
mano gli editori — della deci- 
sione su tale argomento ri- 
schierebbe di riprodurre quel- 
la situazione generalizzata di 
deficit gestionali che ha carat- 
terizzato in passato il settore 
della stampa quotidiana e che 
ebbe tra le sue cause principa- 
li un blocco del prezzo dei 
giornali, prolungato dal 1974 
al 1977, con i riflessi sulla 
sopravvivenza delle testate e 
sulla loro indipendenza che 
tutti conoscono». 


Se per il mondo dei giornali 
il blocco del prezzo avrebbe 
tali effetti negativi — afferma- 
no gli editorì — perla colletti- 
vità nazionale e perilavorato- 
ri non avrebbe alcun effetto 
positivo, in conseguenza del 
‘peso assolutamente margina- 
le che la spesa per i giornali 
ha nella spesa della famiglia 
italiana. 


La De 
siciliana 
disponibile 
a governare | 
con il Pci 


PALERMO — La Democra- 
zia cristiana siciliana ha rite- | 
nuto «esaurita» la funzione | 
del pentapartito; e insieme | 
agli altri partiti democratici e 
autonomisti si appresta a un | 
giro d’orizzonte, «senza alcu- | 
‘na pregiudiziale» per risolvere | 
la crisi che paralizza la regio- | 
ne siciliana. Al di fuori deli 
linguaggio delle formule, c'è » 
un fatto nuovo sostanziale: la | 
De si è dichiarata disponibile | 
a esaminare fino in fondo! 
l'ambito programmatico di: 
un governo del quale il Pci) 
faccia parte a pieno titolo. | 

‘A questa conclusione la di- | 
rezione del partito di maggio- | 
ranza relativa è giunta dopo .| 
avere preso atto delle posizio- | 
ni dei partner del partito: Plie | 
Psdi avevano dichiarato «pos- | 
sibile» un governo col Pci; il; 
Psi aveva giudicato non più| 
proponibile l’alleanza a cin-| 
que; il Pri, pur dichiarandosi | 
contro l’ingresso.del.Pci nella | 
giunta, non aveva offerto al-| 
ternative praticabili. È 

La svolta democristiana è° 
giunta a tarda notte, dopo] 
una riunione lunga, tesa, e ai 
tratti convulsa. I dorotei di| 
Ruffini e i fanfaniani di Gioia* 
‘hanno difeso a lungo la tesi, 
che propugnava una riedizio* 
ne del pentapartito; si sono, 
trovati isolati e in minoranza;* 
e, comunque, non disponeva- 
no di un candidato da propor-. 
re con una poca probabilità di: 
«passare» sotto il fuoco inero-. 
ciato dei franchi tiratori. |. 

A questo punto è prevalsa. 
la tesi del segretario regionale 
Giuseppe Campione, (Gullot- 
ti) che azzera la situazione 
dando una boccata d’ossige- 
no al partito in attesa del! 
congresso regionale che si. 
svolgerà tra meno di un mese 
a Taormina. La proposta offre 
‘una piattaforma di confronto 
con tutte le altre forze poli 
tiche. È 

L'apertura Dc.al Pci ha pre- 
so in contropiede il Psi. Le. 
reazioni dei socialisti alla 
scelta democristiana — che‘ 
peraltro loro stessi avevano? 
ripetutamente sollecitato —* 
sono state piuttosto fredde. In 
casa socialista si temono int 
fatti ripercussioni degli eventi} 
siciliani sul quadro politico 
romano. 

La nuova proposta demo-!) 
cristiana ha ovviamente i 
pedito l'elezione di-un presi 
dente che era già all’ordine:r 
dell'assemblea, Ogni gruppo: 
ha votato per un proprio can-* 

didato «di bandiera». sa 


| Ambrosiano: | * 
il Vaticano 
sta per pagare 


i debiti? 


NEW YORK — Giovanni 
Paolo II si appresterebbe ad, 
autorizzare; quale gesto di* 
«buona. volontà» del Vatica- 
no, un pagamento di 230 mi-- 
lioni di dollari (poco meno di 
400 miliardi di lire), al consor- 
zio delle 88 banche europee 
che vantano crediti nei con- 
fronti del vecchio Banco Am- 
brosiano. La notizia è com- 
parsa sul New York Times + 

Secondo il giornale, la ven-. 
dita dello scorso mese del 32.° 
per cento della società edilizia “ 
Vianini viene vista dalle ban-, 
che creditrici come il primo 
passo del Vaticano verso 1a 
realizzazione di una somma in.» 
contanti sufficiente per risol4* 
vere la questione dell’Ambro-.w 
siano. = 

Il giornale aggiunge che ai 
20 milioni di dollari della Via- . 
nini si sarebbero sommati‘ 
presto i ricavati della vendita 
di altri beni patrimoniali, tra’ 
cui la banca del Gottardo di” 
Lugano (Svizzera), valutata 
attorno ai 100-130 milioni di'' 
dollari. Per ilresto del denaro, 
continua il New York Times,io 
il Vaticano sarebbe già deciso’ î 
a ricorrere al credito ban? 
cario. 
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IL PICCOLO 


L'ORIGINALE SAGGISTICA DI DE QUINGEY 


Cosa succede se bussi 


alla porta di Macbeth 


Anche se molti studiosi 
continuano oggi a conside- 
rarlo un pasticcione, Tho- 
‘mas De Quincey era in pos- 
sesso di una solida e ben 
salda filosofia. «L'universo 
è stato formato perché 
l’umanità lo decifri — soste- 
neva. Lui ci provava, peg- 
gio per gli altri se non riu- 
scivano a capirlo. 

‘A dir la verità, l’impresa 
di porsi in sintonia con il 
suo pensiero — almeno per 
quanto riguarda l’Ottocen- 
to — ha visto il successo 
solo di pochi eletti. E non 
poteva essere altrimenti, 
dato che la maggior parte 
dei lettori lo conosceva so- 
prattutto per le «Confessio- 
ni di un oppiomane» (1821), 
un libro apprezzato più per 
Li Serge che suscitò che 

er le intrinseche qualità 
letterarie. si 

E così sul povero De 
Quincey, che di suo aveva 
già avuto una vita sufficien- 
temente errabonda e tor- 
mentata, rimase attaccata 
l'etichetta di oppiomane, 
un marchio abbastanza 
scomodo anche in tempi 
più tolleranti dei nostri su 
Questi problemi. Pochi in- 
Vece sì accorsero che era un 
saggista valente, capace di 
dare il meglio di sé in prose 
brevi dai titoli gustosissi- 
mi: «Dell’assassinio consi- 
derato come una delle belle 
arti», «Bussano alla porta 
in “Macbeth”», «La rivolta 
dei tartari ovvero la fuga 
del khan dei calmucchi e 
del suo popolo dai territori 
Tussi alle frontiere della Ci- 
na», «Il postale inglese», 
«Dialoghi di tre templari 
sull'economia politica». 

Rimasti a lungo inediti in 
Italia, i saggi di De Quincey 
sono ora disponibili in una 
nuova versione curata da 
Ottavio Fatica per gli Edi- 
tori Riuniti («Storie vere di 
un visionario», pagg. 313, 
lire diciottomila). Chiun- 
que decida di sfogliarli non 
tarderà ad accorgersi che 
Proprio in queste pagine De 
Quincey tenta di decifrare 
l'universo — come del resto 
SÌ era proposto — e grazie 
all’intenso sforzo riesce a 
dare il meglio di sé. 

La ragione della differen- 
za tra le «Confessioni» e le 
prose brevi è semplicissi- 
ma, oltre che tragica, come 
si conviene a un romantico: 
De Quincey, si è detto, era 


‘un oppiomane incallito, ma 
voleva liberarsi dal vizio. Ai 
suoi occhi, dunque, le 
«Confessioni» dovevano co- 
‘struire lo strumento per an- 
nullare quei tormenti. 
Squadernando il proprio 
animo, immaginava, avreb- 
be provato vergogna e si 
sarebbe mondato. Quindi 
ci mise solo un po’ di me- 
Stiere, ma niente arte. Nei 
saggi, invece, scevro da 
preoccupazioni morali, po- 
té dare sfogo al proprio 
genio, liberandosi sino ad 
altezze sconosciute alla 
maggior parte dei suoi con- 
‘temporanei. 

Se cerchiamo di analizza- 
Te le nostre sensazioni di- 
nanzi a queste pagine, co- 
me ha fatto Virginia Woolf, 
troviamo che hanno un ef- 
fetto analogo a quello della 
musica, poiché sollecitano 
‘anche i sensi e non solo il 
cervello. «Il levarsi e il ca- 
dere della frase — notava 
l’autrice di “Orlando” — ci 
rimuove in una lontananza 
in cui il vicino sfuma e il 
particolare si estingue. La 
nostra intelligenza, così 
ampliata e cullata in una 
ampiezza di perfezione, sì 
‘apre per ricevere, una alla 
volta, in processione lenta e 
solenne, le idee che De 
Quincey desiderava farci ri- 
cevere: la dorata pienezza 
della vita, le pompe del cie- 
lo soprastante, la gloria dei 
fiori, mentre egli sta tra una 
finestra aperta e un corpo 
morto in un giorno d’e- 
state». 


L'occasione dalla qualle 
De Quincey parte è quasi 
sempre banale, anche se un 
po’ fuori dal comune. Nel 
«Postale inglese», ad esem- 
pio, prende lo spunto dalla 
decadenza di quel glorioso 
mezzo di trasporto per sof- 
fermarsi sulla grandezza 
dei tempi passati. Quando 
invece si occupa di Shake- 
speare, analizza alcuni col- 
pi battuti alla porta in 
«Macbeth» per schizzare a 
grandi linee la psicologia 
del tiranno e del poeta che 
lo. deve ritrarre. Nell’<As- 
sassinio» si lascia invece 
avvincere dalla genialità di 
qualche incallito criminale. 

Addentrandosi nella let- 
tura è però facile scoprire 
che il fascino maggiore del- 
le prose di De Quincey ri- 
siede proprio nella sempli- 


cità. Riflettendo su cose 
scontate o assurde, lo scrit- 
tore riesce sempre a mutar- 
si in una sorta di Mida e ciò 
che tocca diventa oro. E 
così anche il sistema politi- 
co al quale fa riferimento, 
per quanto sconclusionato, 
appare utile per decifrare 
l'universo. 

Altro segreto di De Quin- 
cey è di non enunciare mai 
direttamente l'emozione, 
che viene invece suggerita 
e accompagnata verso di 
noi con lentezza, con imma- 
gini ripetute, finché non si 
ferma, in tutta la sua com- 
plessità, completa. E allora 
non si può trattenere un’e- 
sclamazione di stupore, co- 
me dinanzi a una stupenda 
bolla di sapone dai mille 
colori che forse tra pochi 
‘minuti esploderà, ma che 
siamo però costretti ad 
ammirare a dispetto del 
suo aspetto fragile. 

Grazie a questo metodo, 
De Quincey non ci annoia 
mai, nemmeno quando si 


tuffa nei domini da lui pre- 


diletti (ma non proprio 
‘ameni) della filosofia e del- 
l'economia; nemmeno 
quando conduce laboriose 
analisi sul significato e sul- 
l'origine dei sogni. Sempre, 
infatti, a restituirgli vigore, 
giunge un guizzo, un giro di 
parole, una frase, che. ce lo 
fa amare di nuovo e ci co- 
stringe a pentirci dello sba- 
diglio appena spento. 

Il potere emotivo di que- 
ste pagine è straordinario: 
non solo per l'interesse im- 
plicito delle considerazioni 
che emergono, ma anche 
per il carattere proprio del- 
l’autore, per la sua maniera 
di narrare, segnata da quel- 
la «prosa appassionata» di 
cui si compiaceva di dire 
che non ne conosceva mo- 
delli in nessuna letteratura. 

Adottato in seguito come ‘ 
‘maestro dei decadenti, De 
Quincey è un modello utile 
‘a dimostrare che un grande 
scrittore deve essere sem- 
pre in anticipo sulle genera- 
zioni future. I suoi contem- 
poranei lo giudicarono solo 
un pasticcione e lo misero 
al bando. Forse perché non 
avevano capito, come è 
invece accaduto un secolo 
dopo, che quella prosa ave- 
va la stessa tempra del me- 
tallo, che neppure il tempo 
riesce a intaccare. 

Roberto Francesconi 


PRIMO BILANCIO SULLA DIFFICILE ARGENTINA DEMOCRATICA DI RAOUL ALFONSIN 


Senza stellette da sessanta giorni 


Tanti ne sono passati dall’elezione di questo abile avvocato di 57 anni che apre nuove speranze dopo l’era della bancarotta 
e del terrore militare - Un tentativo o una vera svolta? Per ora, un gioco di mediazione (ma molti generali sono reclusi) 


«So che questi primi cento 
giorni sono decisivi. Capîsco 
che gli argentini hanno biso- 
gno di vedere subito i risulta- 
ti. Ma ci vuole cautela». Sono 
trascorsi esattamente sessan- 
ta giorni dalla mattina in cui 
Raoul Alfonsin ricevette dal 


generale Reynaldo Bignone î 


simboli del potere, la fascia 
biancoceleste e il bastone di 
comando. Intanto, nelle stra- 
de e nelle piazze di Buenos 
Aires, la gente ubriaca di 
gioia ballava e cantava la 
fine della dittatura, la libertà 
ritrovata e iîl ritorno di un 
presidente senza stellette alla 
Casa Rosada. 3 
Alfonsin, leader dell’Unione 
civica radicale (partito della 
classe media su posizioni so- 
cialiste riformiste), eletto col 
52 per cento dei suffragi (alla 
faccia di tutte le previsioni 
della vigilia che davano per 
scontato il successo dei pero- 
nisti), diventava il simbolo dî 
un cambiamento voluto dalla 
quasi totalità degli argentini. 
Dunque, anche dagli orfani di 
Peron, avversari di sempre 
dei radicali. 3 
Amministrando sapiente- 
mente il momento magico e 
lasciando da parte l’aggressi- 
vità dimostrata in campagna 
elettorale, Alfonsin tendeva 
subito la mano ai peronisti: 


«L'Argentina ha bisogno di’ 


governi stabili, di una demo- 
crazia non più minacciata dai 
colpì di stato». Un appello 
all’unità nazionale basato su 
un calcolo numerico molto 
‘preciso. Con 131 deputati alla 
Camera i radicali possono 
contare sulla maggioranza 
‘assoluta. Ma i rapporti di for- 
za con il partito giustizialista 
(è peronisti) sono ben diversi 
al Senato. Un’alleanza di fat- 
to diventa’ obbligatoria per 
evîtare la paralisi del potere 
legislativo. 

Senza leggì e senza riforme 
non sì possono fissare le rego- 
le del gioco, necessarie per 
costruire lo stato di diritto 
sulle ceneri di quello del ter- 
rore, obiettivo fondamentale 
del'‘nuovo presidente. Del re- 
sto, Alfonsin sa bene che sotto 
la pelle della metamorfosi de- 
mocratica restano ben vive le 
corporazioni che, con alterni 
rapporti di forza, si spartisco- 
no le fette di potere del paese: 
militari, politici, sindacalisti, 
imprenditori e affaristi. Non 
può sparare a zero, contem- 
poraneamente, su tutti i «ne- 
mici». Per vincere la partita 


=" 
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deve cercar dì spezzare verti 
calmente i legami corporativi, 
e poî ricucire opposti interessi 
gìocando nel ruolo di Grande 
Mediatore. È 
Nulla di nuovo, in teoria, 
niente di più difficile, in prati- 
ca, visto com'è ridotta oggi 
l'Argentina. Negli ultimi sette 
anni di dittatura, oltre a far 
sparire — annientandola — 
quasi un'intera generazione, © 
generali hanno trascinato il 
paese in una tragica guerra 
lasciandolo infine a un passo 
dal baratro della bancarotta. 
Nel 1983, per il terzo anno 
consecutivo, l'Argentina ha 


avuto il tasso d'inflazione più. 


elevato del mondo, il 433 per 
cento. Era del 348 per cento 
nel 1976, anno dell’ultimo gol- 
pe con cuii militari destituiro- 
no Isabelita Peron, vedova 
del vecchio «caudillo». 

Il connubio militarlmoneta- 
rista ha fatto diminuire dì un 
quarto la. produzione indu- 
striale, di quasi la metà il 
salario reale, mentre îl debito 
con l'estero ha superato la 
quota di 40 miliardi di dollari, 


oltre sessantamila miliardi di 
lire. Soltanto in marzo la cifra 
potrà essere definita con esat- 
tezza, mentre il presidente Al- 
fonsin ha fatto sapere che 
l'Argentina «rimborserà la 
parte legittima del suo debito 
estero» (ma intanto ha chie- 
sto tempi dì rimborso più lun- 
ghi e tassi d’interesse più bas- 
sì ai creditori). 

Il governo radicale conta di 
abbattere la spirale inflazio- 
nistica soprattutto con la ri- 
duzione del disavanzo pubbli- 
co. Ciò significa tagli alle spe- 
se per la difesa, che erano di 
circa cinque miliardi di dolla- 
ri all’anno, l’8,4 per cento del 
prodotto nazionale lordo, uno 
dei maggiori del mondo. Meno 
soldi alle forze armate, dun- 
que, e tasse, nuove tasse su 
alcuni beni voluttari e sulla 
rendita potenziale dei terreni 
agricoli, largamente sottouti- 
lizzati. 

Sono solo alcuni punti del 
piano di politica economica 
varato dal nuovo governo. 
Ma sì può già intuire che non 
sia visto di buon occhio da 


tutti, a cominciare dai milita- 
ri (che vedrebbero diminuito 
îl loro peso), per continuare 
con î grandi e improduttivi 
latifondistì e, in genere, i gros- 
si evasori fiscali (che Alfonsin 
promette di stanare). 

Ma la drammatica situazio- 
ne economica è soltanto uno 
dei problemi che în questi ses- 
santa giorni il nuovo presi- 
dente ha dovuto e voluto af- 
frontare. Come prima mossa, 
subito dopo l'insediamento, 
Alfonsin ha ripulito i vertici 
delle forze armate prepensio- 
nando una cinquantina di ge- 
nerali compromessi col regi- 
me dittatoriale. Ha abolito la 
carica di comandante supre- 
mo: ora l’unico comandante 
in capo è il presidente della 
Repubblica. Ha affidato il mi- 
nistero della difesa a un civì- 
le, e sempre un civile, radicale 
e fidatissimo, è stato piazzato 
al'vertice del servizio infor- 
mazioni. 

Intanto la Camera ha ap- 
provato il primo provvedì- 
mento del dopo dittatura, 
abrogando la legge di au- 


| 


toammnistîia che î generali ave- 
vano promulgato in settem- 
bre a proprio uso e consumo. 
Non volevano correre il ri- 
schio di dover rispondere nel- 
le aule dei tribunali deîì crimi- 
ni commessi nella «sporca 
guerra» contro i terroristi. 

Alfonsin ha nominato înol- 
tre una commissione d’inchie- 
sta composta da esponenti 
del mondo ecclesiastico, 
scientifico, culturale e da par- 
lamentari. Dovrà far luce sui 
«desaparecidos» e presenta- 
re, entro sei mesi, un quadro 
delle testimonianze e delle 
prove raccolte. 

Dopo anni di terrore, silen- 
zi, omertà e complicità il 
dramma deî «desaparecidos» 
e delle loro famiglie diventa il 
dramma di un intero paese. 
L'opinione pubblica scossa 
dai reportage della televisio- 
ne, dalle inchieste e dai servi- 
zi di quotidiani e rotocalchi 
chiede che sia fatta piena luce 
e giustizia. Dai militari «pen- 
titi». arrivano testimonianze 
raccapriccianti: prigionieri 
politici anestetizzati e, legati 


; UNA CERIMONIA E UNA COMMEMORAZIONE A CAVALLO DEI CONFINI PER L’«ARCHITETTO DEL CARSO» 
Fabiani: come incanalare tante buonissime idee 


Domani le sue spoglie verranno traslate dal cimitero di Gorizia alla tomba di famiglia, mentre gli architetti di tre nazioni ne ricorderanno 


Pittura e «azioni» 
di Claudio Cintoli 


Ò VERONA: — Sabato 18 feb. 

raio alle 18 s'inaugura a Pa- 

Azzo Forti, Galleria d’arte 

To di Verona, la' prima 
d a "i 

Ciaconi antologica di Claudio 


La Tassegna, attesissima da 
Pubblico a specialisti, presen- 
terà un vasto panorama di 
Pittura, grafica, scultura e te- 
Stimonianze delle «azioni», Si 
intende così rendere omaggio 
a un artista — scomparso nel 
78 a quarantré anni — trai 
PIù significativi e problemati- 
ci nel variegato mondo cultu: 
rale dell’ultimo ventennio. 

‘Cintoli, la cui opera 
facile da sintetizzare. SR 
oggi come un Tappresentante 
emblematico di quel nomadi. 
smo operativo che ha caratte: 
rizzato il decennio precedente 
al nostro, anticipandone in 
qualche modo il senso. 

La mostra tende a ricostrui- 
Te il tragitto percorso dall’ar- 
tista dalle opere giovanili 
post/cubiste e informali a 
Quelle figurative del periodo 
newyorkese (1965/68) ai cicli 
delle «uova», dei «nidi», della 
«frutta», dei «voli di gabbia- 
Ni», dei «pesi morti» fino alle 
testimonianze delle sue «azio- 
Ni» divenute storiche come 

i<colare colore», «crisalide» 
«annodare». La mostra sarà 
Integrata da un catalogo am- 
Piamente illustrato, con un 
Saggio critico di Giorgio Cor- 

‘nova e rimarrà aperta fino 
al 10 aprile. 

M. Ca. 


Rileggere Oriani 
€ il primo °900 


su AVENNA — Un convegno 
zionale esimo e Stato Na- 
Drogra Nel primo ’900» è in 

atto ma ‘al ridotto del 
Persi Alighieri di Ravenna 

Gini 24 e 25 febbraio. La 
studi ta Alfredo Oriani verrà 
storia. a Sullo sfondo della 
colo ld Italia dell'inizio di se- 
com; puanto mai variegata e 
Poli, ‘ssa dal punto di vista 
1c0 e sociale. 


Bimbi 

3mbi e computer 

arliamone assieme 
bamVORNO — si chiama «Il 
Un in No tecnologico», ed è 
ciba O tra informatici, 
lopi 1, sociologici, psico- 
ricnierittori, editori e genito- 
to tra È ati a spiegare l’impat- 
in tutt n fanzia e il computer, 
Svolti A} Suoi (non pochi) ri: 
Castigli, Castello Pasquini di 
febbraio cello, il 24, 25 e 26 


l’altissima statura di progettista: 


Domani i resti mortali del- 


l’architetto Max Fabiani ver- 
ranno traslati dal cimitero di 
Gorizia alla tomba di .fami- 
glia, sulla collina di San Gre- 
gorio a Cobdil, sul Carso. In 
tal modo sarà esaudito il desi- 
derio del maggior architetto 
che il Carso abbia mai espres- 
so, desiderio che in un periodo 
buio della sua quasi centena- 
Tia esistenza egli scrisse in' 
Versi: «Amo del natio loco il 
cimitero / dove all'ombra del 
pino nero / dormir a me par 
esser dolce sogno...» perché 
lassù «da opprimenti lacci 
sciolto / l'animo per altre sfere 
gira, / per altre terre ed altri 
monti...». 

Alcune necessità contin- 
genti, unite al crescente inte- 
Tesse per l’opera architettoni- 
ca, urbanistica e di pianifica- 
zione dell’«Architetto del Car- 
so» che si sta dimostrando 
sempre più importante per le 
Vicende della cultura vienne- 
se dell’inizio del secolo, oltre. 
che per quella italiana e quel- 
la slovena, hanno indotto gli. 
Ordini degli architetti di Go- 
rizia e di Lubiana a organizza- 


«re una commemorazione in 


presenza dei rappresentanti 
del. governo della Slovenia, 
della giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, dei sin- 
daci delle due Gorizie e di 
alcuni centri minori. Il Poli- 
tecnico di Vienna sarà rappre-. 
sentato dall’attuale titolare 
della cattedra di composizio- 


ne architettonica che fu di, 
Fabiani. i 

L'idea della cerimonia tri- 
lingue — le cui implicazioni 
politiche, nell’ambito. della 
collaborazione culturale, ap- 
paiono evidenti — è sorta 
spontanea perché l’opera di 
Fabiani appartiene, in ugual 
misura, alle culture austriaca, 
slovena e italiana. Inoltre, già 
la pietra tombale della madre 
di Fabiani, Charlotte von Ko- 
fler, porta un'iscrizione trilin- 
gue. Alla fine della cerimoniai 
convenuti visiteranno una 
piccola mostra sistemata nel- 
la restaurata torre medioeva- 
le della «Villa Ferrari», dei 
progetti che Fabiani fece per 
lo splendido borgo carsico di 
San Daniele. 


K* 
. Anche Trieste deve a Fabia- 
ni tre edifici dell’inizio del se- 
colo: il Balcan (poi Hotel Re- 
gina), primo centro polifun- 
zionale mai costruito, la casa 
Bartoli e il Palazzo Stabile e, 
inoltre, due importantissime 
infrastrutture del secondo do- 
poguerra, la galleria ferrovia- 
ria e il progetto dell’idrovia 
‘Adriatico/Danubio, 

Fu il sindaco Bartoli ad in- 
vitare — nel 1952 — l'allora 
ottantasettenne Fabiani a 
studiare un piano di sviluppo 
del comprensorio di Trieste, 
considerate la mutata realtà 
politica in cui la città si era 
venuta a trovare dopo la fine 


del secondo conîlitto mondia- 
le e la necessità di un nuovo 
Piano regolatore generale, 

Fabiani sintetizzò una serie 
di proposte dalle quali risulta 
che per lui Trieste continuava 
a rimanere il «Primo Porto», 
ormai, del Centroeuropa. 

Fu ancora il sindaco Bartoli 
a darne la notizia alla città in 
due articoli su questo stesso 
giornale (5/4 e 26/4/1961). Dalle 
sue argomentazioni sì deduce 
che Fabiani — almeno per 
quanto concerne il porto — 
ripresentava una sua idea del 
1910; infatti, scrisse Bartoli: 
«Trieste ha bisogno di una 
striscia di costa (...) dalle foci 
dell’Isonzo a Pirano per lo 
sviluppo del porto e dei suoi 
sobborghi; per le costruzioni 
‘marittime, ferroviarie, cantie- 
ri e industrie lungo il mare; 
per spiazzi di sosta, depositi, 
‘magazzini e impianti delle 
Nazioni del centro danubiano 


(> 

Trapidi mezzi marittimi che 
nel progetto del 1910 avrebbe- 
ro dovuto collegare tutte le 
cittadine rivierasche si tra- 
sformarono nel Piano del 1952 
in «ferrovia metropolitana» 
tra Monfalcone e Capodistria 
«in parte interrata, peri gran- 
di movimenti della popolazio- 
‘ne e per congiungere le stazio- 
ni ferroviarie e i vari. settori 
del porto». 

All’epoca della pubblicizza- 
zione del Piano, non pochi lo 
accolsero con sorrisi di suffi- 


cienza. Rarissimi diedero cre- 
dito ad una proposta che, pur 
essendo squisitamente politi- 
ca, trascendeva i gravi proble- 
mi di politica locale e interna- 
zionale, per ribadire le neces- 
sità imposte dalle costanti 
geopolitiche della città/empo- 
rio, alla quale — Secondo Fa- 
biani — i responsabili delle 
sorti cittadine avrebbero do- 
vuto, prima o poi, Plegarsi. La 
sua fermezza nel non conside- 
rare i confini (già chiaramente 
delineati) come ostacoli insu- 
perabili era probabilmente 
dovuta alla profonda cono- 
scenza morfologica del gran- 
de «hinterland» triestino, non 
disgiunta dalla considerazio- 
ne dei complessi problemi dei 
traffici commerciali europei, 
ivi compresa la costruzione 
allora in atto dell’«Europaka- 
nal» che unisce il Meno con il 
Danubio. a 

Evidentemente l’architetto 
era riuscito a persuadere il 
sindaco della bontà delle sue 
proposte. Non si spiega altri- 
menti la conclusione del se- 
condo articolo di Bartoli: «... 
Lo stato italiano ha dato cor- 
so — dopo il 1954 — ad alcune 
opere previste da Questo Pia- 
no, ad esempio, la linea di 
circonvallazione ferroviaria e 
di quella stradale della città, 
in rinforzo, per ora, alla ferro- 
via pontebbana». 

Quando nel mese di marzo 
1981 venne solennemente 
inaugurata la galleria di cir- 


convallazione, che può essere 
considerata come l’ultima 
opera dell’architetto, tra i 
molti «padri» di quest’'impor- 
tante infrastruttura nessuno 
si era ricordato di Max Fabia- 
ni. Sarebbe il caso che Trieste 
la dedicasse all’«Architetto 
del Carso». 

* 

*X* 

Ho scritto nella recente mo- 
nografia che Max Fabiani è il 
solo architetto di mia cono- 
scenza le cui proposte sono 
entrate a far parte di un trat- 
tato internazionale; la mag- 
giore è quella dell’idrovia 
Adriatico/Danubio che, in de- 
bita prospettiva, dev'essere 
intesa come una proposta 
triestina. 

Il progetto del canale Vien- 
na/Trieste del 1796 di Sche- 
merl fu pubblicato a Trieste e 
il suo primo tratto, Vienna/ 
Wienerneustadt fu eseguito 
prima che le guerre napoleo- 
niche coinvolgessero il Centro 
Europa. Poi per un secolo 
esatto il problema venne ac- 
cantonato. 

Nel 1901 fu il consiglio co- 
munale triestino, presieduto 
da de Sandrinelli, a invitare il 
governo viennese «ad esten- 
dere i suoi studi e il program- 
ma per i canali fluviali anche 
‘al progetto di un tronco tra 
Danubio e Trieste (...)», come 
sì legge nei verbali delle se- 
dute. 


Già un anno prima però 
Carlo de Reinelt commissionò 
— a nome della Camera di 
commercio — un progetto di 
canale all'ingegnere viennese 
Clemens Wagenfùhrer. A sua 
volta il governo viennese ban- 
dì nel 1903 un concorso inter- 
nazionale perla via d’acqua, a 
cui pervennero ben 235 (!!) 
progetti e proposte. I migliori 
tra questi vennero discussi 
nel 1905 a Milano, in occasio- 
ne del X Congresso interna- 
zionale della navigazione in- 
terna. 


Sembra che Fabiani vi ab- 


bia partecipato. Nel 1920 ri- 
servò un’ampia striscia di ter- 
ritorio a «un eventuale canale 
navigabile» nel Piano di rico- 
struzione di Merna e, un anno 
dopo, previde un porto fluvia- 
le nel Piano di Vipacco. Nei 
tardi anni Venti coinvolse sul 
problema gli ingegneri triesti- 
‘ni Brainovich e Pagnini affin- 
ché proponessero. delle solu- 
zioni per l’attraversamento 
della conca di Postumia, il 
«tetto dell’idrovia». 


La brillantissima soluzione 
tecnica «a cielo aperto» di 
Brainovich venne sostituita 
dallo stesso ingegnere negli 
anni Sessanta con la proposta 
di una lunga galleria. Nel se- 
condo dopoguerra Fabiani 
perfezionò il suo progetto che 
soltanto dopo la sua morte, 
nel 1962, poté essere attenta- 
mente vagliato dalla cultura 


specialmente le proposte (di spessore politico) per il collegamento «via acqua» della regione ‘all’Europa 


internazionale. Prima infatti 
ne era .a conoscenza soltanto 
_l’altissima burocrazia ro- 
mana. 


Negli anni Sessanta si stu- 
diò la connessione tra i vari 
progetti della navigazione in- 
terna italiana, il canale tran- 
sfriulario, il canale transcarsi- 
co e le grandi vie d’acqua 
transcontinentali sotto la su- 
pervisione scientifica delle 
Università di Padova, Lubia- 
na, Maribore Graz. Già prima 
del trattato di Osimo un grup- 
po veneto/sloveno aggiornò i 
dati economici del problema; 
dopo quel trattato comincia- 
Tono a manifestare il loro inte- 
resse i grandi gruppi economi- 
ci nazionali, Fiat, Eni e Iri, 
nonché, dal punto di vista 
politico, alcune regioni o 
gruppi di regioni. Infine, nel- 
l'autunno 1983 la commissio- 
ne mista italo/jugoslava 
espresse parere positivo sulla 
fattibilità tecnica dell’idrovia. 


Colpisce la pressoché totale 
assenza di Trieste a questo 
importante confronto di idee; 
anzi, la città sembrerebbe 
contraria a qualunque discus- 
sione sulle: proposte che, co- 
me si è visto, hanno origine 
nelle richieste dei lungimiran- 
ti amministratori cittadini 
dell’inizio del secolo. Di con- 
seguenza, non si tenta neppu- 
re di ipotizzare gli eventuali 
benefici che il «terminal» di 
questa via continentale porte- 
rebbe alla razionale utilizza- 
zione delle infrastrutture e 
della «potenzialità vocaziona- 
li» della città, attualmente 
non sfruttate, o sfruttate solo 
parzialmente. 4 


Per concludere con Max Fa- 
biani: è chiaro che a questi 
livelli la sua opera acquista 
un valore propositivo preciso 
per un terzo del nostro conti- 
nente, mentre l'aspetto speci- 
ficatamente progettuale pas- 
sa alla storia delle idee. 


Marco Pozzetto 


Nelle foto, una delle più 
caratteristiche ristrutturazio- 
ni attuate da Fabiani sul suo 
Carso, negli Anni ’20: la cosid- 
detta «Villa Ferrari» di San 
Daniele comprendeva tutta la 
prima cortina delle case del 
borgo, tra le due torrì medie- 
vali, e anche il grande giardi- 
no alle pendici del colle, col 
relativo stagno. 


l’uno all’altro, gettati da aereî 
in volo; migliaia di persone 
sepolte in enormi «container» 
gettati in mare all'estremo 
Sud dell’Argentina. 

Le madri di Plaza de Mayo 
che ogni giovedì con un fazzo- 
letto bianco in testa manife- 
stano. silenziosamente chie- 
dendo che fine abbiano fatto î 
loro figli, non sono più sole. 
Anche la giustizia s’è messa in 
moto. Esattamente trenta 
giorni dopo aver consegnato 
lo scettro del potere ad Alfon- 
sin, il generale Reynaldo Bì- 
gnone è stato arrestato. Era îl 
‘10 gennaio. Un giudice fede- 
rale lo riteneva coinvolto nel- 
la scomparsa di due giovani 
del collegio militare diretto 
da Bignone nel 1976. 

Altri due personaggi eccel- 
lenti sono reclusi: l’ammira- 
glio Emilio Massera, già com- 
ponente della prima giunta 
militare, e il generale Ramon 
Camps, ex capo della polizia 
di Buenos Aires e simbolo de- 
gli anni delterrore. «Gli uomi- 
ni ai miei ordini avranno uc- 
ciso circa cinquemila ’desa- 
parecidos” ma non dirò mai 
dove li hanno sotterrati», ave- 
va dichiarato a un giornalista 
spagnolo. «Le madri non han- 
no alcun diritto, non li hanno 
saputiì educare». 

Camps è stato incriminato 
su richiesta dello stesso presi- 
dente Alfonsin e rinviato a 
giudizio davanti alla Corte 
suprema delle forze armate. 
Ma sotto processo sono finiti 
quasi tutti i generali che nei 
sette anni dì dittatura si sono 
alternati nella giunta: da Jor- 
ge Videla a Leopoldo Galtieri, 
da Roberto Viola a Orlando 
Agosti. I familiari delle vitti- 
me della repressione li aspet- 
tano fuori dai tribunali, invei- 
scono e cercano di aggredirli. 

A questo punto Alfonsin 
prende le distanze. Attacca 
duramente chi vuole î tribu- 
nali popolari o le esecuzioni 
sommarie e condanna i grup- 
puscoli che organizzano le 
manifestazioni: «Il mio gover- 
no non consentirà che da 
destra o da sinistra sitenti di 
deformare il corso democrati- 
co». Non è tutto. Il neopresi- 
dente sì spinge oltre e, pec- 
cando di garantismo, si alie- 
na le simpatie dei sostenitori 
dei diritti civili. Ma Alfonsin 
sa «che ci vuole cautela». Sì 
disputa una partita decisiva. 

Nel rispetto dello stato di 
diritto îl presidente e il gover- 
no vorrebbero che i processi 
în corso passassero al Consi- 
glio supremo delle forze ar- 
mate, massimo tribunale mili- 
tare. Alfonsin trova sul pro- 
prio cammino il primo grosso 
scoglio. La legge di riforma 
che dovrebbe sancire questo 
principio viene approvata 
dalla Camera, ma col voto 
contrario dei peronisti che in- 
vece chiedono la presenza di 
magistrati civili accanto ai 
militari. L’iter della legge vie- 
ne rallentato prima che la 
riforma passi al Senato, dove 
î radicali non hanno la mag- 
gioranza. 

La frattura tra i due partiti 
— quello giustizialista con i 
suoî tre milioni e 400 mila 
îscrittì è di gran lunga il più 


organizzato anche se diviso în, 


mille e una corrente — potreb- 
be essere il preludio di una 
nuova lunga campagna elet- 
torale che porterà alle elezio- 
ni del prossimo anno per il 
rinnovo del 50 per cento del 
parlamento. I peronisti pun- 
teranno al caos sociale ed 
economico per dimostrare 
che il governo radicale non 
funziona. Potranno contare 
sull’appoggio dei sindacati 
operai, ampiamente control 
lati dagli stessi peronisti. 
Ma nel frattempo Alfonsin 
cercherà di incrinare questa 
egemonia. Il governo ha già 


preparato un progetto dì ri- È 


forma della rappresentanza 
deîì lavoratori che pone fine 
alle elezioni per acclamazio- 
ne (care ai peronisti) e intro- 


duce invece consultazioni de- ‘ 
mocratiche a suffragio uni- 
versale, Cosìiradicali potreb- . 


bero contare dî più nel sinda- 
cato e condizionarne mag- 
giormente le scelte indebolen- 
do, contemporaneamente, il 
movimento giustizialista già 


abbacchiato dall’imprevista ‘ 
sconfitta elettorale dell’otto- ‘ 


bre scorso. 

Un colpo ai militari, un al- 
tro ai peronisti, misure econo- 
miche per ridurre l’inflazione 
entro il tetto del cento per 
cento nell’84, un dialogo diffi- 
cile e incerto, però in qualche 
modo ripreso, con Margareth 
Thatcher. Con indubbia abili- 
tà questo avvocato di 57 anni, 


moderatamente socialista, | 


sta tessendo la tela per uscire 


non solo indenne, ma vincito- | 


re dal tunnel deî primi cento 


giornî dì presidenza. 


Inemici lo aspettano al var- | 


co affilando le armi. Gli uffi- > 


ciali lo guardano dalle caser- 


me în cuì sì sono ricacciati | 
per la loro stessa incapacità | 


di governare. Ma aleggia an- 


cora la paura di un golpe 


prossimo venturo. Soltanto îl 


tempo saprà dire se dovremo 


ricordare Raoul Alfonsin per 
una svolta storica nel destino 


dell’Argentina, oppure per un: 


semplice tentativo. 
Alessandro de Calò 
Sopra, un'immagine di 


Raoul Alfonsin tra la folla di 
Buenos Aires. 


Sur 


CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLC 


REGIONE: RIUNIONE DEI CAPIGRUPPO 


Per snellire i lavori 
Computer in consiglio 
e funzionari al corso 


Saranno tenute conferenze di aggiornamento professionale 


TRIESTE — L'informatica 
sta per fare il suo ingresso al 
consiglio regionale? L'idea è 
venuta al presidente Vinicio 
Turello che l’ha ventilata alla 
riunione dei capigruppo tenu- 
tasi ieri, alla quale era presen- 
te, in sostituzione del presi- 
dente della giunta Antonio 
Comelli, l'assessore alle finan- 
ze Dario Rinaldi. 

Con i computers — secondo 
Turello — si potrebbe assicu- 
rare una maggiore funzionali- 
tà all'assemblea. Per abituar- 
si all'iniziativa, i funzionari 
del consiglio regionale do- 
vranno partecipare a confe- 
renze di aggiornamento pro- 
fessionale appositamente te- 
nute dall’Isgre e da funzionari 
del parlamento nazionale. 


Un'altra iniziativa prean- 
nunciata da Turello riguarda 
la pubblicazione di una rivi- 
sta del consiglio che, oltre a 
‘una parte dedicata a informa- 
zioni sulle attività dei vari 
organismi consiliari, dediche- 
rà ampio spazio alle forze poli- 
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tiche e anche ad altre realtà 
regionali. 

Turello ha quindi parlato di 
due convegni che si terranno 
nel corso dell’anno, organizza- 
ti dal consiglio regionale. Il 
primo, sulla produzione legi- 
slativa della Regione, ventesi- 
mo anniversario di attività 
dell'assemblea e sarà l’occa- 
sione per avere un quadro del 
tipo di produzione legislativa, 
dei risultati raggiunti e delle 
eventuali insufficienze. Il se- 
condo riguarderà ruolo e fun- 
zione del difensore civico per 
giungere a una legge quadro 
nazionale che regolamenti 
questo istituto. 


Alla fine della seduta il ca- 
pogruppo comunista Pasco- 


del consiglio la settimana 
prossima per sentire la giunta 
sullo stato delle trattative con 
Iri e governo per Trieste e 
Gorizia, ma Rinaldi gli ha ri- 
sposto che per ora l’esecutivo 
non è in grado di fornire nuo- 
ve notizie. 


i 
| 
| lat ha chiesto la convocazione 
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SULLA MISSIONE A ROMA DELLA DELEGAZIONE TRIESTINA 


Trieste-Gorizia: continuano le polemiche 
In campo Coloni, Brancati, Trombetta 


Accomodanti il deputato triestino e l'assessore dc, frecciate del segretario del Psi goriziano 


TRIESTE — Continua la 
polemica fra Trieste e Gorizia 
dopo l’incontro che la delega- 
zione triestina ha avuto a Ro- 
ma con il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri Amato sulle situazio- 
ni di crisi nell’area giuliana. 

«L’iniziativa assunta dal 
sindaco e dalla giunta comu- 
nale di Trieste per sensibiliz- 
zare la presidenza del Consi- 
glio sulla grave situazione 
economica del capoluogo giu- 
liano non meriterebbe parti- 
colari attenzioni polemiche 
— afferma il segretario pro- 
vinciale socialista di Gorizia, 
Gianfranco Trombetta — se 
non sottintendesse purtroppo 
la pericolosa illusione di po- 
ter affrontare e risolvere pro- 
blemi di tale ampiezza e com- 
plessità secondo le vecchie e 
logore logiche del municipio e 
del campanile». 

Interviene anche l'assesso- 
re regionale Mario Brancati, 
esponente goriziano della De 
(Forze nuove): «Spetta alle 
amministrazioni regionali e 
provinciali e\comunali dell’I- 


TRE RAGAZZI UCCISERO A BASTONATE IL PENSIONATO MONFALCONESE 


Al Tribunale dei minori 


il feroce delitto Barut 


TRIESTE — È cominciato ieri al tribunale 
per i minorenni il processo per l'assassinio del 
pensionato Mario Barut, di Monfalcone, che 
tre ragazzi uccisero a bastonate la notte del 16 
aprile dell’anno scorso. Accusati sono Roberta 
B., poco più che sedicenne, e Manuel S. (diven- 
tato maggiorenne in carcere), entrambi. di 
Monfalcone, e Paolo Sandrin, 22 anni, origina- 
rio di Monfalcone e abitante a Sistiana 54 A. 

La posizione del Sandrin è stata stralciata 
perché maggiorenne all’epoca dei fatti e.con- 
tro di lui sta procedendo il giudice istruttore di 
Gorizia che quindi trasmetterà gli atti alla 
corte d’assise di Trieste, dalla quale sarà 
giudicato. I tre giovani sono tutti in carcere: i 
due minori a Trieste e Sandrin nel capoluogo 
isontino. 

Davanti al tribunale minorile, presieduto dal 
dott. Stefano Petris e formato dal giudice dott. 
Fiorenzo Fantoni e da due componenti privati, 
pubblico ministero dott. Antonella Duchini, 
compaiono Roberta e Manuel. Sono imputati 
di omicidio, rapina, ricettazione di alcune 
compresse di psicofarmaci e di un furto ai 
danni del Barut, commesso una ventina di 
giorni prima della tragica incursione nella sua 
casa. I due sono assistiti dall’avv. Riccardo 
Cattarini del foro di Gorizia. 

I congiunti della vittima sono patrocinati 
dall’avv. Lucigrai dello stesso foro. Si tratta 
soltanto dei figli del Barut, poiché la vedova è 
deceduta tre giorni fa. Al processo è presente 


Infanticidio | 


anche l’avv. difensore di Sandrin, Cossa di 
Gorizia. In forza dell’art. 348 bis del codice di 
procedura penale, Sandrin, quantunque impu- 
tato dello stesso reato, sarà sentito come 


testimone, alla presenza del suo legale di . 


fiducia, l’avv. Cossa appunto. Poiché si tratta 
di un soggetto coinvolto nel crimine, egli potrà 
deporre senza il vincolo del-giuramento. 

L'uccisione del pensionato — stando agli atti 
istruttori — sarebbe avvenuta su suggerimen- 
to della ragazza, che avrebbe confidato ai due 
amici che il Barut (da lei ben conosciuto) era 
molto danaroso. I ragazzi decisero di derubar- 
lo e, mentre Roberta stava in strada ad aspet- 
tare, Sandrin e Manuel entrarono in casa senza 
adottare troppe cautele. Infatti svegliarono la 
vittima che, armatasi di un tubo di ferro, uscì 
dalla stanza da letto trovandosi di fronte i due 
giovani. Essi gli avrebbero strappato di mano 
la rudimentale arma, con la quale avrebbero 
infierito sui di lui sino a farlo crollare al suolo. 
Poi perquisirono l’abitazione, si impadroniro- 
no di un importo di denaro e, incuranti della 
sorte del pensionato, ormai deceduto, si allon- 
tanarono. 

Come vuole la legge il dibattimento viene 
tenuto a porte chiuse e l’intera mattinata è 
stata assorbita dall’interrogatorio di Manuel, 
sul quale non è trapelato nulla. Nel pomeriggio 
è stata la volta di Roberta. Oggi verranno 
esaminati tutti i testi. 

; Miranda Rotteri 


È 


sontino e del Triestino opera- 
re in modo coordinato per 
ottenere i provvedimenti che 
ci consentano di uscire dalla 
crisi: Gorizia e Trieste unite, 
non isolate, e con l'appoggio 
dei parlamentari di tutta la 
regione, perché il nostro pro- 
blema è problema di tutto il 
Friuli-Venezia Giulia». ! 

«Preoccupazione per i toni 
polemici delle dichiarazioni 
di alcuni esponenti dell’Ison- 
tino» viene espressa dal par- 
lamentare triestino de, on. 
Sergio Coloni. «Ciò rischia 
infatti — sostiene Coloni — di 
indebolire la necessaria soli- 
darietà attorno alle moltepli- 
ci iniziative che iparlamenta- 
ri, la Regione, gli enti locali, le 
forze sociali saranno chiama- 
ti a sviluppare prevedibil- 
mente per un periodo non bre- 
ve e tra difficoltà non agevol- 
mente superabili». 

Continua l’on. Coloni: «E° 
altresì opportuno rilevare che 
la particolare e grave situa- 
zione di Trieste aveva sugge- 
rito già al compianto ministro 
dell'industria Marcora di pre- 


disporre degli incentivi alla ; 


produzione e che în questa 
direzione da un paio di anni 
costante è stato l’impegno di 
tutte le rappresentanze trie- 
stine. Ciò non ha impedito, né 
impedisce, di valutare favore- 
volmente una appropriata lo- 
ro estensione territoriale». 
«Ricorrenti proposte peraltro 
— osserva ancora Coloni — di 
un eccessivo allargamento di 
questa ipotesi, provenienti da 
ambienti industriali friulani e 
attivamente sostenute da un 
parlamentare comunista di 
Udine, non possono invece 
non destare riserve e preoc- 
cupazione: ovviamente nes- 
suno ha motivo per opporsi 
pregiudizialmente a possibili 
interventi dello Stato, magari 
in tutta la regione, ma quello 
che siteme è che in una situa- 
zione economica nazionale 
così difficile, ipotesi troppo 
ampie rischino di determina- 
re un risultato negativo per 
tutti». 

Torniamo alle dichiarazio- 
ni del segretario socialista 
isontino Trombetta. Il tono è 


TRE ANNI FA IN DALMAZIA 


L'italiano sparito 


Ritrovato il corpo 


SEBENICO — Appartengo- 
no a Bruno Gatto, il meccani- 
co di 35 anni di Latina, scom- 


parso in un naufragio la sera : 


del ferragosto 1981, i resti 
umani trovati nell’imbarca- 
zione «Omladinac» che è sta- 
ta riportata a galla nei pressi 
dell’isola di Zlarin, di fronte 
alla città dalmata di Sebe- 
nico. A 


Il recupero è stato effettua- | 


to, presenti il giudice istrutto- 
re del tribunale di Sebenico e 
‘un medico legale, da una nave 
della marina militare jugosla- 


va, appositamente attrezzata. + 


Il relitto si trovava a una cin- 
quantina di metri di profon- 
dità. 

L’identificazione dell’«Om- 
ladinac» non ha posto proble- 
mi perché era ancora leggibile 
il numero di immatricolazio- 
ne. A bordo vi erano dei resti 
di un uomo, che è quasi sicuro 
siano di Bruno Gatto, visto 
che fu l’unico a non salvarsi. 
Sarà comunque fatta l’autop- 
sia, dalla quale però non si 
possono attendere molte con- 


I TITOLARI DELLA DISCARICA E DELLE DITTE DI SMALTIMENTO E DI TRASPORTO 


di Maniago: 


a giudizio 
la minorenne 


PORDENONE — Il dott. 
Gianni Rosario, pubblico mi- 
nistero della sezione minori- 
le del tribunale di Trieste, ha 
emesso ieri sera ordine di 
cattura, per il reato di infan- 
ticidio, nei confronti di D. N. 
la diciassettenne di Maniago 
accusata di aver soppresso e 
occultato la propria figliolet- 
ta, poco dopo la nascita. 

Il provvedimento è stato 
preso dal magistrato dopo 
l'interrogatorio della ragaz- 
za, al quale ha assistito il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Pordenone, 
Ugolini. 

La vicenda, tuttavia, non 
sembra ancora conclusa e alt- 
tre novità, potrebbero aversi 
già in questi giorni. Gli 
inquirenti infatti, stanno cer- 
cando di mettere in luce tutti 
gli aspetti del caso. 


I fanghi tossici di Vermegliano 
Tre condanne con la condizionale 


MONFALCONE — Il preto- 
re di Monfalcone dott. Marcel- 
lo Perna ha condannato ieri i 
tre imputati nel processo peri 
fanghi tossici, depositati lo 
scorso anno-in una discarica 
di Vermegliano, al pagamento 
di una provvisionale di 90 mi- 
lioni di lire al Comune di Ron- 
chi dei Legionari al fine di 
eliminare ogni eventuale peri- 
colo per l’ambiente. Il titolare 
della discarica Silvio Laffran- 
chin, 43 anni di Monfalcone, è 
stato pure condannato a 20 
giorni di arresto per non aver 
provveduto alle misure neces- 
sarie a evitare un deteriora- 
mento della situazione igieni- 
co-sanitaria ambientale. 

Ennio. Sinigo, 54 anni di 


Trieste, titolare pro tempore 
della ditta di smaltimento di 
rifiuti, è stato condannato a 
tre mesi di reclusione e a 500 
mila lire di multa per alcune 
infrazioni in merito alla desti- 
nazione di materiale. Arman- 
do Cristini, 34 anni, titolare di 
una ditta di trasporti di Bre- 
scia è stato infine condanna- 
to, per mancanza di autorizza- 
zione al trasporto di rifiuti 
speciali o tossici, a un mese di 
reclusione, al pagamento di 
300 mila lire di multa e 400 
mila lire di ammenda. 

Per tutti la sospensione 
condizionale della pena su- 
bordinata al pagamento della 
provvisionale al Comune di 
Ronchi dei Legionari. Nel di- 


IN ARRIVO UN'ONDATA DI MALTEMPO SU TUTTA LA REGIONE 


Freddo e vento in agguato sulle piste 


TRIESTE — Maltempo in 
arrivo sulla regione. Un primo 
assaggio lo si è avuto ieri nelle 
località d'alta montagna dove 
il vento ha soffiato con parti- 
colare intensità. A Cortina gli 
impianti in quota sono stati 
chiusi, difficoltà anche a For- 
ni di Sopra e Sappada. Anche 
la temperatura è in diminu- 
zione. Il maltempo rischia di 
far saltare — come ieri è avve- 
nuto a Sarajevo con la «libe- 
ra» olimpica — anche i cam- 
pionati provinciali in pro- 
gramma a Sappada (Trieste), 
Piancavallo (Pordenone), T'ar- 
visio (Udine) e Sauris 
(Carnia). 

CORTINA. Neve tra i 65 
centimetri del fondovalle e il 
metro in quota. Forte vento, 
bufera. Ieri sono rimasti chiu- 
si gli impianti sul Faloria, La- 
gazuoi e Cinque Torri. Strade 
percorribili senza catene. 

FORNI DI SOPRA. Neve tra 
i 65 e i 140 centimetri. Forte 
vento. Ieri non hanno funzio- 
nato tutti gli impianti del Var- 
most. Strade pulite, fa freddo. 

PIANCAVALLO. Da uno a 
due metri di neve. Dopo la 


«spolverata» di martedì le 
catene sono necessarie da 
Bornass. Tutti gli impianti 
aperti per il fine settimana. 
Domenica campionati provin- 
ciali di Pordenone. 

PRAMOLLO. Annuvolato, 
impianti aperti, neve trai2ei 
2 metri e 30. Strada percorri- 
bile con pneumatici da neve. 

RAVASCLETTO ZONCO- 
LAN. Neve tra i 60 centimetri 
e i 2 metri. Parzialmente co- 
perto, soffia il vento. Strade 
pulite. 

SAPPADA. Molto vento, ne- 
ve tra gli 80 e i 150 centimetri. 
Tutti gli alberghi quasi al 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
39 11 
Gorizia -14 102 
Monfalcone 19 118 
Pordenone 4312» 
Udine 02 12 


Trieste 


completo. Domenica in pro- 
gramma i campionati trie- 
stini. 

SAURIS. Neve tra i 60.e i 90 
centimetri. Vento, impianti 
aperti, strada percorribile so- 
lo con pneumatici da neve. 
Domenica campionato car- 


nico. 

SELLA CHIANZUTAN. Ne- 
ve tra i 60 e i 120 centimetri. 
Impianti aperti tutta la setti- 
mana ad eccezione del marte- 
dì. Strada pulita. 

SELLA NEVEA. Neve: 120 
centimetri a valle, più di 2 
metri al rifugio Gilberti. Ven- 
to in quota, strada percorribi- 
le con pneumatici da neve. E° 
stata inghiaiata dopo la nevi- 
cata di martedì. 

TARVISIO. Tutti gli im- 
pianti aperti, neve tra i 50 e i 
120 centimetri. Domenica in 
programma i campionati udi- 
nesi, nonché la fase provincia- 
le dei Giochi della gioventù. A 
Camporosso il fondo, a Tarvi- 
sio il «gigante». 

VALCELLINA. 30 centime- 
tri di neve, fa freddo, domani 
a Claut gigante riservato ai 
«giovani». 


battimento è stata ricostruita 


! ferme perché sono state rinve- 
| nute soltanto le ossa del tron- 
| co e frammenti di arti. 

! Ifamiliari del meccanico so- 
no stati informati dal vicecon- 
sole d’Italia a Spalato, Gen- 
naro De Martino, che ha se- 
guito la vicenda, La vedova, 
che era incinta al tempo del 
naufragio e ha dato poi alla 
luce una bambina, con due 
figli a carico non ha i mezzi 
per recarsi in Jugoslavia. Co- 
‘munque i resti dello scompar- 
so saranno traslati a Latina 
dalle autorità diplomatiche 
italiane. 

La sera del 15 ‘agosto 1981 
Bruno Gatto che era accom- 
pagnato dalla moglie, dal fi- 
glio di quattro anni e da una 
sorella, noleggiò a Sebenico la 
i barca per raggiungere la vici- 
' na isoletta di Zirye, ove vive 
| la suocera. Guidavano la bar- 
! ca due jugoslavi. Prima di 
| giungere a destinazione, pre- 

cisamente a un miglio dall’i- 
sola di Zlarin, la «Omladinac» 
si scontrò con un'unità della 
marina da guerra jugoslava e 
colò a picco. 


asseritamente polemico: 
«Spiace che Trieste, città che 
si compiace di sottolineare ad 
ogni occasione la sua voca- 
zione internazionale rivendi- 
cando legittimamente il suo 
ruolo di capoluogo della re- 
gione — soggiunge Trombetta 
— manifesti nei fatti la volon- 
tà di ripiantar paletti a San 
Giovanni dî Duino». 

E, ancora: «Certo în que- 
st’ottica da borgo medievale 
— afferma Trombetta — ben si 
spiega come coerentemente la 
Dc triestina inciti ciascuno a 
pensare ai fatti propri, e giu- 
dichi addirittura stonata” la 
presenza di un esponente del- 
la provincia di Gorizia (il sin- 
daco di Monfalcone) all’in- 
contro con la presidenza del 
Consiglio: ciascuno ha evi- 
dentemente i suoi problemi 
elettorali, ma è arduo pensa- 
re che questa sia la strada più 
seria per uscire da una crisì 
che sfortunatamente non è 
circoscritta all'area alabar- 
data». 

«Non c’è tempo da perdere, 
se non sì vuole alimentare 
un'assurda guerra a suon di 
dichiarazioni e comunicati, 
nonché viaggi în processione 
a Roma, ciascuno stretto at- 
torno al proprio gonfalone, 
onusto di gloria e di disoccu- 
pati». 

Ed ecco altri passi dell’in- 
tervento dell’assessore Bran- 
cati. «Sì proclama il dovere 
dello Stato di dare ossigeno 
all'economia del suo confine 
orientale, ma i contatti con 
Roma non sono programma- 
ti: si ha l'impressione che cia- 
scuno si sforzi di risolvere il 
proprio problema, come se 
non avessimo ancora impara- 
foche cisisalvao si cadetutti 
insieme. 

«Le province di Trieste e 
Gorizia sono afflitte — precisa 
Brancati — da una crisi strut- 
turale: il confine le ha private 
del retroterra e ne impedisce 
lo sviluppo. Bisogna allora 
concordare iniziative unitarie 
perché lo Stato si faccia carì- 
co del confine di stato”, pro- 
blema della comunità nazio- 
nale, che non può ricadere 
sulle due province interes- 
sate». 

L’auspicio'a un «forte sforzo 
unitario» per superare le diffi- 
coltà connesse con i settori in 
crisi viene del resto dallo stes- 
so deputato triestino Coloni, 
«ql fine di garantire l’intera 
area confinaria dal rischio di 
un inarrestabile declino». 


VESCOVO — Il Papa ha 
nominato nuovo vescovo di 
Pola mons. Ante Bogetic di 62 
anni. Il nuovo presule è nato a 


Promontore. 


| In poche righe 


La Dc friulana per la pace 


politica». 


sociali» e l'on. Giovanni Galloni direttore de «Il Popolo». 


UDINE — La Dc friulana ha organizzato per questo 
pomeriggio alle 18 in sala Ajace a Udine un convegno sul tema: 
«La pace per un partito di ispirazione cristiana: l’etica e la 
Gli oratori ufficiali della manifestazione saranno 
padre Angelo Macchi, direttore della rivista «Aggiornamenti 


la strana vicenda dei viaggi di 
questo materiale che, secon- 
do le perizie ufficiali, risulta 
contenere una quantità non 
indifferente di sostanze come 
il mercurio, il piombo e il 
cromo. 


pace. 


La partenza avveniva dal 
depuratore del comune di Ro- 
becchetto con Induno, un 
paese dell'hinterland milane- 
se, dove venivano trattati i 
residui dalla lavorazione di 
alcune concerie. Una ditta mi- 
lanese, la Site, corredando il 
materiale con una scheda del- 
la Regione lombarda che defi- 
niva «speciale» quanto veniva 
trasportato, affidava alla Ecor 
di Trieste il compito di smalti- 
re i rifiuti. Il trasporto avveni- 
va tramite una cooperativa di 
Brescia che affidava l’esecu- 
zione al Cristini. Esistevano 
anche delle bolle di accompa- 
gnamento che definivano la 
destinazione: San Vito al Tor- 


- Analisi e proposte». 


All'incontro parteciperanno anche il segretario provinciale 
della Dc, Bertoli, il dott. Alberto Zuliani in rappresentanza 
delle Acli di Udine, il dott. Gastone Collini del Movimento 
popolare e don Pierluigi Piazza del comitato friulano per la 


Ceramiche Galvani senza luce 


PORDENONE — Allarme ieri alla Ceramiche Galvani di 
Pordenone. L’Enel aveva sospeso l'erogazione dell’energia 
elettrica a causa del forte credito che vanta nei confronti 
dell'azienda. Il fatto poteva provocare danni irreparabili (circa 
6 miliardi) ai tre forni dello stabilimento. Fortunatamente nel 
pomeriggio, dopo un intervento dell’assessore Francescutto, 
l'energia elettrica è stata ripristinata. 


Convegno socialista sull’edilizia 


TRIESTE — Organizzato dal gruppo consiliare e dalla 
segreteria regionale del Psi, si svolgerà domani con inizio alle 
ore 9.30, a Tarcento, all'albergo Victory, un convegno sul tema: 
«Quali prospettive per il settore edile nel Friuli-Venezia Giulia? 


Programma della prima commissione 


TRIESTE — La prima commissione regionale permanente 
(affari della presidenza, enti locali, finanze, bilancio e program- - 
mazione) ha definito il programma di attività. Esso prevede, tra - 
l’altro, una serie di incontri con la giunta su rapporti Regione- 


re. Qui il materiale doveva 
essere accolto. 


Sutcedeva però che un 
incaricato della Ecor attende- 
va il camion all’uscita dell’au- 
tostrada e lo indirizzava alla 
discarica di Vermegliano. Il 
motivo sarebbe stato l’inagi- 
bilità in quel momento della 
discarica di San Vito. Le pro- 
teste degli abitanti di Verme- 
gliano per i cattivi odori ave- 
vano mosso nel mese di aprile 
dello scorso anno prima gli 
organismi sanitari e poi lo 
stesso pretore. 


La difesa degli imputati, 
avv. Arnò di Monfalcone per 
Laffranchini e avv. Lo Cuoco 
per Sinigo e Cristini, si è 
imperniata sul fatto che esi- 
steva la scheda della Regione 
Lombardia che non definiva 
tossico il materiale nel verifi- 
care in proprio la corrispon- 
denza della scheda con quan- 
to trasportato. L’avv. Sanzin, 
per il Comune di Ronchi, co- 
stituitosi parte civile, ha so- 
stenuto la necessità di elimi- 
nare ogni futuro pericolo per 
l’ambiente. 

G. B. 


enti locali in relazione al piano di sviluppo esul credito 


agevolato. 


La commissione esaminerà inoltre il progetto di legge 
governativo sulle entrate regionali e le iniziative legislative sui 


referendum. 


PASSO: PRAMOLLO AGS 


IMPIANTI APERTI 


ABBONAMENTI - SKIPASS 


SALITA SINGOLA - PER 2. ORE »- POMERIDIANO - 
GIORNALIERO - FAMILIARE (3 persone). FAMILIARE (40 
più persone) * SKIPASS DA 8.A-14 GIORNI: STAGIONALE 


ANZIANI E' BAMBINI TARIFFE RIDOTTE 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


© Domenica a Trieste Felice Andreasi promette spettacolo 


@ Tre giorni all'insegna. dei 


@ Lungo week-end dedicato alle mostre specializzate in Friuli 
© A Verona tutto quello che vorreste sapere sul mobile classico 


[a Trieste | 


® Chiude domenica alla fiera di Trieste il 
«Motor Show ’84»; per oggi in programma 
‘un'esibizione di karting ed una di modellini 
radiocomandati; domani, dalle 10 alle 22, 
automoto raduno dell’«Amicizia» e alle 16 
incontro con un campione motociclistico; 
domenica alle 10, gare di modellini radioco- 
mandati, alle 12 gare di karting, alle 18 
esibizione di trial e, nella sala delle confe- 
renze, alle 17 ed alle 22, proiezione del 
filmato «Mille miglia» (oggi 15-22, domani e 
domenica 10-20). 

® Domenica alle 17, al cinema-teatro Cri- 
stallo, spettacolo con il comico Felice An- 
dreasi, per la rassegna «Teatromusicafilm» 
de La Contrada. 


@® Domenica, con inizio alle ore 11, l’Audi- 
torium ospita una rappresentazione straor- 
dinaria delle «Fantasie di Pinocchio», di 
Casagrande. 

® Sempre al teatro Cristallo, domani alle 
20.30, va in scena la commedia comico- 
satirica «Il dottor Knock, ovvero il trionfo 
della medicina». 

@® Al Politeama Rossetti, si concludono 
domenica le rappresentazioni de «La donna 
sul letto», con Paolo Graziosi, Edmonda 
Aldini e Mauro Avogadro. 

@ Alteatro Verdi, domani, ultima di «Sieg- 
fried» di Richard Wagner, mentre oggi e 
domenica viene presentata l'opera «Il giro 
di vite» di Myfanwy Piper. 

® Dedicate a John Beluschi le prossime 
giornate di proiezione al «Lumiere», per il 
cinema d’essai: oggi «Chiamami Aquila», e 
domani e domenica «1941: Allarme a Holly- 
wood». 

@ La Cappella Underground, invece, pro- 
pone per questo week-end la pellicola «Pi- 
xote» (1981) edil video «Pumping iron», con 
Arnold Schwarzenegger, Lou Ferrigno ed 
altri campioni del body-building. 

@ Alla galleria «La navetta», di via Torre- 
bianca 4, prosegue sino al 15 febbraio la 
mostra «I Preraffaeliti e la fotografia in 
Inghilterra» (feriali 17-20, festivi 10-13). 


® Resta aperta fino a domani (10-13 e 17-20) 
a palazzo Costanzi, la rassegna antologica 
di Dino Predonzani. 

@ Alla galleria fotografica «Studio Phi», di 
via San Michele 8/1 prosegue la mostra 
della fotografa Elisabetta Catama. 


@ Alla galleria «Rettori Tribbio 2» chiude il 
prossimo 17 febbraio la personale di Ireneo 
Ravalico (feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30; 
festivi 11-13; lunedì mattina chiuso). 

@® Sino al 22 febbraio, alla galleria «Tk» in 
via San Fracesco (da martedì a sabato, 
8.30-12.30, e 15.30-19.30), rassegna dedicata 
al multiplo del bronzetto, con opere di dieci 
artisti italiani e. sloveni. 

@ Nello show-room di via Mazzini 31, la 
Zinelli & Perizzi presenta la cartella com- 
‘prendente le opere grafiche di diciotto tra i 
più prestigiosi artisti contemporanei edita 
per le Olimpiadi invernali di Sarajevo. 

@ Si inaugura oggi alle 18, alla galleria 
«Cartesius», la mostra personale di Lucio 
Prelaz (feriali 10.30-13 e 16.30-19.30, festivi 
11-13, lunedì mattina chiuso). È 


® Sino al 16 febbraio, nella sala «Romani» 
di via Foscolo 40/a, rassegna dedicata a 
Giuseppe Guerreschi (feriali 17-20, festivi 
10-13). 

@ Prosegue fino al 17 febbraio, alla sala 
comunale d’arte, la personale di Isabella 
Deganis (feriali 10-13 e 17-20, festivi 17-20). 
@ Si chiude il prossimo 22 febbraio alla 
galleria «Torbandena», la mostra di Livio 
Schiozzi (feriali 10-13 e 16-20, festivi 10.30- 
13). È 


| Nell’Isontino 


® Questa sera alle 21, al teatro comunale di 
Monfalcone, concerto del coro del conserva- 
torio «Tartini» di Trieste; in programma 
brani di Scarlatti, Tartini, Rachmaninov, 
Papandopulo. 

@ Sino al 17 febbraio, alla galleria «Il Tor- 
chio» di Gorizia, (Via Mameli), viene propo- 
sta una mostra di miniquadri in oro di 
Antonio Coluccio. 

® Questa sera alle 20.30 a palazzo Coassini 
di Gradisca, incontro con alcuni componen- 
tila spedizione alpina sul Cerro Mercedario, 


nelle Ande argentine. Verranno anche . 


proiettate diapositive commentate da Vit- 
torio Zuppel. 

@® Si è aperta a Gorizia, all’istituto «Simon 
Gregorovic», in viale Alviano, la mostra 
itinerante dell’associazione «Ex libris Lu- 
bianae»; in esposizione oltre 460 pezzi pro- 
venienti da oltre cento scuole di dieci paesi. 
@ Oggi alle 20.30 nella sala Galupin di 
Romans d’Isonzo, esibizione del chitarrista 
genovese Bruno Bertone (musiche di Paga- 
nini, Maderna, Viozzi, Chally e Giuliani). 
@ Domani alle 17.30 all’auditorium di via 
Roma a Gorizia, «Invito all’operetta», con il 
complesso mandolinistico «Verdi» di Mon- 
falcone e lo studio di danza «Massimiliano» 
di Cormons (ingresso libero). 

@ Alla galleria comunale di Fogliano, sino 
al 26 febbraio, personale fotografica di Ar- 
naldo Grundner, dedicate al mezzo aereo 
(da lunedì a giovedì 15-18.30; venerdì e 
domenica 10-12). r 

@ Alla galleria «Spazio 2» di palazzo Lan- 
tieri a Gorizia mostra promozionale per i 
giovani che espongono per la prima volta 
(Michele Alessio, e Rina Battaglini, dell’isti- 
tuto d’arte di Gorizia, e Dominik Stillfried 
del Collegio del Mondo Unito). Inaugurazio- 
ne domani alle ore 18 (fino al 24 febbraio, 
feriali 17-20, festivi 10-12). 


In Friuli 


® Si inaugura domani al quartiere fieristi- 
co di Torreano di Martignacco «Agriest 
84», mostra delle macchine e dei prodotti 
agricoli (sino al 19 febbraio, feriali 13.30-19, 
sabato e domenica 9-20). 
® A Pordenone, si inaugurano oggi, alla 
fiera, «Sacar 1984», salone delle attrezzatu- 
re per ristoranti, bar e negozi, e. «Sofe», 
arredamenti, macchine e sistemi per ufficio 
(sino al 16 febbraio, 9.30-20). 
@ Alla galleria «Girasole» di Udine chiude 
domani la mostra di Renato Guttuso (10-12 
e.16-19). 
@® Sempre a Udine chiude domani, al'Cen- 
tro friulano arti plastiche, la rassegna foto- 
SADE di Enrico e Riccardo Pavonello (1'7- 
Di 


‘gna teatrale in lingua friulana, va in scena 


motori alla. Fiera. di Trieste 


@ Chiude martedì, all'istituto Malignani di 
Udine la mostra fotografica «Immagine na- 
tura» (feriali 8-19, domenica chiuso). 

® Si chiude domenica a San Vito al Taglia- 
mento (centro civico «H. Zotti») la rassegna 
«Viaggio in provincia di Pordenone tra i 
linguaggi della creatività», dedicata alla 
pittura, scultura, grafica, fotografia, fumet- 
to e tecnica pubblicitaria della Destra Ta- 
gliamento. 

® A Pagnacco, domani sera, per la rasse- 


«No cianti altri i rusignui». 

@ Palazzo Altan, di San Vito al Tagliamen- 
to, ospita la rassegna grafica di Federico De 
Rocco e la «ricostruzione» della mostra 
allestita da Pierpaolo Pasolini nel 1947, 
sempre a San Vito. 

® Alla borgata di Pracchiuso ad Udine, 
scatta domenica il carnevale, con manife- 
stazioni sportive al mattino, alle 14 gara di 
velocità di automodelli ed alle 15 concerto 
della banda di Castions ed esibizione del 
gruppo folcloristico Stelutis. 

® Domani, alle 21.30, al «La di Moret» di 
Udine, veglionissimo di carnevale della 
stampa friulana. 

@ All’Auditorium di Pordenone, domani 
alle 15.30 ed alle 21, proiezione della pellico- 
la «Tron» (1983), di Lisberger. 


| Nel Veneto | 


@ Si è inaugurata ieri a Verona, nel locale 
comprensorio fieristico, la mostra «Mobilar- 
te ’84», salone nazionale del mobile classico, 
giunto. alla sua tredicesima edizione. La 
rassegna resta aperta sino a lunedì. 

@ Sino al 29 febbraio, alla galleria d’arte De 
Girolami di Mestre, sono esposte maschere 
e statue dell’arte tribale dell’Africa nera, 
provenienti dal Kenia, Alto Volta, Costa 
d'Avorio, Sierra Leone e Mali. 

@ Appuntamento di rilievo per il jazz, do- 
mani sera alle 21, al teatro Astra di Bassano 
del Grappa, con il quartetto della celebre 
cantante di colore Abbey Lincoln. 

® Sino al 20 febbraio, Palazzo Grassi, a 
Venezia, ospita la mostra «Laguna: conser- 
vazione di un ecosistema» (ingresso libero, 
ogni giorno dalle 10 alle 18). 

® Questa sera alle. ore 20, al teatro La 
Fenice di Venezia, debutto de «Il pipistrel- 
lo», di Johann Strauss, con la regia di 
Giuliano Montaldo. 

@ Si conclude domenica a Cortina d’Am- 
pezzo la rassegna fotografica-storica dei 
volontari del soccorso della Croce Rossa. 
Sono esposte fotografie ormai d'epoca (bat- 
taglia di Solferino) accanto ad istantanee 
delle catastrofi in Friuli, Irpinia e Pozzuoli; 
inoltre, cartoline della Cri, distintivi e mezzi 
di pronto soccorso. i ; 
@ Nelle sale dell’Accademia, a Venezia, 
‘fino al 29 febbraio, si potranno ammirare i 
dieci quadri che rappresentano l’esperienza . 
espressionista astratta di Jackson Pollock 
(1912-1956). 

® «L’abate Vincenzo Zanetti e la Murano 
dell'Ottocento», è il titolo della mostra 
allestita al museo vetrario di Murano e che 
resterà aperta fino al 29 maggio 1984 (feriali 
10-16; festivi 9-12.30; mercoledì chiuso). 
® «Venezia nell'Ottocento: immagini e mi- 
to» è il titolo della mostra in dodici sezioni 
allestita nel Salone Napoleonico e nell’adia- 
cente Museo Correr, a Venezia. Sono espo- 
sti 150 dipinti, 60 acquarelli e alcune incisio- 
ni: tutte le opere, di specifico tema venezia- 
no, sono state realizzate da un centinaio di 
autori europei, nordamericani e in partico- 
lare da veneziani la cui produzione contri- 
buì alla creazione dell'immagine romantica 
e post-romantica della città lagunare. Chiu- 
derà il 18 marzo 1984 (ogni giorno 10-19, 
chiusa il martedì). 

@ A Palazzo Grassi, a Venezia, la mostra 
«Arte della maschera nella commedia del- 
l’arte». La rassegna, che affronta il «fenome- 
no» commedia dell’arte nei suoi molteplici 
aspetti storici e sociali attraverso la raccol- 
ta di un materiale in gran parte inedito 
(oltre 700 «pezzi» tra maschere, costumi, 
burattini, scenografie, disegni) si presenta 
come progetto unico e nuovo nel panorama 
culturale italiano. Chiuderà l’11 marzo (ogni 
giorno 10-19). 
@ Fino al 18 marzo la Casa dei Tre Oci, alla 
Giudecca, a Venezia, ospiterà la mostra 
«Mario De Maria (Marius pictor): nell’ate- 
lier del pittore delle lune» (ogni giorno 
10-19, chiusa il martedì). 


|_Da oltreconfine 


@ Oggi, a Lubiana, con inizio alle 19.30, nel 
Salone dei cavalieri, musica jazz-rock degli 
Anni Settanta e Ottanta eseguita dal com- 
plesso «No nett» di Colonia (Germania 
Occidentale). È 

@® Sempre a Lubiana, questa sera, alle 
19.30, nella Sala maggiore della Filarmonia 
slovena, concerto del gruppo francese 
«Guillaume De Machaut». In programma 
«Organum», antifone, canzoni, rondò, mot- 
tetti e ballate medioevali eseguiti con copie 
fedeli di strumenti dell’epoca. 
@ Altro appuntamento odierno nella capi- 
tale slovena: al Centro culturale «Cankar- 
jev Dom», per la selezione dei film presenta- 
ti al «Fest» di Belgrado, alle 20, proiezione 
della pellicola «Nostalghia» del regista An- » 
drej Tarkoskj. E 
@ A Capodistria, questa sera alle ore 20, al 
Museo regionale, concerto del Quintetto di 
fiati della Rtv di Lubiana. 

@ Sempre domani a Lubiana, al Teatro 
Nazionale sloveno, si rappresentano le ope- 
re «Cavalleria rusticana» di Pietro Masca- 
gni, ed «I pagliacci», di Ruggero Leoncaval- 
lo. Inizio alle 19. 

@ A Rovigno, all'albergo «Eden», domani 
ultimo giorno della mostra di stoviglie e 
oggetti ornamentali in ceramica, decorati e 
dipinti a mano, con motivi istriani e quar- 
nerini. 
@ Sempre domani, ad Albona, nel locale 
teatro alle ore 19.30, il Dramma Italiano di 
Fiume presenta «Nela» di Dacia Maraini. 
Regia di Voja Soldatovic. 
©@ A Capodistria, alla galleria «Loggia» per- 
sonale di Emilio Vedova. Sono esposti di- 
pinti ed incisioni creati dall'artista tra il 
1970 ed il 1983. Visite domenicali dalle 10 
alle 12. 
@ Domenica alle 18, alla casa della cultura 
di Villa Deccani, concerto dell’Orchestra di 
strumenti a fiato di Capodistria. 5 
@ A Isola d’Istria, alla galleria «Alga», 
caricature di Hinko Smrekar. La mostra è 
aperta ogni giorno, dalle 10 alle 12 e dalle 16 
alle 18. 
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LA RASSEGNA INAUGURATA IERI ALLA FIERA 


Protagonisti al «Motor show» 
i mezzi militari e di soccorso 


Modesta invece la presenza del settore automobilistico civile 
1983 la vendita di autovetture 


Diminuita del 30 per cento nel 


in 


i 

S'è misurata ieri all’inaugu- 
lazione del «Motor show», 
Ospitato dalla Fiera a Monte- 
bello, la crisi del settore auto- 
Mobilistico in città: pochi 
concessionari hanno esposto 
le loro vetture, poche anche le 
Vere novità! È strano però che 
Blil operatori del settore ab- 


SUlla medicina 
dello sport 


Inizierà stam 
7 Sta; 
cetitro ane alle 9, al 


l’incontro 
dicina sp 
Ste due ta; 


Professori Martinelli, Pole 
coè Campailla. Alla seconda, 
dal titolo «Terapie per il re. 
cupero», parteciperanno j 


professori Marotti e Zucconi 

Pai PI I 
e i dottori Benazzi, Ferretti, 
Nuciari e Orlando. ; 


Per gli ‘appassionati di sa 
grafia, nella sala I 
stata predisposta una proie- 
zione continua di diapositive 
a dissolvenza incrociata sul. 
la «Mille miglia». 


Hi concorso — La Camera di 
commercio ricorda che il 18 feb- 
Taio scade il termine per la pre- 

Sentazione delle domande di par- 
ecipazione al concorso pubblico 

Per esami a un ‘posto di consigliere 
dA nella carriera direttiva 
ada ‘olo amministrativo riservato 
‘Aureati in economia e cam- 


"studio battistella trieste P.10284 
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i _ . . 
Alcuni dei mezzi militari esposti al «Motor show» 


(Italfoto) 


biano quasi snobbato questa 
iniziativa della Fiera, proprio 
in un momento in cui la pro- 
‘mozione del mercato diventa 
sempre più necessaria, se non 
indispensabile. 

Nell'83 le vendite di auto a 
Trieste sono diminuite del 30 
per cento, per non parlare del 
settore dei ricambi. Ci si 
aspettava quindi una presen- 
za più «significativa», anche 
in considerazione di quanto si 
sta facendo altrove. Per que- 
sta quarta edizione del «Mo- 
tor show» gli organizzatori so- 
no riusciti ad allestire due 
padiglioni e gli altri tre su cui 
si articola l'esposizione conta- 
no poco dal punto di vista 
commerciale, anche se quelli 
dell’esercito e dei vigili del 
fuoco meritano da soli una 
visita all’esposizione di Mon- 
tebello. 

Che gli uomini in divisa ab- 
biano un ruolo centrale in 
questa mostra lo si è capito 
fin dal momento dell’inaugu- 
razione, La banda della divi- 
sione «Folgore» ha accolto gli 
Ospiti sulle note della marcia 
di Radetzky e le autorità, 
dopo un primo sorriso forse 
imbarazzato o divertito per il 
Tevival asburgico offerto dal- 
l’esercito italiano, hanno co- 
Minciato la visita ai padiglio- 
ni non ancora completati. Lo 
Sciopero dei camionisti nei 
giorni scorsi aveva infatti ral- 


lentato il ri i i 
nni itmo, degli allesti: 


le al turismo Bran 
nerale FENG 
comandante dei vigili - 
co, hanno sfilato RR de 
poca tirate a lucido, auto da 
rally, fuoristrada e biciclette 
Lo stand che forse ha suscita: 
to maggiore interesse è stato 
quello di una marca di Siga- 
rette che organizza un celebre 
trofeo. «Queste iniziative al- 
l'insegna dell'avventura non 
conoscono crisi», ha detto alle 
autorità Aurelio Girelli, che 


cati, un ge- 
to accanto al 


nell’83 ha partecipato al Tro- 
feo nello Zaire. 

«Le domande di partecipa- 
zione — ha aggiunto Girelli — 
sono in continua crescita. 
Nell’82 furono seimila, nell’83 
tredicimila, quest'anno saran- 
no almeno quindicimila. Pa- 
rallelamente, la fetta di mer- 
cato delle nostre sigarette si è 
quadruplicata». Per avvalora- 
re questa tesi due gentili ra- 
gazze offrono alle autorità 
sigarette. «Anche se no te fu- 
mi ciol una anche per mi» dice 
a un amico uno dei tanti per- 
sonaggi delle ultime file del 
corteo ufficiale. 


I veicoli più interessanti 
della mostra sono quelli dei 
vigili del fuoco. Fanno tutti 
parte della colonna mobile 
per i grandi soccorsi. C’è un 
camion anfibio dell’Iveco del 
tutto simile a quello usato 
dall’oceanografo Jacques 
Cousteau per risalire il Rio 
delle Amazzoni. C'è un carro- 
Tadio e un carro-alloggio: in 
cui possono vivere autonoma- 
‘mente per giorni e giorni otto. 
pompieri. 

Il pezzo più «pregiato» è 
però un altro camion- 
esemplare unico, valore sei- 
cento milioni — adatto per 
intervenire in aree contami- 
nate da radiazioni, in altre 
parole in una zona in cui è 
scoppiata un’atomica o là 
dove una centrale nucleare è 
entrata in avaria provocando 
una fuoruscita di materiale 
radioattivo. L'intero abitaco- 
lo è a tenuta stagna e per 
entrare è necessario sottopor- 
si a due operazioni. 

Il vigile con lo scafandro 
radioattivo entra in un primo 
scompartimento e chiude er- 
meticamente la porta alle sue 
spalle. Sempre con lo scafan- 
dro passa sotto una doccia. A 
operazione ultimata, apre 
un’altra porta, rivestita di 
piombo, ed entra nel secondo 
scompartimento, dove può 
finalmente togliersi di dosso 
maschera, respiratore, tuta e 
stivali. Altro compartimento 
ancora e il pompiere è final- 
mente nella cella stagna pro- 
tetta dalle radiazioni. L’am- 
biente esterno è. controllato 
da contatori geiger e anche 
l’acqua può venir analizzata. 


Fa un po’ impressione questo. 


veicolo, se non altro per i 
fantasmi che evoca, ma è cer- 
to che oggi i bambini ci gio- 
cheranno attorno. 


Rinnovo 
esenzioni 
dai tickets 
sanitari 


Il rinnovo della dichiara- 
zione di notorietà per l’esen- 
zione dal pagamento dei tic- 
kets sui farmaci e sulle pre- 
stazioni di diagnostica stru- 
mentale e di laboratorio, va 
fatto alla Saub di apparte- 
nenza. Lo comunica l’Unità 
sanitaria locale. 

L’invito viene rivolto per 
non congestionare i servizi 
della Saub di via Nordio alla 
quale si rivolge la maggio- 
ranza degli assistiti. 


I lavori del Consiglio comunale 


Il Consiglio comunale affronterà questa sera in un’unica 
discussione le varie mozioni, interrogazioni e interpellanze 
presentate sulla crisi dell'economia triestina. Sullo stesso 
argomento si riunirà domattina la speciale commissione giun- 
ta-capigruppo per il rilancio dell'economia triestina, alla quale 
il sindaco Richetti riferirà sui più recenti contatti romani. 


Successiva seduta venerdì prossimo, per la presentazione 


del bilancio ’84, che già lunedì sarà illustrato ai capigruppo e 
martedì alle circoscrizioni rionali. Il sindaco Richetti ha affer- 
mato che Trieste sarà il primo Comune nella regione a 
discutere e a votare il bilancio preventivo. Il voto sul documen- 
to previsionale è stato spostato al 28 febbraio, al termine delle 
varie sedute riservate al dibattito. 

Lo slittamento della presentazione in aula del bilancio al 17 
(anziché oggi) è stato vivacemente criticato dal capogruppo del 
Pci, Arturo Calabria, il quale ha anche sostenuto che i consigli 
rionali avranno tempi troppo ristretti per esaminarlo. 


Nuova unità coronarica 

A Martedì alle 12 verrà inaugurata all'Ospedale maggiore la 
nuova unità coronarica della divisione di cardiologia. Nell’oc- 
casione, la sezione di emodinamica del reparto verrà dedicata 
alla memoria del dott. Luciano Crepaldi, già aiuto presso tale 
divisione. Verrà anche consegnato da parte dell’Associazione 
amici del cuore, il nuovo apparecchio contropulsatore. 


ala i 
Visita del vescovo all’Act 

In occasione della sua pastorale nel rione di San Giacomo, 
il vescovo Bellomi ha visitato il deposito e le officine bus di 
Broletto. Dipendenti, sindacalisti e presidente dell’Act hanno 
accolto il presule festosamente. 


Forti ritardi dei treni: da Mestre 


Quasi sei ore per arrivare in treno da Padova a Trieste: è 
solo un esempio di quanto è accaduto ieri mattina ai passeggeri 
diretti a Trieste e che dovevano cambiare a Mestre. Qui la 
stazione è rimasta bloccata per una manifestazione degli operai 


di Porto Marghera. 


SCHIANTO NOTTURNO AL PONTE DELLA FABRA 


Bloccata da un incidente 


la fuga di un'auto rubata 


Una «Mini-minor» rubata e 
inseguita da una pattuglia dei 
carabinieri, che avevano ten- 
tato di bloccarla in piazza Ga- 
ribaldi, ha provocato la scorsa 
sera un incidente, nel corso 
del quale il conducente della 
«Mini» nonché autore del fur- 
to è rimasto ferito. Prima che 
riuscisse a scappare, i carabi- 
nieri (grazie alla perizia del- 
l'autista hanno evitato per un 
soffio di rimanere coinvolti 
nello scontro) lo hanno bloc- 
cato. Si tratta di un sardo di 
31 anni, Roberto Pisu, nulla- 
facente, abitante in via Vidali 
9 


L'uomo, che ha riportato la 
frattura dell’omero sinistro, è 
stato accompagnato dai cara- 
binieri all'Ospedale maggiore, 
dove è stato ricoverato nella 
clinica ortopedica. Ma la de- 
genza al nosocomio è durata 
poche ore. Nel corso della not- 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


te, gli ortopedici gli hanno : 


ingessato il braccio, per cui 
alle quattro del mattino Ro- 
berto Pisu è stato trasferito al 
Coroneo e denunciato alla 
magistratura per furto aggra- 
vato. 

Con una chiave falsa il Pisu 
era riuscito ad aprire la por- 
tiera della «Mini-minor» tar- 
gata Ts 135328, che il proprie- 
tario Gianfranco Ronconi 
aveva lasciato in sosta in lar- 
go Sonnino. Avviato il motore 
con il solito sistema dei cavi 
elettrici staccati dal cruscotto 
e collegati tra loro, il sardo sì 
era diretto verso il centro cit- 
tadino. Ma la sua corsa è stata 
di breve durata. In piazza Ga- 
ribaldi ha avuto la sfortuna di 
imbattersi in una pattuglia di 
carabinieri. del Nucleo radio- 
mobile che stavano effettuan- 
do alcuni controlli di automo- 
bilisti e passanti. 


DONO DELLA CRT ALLA CROCE ROSSA 


«Siamo i primi in Italia ad usa- 
re queste nuove tecniche per i 
feriti in un incidente stradale. Si 
ridurrà di molto la percentuale di 
chi dovrà passare tutta la vita in 
carrozzella». Chi parla è il dottor 
Walter Zalukar. Sta presentando 
per la Cri, nell’ambito delle mani- 
festazioni del «Motor Show», la 
prima delle tre ambulanze avute 
in dono dalla Cassa di Risparmio. 
«Con questo collare e con que- 
sto corsetto appena arrivati dagli 
Stati Uniti — continua Zalukar — 
riusciremo a bloccare e trasporta- 
re chi è rimasto ferito alla spina 
dorsale, esattamente nella posi- 
zione in cui si trovava all’interno 
della vettura. In altre parole il 


prezzi validi dal 10-2 al 14-2 


jet 


suo midollo spinale non subirà né } 


danni né spostamenti durante il 
trasporto. E dopo qualche mese il 
ferito potrà tornare a cammi- 
nare». 

Le nuove ambulanze — che è più 
corretto chiamare Unità mobili di 
emergenza — oltre al corsetto de- 
scritto hanno in dotazione anche 
altre attrezzature. Da qui il loro 
nome. Ad esempio, un elettrocar- 
diografo-fibrillatore, che consen- 
te di ridurre di un quarto i decessi 
per infarto se si interviene entro î 
primi quattro minuti. E ancora 
due aspiratori da usare nei casi dî 
‘annegamento. Infine, due barelle 
rivoluzionarie. Una a «cucchiaio», 
che si apre a metà e consente di 


tel. 


{ scatola 18 pezzi 
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fino ad esaurimento delle scorte 


BACI — 
PERUGINA 
| tubo 14 pezzi 


scatola 15 pezzi 


raccogliere un ferito Sull’asfalto 
senza sollevarlo a forza di brac- 
cia, con le inevitabili conseguen- 
ze; l’altra dal peso di appena 6 
chili, di fronte ai 18-20 di quelle 
finora in dotazione alla Cri, 

. Alla cerimonia di consegna, cui 
ha presenziato il vescovo Bello- 
mi, ha preso la parola anche il 
presidente della Cri avvocato 
Gallo, «Sono convinto che la ge- 
nerosità dei triestini ci aiuterà 
anche per la sede che dobbiamo 
rimodernare in piazza Libertà. Il 
vecchio ristorante del Comune è 
nato per esigenze diverse dalle 
nostre e le opere di ristrutturazio- 
ne costano molto». 

(Italfoto) 


All’alt intimatogli dai mili- 
tari dell'Arma, il Pisu ha ri- 
sposto accelerando. Così la 
«Mini» è sfrecciata sotto il 
naso ai carabinieri, i quali 
sono però subito balzati sulla 
loro auto, lanciandosi all’inse- 
guimento. Nei pressi del Pon- 
te della Fabra, il conducente 
della «Mini» rubata, nello sgu- 
sciare tra le auto in movimen- 
to nel tentativo di far perdere 
terreno ai carabinieri è passa- 
to tanto vicino ad una «132» 
da strisciarvi contro. Un ru- 
more di lamiere, seguito da 
uno stridìo di ruote, ha posto 
fine alla corsa della vettura 
rubata. 


Mi VISITA — Il sindaco Richetti 
ha ricevuto ieri mattina in visita di 
cortesia il generale di divisione 
Luciano Palandri, comandante 


dell’ispettorato della Guardia di j 


|| In poche righe | 


APPELLO DELLA CONSULTA AL COMUNE 


Si temono nuovi crolli 
in via Piccola Fornace 


Chiesto un sopralluogo per le due case vicine a quella rovinata 
Misere condizioni di vita di nove persone in alloggi fatiscenti 


«Adesso c'è la psicosi da 
crollo, come sempre dopo si- 
mili episodi!», esclama un 
funzionario del Comune. Il 
commento gli scappa di bocca 
quando lo informiano che il 
consiglio rionale di San Vito-, 
Cittavecchia ha lanciato l’al- 
larme anche per le case adîia- 
centi a quella di via Piccola 
Fornace 1, crollata dieci gior- 
ni fa. «Per evitare condizioni 
di grave pericolo agli abitanti 
della zona, chiediamo di effet- 
tuare un sopralluogo urgente 
agli stabili dei numeri 3 e 5 di 
via Piccola Fornace adiacenti 
edificio crollato»: così il tele- 
gramma inviato ancora sei 
giorni fa dal presidente della 
consulta di San Vito- 
Cittavecchia al sindaco. 

«La nostra casa, all’ultimo 
piano, è legata alle pareti 
rimaste in piedi di quella 
crollata. Due tecnici del Co- 
mune, che in via amichevole 
sono venuti a dare un'occhia- 
ta, hanno riscontrato delle 
crepe sia qui, alnumero 3, che 
più avanti, alnumero 50, spie- 
ga Stefano Maiorana, un fer- 
roviere di 36 annî che abita al 
numero 3. Dopo il sopralluogo 
«non ufficiale» dei tecnici co- 
munali, il prof. Fabio Raimon- 
di, presidente del consiglio 
rionale, che lì accompagna- 
va, ha spedito il telegramma 
al sindaco. «Pregasi immedia- 
to riscontro», chiedeva il prof. 
Raimondi nel suo scritto, da- 
tato 4 febbraio. Fino a ieri 
però, nessuna risposta. 

«Io il telegramma l'ho visto 
stamattina, non arriva diret- 
tamente al mio ufficio, prima 
deve passare per l’ufficio pro- 
tocollo», afferma l’ing. Sabel- 
li, responsabile della riparti- 
zione urbanistica del Comu- 
ne. Sei giorni, dunque, perché 
la segnalazione di un pericolo 
giunga all’ufficio giusto. Non 
si sa quanti altri ci vorranno 
per il sopralluogo. 

«Farò eseguire le verifiche 
richieste — assicura l’ing. Sa- 
belli — ma da quanto mi risul 
ta quelle case, anche se vec- 
chie, non mostravano segni di 
pericolo, Quanto qlle crepe, di 
quelle ce ne sono ovunque». 

Raccomandazioni al Comu- 
ne perché prendesse provve- 
dimenti urgenti erano state 


finanza per l’Italia nord-orientale. | fatte dal consiglio rionale di 


UNA DICHIARAZIONE DI RINALDI 


Priorità alle imprese 
nell'Area di ricerca 


Una valutazione positiva ! tive, edil trasferimento di tec- 


sugli indirizzi programmatici 
stabiliti dal. nuovo consiglio 
di amministrazione dell’Area 
di ricerca nella seduta di sa- 
bato scorso, prima di procede- 
re alla formazione della nuova 
presidenza, è stata espressa 


dall’assessore regionale Ri-- 


naldi, Nelle scorse settimane 
Rinaldi, in qualità di rappre- 
sentante della Regione in se- 
no agli organi direttivi dell’A- 
rea di ricerca, «aveva infatti 
richiesto una verifica ed un 
approfondimento sulle diret- 
trici di azione nel prossimo 
triennio di attività. «L’inno- 
vazione tecnologica nelle im- 
prese e per le imprese produt- 


STATO CIVILE 


NATI: Bubola Fabio, Visentin 
Elizabeth, Fumich Moreno, Pet- 
Kovsek Maksimilijan Jozef, Bartoli 
Gianni, Salamone Maria. 

MORTI: Tarlao ved. Delconte 
Irma, 61; Squartini Italiano, 73; 
Zotti Marcello, 59; Stella Ilarione, 
84; Piga Giovanni, 70; Carcassoni 
Manfredo, 74; Valli Carlo, 60; Me- 
stroni Giovanni, 75; Giraldi ved. 
Bancher Biana, 85; Barbalonga 
Giuseppe, 79; Lanzutti Antonio. 
Achille, 74; Losa in Pegoraro Irene, 
59; Contesini ved. Colomban Lu- 
cia, 79; Bonetti ved. Fermo Emilia, 
60. 


nologia alle piccole e medie 
industrie: è questo — ha sot- 
tolineato l’assessore nella sua 
dichiarazione — l’impegno 
prioritario fondamentale. del- 
l’Area nel prossimo futuro». 

«Su questo punto, il nuovo 
consiglio di amministrazione 
— ha ribadito Rinaldi — è 
stato praticamente unanime, 
e questo è un primo importan- 
te risultato della verifica util- 
mente promossa sulle finalità 
e sulla funzione dell’area di 
ricerca, che dovrà ora essere 
allargata, in sedi e con inizia- 
tive opportune, a un dibattito 
più ampio, capace di solleci- 
tare i contributi specifici delle 
categorie economiche, degli 
imprenditori, degli istituti 
scientifici, delle associazioni 
professionali, delle organizza- 
zioni sociali». 

«Naturalmente — ha detto 
ancora Rinaldi — dovrà conti- 
nuare l’azione dell'Area, coor- 
dinata con quella del ministe- 
to per la ricerca scientifica, 
della Regione, dell’Università 
e del Centro di fisica, nonché 
di tutte le rappresentanze lo- 
cali, per l’insediamento a 
‘Trieste del Centro internazio- 
nale di ingegneria genetica e 
biotecnologia dell’Unido. 
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Cittavecchia ben prima di sei 
giorni fa: il giorno stesso del 
crollo dell’edificio dì via Pic- 
cola Fornace 1, all’inizio di 
gennaio e.a metà novembre, 
tanto per restare ai solleciti 
più recenti. «Del resto, 
anch'io ho fatto il giro di tutti 
gli uffici, per segnalare le con- 
dizioni di queste case, e non 
l’ho fatto per me personal- 
mente, che tanto me ne vado, 
ma per tutti questi poveri vec- 
chi che restano», dice Stefano 
Maiorana l’unico giovane del- 
l'abitato. 

Scale di legno traballanti, 
«we» nel cortile, acqua instal- 
lata dagli inquilini sei anni fa, 

| appartamentini di camera e 
cucina: al primo piano del 
numero 3, Stefano Maiorana 
abita con la madre Concetta, 
di 70 anni. Presto se ne andrà. 
Si sposa e ha trovato un mi- 
niappartamento, ma in via 
Piccola Fornace resterà sua 
madre con gli altri tre inquili- 
ni della casa. Tutti uomini che 
vivono da soli. Il più giovane, 


| Michele Schillace, ha 58 anni; | 


il più vecchio, Giovanni Bur- 


| 


tolo, ne ha 87. Giovanni Bur- 
tolo a casa sua non ha acqua 
e finché non è avvenuto il 
crollo dello stabile vicino an- 
dava a prendersela a un rubi- 
netto in strada, che ora è 
sommerso dalle macerie. 

Al numero 5, in condizioni 
appena appena migliori del 3, 
abitano una coppia, lui brac- 
ciante e lei pensionata, e due 
sorelle: Gisella de Vilas, ora 
în ospedale, dì 75 anni, e l’al- 
tra, Angela di 74. Pensione 
sociale la prima, minima la 
seconda. 

Gli abitanti di via Piccola 
Fornace sono tutti qua: nove 
complessivamente, con sei 
appartamenti sarebbero si 
stemati. «Basterebbe spostar- 
lì in questi minialloggi che il 
Comune sta ristrutturando 
quì vicino», dice Stefano 
Maiorana. «Sono 54 anniî che 
abito qua, chissà se, finalmen- 
te, gli ultimi che mi restano da 
vivere potrò passarli in un’a- 
bitazione decente», commen- 
ta con speranza Angela de 
Vilas. 

Itti Drioli 


È Brevinera Si 


Tre triestini feriti in Val Badia 

‘Tre turisti triestini sono rimasti feriti ieri mattina in un 
incidente stradale verificatosi lungo la statale della Val Badia, 
nei pressi dell’abitato di Pedraces. Davide e Donatella Dagli 
(rispettivamente di 21 e 24 anni) e Anna Maria Novak (40) 
viaggiavano a bordo di una «Renault 5» condotta dall’uomo 
quando, per cause imprecisate, l'auto, in una curva, si è 
schiantata frontalmente contro un autobus guidato da Hubert 
Pizzinini (39 anni, Bressanone) sopraggiunto dalla direzione 


opposta. 


La peggio l'hanno avuta i tre triestini, che sono stati 
ricoverati all'ospedale civile di Brunico. A Davide Dagli i 
medici hanno diagnosticato la frattura del femore destro, 
trauma cranico e ferite lacero-contuse multiple; Annamaria 
Novak ha riportato la frattura dell'anca sinistra e trauma 
cranico (entrambi ne avranno per 90 giorni salvo complicazio- 
ni); Donatella Dagli ha subito una distorsione alla colonna 
cervicale (la prognosi è di 15 giorni). 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Arnaldo — Il sole sorge 
alle 7.16 e tramonta alle 17.23; la 
luna si leva alle 11.01 e cala alle 
0.59. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 11, minima gradi 3,9; pressione 
Imillibar 1005,6 in aumento; umidi- 
tà 25 per cento; vento km 36 da 
Nord — Tramontana; mare molto 
‘mosso con temperatura di gradi 
8,4. (Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 2.26 concem 
30 sopra il livello medio; bassa alle 
10.55 con cm 21 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
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(Servola); via Revoltella 41; Opici- 
na e Muggia, viale Mazzini 1 (soloa 
chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Garibaldi 5, 
tel. 726811; via dell'Orologio 6, tel. 
‘160605; via dei Soncini 179 (Servo- 
la), tel. 816296; via Revoltella 41, 
tel. 741447; piazza S. Giovanni 5, 
tel. 65959; campo S. Giacomo 1, 
tel. 727057; Opicina, tel. 213718 e 
Muggia, viale Mazzini 1, tel. 271124 
(solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
S. Giovanni 5; campo S. Giacomo 
1; Opicina e Muggia (solo a chia- 
mata). 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc-, 
corso stradale): telefono 116. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 10 febbraio 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA FONDAZIONE HA ESPOSTO NUOVI OGGETTI 


«Scaramangà» rinnovata 


Ma ancora sconosciuta. 


Si iratta di una delle più complete raccolte di 


La Fondazione Scaraman- 
gà ha recentemente rinnova- 
to, secondo il consueto ritmo 
biennale di rotazione, l’espo- 


sizione degli oggetti facenti 


parte dell’omonimo lascito. 
Nel grande appartamento 
di via Filzi 1 — aperto ogni 
martedì e venerdì dalle 10 alle 
12.30 — sono visibili alcuni dei 
piccoli capolavori dell’arte 
triestina a partire dalla metà 
del Settecento, in un allesti- 
mento che rimarrà invariato 
sino alla fine dell’85. 
Attualmente, delle 3 stanze 


oggi accessibili al pubblico j 


(purtroppo sempre molto 


scarso), solo la prima conser- i 


va il suo arredamento origina- 
le, quello cioè usato dall’ulti- 
mo discendente degli Scara- 
mangà triestini, Giovanni. 
Qui sono molti gli oggetti pre- 
ziosi (in senso storico molto 
più che in termini pecuniari) e 
curiosi su cui soffermarsi: in 
particolare la vetrina con por- 
cellane di fabbrica triestina 
del XVIII secolo, la cui fama è 
attestata ancora in città da 
un toponimo, via della Maioli- 
ca. Ancora, un messale minia- 
to recentemente restaurato 
dalle monache benedettine e 
un ingombrante tavolino da 
lavoro ottocentesco a forma 
di uovo. 

Meno appariscenti ma al- 
trettanto affascinanti gli og- 
gettì esposti nelle sale accan- 
to e interessati alla rotazione: 
si va dai bicchieri di cristallo 
con figure di monumenti cit- 
tadini alle vedute del Rieger, 
del Pollencig, di P. Nobile, al 
guardinfante battesimale di 
Domenico Rossetti, per finire 
con Marsiglio, Valla, Mingotti 
(queste ultime decorate con 
scritte satiriche), le miniature 
e perfino una bolla papale. 

ll lungo corridoio è tappez- 
zato su entrambi i lati da 
bacheche contenenti il primo 
numero — o uno dei primi — 
di pubblicazioni quotidiane e 
periodiche edite a Trieste tra 
la fine del Settecento e la fine 
dell’Ottocento. Questo mate- 
riale non appartiene però alla 
fondazione, ma è di proprietà 
dell’avv. Pagnini. 

C’è da ‘deplorare che tale 
istituzione sia così poco cono- 
sciuta .in città, soprattutto 
dalla popolazione studente- 
sca: è infatti una delle poche 


— ma senz'altro delle più ; 


‘complete — raccolte di storia 
e arte cittadine sopravvissute 
a guerre, occupazioni, terre- 
moti ecc. 

D'altra parte, poiché si trat- 
ta di un'ente privato, gli orga- 
nismi pubblici non possono e 
non vogliono intervenire con 
erogazioni costanti e sostan- 
ziose. Il risultato è che manca- 
no i fondi per restaurare alcu- 
ni pezzi di pregio e, soprattut- 
to, per istituire un servizio di 
custodia che renda possibile 
l'apertura della mostra in più 
ore e più giorni della setti 
mana. 

Altro importante strumen- 
to di divulgazione e di consul- 
tazione sarebbe il catalogo a 
stampa di tutto il materiale 
finora acquisito (la fondazio- 
ne infatti, nei limiti delle sue 
possibilità, cerca di ampliare 
il fondo originario con altri 


ì 
I 


storia e arte cittadina 


acquisti), anche perché solo ' 


pochi oggetti sono stati finora 


studiati a fondo e pubblicati. » 


"Tra le cose non ancora espo- 
ste — ma si spera di farlo il 


prossimo anno, per il 25.0 an- © 


niversario della morte dello 


Scaramangà — vi è una bella | 


collezione numismatica e una 


serie di tele ottocentesche raf- i 


figuranti costumi e scene di 
vita popolari. 


Consultabile su richiesta è : 
la biblioteca, ricca fra l’altro, | 


di oltre duemila tra carte geo- 
grafiche, portolani, disegni, 


incisioni, tavole, vedute, ri- : 


tratti, documenti originali, è 
1664 opere a stampa, di cui 10 
incunaboli e 50 cinquecen- 
tine. 

Il dono di Scaramangà alla 
nostra città già ora curato e 
ben custodito è dunque tutto 
da riscoprire e valorizzare. 


Marilì Cammarata 


i 
l 
i 
i 
ì 
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DUE CONDANNATI PER DIRETTISSIMA 


Un anno agli jugoslavi 


‘svelti di mano e di botte 


La tentata rapina alla pro- 
fumeria «Cosulich» viene a 
costare ai detenuti jugoslavi 
Mirsad Djukic, 19 anni, e Ne- 
boise Vasovic, di 22, entrambi 
da Ivangrad, un anno di reclu- 
sione e 800 mila di multa cia- 
scuno e il rigetto dell'istanza 
di libertà provvisoria. 

Assistiti dall’avv. Degio- 
vanni, essi vengono processa- 
ti con rito direttissimo dal 
tribunale penale, presieduto 
da Mario Trampus e formato 
dai giudici Vincenzo Colarieti 
e Paola Ferrara, p.m. Dario 
Grohmann, cancelliere Egle 
Mejak. I fatti risalgono al po- 
meriggio del 4 febbraio scorso 
quando gli attuali imputati 
entrarono nella profumeria, 
afferrarono una bottiglia di 
lozione dopobarba e tentaro- 
no di guadagnare l’uscita. 

Le loro mosse non sfuggiro- 
no a una giovane commessa, 
Elisabetta Giannella, via Soli- 


| 
| 
| 


tro 8/1, e paratasi davanti alla 
porta, la ragazza tentò di 
bloccarli con l’aiuto di una 
collega. Vistisi scoperti i due 
reagirono violentemente, sfer- 
rando ceffoni e ginocchiate 
all’impazzate e scaraventan- 
do al suolo la confezione ap- 
pena arraffata, riuscirono ad 
avere il sopravvento e a scap- 
pare. 

Dell’aggressione venne in- 
formata la Volante, e.il mare- 
sciallo Dellia e alcuni agenti 


si misero alla ricerca degli : 


indiziati. Durante la battuta, i 
poliziotti fermarono un loro 
concittadino, il quale ammise 
di conoscerli e aggiunse che, 
salutandosi di primo mattino, 
sì erano accordati di rivedersi 
alle 19 per prendere insieme il 
treno per Belgrado. 


All’ora indicata, gli investi- | 


gatori erano alla stazione e 
bloccarono i ricercati che fu- 


' rono poi riconosciuti dalla 
{ Giannella che nella collutta- 
zione riportò contusioni gua- 
ribili in una settimana. Inter- 
rogati in istruttoria, i due so- 
stennero concordemente di 
non avere avuto intenzione di 
impadronirsi del preparato, il 
cui prezzo è di poco superiore 
alle cinquemila lire, e aggiun- 
sero di essere rimasti diso- 
rientati dalla presa di posizio- 
| ne della commessa. Paven- 
tando il peggio, avevano cer- 
| cato di fuggire, e sconvolti 
com’erano, avevano reagito. 
Per il p.m. nessun dubbio può 
sussitere sulla penale respon- 
sabilità degli stranieri e, per- 
| tanto, il dott. Grohmann chie- 
i de che Djukic sia condannato 
23 annie 800 mila di multa, e 
il suo concittadino a due anni 
e 500 mila. Il difensore solleci- 
! ta una pena contenuta nel 
minimo e la concessione della 
| libertà provvisoria. 


RESTAURI ALLA CHIESA DI MONRUPINO 
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| Assistenza 
! Tutte le spese 
milione 


per milione 


Per l’assistenza il Comune 
ha speso, nel periodo fra il 
primo luglio e il 31 dicembre 
dell’83, 730 milioni e 800 mila 
lire. La cifra è stata in parte 
coperta da contributi regiona- 
li, dalle Ipab e dalla Prefet- 
tura. 


] 

i 

i 

ti 

| 

| 

| In particolare, comunica 
l’ufficio assistenza del Comu- 
ne, 242 milioni e mezzo sono 
andati in 3997 sussidi in dana- 
ro per indigenti; 202 milioni e 
mezzo per 5539 assegni inte- 
grativi regionali ad. invalidi 
civili, ciechi e sordomuti; 154 

| milioni per il vitto giornaliero 

| di 159 famiglie; 14 milioni e 
700 mila lire per buoni viveri a 
115 famiglie; 109 milioni per 
50 accoglimenti gratuiti nel- 
l'alloggio popolare (con 8878 
presenze). 

Î Infine, 7 milioni e mezzo 
sono stati spesi per 173 asse- 
gnazioni di vestiario, calzatu- 
re, letti, corredi da letto e 
oggetti casalinghi. 


Sr 


«37» a Cattinara | 


Un autobus della 37 sotto la pensilina del nuovo ospedale di 
Cattinara. Il prolungamento di percorso dal precedente capo- 
linea di Raute è stato attivato dall’Act all’inizio della settima-' 
na. Si tratta del primo collegamento bus con il nuovo 


nosocomio, un auspicio per la sua apertura 


(Italfoto) 


ii 


UNA RICERCA DELL'UNITÀ OPERATIVA AMBIENTALE 


Fotografato in una mappa 


tutto il Carso «degradato» 


Lo stato di degrado del Car- 
so «fotografato» in una map- 
pa. Questa l'iniziativa realiz- 
zata dall’assessorato all'Igie- 
ne e illustrata nell’ultima se- 
duta della giunta comunale 
dall’assessore Arnaldo Rossi. 
L'Unità operativa ambientale 
‘ha infatti curato un censimen- 
to particolareggiato delle nu- 
merose discariche esistenti 
sul Carso, completato da una 
ricca documentazione foto- 
grafica. La mappa è soltanto 
il preludio di una vasta azione 
di bonifica dell’altopiano per 
la quale è previsto anche l’im- 
piego di volontari. 

Nel settore della Cultura so- 
no state approvate la pubbli- 
cazione degli atti del conve- 
gno «Problemi storici ed ar- 
cheologicì dell’Italia Nord- 


| Orientale dalla preistoria al 
medioevo», e di guide didatti- 
che dei Civici musei di Storia 
| ed Arte, nonché un contributo 
di 8 milioni all’edizione 1984 
del Premio musicale Città di 
i Trieste. 

Ulteriori delibere riguarda- 
no la ristrutturazione dell’im- 
pianto termico della casa di 
riposo Capon (25 milioni), la- 
vori di manutenzione degli 
impianti alla casa Don Marza- 
ri (15 milioni), la concessione 
in uso gratuito del padiglione 
Ralli dell’ex Opp all’USsi, l’as- 
sunzione di un mutuo di circa 
400 milioni per opere di manu- 
tenzione di edifici comunali e 
l’approvazione di due delibere 
dell’Acega riguardanti la co- 
struzione. di una cabina elet- 
trica e di una stazione di risol- 


levamento idrico a Roiano. 


Per lo sport e tempo libero 
va segnalata la richiesta alla 
Regione di tutta una serie di 
contributi, particolarmente 
per le attività dei Ricreatori 
comunali, per il Palasport e 
per lo stadio Grezar. Sarà 
anche proposta! al voto del 
Consiglio comunale l’istitu- 
zione di una tessera di abbo- 
namento per l’accesso inver- 

nale al bagno alla Lanterna 
(stagionale L. 10.000, mensile 
L. 2.000, con sconto del 50 p.c. 
per i titolari di pensioni mi- 
nime). 

Da rilevare infine l’incarico 
della direzione-lavori del pri- 
mo stralcio funzionale del se- 
condo lotto della grande via- 
bilità. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Narciso Dreina 
nel 18.0 anniv. (10-2) dai familiari 
35.000 pro Div. cardiologica Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini), 
35.000 pro Anffas. 

In memoria di Pietro Gergolet 
nel IV anniv. (10-2) dalla moglie 
Sofia e dalla nuora Adelma 20.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Augusto Schicker 
nel II anniv. (10-2) da Marucci 
Schicker 50.000 pro Lega italiana 
contro i tumori Manni. 

In memoria di Maria (10-2-82) e 
Vittorio Ieralla (25-7-82) nel loro Il 
anniv. dalla sorella Lina 25.000 pro 
Ass. maestri cattolici, 25.000 pro 
‘Parrocchia SS. Ermacora e Fortu- 
nato. 

Per un doloroso anniversario 
(10-2) 25.000 pro Pro Senectute, 
25.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Giuseppe Mùliner 
nel XVI anniv. (3-2) dai familiari 
50.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Silvio Pavanello 
nel II anniv. (9-2) da Renato De 
Santi e fam. 30.000 pro Ass. fra 
emodializzati e trapiantati. 

In memoria di Ida Pacco nel IV 
anniv. (5-2) da Silvana Fermo Do- 
brina 10.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

In memoria di Adriano Rosada 
nel VI anniv. dalla sorella Silvana 
30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Agostino Rubes- 
sa nel II anniv. (9-2) dalla moglie 
Adalgisa 30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del dott. Italo Con- 
forti nel IX anniv. (10-2) da Liliana 
Poggiani 10.000 pro Borsa di stu- 
dio «Luisa Poggiani» (Liceo scient. 
G. Oberdan). 

In memoria di Amalia Bormioli 
nel XXII anniv. dal marito e figlia 
50.000 pro Astad rifugio animali. 

In memoria di Vittoria Valdema- 
rin nell’anniversario da Albina De- 
rosa 10.000 pro Astad. 


In memoria di Gemmy Bonazzi 
Fragiacomo da Kathleen Casali 
30.000 pro Lega italiana contro i 
tumori Manni (comitato signore). 

In memoria dello zio Giulio De- 
giampietro da Franco Covi 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vittorio Valenti 
dal Cat Soc. Coop 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Jole Valentini da 
Mila Mari e Romano Antonietta 
20.000 pro Lega contro i tumori 
Manni. 

In memoria di Primerose Paolini 
ved. Sticco da Gastone e Mauro 
‘Dazzara 20.000, dalla fam. Renato 
De Santi 5000 pro Anffas casa 
famiglia. 

In memoria di Mario Seriani da 
Franco e Doriana Seriani 50.000. 
pro Astad rifugio animali. 

In memoria del dott. Sergio Su- 
sa da Koruza, Nucci, Selva, Smola, 
40.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Carmela Cesini 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 25.000 pro 
Div. Cardiologica Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Giovanni Sossi da 
L. Coronini 10.000 pro Centro emo- 
dialisi (Ospedale maggiore). 

In memoria di Enzo Rovelli dalle 
‘amiche della moglie 50.000 pro Eca 
(Muggia). 

In memotia di Ferruccio Russo 
dalla famiglia Arrigo Crisciani 
20.000 pro Croce rossa italiana; da 
Giulio Morpurgo 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; da Claudio 
‘Morpurgo 15.000 pro Rifugio Ani- 
‘mali Astad, 15.000 pro Lega contro 
i tumori Manni, 

‘Im memoria di Luigi Roselli da 
Liliana e Bruno Mazzon Pace 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Riccardo Pitteri 
dalla fam. Baretto 10.000 pro Div. 
cardiologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 


In memoria di Irene Gunalachi 
dal dott. Sigfrido e Margot de See- 
“mann 30.000 pro Comunità Greco- 
Orientale, fondo Dario Zaffiropu- 
lo; da Maria de Seemann.e Euge- 
nia Panajotopulo 50.000, da Alcide 
e Bianca Zucchi 30.000 pro Comu- 
nità Greco-Orientale (poveri); dal- 
la contessa Paola Rossetti de 
Scander 50.000, dal conte dott. 
Nicolò Rossetti de Scander 30.000, 
da Sitty e Antonio Rossetti de 


‘Scander 30.000 pro Comunità Gre- | 


co-Orientale; da Giorgio e Lydia 
Giorgiacopulo 30.000 pro Cri, co- 
mitato signore; da Lucio e Carla 
Arneri 20.000 pro Associazione ita- 
liana per la ricerca sul cancro, 
Milano; Da Dora e Diego Franzoni 
50.000 pro Centro tumori Lovenati 
e 50.000 pro Pro Senectute; da 
Serena Spigno 20.000 pro Ospeda- 
le infantile Burlo Garofolo; da 
Emilia e Federico Morway 20.000 
pro Pro Senectute; da John e Ni- 
dia Kelleti 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Livio e Nada 
‘Trauner 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Ada Peretti e Al- 
do, Graziella Modugno 50.000 pro 
Associazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro (Milano) e 50.000 pro 
Cri, sezione femminile; da Maria 
Macchioro 15.000 pro Lega controi 
tumori Manni; da Tullio e Marisa 
Weber 10.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

In memoria di Ireneo Parenzan 
dal figlio Tullio 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da N.N. 30.000 pro Lega na- 
zionale, 30.000 pro Pro Senectute, 
20.000 pro Enpa, 20.000 pro Astad. 

Jn memoria di Luisa e Ferruccio 
Poggiani dalla figlia Liliana 10.000 
‘pro Borsa di studio «Luisa Poggia- 
ni» (Liceo scient. G. Oberdan). 

Im memoria di Mario Opassich 
da Bruno Dimiccoli 30.000 pro Are- 
na di Pola (Gorizia). 


‘Adriana, Claudio e Nino Compara 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Silvio Mosetti da 
Maria Rossi Samengo 20.000, da 
‘Argia Festa e famiglia 15.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Margherita Man- 
zutto da Dolores Croci 10.000 pro 
Piccole Suore Assunzione. 

In memoria di Carlo Lizzi da 
‘Alberta ed Elsa 20.000 pro Cri, 

In memoria di Luigi, Sergio, 
Ludmilla e Spiridione da Angelina 
‘Bensi 100.000 pro Assoc. it, ricerca 
sul cancro (Milano). 

In memoria di ‘Tullio Lorenzetto 
da Cristina Valente e famiglia 
50.000 pro Amici del cuore. 

In memoria di Giuseppe Gioia 
dalla moglie e figli 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 50.000 pro 
Amici del cuore. 

In memoria di Gigi dal fratello 
Carlo Pacor 10.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

In memoria di Ada Franzil e 
Vittorio Valenti dal gruppo missio- 
mario di S. Vincenzo 200.000 pro 
Missione triestina in Kenia. 

In memoria di Lilly (Clara) Delu- 
ca dalla cugina Marcella 20.000 pro 
‘Asilo infantile M. Tedeschi. 

In memoria di Giulio Degiam- 
pietro da Marina Trevisini 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei defunti da Maria 
Scocchi 10.000 pro Mani tese. 

Im memoria di Marcello Delcon- 
te da Enrico Laneye 15.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Ricciotti Cassoni 
da Augusta Cassoni e Lida Cavalli 
20.000 pro Centro cardiovascolare 
Ospedale maggiore. 

In memoria di Seppi Casal dalla 
famiglia Della Loggia 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Caracoi da 
Roberto Rolla 25.000 Centro tumo- 
ri Lovenati. 


| In memoria di Leda Navarra da 


In memoria del comm. Orfeo 
Baxalys da Nidia e John Kellett 
20.000 pro Comunità Greco- 
Orientale; da Mariagrazia e Ales- 
sandro de Mottoni 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; dal dott. Sig- 
frido e Margot de Seemann 30.000 
pro Comunità Greco-Orientale, 
fondo Dario Zaffiropulo; dal Rota- 
Ty Club Trieste 30.000 pro Fondo 
beneficenza Rotary Club. 5 

In memoria di Marcello Berton 
da Francesco Cristallo 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Dario Bais 
da Hilda e Demetrio Marco 50.000 
pro Ospedale infantile «Burlo Ga- 
rofolo»; da Nidia e Oscar Armani 
30.000 pro Cri (pronto soccorso). 

In memoria di Bruno Apollonio 
da Letizia Benetti, Tullio Claudia 
‘Poldini, Enzo Flavia Oriolo 60.000 
pro Fondo Tito Livio Apollonio 
(Liceo Dante Alighieri); da Emilia 
e Federico Morway 20.000 pro Pro 
‘Senectute. 

Da parte di Olimpia e Brunilde 
Amigoni 200.000 pro Avo. 


L’elargizione di lire 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati fatta in 
memoria di Angela Zuzek in data 
28 gennaio u.s. deve intendersi 
eseguita da Carlo Zavadlal. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


Tornerà come 


La soprintendenza regionale informa che sono stati appaltati i lavori di restauro della chiesa 
parrocchiale di Monrupino. Essi comprendono il consolidamento dell'armatura grossa € il 
| ripristino della caratteristica copertura in lastre di pietra. La spesa prevista è di 359 milioni 


IN Ccaè in crisi 


prima 


| 


Lavori: 
traffico 
dirottato 


a Muggia 


Sarà provvisoriamente 
dirottato il traffico in entrata 
e uscita da Muggia. Le devia- 
zioni si sono rese necessarie 
per consentire i lavori di risa- 
namento del manto della stra- 
da provinciale. 

In una riunione fra l’asses- 
sore provinciale ai lavori pub- 
blici, Martini, rappresentanti 
del comune di Muggia e tecni- 
ci dell’Act è stata fra l’altro 
decisa, per una più scorrevole 
circolazione veicolare e dei 
mezzi di trasporto, la riaper- 
tura provvisoria del cavalca- 
via di Muggia a senso unico in 
direzione albergo Lido. Verrà 
inoltre, istituita una corsia 
preferenziale dalla caserma 
dei vigili del fuoco al caval 
cavia. 

Sulla via Santa Barbara, fra 
via Matteotti e via Bembo 
lungo il lato destro sarà isti- 
tuito un divieto di sosta. Infi- 
ne verrà messo uno «stop» 
sulla via Santa Barbara all’in- 
cerocio con la strada provin- 
ciale per i veicoli che scendo- 
no verso Muggia. La riapertu- 
ra del cavalcavia è prevista 
*per lunedì. 


ANNUNCIO DEL PRESIDENTE TOMBESI 


Il Circolo, della Cultura e i è 


delle Arti attraversa un mo- 


mento difficile finanziaria- : } 


mente per l'aumento dei costi’ 
e per l’esaurimento di alcune 
sovvenzioni private. Lo ha an- 
nunciato il presidente Tom- 
besi all'assemblea annuale 
nella relazione del consiglio 
direttivo, che chiude un anno 
ricco di attività con ben 147 
manifestazioni. A fronte di 
questa situazione l’on. Tom- 
besi ha fatto approvare dal- 
l'assemblea l’aumento del ca- 
none sociale ed ha rivolto un 
appello all’autorità pubblica 
ed.ai privati di soccorrere alle 
necessità del Circolo con 
maggiori aiuti. 

L'assemblea ha eletto all’u- 
nanimità consigliere onorario 
a vita il prof. Antonio Marus- 
si, ed ha provveduto al rinno- 
vo del consiglio direttivo inte- 
grandolo con l'elezione del 
dott. Licio Zellini e di Mario | 
Cividin ai posti vacanti. 

Il nuovo Consiglio direttivo 
comprende inoltre: Arduino 
Agnelli, Fulvio Anzellotti, Ro- 
mano Boico, Ettore Campail- 
la, Willy Cavalieri, Luigi Da- 
nelutti, Giampaolo De Ferra, 
Dario De Rosa, Aurelia Gru- 
ber Benco, Stelio Mattioni, 
Luigi Milazzi, Guido Nobile, 
Domenico Romeo, Giorgio j 
Tombesi, Carlo Ulcigrai, Gior- 
gio Valussi, Fabio Vidali, Giu- 
lio Viozzi, Franco Zenari. Re- 
visori dei conti sono stati elet- 
ti: Vinera Battilana, Vladimi- 
ro Miletti, Eugenio Paolucci, | 
Antonio Rossetti de Scander, 


ORTAGGI; 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI y 


POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


TELEVISORE 


LAVATRICE 


Giorgio Tombesi 


Roberto Stecchina. 

Il Consiglio direttivo ed il 
collegio dei revisori dei Conti 
si riuniranno nei prossimi 
giorni per l'attribuzione delle 
cariche sociali. 


BH ASSEMBLEA — Si svolgerà 
giovedì primo marzo alle 18, nella 
sala di viale Romolo Gessi 8/10 
l'assemblea, per l'elezione dei rap- 
présentanti degli utenti del centro 
di educazione motoria. All'ordine 
del giorno la relazione sull’attività 
del comitato uscente e l'elezione 
dei rappresentanti dei genitori de- 
gli spastici e degli spastici adulti 
nel comitato di gestione per .il 
biennio 1984/1985. 


[ Im poche righe ] 


Sottufficiale in congedo 

Addio alle armi per l’appuntato dei carabinieri Giuseppe 
Timparo del Nucleo Tribunali. Entrato nell’Arma alla fine del 
1950, egli fu assegnato dopo un paio di anni al Nucleo, dove si 
distinse per la sua grande cortesia, la correttezza e l’attacca- 
mento al dovere. Due giorni fa il sottufficiale ha deposto per 
sempre giberne ‘e divisa per iniziare una meritata e serena 
quiescenza. 


Assistenza agli invalidi 


Invalidi di guerra, civili e per servizio che vogliono usufrui- 
re di cure termali, climatiche e soggiorni terapeutici, assistenza 
alimentare e contributo usura indumenti ai mutilati, possono 
presentare domanda, per l’anno in corso, entro il 31 marzo 
prossimo all’ufficio Usl di via X:XIV Maggio 4. 


Sindacato autonomo di polizia 

I problemi legati ai ritardi nell'attuazione del contratto di 
lavoro delle forze di polizia sono stati al centro di un incontro 
fra la segreteria regionale del Sap (il sindacato autonomo di 
polizia) e il vice capo della polizia Santoro. Chiariti i motivi del 
ritardo, il vice capo della polizia si è impegnato a ridurre al 
minimo i tempi di attuazione del contratto. Un calendario per 
l'esecuzione concreta della parte normativa sarà fissato dal 20 
del mese. a 


Dopo la terza media: che fare? 
Continuano gli incontri organizzati dai distretti scolastici 
nell'aula magna del liceo «Petrarca» per indirizzare famiglie e 
studenti sulla scelta da fare dopo la terza media. Ieri si è 
parlato della formazione professionale nei settori dell’industria 
e dell’artigianato; oggi si discuterà sempre alle 17.30 di quella 
nei settori commerciale, amministrativo e dei servizi. Lunedì 
gli incontri proseguiranno con la formazione negli istituti a 
indirizzo umanistico; martedì con quella negli istituti tecniti 
professionali ad indirizzo industriale e mercoledì si parlerà di 
quella negli istituti tecnici ad indirizzo commerciale- 
amministrativo, artistico e biologico-sanitario. 


Sussidi di studio per studenti 

Scade il giorno 15 alle 12 l’ultimo termine per la presenta- 
zione delle domande per l’assegnazione dei sussidi di studio 
delle Fondazioni «Gregorio Ananian» e «Babette William» a 
favore di studenti degli istituti superiori e universitari. Infor- 
mazioni possono essere richieste alla segreteria degli istituti, 0 
al servizio sociale delle Ipab al primo piano di via Pascoli 31, 
tutte le mattine dalle 8 alle 13. 


Comitati per la pace 


I comitati per la pace della città si riuniranno per la 
seconda volta oggi alle 20.30 nella sala Di Vittorio della Cgil. 
All’ordine del giorno l'iniziativa del referendum autogestito 
promosso dal coordinamento nazionale. Alla riunione sono 
stati invitati i rappresentanti delle organizzazioni sindacali, i 
sindaci dei comuni della provincia e i rappresentanti delle 
scuole medie superiori cittadine italiane e slovene. 
Artigiani e fisco 

Artigiani e fisco: questo il tema dell'incontro promosso per 
stasera alle 20, al Jolly hotel di via Cavour, dalla confederazione 
nazionale dell’artigianato. Gli artigiani vogliono dire la loro sui 
«luoghi comuni e le accuse alla categoria» che verrebbe: 
formulate quando li si vede come contribuenti. Nell'incontro gi 
artigiani faranno anche conoscere le loro proposte in materia 
fiscale, previdenziale e sanitaria, replicando a quelle formulate 
dal governo. Con i dirigenti provinciali del Cna parteciperà al 
dibattito il responsabile nazionale della commissione tributa- 
ria, Francesco Soliano. g 


Ufficio provinciale del lavoro 

L'Ufficio provinciale del lavoro comunica che sono richiesti 
lavoratori in possesso delle seguenti qualifiche. Per la provincia, 
di Ravenna: un attrezzista fresatore, un portiere di notte, un 
portiere d’albergo, due cameriere di sala e un maitre d’hotel. 
Perla provincia di Trieste: un facchino notturno di'portineria. 
Per la Germania: un impiegato per il commercio con l'estero. 


Esami per medici di bordo 


E stata indetta una sessione di esami di idoneità per ottenere 
l'autorizzazione all'imbarco come medico di bordo. Lo comuni-. 
ca l’ordine dei medici. Il termine per la presentazione delle 
domande scade il 14 febbraio prossimo. Per informazioni è 
possibile rivolgersi all'ordine. 


Istituto Resistenza cerca insegnanti 


L'Istituto regionale per la storia del movimento di libera- 
zione nel Friuli-Venezia Giulia ha presentato al ministero della 
Pubblica Istruzione la richiesta di assegnazione di due nuovi 
insegnanti per l’anno scolastico 1984-85. Possono presentare la 
loro candidatura tutti gli insegnanti di ruolo (elementari ‘e 
medi) interessati a lavorare presso l’Istituto e che ne condivido- 
no le motivazioni ideali e le finalità previste dallo statuto. La 
domanda va presentata entro il 20 febbraio. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (°) 


MINIMO 


1500 (toni) 
500 (173) 
1200. (1200) 
800 (cn) 
550 () 
1200 
1300 
450 


MASSIMO 


A) 
(85) 
(1500) 
(ta) 
e) 
I) 
(no) 
\ terni 
(fon) 
i 
(8000) 
(4) 
(1600) 
>) 


1000 
1000 
700 
1700 


fra). 
(Cal 
ie) 
(fa 


(A) se 


CANDY 5 KG SUPER AUTOMATICA PROD. 1984 


A COLORI GRUNDIG 22 POLLICI TELECOMANDO 1984 


nuovi magazzini g 


MERGATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


MINIMO 


15000 (20800) 
1300 (2980) 
7500 ) 
5500 (4800) 
(24800) 
(2) 
(3980) 
(2) 
(5) 
(13800) 
(2800) 
(4800) 
(3860) 
() 
(4980) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 


MASSIMO 


25000. (20800) 
6800 (4800) 
7500 (O) 
10500 (8800) 
(24800) — 
(I) 
(5600) 
(3) 
(SS) 
(14800) 
(3600) |, 
(6500) 
(3860) 
(I 
(4980) © 


PALOMBI (ASIA, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) | 
SEPPIE 


(A 
(10800) 
(14800) 

(8000) 
(2000) 
(2400) 
(24800) 
(5600) 


(*) Listino prezzi del 8.2.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di ‘provenienza locale. 1 prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all’ingrosso dell’8.2.1984. Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 9.2.1984. 


non stai sognando 


810,000. 
319,000 Mg 


0) 


erbini 


TRIESTE - via Rossetti 6, via Giotto 8. 


IL PICCOLO 


«Sono gli anziani inabili e soli 
ad avere più bisogno di aiuto» 


Invece - scrive una lettrice - nella catena di montaggio dell'assistenza 
@ai vecchi invalidi nessuno vuole trovarsi all'ultimo posto della catena 


Gli antichi romani erano 


erudeli. Facevano delle torce 
‘Viventi con i poveri cristiani | 


‘ber illuminare le loro feste, e 
*Si divertivano a darli in pasto 
‘alle belve. Un lungo cammino 
“ha fatto la nostra civiltà, mai 
Igiornali sono pieni delle eru- 
“deltà che si commettono in 
tutto il mondo e degli stermi- 
ni di innocenti. 

; Si parla molto di vecchi. C'è 
Ri Università della Terza età, 
«Che è una bellissima trovata 
per riempire il tempo dei pen- 
sFonabi Validi, in buono stato 
Sco è mentale. Per aiutare e 
«fare delle amicizie chi è solo. 
Ma Queste persone, che ven- 
gono aiutate facilmente, con 
poco sforzo e sacrificio, se la 
Sarebbero cavata ugualmen- 
te. Sono autosufficienti, esco- 
no, possono andare al caffè, ai 
teatri, alle conferenze, fare co- 
munque qualcosa di utile per 
sv e per gli altri. 
< Questa iniziativa la troverei 
"Specialmente interessante e 
_Penefica se ne approfittassero 
‘anche le persone che prima 

‘on hanno mai avuto accesso 
al mondo della cultura, trop- 
po assorbite dai loro doveri di 
lavoro e famiglia, e che, non 
«Vendo più né il lavoro né la 
famiglia, soffrono di un deso- 
dato isolamento. Quelli ‘che 
non hanno nemmeno altri in- 
steressi che li tengano vivi. 
Perché sono proprio questi, 
destinati al prematuro deca- 
dimento fisico e intellettuale, 
Che più hanno bisogno di 
aiuto. 

SM È stato detto che a Trie- 


St 
à 


i 


Dal presidente della Pro- 
idorietà edilizia, avv. Armando 
‘ast, riceviamo: 
=; L'associazione della Pro- 
rietà edilizia ritiene necessa- 


“Kio.rispondere all’esposizione | 


fatta da un lettore nell’artico- 
lo pubblicato nelle Segnala- 
zioni del 7 febbraio con molta 
Pacatezza, sollevando que- 
“Stioni che sono di evidente 
7attualità, concernenti l’ammi- 
Shistrazione degli stabili. 
Riteniamo che il rapporto 
associazione proprietari im- 
mobiliari e associazioni am- 
Ministrazioni immobiliari, 
-Aebba essere di collaborazio: 
she non «ber collidere con gli 
‘interessi ed i diritti dei condo- 
Mini e proprietari ma proprio 
SPer contemperare le esigenze 
Ai carattere tecnico e conse- 
«guentemente anche economi- 
ge due parti contraenti. 
È ‘Ociazione degli ammi- 
mnistratori. ha Hicnuto a suo 
? tempo di darsi un tariffario 
a Per l’amministrazione degli 
H SR quale l’associa- 
‘a Proprietà edili 
tha, preso atto. n SORZIA 
Con l'evoluzione e 1° - 
sione del condominio i done 
mi inerenti vanno affrontati 
su un piano di equidistanza 


iJean Petitot 


isu Senso e Spazio 


i! Per il ciclo di conversazioni or- 
| ganizzato dal Comune di Trieste e 
è dedicato a «I segni e il discorso», 
ì con la presenza di relatori storici, 
? storici dell’arte, matematici, lin- 
è guisti, etnologi e letterati tutti di 
cultura francese, questo pomerig- 
gio, alle ore 17.30 nella sala Baron- 
Cini delle Generali di via Trento 8 
terzo piano, Jean Petitot parlerà 
ti su «Senso € spazio; per una tipolo- 
\ gia della significazione», 


tAlla «Dante» 


i Pirandello e Svevo 


P Dopo la prima serata dedicata a 
irandello, Îl locale comitato della 
«Dante Alighieri» ricorda che oggi 
Hi o ore 18.15, nell’aula magna del 
i -©e0 «Dante» in via Giustiniano 3, 
} avrà luogo un secondo incontro 
Fre Rli studenti Ester Galazzi (li- 
utiati Dante), Elisabetta  Lippolis 
Canto magistrale Carducci), 
‘Ati e. Martone (liceo Petrarca), 
Vota Mazzanti (istituto tecnico 
Pret) Mirjam Rebula (istituto 
Uiceo salt e Gianfrarico Schiavon 
lizzeran entifico Galilei), che ana- 


SVevo, 0 e illustreranno l'opera di 


Conferenza 


ì i 

"esperanto 

go alba Sera alle ore 20 avrà luo- 
di via noociazione Esperantistica 
tenuta ‘nto 1, una conferenza 
lombiy dalla dottoressa Ariella Co- 
di que merito alla fondazione 
Marino, IStituti scientifici a San 
la Scign A Kademio Internacia de 
Kiberg pool: Tutmonda Asocio pri 
Helm ftiko; ad opera del' prof. 
Padetpo Tank dell'univeristà di 


Fanny e Alexander» 


dana Sera alle ore 18.45, Su 
co ella sezione arti visive del 
Bia Sggella cultura e delle arti 
Etafico ‘Arlo 2), il critico cinemato- 

ente Carlo Ventura parlerà sul 
Di lavoro di Ingmar Bergman 
dibatti ® Alexander». Seguirà un 

to. Ingresso libero. 


iene e e e 0 bt 


t SEGNALAZIONI 


Ste ci sono 2000 vecchi inabili 
soli a casa. Qualcuno viene 
accudito due ore al giorno 
dalle assistenti domiciliari 
della Regione. E poi? Cadono, 
rimangono per terra fino a che 
non viene qualcuno. Cosa si 
fa? Si spediscono all’ospeda- 
le. Si tengono fino a che non 
scade il termine, e poi a casa, 
e così di seguito. 

Il ricovero nelle case di ripo- 
so, sia private sia dipendenti 
da enti pubblici, dà una relati- 
va tranquillità, per un certo 
tempo, sia al malato sia alla 
famiglia. Ma questi poveri an- 
ziani, paralizzati, malandati, 
per poter rimanere tranquilli 


in queste dimore, dovrebbero ; 


essere sani. 

E così, ogni volta che le loro 
condizioni peggiorano, vengo- 
no spediti all’ospedale perché 
le case di riposo, anche quelle 
grandi dipendenti da enti 
pubblici, non dispongono di 
un servizio medico permanen- 
te. E all’ospedale — dopo un 
trasporto a volte da luoghi 
abbastanza lontani, durante 
il quale soffrono per gli scos- 
soni, il freddo — vengono, sì, 
curati, ma si trovano in un 
ambiente estraneo, agitato, 
sovraffollato, che non può cer- 
tamente giovare. Poi vengono 
Timandati alle case di riposo. 
Però questo può succedere 
spesso, a volte troppo spesso. 
Si svolge una tristissima com- 
petizione sportiva — una spe- 
cie di ping vong — fra le case 
di riposo e l'ospedale. 

Perché allora queste case 
non hanno un servizio medico 


per tutelare gli interessi dei 
condomini senza voler però 
svilire la posizione degli am- 
ministratori professionali che, 
nonostante la loro ormai ac- 
certata funzione sociale, non 
hanno ancora avuto accolta 
la richiesta di istituzione di 
un Albo professionale, 


I condomini ovviamente, 


possono trovare, e ne hanno 
diritto, tutela presso le asso- 
ciazioni delle proprietà edili- 
zie, che statutariamente rap- 
presentano la massa dei pro- 
prietari, disposte ove necessa- 
rio ad intervenire presso gli 
amministratori per chiarire e 
puntualizzare i rapporti. 

A tal fine devo rammentare 
che un consistente numero di 
condominii sono iscritti pres- 
so l'associazione della Pro- 
prietà edilizia, dove i condo- 
mini hanno diritto di rivolger- 
si per tutte le questioni che 
interessano il condominio; e 
sarebbe opportuno far ritor- 
nare in vigore le norme del 
Codice civile in forza delle 
quali il verbale delle assem- 
blee e la nomina dell’ammini- 
Stratore andavano inserite in 
apposito registro tenuto pres- 
so l’associazione professiona- 
le dei proprietari e fabbricati 
(vedi art. 71 disp. att. Cod. 
civ.). 

L'esigenza di una verifica 
hei rapporti condominiali con 
i loro aspetti conseguenziali si 
bresenta necessaria proprio 
perla crescente incidenza del- 
io Spese sul portafoglio delle 
‘amiglie, a seguito del conti- 
nuo lievitare di tutti i costi. 

. La nostra associazione, sen- 
sibile a tutte le esigenze e 
richieste dei piccoli proprieta- 
Ti immobiliari, desidera avvia- 
Te un discorso aperto, chiaro, 
leale con l'associazione degli 
amministratori, proprio per 
creare ed intensificare quel 
Tapporto di fiducia che deve 
coesistere tra amministrati ed 
amministratori, senza però 
non rilevare che nell’ambito 
condominiale ogni e qualsiasi 
decisione è riservata ai parte- 
cipanti. 


Gite e soggiorni 


Arnoldstein — L'associazione 
«Poggi Paese» organizza per do- 
menica 19 febbraio 1984 una gita 
sciatoria (discesisti-fondisti), ad 
‘Arnoldstein in Austria con l’op- 
portunità di partecipazione anche 
alla manifestazione sciatoria in 
maschera «Lui e Lei», organizzata 
dallo Sci Club di Gorizia e dall’en- 
te turismo di Arnoldstein. Parten- 
za della corriera ore 6.30 da via 
Paisiello, scala mobile. Per infor- 
mazioni e prenotazioni telefonare 
giorni lavorativi dalle ore 117.30 alle 
18.30 a Serena Micheli, 830519 ‘e 
Bruno Biffi 639949, 

Monte Forno — L’Escai XXX 
Ottobre organizza per domenica 
una gita sciatoria per fondisti e 
discesisti a Tarvisio e a Fusine 
Villabassa (742 m) con salita con 
gli sci di fondo al Monte Forno 
(1508 m). Partenza della corriera 
‘alle 6 da via F. Severo di fronte alla 
Rai. Programma particolareggiato 

resso la sede di via S. Pellico n.1, 
tel. 68795 tutti i giorni dalle 17/alle 
21, escluso il sabato. 

Marano Lagunare — Domenica 
avrà luogo la visita guidata, a 
mezzo di corriera a Marano Lagu- 
nare per proseguire poi con il bar- 
cone la visita guidata all’«oasì di 
fauna protettiva». 


| 
| 
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| 


| ORE DELLA CITTA’ 


permanente? Non sarebbe 
umano, logico, naturale, che 
questi poveretti giunti ormai 
all’ultimo rifugio, vi. fossero 
tenuti, anche in gravi condi- 
zioni (le loro condizioni sono 
già, ovviamente, precarie) 
curati, facendo in modo che 
continuino ad avere un’amo- 
revole assistenza, tranquilli- 
tà, e che soffrano il meno pos- 
sibile? E stato istituito il Tri- 
bunale dei diritti del malato. 
Fra questi diritti, vorrei chie- 
dere, c’è anche quello di avere 
una buona morte? 


Con i progressi. della medi- 
cina e della tecnica, ormai 
non c’è più nessuno al mondo 
— nemmeno un re o un presi- 
dente di una nazione — che 
possa sperare di avere una 
morte serena, quando è giun- 
to il momento. Si dice; «La 
vita è sacra, bisogna prolun- 
garla a tuttii costi». Ma chi ha 


i detto questo? Quando sono 


paralizzati, non vedono più, 
non parlano più, e si svegliano 
da una specie di letargo solo 
per gemere per il disagio cau- 
sato dalle varie siringhe o il 
dolore provocato dai decubiti, 
è forse umano prolungare 
artificialmente la vita? 


E mi viene un orribile dub- 
bio. Che la premura di spedire 
all'ospedale i vecchi grave- 
mente ammalati, non sia tan- 
to dovuta al senso di dovere 
di strapparli alla morte, ma 
per evitare che questa avven- 
ga lì, dove il povero vecchio 
morente si trova. Perché nella 
catena di montaggio dell’assi- 


Proprietà edilizia e amministratori 


AI signor 
Mario Furlani 


Sulle segnalazioni di dome- 
nica 5 febbraio abbiamo pub- 
blicato una lettera firmata 
Mario Furlani a proposito del- 
l’abuso che un funzionario 
dell’Acega farebbe della mac- 
china di servizio. Abbiamo in 
merito alcune notizie per il 
signor Furlani che invitiamo 
a mettersi in comunicazione 
con la nostra segreteria di 
Tedazione. 


‘Madri o 


mostri? 


L'amore materno è un’in- 
‘venzione letteraria e di costu- 
me, lo provano purtroppo gli 
agghiaccianti fatti di cronaca 
dove le madri uccidono i pro- 
pri figli: figli drogati che si 
vedono respinti nel modo più 
totale da chi li ha messi al 
mondo. 


Il fenomeno della droga, co- 
‘me tutto ciò che succede a 
questo mondo, è l’effetto di 
‘una o più cause: chi si droga sì 
sente allo sbaraglio perché la 
società e la famiglia, che è la 
prima cellula della società, 
non sono in grado di offrire 
valori e loro da soli non trova- 
no la forza di crearsene altri. 


Non sono favorevole alla pe- 
na di morte perché nessuno 
ha il diritto di togliere la vita 
ad un suo simile; ma per que- 
ste madri divenute mostri, 
simboli molto più che non i 
loro figli di una società mala- 
ta e priva di valori morali e 
spirituali, almeno in teoria, 
troverei la pena di morte ade- 
guata, se non considerassi che 
in fondo ad ogni aberrazione 
c’è sempre un baratro di dolo- 
re! Elisabetta Fortuna. 
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stenza ai vecchi invalidi, nes- 
suno vuole essere all'ultimo 
posto della catena. di 

Se così non fosse, allora mi 
sembra che questo modo di 
agire derivi dall'aver impara- 
to a memoria una lezione sba- 
gliata, o dall’aver letto delle 
norme trascritte con degli er- 
rori di stampa, che ne hanno 
alterato il significato. Chiassà 
a quanti errori di questo gene- 
re, passati inavvertiti, si deve 
l’'andazzo di questo mondo! 

Credo che, per quanto ri- 
guarda questo problema dei 
vecchi, nell'evoluzione della 
società umana esso abbia rag- 
giunto il suo culmine proprio 
nei giorni nostri. Sono certa 
che di qua a 10, 20 anni, molto 
sarà cambiato, perché deve 
cambiare. 

È nel nostro tempo che, per 
la nuova struttura sociale, si 
sono create delle situazioni 
terribili. Non si può fare i 
sordi, nascondere la testa nel- 
la sabbia come gli struzzi. An- 
che chi non è vecchio, corre 
pericoli. Ogni tanto si sente di 
incendi, fughe di gas, inonda- 
zioni da rubinetti aperti, cau- 
sati da anziani soli inabili. 

‘Ho notato che negli ospeda- 
li, chi dà maggior prova di 
gentilezza, di amore, di com- 
prensione per i poveri vecchi 
ammalati, sono i giovani che 
si avviano alla professione in- 
fermieristica. Bisognerebbe 
evitare che si induriscano di | 
fronte alle inadeguatezze del- è 
l’organizzazione, per l’eredità | 
negativa lasciata da chi li ha 
preceduti. Alma Morpurgo. 


Università Terza età 


Per l’Università della Terza età, 

oggi lezioni nell’aula di via San 
Nicolò 7, secondo piano, con il 
seguente orario. Dalle 16 alle 17, il 
prof. Bruno Cester parlerà su «Evolu- 
zione stellare». Dalle 17.15 alle 18.15, 
Timotheo Eleftherion su «La storia 
delle religioni». Dalle 18.20 alle 19.15, 
la professoressa Maria Luisa Princi- 
valli interverrà con «Parliamo di 
matematica». 


Incontro Soprintendenza 


L'Ordine Architetti di Trieste in 

collaborazione con la Soprinten- 
denza ai Beni culturali promuove un 
incontro dibattito alle 17.30 di oggi in 
p.zza Libertà 7 sulla tutela dei Beni 
‘ambientali. 


Club Cinematografico 
L'attività del club cinematografi- 
co triestino riprenderà questa 

sera nella sede di via Mazzini 32 in 

occasione del concorso «Bobina delle 
festività, al quale possono partecipa- 
re sia soci sia simpatizzanti con film 

di durata massima di tre minuti e 

mezzo, per i quali è ammesso il mon- 

taggio. Nel corso della serata la giuria 
assegnerà ì premi per i lavori più 
significativi. 


Rose d'inverno 


Sono aperte le iscrizioni presso 

l'Associazione XXX Ottobre, se- 
zione del Cai di Trieste, del nuovo 
«Corso'escursionistico biennale di in- 
vito alla montagna» che sì svolgerà in 
marzo-aprile. Programma, informa- 
zioni e costi în segreteria di via S. 
Pellico 1 tel. 68795. 


Sbadati di gennaio 


Alla Ripartizione x - Economato 

del Comune di Trieste, Palazzo 
Municipale di piazza dell'Unità d'Ita- 
lia n. 4, III p. stanza n, 129, si trovano 
depositati i seguenti oggetti rinvenu- 
ti nel mese di gennaio sulla pubblica 
Via, che potranno venir ritirati dai 
legittimi proprietari, ogni giorno non 
festivo dalle 9 alle 12: borsello stoffa 
con. denaro e chiavi, portamonete 
scamosciato con denaro, portafoglio 
con dinari e dollari, anello metallo 
giallo con pietra, portamonete pelle 
blu con denaro, ciclomotore «Peu- 
geot», braccialetto metallo giallo la- 
vorato a maglie, anello uomo metallo 
giallo con pietra, cappotto donna 
‘marrone, portamonete plastica con 
denaro, portamonete plastica con de- 
maro e chiavi, borsello pelle nera con 
gruppo chiavi e penna biro metalliz- 
zata, trousse plastica dorata con col- 
lant e cintura plastica dorata, mazzi 
chiavi. 


Sos per il Parco marino 


Dietro l’austera bellezza di 
‘un castello, dietro le assolate | 
passeggiate triestine della do- | 
menica pomeriggio, dietro | 
una colonia di germani reali | 
assordanti ma virtuosi nel. ; 
mostrarsi ai passanti, dietro Î 
‘un parco eccezionale dal pun- | 
to di vista botanico, meta di ; 
‘meravigliosi pensionati natu- 
ralisti in diretto colloquio con 
le cinciallegre, esiste una 
creazione del Wwf Italia che 
non tutti forse conoscono; il 
Parco marino di Miramare. 

Sorto meno di due anni fa 
con la formazione dello sbar- 
tamento di boe che delimita- 
va la sua area, si trova ora in 
serie difficoltà, come già reso 
noto alcune settimane or so- 
no, per il danneggiamento di 
Più della metà dei gavitelli, 
scambiati più volte per porte 
da slalom da alcuni diportisti 
giocherelloni e motorizzati al 
massimo della tenuta dello 
scafo, con cui potersi allegra- 
mente sollazzare in un sugge- 
stivo controluce di mille 
schizzi d’acqua. 

Per superare i problemi fi- 
nanziari sopra descritti che 
prevedono anche la posa in 
opera di tre boe luminose, 
abbiamo lanciato la sottoscri- 
zione «Una mano al Parco 
‘marino di Miramare» che fino 
adoggi ha fruttato già qualco- 
sa. Ma questo qualcosa non 
basta, dobbiamo fare di più. 

Ecco perché siamo qui a 
rivolgerci a quella Trieste del- 
le tiepide passeggiate a Mira- 
mare che forse si sarà accorta 
della nostra presenza, e più in 
generale a tutti quelli che vo- 
gliono in qualche modo salva- 
guardare un bene prezioso 
Follie ae: 

ine i nostri progetti 
che oltre quelli di SES: Ì 


l’ambiente marino, sono an- 
che di ricerca scientifica e di- 
dattica possano realizzarsi, 
chiediamo il vostro appoggio 
nella sottoscrizione da noi 
creata. Restiamo, quindi ad 
aspettarvi al posto di control- 
lo e segreteria di Miramare 
(tel. 224147), e per tutta la 
prossima settimana dal gior- 
no 11 al giorno 18 a Capo di 
piazza, piazza Unità d’Italia 
dalle ore 15.30 alle ore 19 i 
giorni feriali, e dalle ore 10 alle 
ore 14.il sabato e la domenica. 
Maurizio Spoto del Wwf. 


No comment 

Seguivo domenica sera il 
notiziario del Tg 3 delle 19, 
che alla fine riportava le noti- 
zie sportive, tra le quali, ad un 


certo punto l'’annunciatrice ri- | 


feriva testualmente: «La lun- 
ga serie positiva della Triesti- 
na è stata interrotta dal Mon- 
za che è andato a Vincere in... 
Friuli per 3 a 0». No comment! 
Dott. Arrigo Visintini, 


Ringraziamento 

Desidero ringraziare viva- 
mente la cortese Persona che 
ha portato all'agenzia 10 della 
Cassa di risparmio il mio li- 
bretto degli assegni. 


i Venetoteatro al C.d.S. 
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Lunedì 20 febbraio alle 18 avrà 

luogo al Circolo della Stampa 
(corso Italia 12) un incontro con la 
compagnia di «Venetoteatro» che 
presenterà al Politeama Rossetti «Lo 
stratagemma dei bellimbusti» di 
(George Farquhar. Parteciperanno gli 
‘attori Lando Buzzanca, Carmen Scar- 
pitta e Paola Borboni ed il direttore 
di Venetoteatro, Nuccio Messina. 


Vidoni a Udine 


Espone da lunedì alla galleria «Il 

ventaglio» di Udine in via Aqui- 
leia 11/1 il pittore Luigi Vidoni. La 
‘vernice avrà luogo alle ore 18.30. La 
rassegna resterà aperta fino al 27 
febbraio. 


Antropologia 

Stasera alle 21, nella sede del 

centro «Gnosi e antropologia» in 
via San Lazzaro 7, gli antropologi 
Conrad e Leonord Volkenborn illu- 
streranno il significato della pietra 
del sole atzeca nel capodanno acqua- 
riano e introduzione alla gnosi. Dia- 
positive e colloquio con il pubblico. 


Assemblea del Bunker 


Domani pomeriggio alle ore 17 in 

prima e alle ore 17.30 in seconda 
convocazione viene indetta l’assem- 
blea ordinaria dei soci del «Gps Ami- 
ci del Bunker» nella sede della Fips, 
stazione marittima capannone 42. Si 
‘provvederà al rinnovo delle cariche 
sociali per il biennio ’84-'85. Verrà 
inoltre fatto il punto della situazione 
coni soci prima delle grosse realizza- 
zioni previste nell'immediato futuro. 


Medici di bordo 


E° stata indetta una sessione di 

esami di idoneità per il consegui- 
mento dell’autorizzazione all'imbar- 
co in qualità di medico di bordo. Il 
termine per la presentazione delle 
domande scade il 14 febbraio. Per 
informazioni rivolgersi all'Ordine dei 
medici, 


Sufi dance 


La tecnica di meditazione’ dei 

dervisci rotanti, la «whirling», sa- 
rà presentata domani sera alle ore 20 
nella palestra della Salute in largo 
‘Papa Giovanni 6 dal Rajneesh medi- 
tation centre «Leela». Durante la se- 
rata saranno lette alcune liriche di 
uno dei più grandi mistici sufi, Jalal- 
ludhin Rumi. Il sufismo è la corrente 
esoterica dell'Islam, la «via del cuo- 
re». La serata è ad ingresso libero. 


La Mela 


Sconti dal 20 al 60% via del Ponte 
4, tel. 68300. Com. al Com, l'1/2/84. 


| 


Sposi da 60 anni 


Giorgio e Wanda Batan festeggia- 
no oggi il felice traguardo dei 60 
anni di matrimonio, circondati dal- 
l'affetto della figlia, dei nipoti, proni- 
poti, sorelle e parenti tutti. 


Nozze d'oro 


Festeggiano oggi i 50 anni di vita 

in comune Albino Delbello e 
‘Agnese Orzan, che si sposarono il 10 
febbraio 1934 a San Lorenzo di Daila. 
Sono loro accanto in questo felice 
momento i figli, le nuore, il genero e i 
nipoti. 


Corso di pittura 


A volumi gia rilegati, 8000 mensi- 
li, solo all'Unipem-De Agostini, 
via Roncheto 71/1, tel. 820712. 


Tommasini Sport 


Per eliminazione articolo, ulterio- 

ri sconti nel reparto bambino. 
Guanti sci sky a 1. 2.900. Via Mazzini. 
Com. al com. il 3/2/84. 


Ulteriori ribassi 


Negli ultimi giorni di vendita pro- 
mozionale da Mode Isabelle via 
Paduina 6/1. Com. effett. 


de Zucco - Casa d'aste 


Accetta per le prossime vendite 

‘ all'Asta: Mobili, Argenteria, Di- 
pinti, Oggetti e Tappeti, garantendo 
il maggior realizzo. Stime gratis. Piaz- 
za della Borsa 15, tel. 68216. 


Brovada e musetti 


La vera brovada friulana, matu- 

rata nelle vinacce e i buoni mu- 
setti friulani sono in vendita alle 
Formaggerie Lombarde, via Carducci 
28. 


La storia dello «Scirè» 


Il 26 gennaio ’84 nell’artico- 
lo sulla fine del sommergibile 
Scirè ho notato alcune inesat- 
tezze. Siccome nessun altro 
più qualificato di me ha pen- 
sato di segnalarle, mi permet- 
to di farlo io. 


Il comandante che trasfor- 
mò e comandò lo Scirè nelle 
azioni che lo resero leggenda- 
rio è il principe Junio Valerio 
Borghese. Egli guidò per un 
periodo la X flottiglia Mas, 
ma sempre si occupò del 
reparto subacqueo, e quando 
dal ministero gli ordinarono 
di lasciare il comando del 
sommergibile per occuparsi a 
tempo pieno del reparto, egli 
chiese ed ottenne che gli uo- 
mini del suo equipaggio po- 
tessero sbarcare per essere 
destinati ad altri incarichi 
meno pericolosi. 


Questi uomini furono tutti 
decorati il 2 aprile 1942 di 
quattro medaglie al valor mi- 
litare ciascuno, per le quattro 
missioni di Gibilterra e quella 
di Alessandria d'Egitto (tra 
gli altri ricordo le Medaglie 
d'Oro Marceglia che con il 
capodistriano Schergat affon- 
darono la Queen Elizabeth) e 
quasi tutti vollero rimanese 


Mostre d’arte 


Figura e nudo 
alla Sofianopulo 


Domani alle 18 s'inaugura nella 
sala d’arte Cesare Sofianopulo di 
largo Papa Giovanni 6 una mostra 
di figura e nudo, organizzata dal- 
l'Associazione artistica regionale, 
che resterà aperta al Pubblico fino 
a tutto il 26 febbraio, nei giorni 
feriali dalle 17 alle 19°e le domenica 
dalle 10.30 alle 13. 


Nel quadro delle frequenti visite che scolaresche degli istituti medi cittadini compiono al 
nostro giornale è stata la volta degli allievi della III B della scuola «Fratelli Fonda Savio», che, 
accompagnati dal loro insegnante Renato Tremul, hanno visto i moderni impianti della 
- tipografia dove ogni sera il Piccolo viene prodotto e impaginato 


ALLIEVI DELLA FONDA SAVIO IN VISITA AL GIORNALE 


Fra i banchi della tipografia 


(Italfoto) 


Lucio Prelaz 


alla «Cartesius» 
Vernissage domani alle 18, nella 
galleria «Cartesius» di via Marconi 
16, della personale di Lucio Prelaz. 
La rassegna resterà aperta fino al 
23 febbraio nei giorni feriali dalle 
10.30 alle 13 e dalle 16.30 alle 19,30 
e in quelli festivi dalle 11 alle 13. 


Cattonar e Tugliach 
alla «Moderna» 


Si inaugura domani alle 18, nella 
Sala d’arte Moderna, in corso Ita- 
lia 9, la mostra di Giorgio Cattonar 
e Renato Tugliach. La mostra ri- 
marrà aperta fino al 20 febbraio 
nei giorni feriali dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20 e in quelli festivi 
dalle 10 alle 13. 


Fulvio Hirst 


alla «Rossoni» 
S'inaugura domani pomeriggio. 
‘alle 18 alla galleria «Rossoni» di 
corso Italia 9, la personale di Ful- 
vio Hirst. La mostra, che compren- 
de sbalzi e olii rimarrà aperta fino 
‘al 20 febbraio ogni giorno dalle 10 
alle 13 e nei giorni feriali anche 
dalle 16.30 alle 19.30. 
0000000000000 NODOnODA 


Galleria d’arte Minerva 
Via San Michele, 5 


CROVATTO HIRST 
ISRAEL MEGY PEPEU 
SIA USS STRAVISI 


Sino al 13-2 


Consigli rionali 


Servola-Chiarbola —Il con- 
siglio è convocato per stasera 
alle 20, nella sede di via Ron- 
cheto 77. Si parlerà tra l’altro 
del fondo economale per l’84, 
delle condizioni di disagio nel 
complesso scolastico di via 
Svevo e dei collegamenti con 
l'ospedale di Cattinara. 


con il nuovo comandante 
Bruno Zelich. 

Purtroppo nella successiva 
azione il sommergibile andò 
perduto il 10 agosto 1942 men- 
tre cercava di far uscire otto 
nuotatori d’assalto che avreb- 
bero dovuto affondare navi. 
glio nemico nel porto di Caifa. 
Al suo stendardo fu decretata 
la Medaglia d’Oro. 

Quanto al film «Alfa Tau», 
questo riguarda il comandan- 
te Zelich perché ne fu il prota- 
gonista. 

Sarebbe quindi più che 
auspicabile riprendere il pro- 
getto. di recuperare lo Scirè 
che con il suo equipaggio è 
parte importantissima della 
storia della nostra Marina mi- 
litare. Dott. Giorgio du Ban 


Gli animali 


nei circhi 

In merito alla segnalazione 
apparsa sul «Piccolo» dal tito- 
lo «Alleviamo le sofferenze de- 
gli animali» a firma del signor 
Lino Merati, la Le.Al - Lega 
antivivisezionistica lombarda 
sezione di Trieste - comunica 
che in questo senso forse 
qualche cosa si sta muoven- 
do, Infatti, a quanto ci risulta, 
il Partito liberale italiano ha 
‘presentato una proposta di 
legge volta a privare delle sov- 
venzioni statali i circhi che 


impieghino animali diversi da' 


cavalli e cani. 

A sostegno di questa propo- 
sta che peraltro ad avviso del- 
la Le.Al appare ancora insuffi- 
ciente, tale associazione ha 
già espresso il proprio appog- 
gio affinché venga a cessare 
quella inutile barbarie che è 
la rappresentazione di anima- 
li addestrati nei circhi. Luisia- 
na. Furlanetto, socia della 
Le.Al. 


Piccolo albo | 


Ho smarrito a San Giacomo un 
portafoglio di pitone rosso contenen- 
te soldi e carta d'identità. Prego 
l’onesto rinvenitore di telefonare al n. 
754063. Lauta ricompensa. 


Ho trovato in via Besenghi una 
gattina siamese di razza, color noce- 
‘marroncino. Il suo proprietario è pre- 
gato di telefonare al numero 821331 
‘perché sono impossibilitato a tenerla. 


56 dipint 


rassegna.di 


lin galleria 


opere dal XVI al XX 


secolo, di maestri italiani, inglesi, 


olandesi e fi 


‘amminghi. 


11-25 Febbraio 1984 
orario 10-13 e 16-20 


de Zucco antiquari 


Via del Teat 
Piazza della 


ro, 4 (ammezzato) 
Borsa, 15 - Trieste 


Tel. (040) - 68.216 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Remigio 


Acconciature Maschili ) 
© @ TRIESTE TE I 

Largo Plave 1 - Tel. 65620) 
_ <A Chiuso il lunedì 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


zinelli & perizzi 
= GS (PG 


Portfolio ART AND SPORT 
XIV Olympic Winter Games 


Sarajevo 1984 


Domani, alle ore 18, avver 


rà la presentazione 


in anteprima del prestigioso portfolio di opere 


grafiche originali create da 


famosissimi 


artisti in occasione dei Giochi Olimpici di 
Sarajevo. E un privilegio che la 

Zinelli & Perizzi è riuscita ad acquisirsi, lieta 
di poter formulare un invito agli appassionati. 


Nel negozio di ‘via Mazzini 


31, già da alcuni 


giorni, sono visibili le perfette riproduzioni delle 
opere, in tutto simili agli originali, grazie 


all’accuratissima tecnica di 


stampa. Si 


tratta di «posters» di grande gusto e di alto 
valore decorativo, che vengono posti in 


vendita sino ad esaurimenti 
sorprendente di 18.000 lire 


o al prezzo veramente 
la copia. 


Le opere originali sono firmate da: 


CLEMENTE 
DORAZIO 
FOLON 
GLASER 
GRECO 
HELNWEIN 


HOZO 
MOORE 
PALADIN 


zinelli & perizzi 


ULTIMI 


HAMAGUGHI 
HODGKIN 


PISTOLETTO 


ROSENQUIST 
SANTOMASO 
STUPICA 
TWOMBLY 
VASARELY 
WARHOL 


(0) 


TRIESTE - Via Mazzini 31 


GIORNI 


della 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


con sconti 


dal 20% 


ar80% 


riguardanti 
l'abbigliamento maschile 


femminile 


VIA CARDUCCI 


e sportivo 


4 - Tel. 631188 


COM. COM. 5.12.83 


valmar 


Specialisti in biancheria per la casa 
TRIESTE - VIA UDINE 11 


TEL. 040 - 422662 


Fiera del bianco 


GRANDI FIRME: 


PIERRE CARDIN - KEN SCOTT - RENATO BALESTRA - ROBERTO CAPUCCI - 
DUCCI - ROBERTA DI CAMERINO - MASTRO RAPHAÉL - VALENTINO - 
PRATESI - COTMA - PIERRE BALMAIN 


Com. il 27/12/83 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 10 febbraio 1984 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 
MIGLIAIA DI NAVALMECCANICI, PORTUALI E MARITTIMI SONO SFILATI 


Massiccia manifestazione a Monfalcone 
per il rilancio dell’economia marittima 


Sollecitato il confronto con l’Iri e la Regione - Giudicati insufficienti i finanziamenti promessi al settore 


MONFALCONE — Parec- 
chie migliaia di lavoratori dei 
settori navalmeccanico, por- 
tuale e marittimo del Friuli- 
Venezia Giulia hanno manife- 
stato ieri mattina a Monfalco- 
ne per il rilancio dell’econo- 
mia marittima e per l’apertu- 
ra di un confronto territoriale 
tra il sindacato, la Regione e 
l’Iri. In gioco è la stessa eco- 
nomia della Venezia Giulia, di 
cui i settori legati al mare 
rappresentano una parte fon- 
damentale. 

Non è un caso, quindi, che 
in piazza della Repubblica a 
Monfalcone si siano visti non 
solo i lavoratori dei tre com- 
partì interessati, ma anche gli 
striscioni delle altre aziende a 
partecipazione statale e pri- 
vate delle province di Trieste 
e Gorizia. 

Da tempo non si vedevano 


- tanti lavoratori (almeno cin- 


quemila) lungo le vie della 
città dei cantieri. Alla manife- 
stazione hanno preso parte 
anche il presidente della Pro- 
vincia di Gorizia, Cumpeta,.il 
sindaco di Monfalcone, Sac- 
cavini, e il parlamentare del 
Pci on. Baracetti. 


Dal palco in piazza della 
Repubblica ha parlato Dona- 
tella Turtura, della segreteria 
nazionale unitaria della Fede- 
razione Cgil-Cisl-Uil. «Il sin- 
dacato non accetta la logica 
del ridimensionamento del 
settore — ha detto tra l’altro 
— perché l’Italia è un paese 
per il quale la vocazione mari- 
nara risulta di grande impor- 
tanza per la sua stessa auto- 
momia nazionale». 


Donatella Turtura ha ricor- 
dato i risultati conseguiti dal 
sindacato, l'apertura di un ta- 
volo di trattative con il gover- 
no e l'impegno a elaborare 
‘una legge quadro per rilancia- 
re il settore, con un finanzia- 
‘mento di 2500 miliardi. «Sono 
elementi — ha detto la Turtu- 
rta — che il sindacato non 
considera ancora sufficienti e 
che debbono essere ulterior- 
mente verificati, ma che di- 
mostrano come la pressione 
dei lavoratori stia dando dei 
risultati concreti». 

Sulla legge-quadro, in parti- 
colare, il sindacato chiede che 
essa contenga delle profonde 
modifiche rispetto al piano 
presentato dal ministro della 
marina mercantile, Carta, e 
che sia strettamente collega- 
ta all'emergenza, vale a dire 


alla mancanza di commesse. 
nel comparto cantieristico. 


La prossima settimana sarà 
molto importante per la ver- 
tenza del settore marittimo, 
con un fitto calendario d’ap- 
puntamenti: martedì c'è il 
confronto tra sindacato e go- 
verno sull’emergenza nei can- 
tieri, mercoledì un incontro 
con la commissione trasporti, 
giovedì lo sciopero generale 
delle province di Trieste e Go- 
rizia, venerdì l'assemblea a 
Roma dei delegati dei settori 
cantieristico, portuale e ma- 
rittimo. 

Non potevamo mancare, nel 
corso della manifestazione, i 
riferimenti alla trattativa na- 
zionale sul costo del lavoro. 

«Il sindacato — ha detto la 
Turtura — non è così irre- 
sponsabile da ritenere impos- 
sibile un intervento sul costo 
del lavoro per un periodo limi- 
tato di tempo. Tuttavia, non 
può permettere che sia tocca- 
to solo il salario senza una 
manovra complessiva di poli- 
tica economica, che riguardi 
l'occupazione, i prezzi, le tarif- 
fe e la politica fiscale». 

P. Fr. 


Monfalcone — Uno scorcio del lungo corteo che ha sfilato lungo le vie della città dei cantieri 


SI COMPLICA LA SUCCESSIONE A MERLONI 


Industriali: sfida 
Lucchini-Mandelli 


La controproposta avanzata dal Centro-Sud 


ROMA — Colpo di scena 
nella corsa per la presidenza 
della Confindustria. A diffe- 
renza degli industriali del 
Nord — che si sono più o 
meno compattamente dichia- 
rati favorevoli ad una presi- 
denza Lucchini — gli impren- 
ditori del Centro-Sud si sono 
schierati a favore dell’attuale 
vicepresidente della. confin- 
dustria, Walter Mandelli. 

L'indicazione —. secondo 
quanto ha appreso l’Agenzia 
Italia — è emersa ieri in Con- 
findustria al termine del giro 
di consultazioni che i tre sag- 
gi, Coppi, Pichetto e Riello, 
hanno effettuato. 

L'atteggiamento ‘assunto 
dagli imprenditori del Lazio, 
della Campania, Marche, ecc., 
costringerà i tre saggi ad'un 
secondo giro di consultazioni 
da chiudere prima dell’8 mar- 
zo, giorno in cui è fissata la 
riunione di giunta per la desi- 
gnazione ufficiale del succes- 
sore di Vittorio Merloni. 

Alla base dell'indicazione 
data oggi dagli imprenditori 
dell’Italia centro-meridionale 


vi sono due elementi: il primo 
riguarda le maggiori garanzie 
che un uomo di grande espe- 
rienza confindustriale, come 
Walter Mandelli, offre rispetto 
ad un Lucchini che, all’inter- 
no della confederazione, non 
ha mai ricoperto cariche im- 
portanti. Il secondo consiste 
in una specie di voto di fidu- 
cia nei confronti della linea 
sindacale portata avanti da 
Merloni in questi quattro anni 
e di cui Mandelli è stato il 
diretto responsabile. 

Con la posizione assunta 
dal Centro-Sud il discorso sul- 
la presidenza della Confindu- 
stria si riapre: Lucchini rima- 
ne ancora ampiamente in cor- 
sa, ma in molti lo danno ora 
alla pari con Mandelli. 

Allo stato attuale delle cose 
potrebbe anche uscire un ter- 
zo nome: nei mesi scorsi era 
stata fatta l'ipotesi di una pre- 
sidenza Mazzoleni limitata ad 
un biennio, ma, negli ambien- 
ti industriali, ricomincia a gi- 
rare con insistenza un altro 
nome: quello del presidente 
della Smi, Luigi Orlando. 


I SINDACATI REGIONALI AFFRONTANO PREOCCUPATI IL DIFFICILE MOMENTO CHE LI VEDE DIVISI 


Uil: lunedì arriva Benvenuto 


La Cisl esorta all’unità 
Sì ad assemblee unitarie 


UDINE — La Cisl del Friuli- 
Venezia Giulia ha deciso di 
attivare riunioni dei propri 
iscritti per fornire alla base 
quei. chiarimenti necessari a 
evitare rotture più gravi in 
seno alla confederazione. A 
questo fine, lunedì si svolgerà 
un’assemblea generale di tut- 
te le strutture Cisl nella sede 
dell’Istituto Malignani di 
Udine. 

Inoltre, la Cisl ha dichiarato 
che aderirà a eventuali richie- 
ste formulate unitariamente 
dai consigli dei delegati per 
assemblee «che si svolgano 
sulla base di un documento 
unitario e concordato fra le 
tre segreterie regionali Cgil, 
Cisl e Uil» nella riunione con- 
vocata per venerdì prossimo. 

La Cislregionale guidata da 


Carlo Bravo dunque ha lan- 
ciato ieri, al termine della riu- 
nione delle sue strutture, un 
segnale alle altre federazioni 
per evitare un inasprimento 
dei rapporti. 

Il blocco del negoziato con 
il governo e le divisioni al 
nostro interno — dice infatti 
la Cisl — incoraggiano le vo- 
lontà di rivincita contro il sin- 
dacato presenti in settori del- 
lo stesso governo e nella so- 
cietà. La Cisl denuncia infatti 
i tentativi di estromettere il 
sindacato dalla discussione 
sui grandi temi di politica 
economica. 

Dobbiamo superare — di 
fronte a questi gravi rischi — 
gli ostacoli che hanno impedi- 
to ai nostri gruppi dirigenti di 


trovare un accordo, anche | 


{ perché sulla specifica questio- 


ne della scala mobile né su 
altre questioni concrete non 
ci sono divergenze: questa l’a- 
nalisi della Cisl. 

«Non è dunque possibile — 
recita il documento — che 
perplessità e resistenze nasca- 


prio e quindi inaccettabile per 
il sindacato, e in quanto peri- 
coloso per la sua autonomia e 
unità: quello di valutare l’op- 
portunità o meno di un accor- 
do alla luce della legittimazio- 
ne che potrebbe dare o negare 
a un governo considerato co- 
| me amico o avversario». 

| Quanto al problema di con- 
| sultare i lavoratori, la Cisl è 
d’accordo purché si vada alle 
assemblee con una posizione 
‘unitaria già definita. 


no su un altro terreno, impro- | 


Dure critiche per la Ggil 


TRIESTE — Anche l’esecu- 
tivo regionale della Uil del 
Friuli-Venezia Giulia, riunito- 
si ieri a Trieste ha valutato 
con estrema preoccupazione 


lo stato dei rapporti unitari. 


La Uil Regionale ritiene che 
il negoziato in corso con il 
governo e con gli imprenditori 
«non è un regalo del sindaca- 
to alla maggioranza di Gover- 
no o al padronato, né tanto 
meno un torto fatto al mag- 
giore partito di opposizione; è 
invece lo .strumento. politico 
attraverso il quale avviare 
una politica globale di tutti i 
redditi, allo scopo di ridurre 
l'inflazione, difendere l’occu- 
pazione, salvaguardare il va- 
lore reale delle retribuzioni e 
delle pensioni». n 

Pertanto, ad avviso della 


LA CONFERENZA ORGANIZZATIVA DELLA FIDEL CISL 


Enti locali: il sindacato 
impegnato nella verifica 


TRICESIMO — Si è parlato 
solo marginalmente di proble- 
mi organizzativi all’assem- 
blea organizzativa regionale 
della Fidel (1a Federazione dei 
dipendenti degli enti locali) 
Cisl, che si è svolta ieri a 
‘Tricesimo: l’incontro è stato 
soprattutto l'occasione per 
‘una verifica della linea politi- 
ca del sindacato, in questo 
importante momento di trat- 
tativa nazionale, e per un di- 
battito sullo stesso ruolo delle 
organizzazioni sindacali. 

I lavori, che si sono svolti 
alla presenza di un centinaio 
circa di delegati, sono stati 
aperti dal segretario regionale 
della Fidel Cisl, Lucio Grego- 
retti, che ha auspicato, tra 
Yaltro, una rapida riforma del- 
la legge comunale e provin- 
ciale, che risale al 1934. Gre- 
goretti si è anche soffermato 


In vendita 
le petroliere 
della Lauro 


ROMA — Il commissario 
straordinario per la liquida- 
zione della flotta Lauro è sta- 
to autorizzato dal Cipi a ven- 
dere due super-petroliere at- 
tualmente ancorate in porti 
esteri nonché ad utilizzare 
“una prima tranche di sei mi- 
liardi dei 30 complessivi costi: 
tuenti il prestito concesso dal 
Banco di Napoli e dall’I- 
sveimer. 

Dalle trattative, relative a 
tutta l’attività delle società 
Lauro, è stata però esclusa la 
società editoriale del quoti- 
diano «Roma» poiché è 
sopraggiunta una nuova offer- 
ta. Il Cipi ha poi nominato un 
comitato interministeriale 
per valutare la relazione svol- 
ta dal ministro per la ricerca 
scientifica, Granelli, in rela- 
zione alle attività Imi sul fon- 
do speciale per la ricerca ap- 
plicata; sono state anche ap- 
provati nove programmi atti- 
nenti alle agevolazioni previ- 
ste dal fondo per l’innovazio- 
ne tecnologica. 

Il Cipi ha invece rinviata la 
proposta di liquidazione della 
società Navalsud (Gruppo 
Gepi) poiché il ministro per la 
marina mercantile, Carta, ha 
teso noto una recente offerta 
di risanamento. 


sul meccanismo di finanzia- 
mento degli enti locali da par- 
te dello Stato, e sulla necessi- 
tà di restituire agli enti locali 
una maggior autonomia im- 
positiva. 

Ha quindi tenuto la sua re- 
lazione il segretario regionale 
della Cisl, Giustina, che ha 
richiamato soprattutto i temi 
nazionali attualmente in di- 
scussione a Roma: «E° essen- 
ziale — ha detto — che si 
superino al più presto gli osta- 
coli che hanno impedito ai 
gruppi dirigenti nazionali di 
trovare una sintesi unitaria, 
‘poichè è chiaro che le differen- 
ze decise non stanno nel meri- 
to delle questioni, né sul pun- 
to specifico dell'intervento 
sulla scala mobile». 

Giustina ha anche afferma- 
to che la Cisl del Friuli- 
Venezia Giulia «è d'accordo 


sull’esigenza di rendere i lavo- 
ratori consapevoli della posta 
in gioco in questa trattativa. 
Ma perché il rapporto con i 
lavoratori si traduca in una 
vera e propria spinta in avan- 
ti, la Federazione unitaria de- 
V'essere capace di presentarsi 
con un ragionamento preciso 
e unitario. Altrimenti signifi- 
cherebbe scaricare sui lavora- 
tori la nostra impotenza e le 
nostre contraddizioni». 

Nel corso dell'assemblea di 
ieri ha parlato anche il prof. 
Marco Marpillero, docente al- 
l’università di Pavia, che ha 
tracciato l'ampio quadro del 
sistema istituzionale del no- 
stro Paese, con le sue articola- 
zioni che vanno dallo Stato ai 
Comuni, attraverso le Regio- 
ni, le province, e gli altri enti 
territoriali. 

P. S. 


| 
| 


Uil, è necessario concludere in 
tempi brevi con il governo un 
accordo complessivo. 

«E' inevitabile — dice la Uil 
— che questo accordo com- 
porti impegni vincolanti per 
tutti, e i suoi costi sono certa- 
mente inferiori a quelli di un 
non accordo, in quanto que- 
‘sto significherebbe ripresa dei 
tassi inflattivi». 

Per quanto concerne i dis- 
sensi tra le tre organizzazioni 
sindacali, la Uil ritiene che 
questi «non siano incolmabili 
e la distanza tra le diverse 
posizioni possa essere supera- 
ta nella misura in cui non 
peseranno sul confronto inter- 
no al sindacato le interferenze 
politiche esterne». Per quanto 
riguarda la consultazione dei 
lavoratori, la Uil afferma che 


CARBONE ASSICURA I FINANZIAMENTI ANCHE PER L'84 


Fondo Trieste vuole accertare 


‘come l'EapT ha speso i contributi 


TRIESTE — Una verifica 
delle realizzazioni fatte con i 
finanziamenti del Fondo Trie- 
ste è stata decisa dalla com- 
missione che amministra il 
Fondo stesso. 

In questo senso, il presiden- 
te Carbone e il segretario Vigi- 
ni hanno avuto nei giorni 
scorsi una serie di incontri 
con i responsabili dei princi- 
pali enti economici triestini, e 
in particolare con il presiden- 
te dell'Ente porto Zanetti. 

Va ricordato che al porto di 
Trieste, nel corso dell’eserci- 
zio finanziario 1983,‘sono stati 
concessi finanziamenti per 
sette miliardi, di cui quattro 
quale integrazione al fondo di 
dotazione (il volano finanzia- 
rio dell'Ente), due per il fondo 
strutture ed attrezzature por- 
tuali, e uno per il fondo incre- 
mento traffici portuali. 


GASPARI HA SIGLATO L'INTESA PER I 17 MILA OCCUPATI 


Dipendenti monopoli: firmato il contratto 


Revocate agitazioni e blocco dei depositi 


ROMA — Una delegazione 
governativa, guidata dal mi- 
nistro Gasperi, e i sindacati 
Cgil-Cisl-Uil dei 17 mila di- 
pendenti dei Monopoli hanno 
firmato il nuovo contratto di 
lavoro 1982/1985 i cui effetti 


economici decorrono dal pri- . 


mo gennaio ’83. Il preannun- 
cio di un accordo era già stato 
fatto l’altra sera, quando i 
sindacati avevano reso noto 
di aver revocato tutte le agita- 
zioni e il blocco dei depositi 
dei generi di monopolio. 

Questi i punti più significa- 
tivi del contratto secondo 
quanto hanno riferito i sinda- 
cati; 

Gli incrementi salariali nel 
triennio sono di L. 120 mila 
‘medie mensili, così scagliona- 
ti: il 35% all’I/1/83; il 70% 
all’1/1/84; il 100% all’1/1/85; 

I parametri retributivi so- 
no: L. 3.300.000 (1.0 livello); 
3.600.000 (2.0 livello); 3.850.000 
(3.0); 4.460.000 (4.0); 5.000.000 
(5.0); 5.500.000 (6.0); 6.400.000 
(7.0); 7.000.000 (8.0). E’ previ- 
sto uno scatto del 2,50% in più 
(una tantum) a favore dei li- 
velli 3.0, 7.0, 8.0 e un'aggiunta 


di L. 160 mila peril 7.0 livello e 
di L. 190 per l’8.0 (quadri, 
professionisti, tecnici); 

Per 350 operai «super spe- 
cializzati» delle fabbriche, dei 
depositi e dei cantieri è previ- 
sto un 6% in più sulla retribu- 
zione; 

Dal 1.0 marzo prossimo l’o- 
rario di lavoro sarà ridotto a 
38 ore per illavoro normale, a 
37 ore per i doppi turni, a 36 
ore per il ciclo continuo, con 
‘un calcolo al 15% e al 28% di 
indennità rispettivamente 
per i turni doppi e avvicen- 
dati. 

Il premio di produzione e 
incentivazione è pari a 16 mila 
lire medie pro capite mensili 
di incremento, e pari allo 0,65 
della maggiore produttività. 

Saranno sistemati 300 pre- 
cari e riequilibrate alcune an- 
zianità pregresse. 

Saranno ridefinite le mate- 
rie della contrattazione de- 
centrata (organici, formazio- 
ne professionale, struttura de- 
gli orari, mense, organizzazio- 
ne del lavoro, tutela ambien- 
tale...). 


La funzione pubblica Cgil 
ha espresso soddisfazione per 


si colloca all’interno delle 
compatibilità finanziarie». 
«Tuttavia — ha detto Vincen- 
zo Papadia, segretario nazio- 
nale — il governo avrebbe po- 
tuto firmare lo stesso accordo 
già un mese fa. Così l’on. 
Gaspari avrebbe risparmiato 
la perdita di 60 miliardi minor 
produzione causata dalle lot- 
te dei lavoratori per ottenere 
un contratto il cui costo com- 
plessivo sarà di 37,5 miliardi». 


HMZUCCHERO — È stato 
approvato dal Cipe il pro- 
gramma di integrazione al ri- 
sanamento finanziario delle 
società saccarifere Montesi, 
(43 miliardi) e Maraldi (13 mi- 
liardi) previsto dal decreto 
legge 371/83. Il comitato, pre- 
sieduto dal ministro del bilan- 
cio Longo, ha così completato 
le procedure per l'erogazione 
ai bieticoltori delle somme 
stanziate e reperite dalle due 
amministrazioni straordi- 
narie. 


l'accordo raggiunto, «il quale. 


Nel corso dell’incontro è 
stata fatta un’ampia panora- 
mica sulla gestione dell’Eapt, 
alla luce anche dei program- 
mi di investimento elaborati 
dall’Ente stesso, in relazione 
anche all’ipotesi del nuovo 
piano regolatore del porto, de- 
positato dalla società Inco e 
attualmente all'esame del 
consiglio di amministrazione. 

Dopo aver assicurato il con- 
tributo del Fondo per l’eserci- 
zio 1984, Carbone e Vigini 
hanno compiuto, assieme al 
presidente del porto, un det- 
tagliato esame degli investi- 
menti previsti per le attrezza- 
ture. In particolare quelli rela- 
tivi alla costruzione di strut- 
ture ed attrezzature fisse (im- 
pianti elettrici, idraulici, tele- 
fonici ed elettromeccanici; of- 
ficine ed edifici doganali), o.di 
quelle relative alla manuten- 


zione straordinaria (magazzi- 
ni, capannoni, silos, opere fer- 
roviarie, stradali, canalizza- 
zioni), nonché quelle per forni- 
ture di attrezzature portuali 
mobili (mezzi gommati di sol- 
levamento, mezzi di manovra 
e movimentazione di merci) e 
di manutenzione straordina- 
ria di attrezzature mobili (gru 
da banchina, mezzi diversi di 
sollevamento su rotaie). 

È stato infine fatto il punto 
sulla gestione del Fondo per 
l'incremento dei traffici por- 
tuali che, amministrato da 
‘una apposita commissione (di 
cui fanno parte tra l’altro il 
presidente del Tribunale di 
Trieste, rappresentanti del 
porto, dell’armamento e delle 


ferrovie e il console della com- | 


pagnia portuale), rappresenta 
‘uno strumento di grande utili- 
tà. 


Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Tiepolo» (italia- 
na) ag. Adriatica, sbarco camion, 
prov. Durazzo, orm. Riva 3; «Al- 
berto Dormio» (italiana), ag. Zan- 
grando, imbarco legname, prov. 
Misurata, orm. Molo II; «Urila» 
(jugoslava), ag. Mediterranea, im- 
barco pelli, prov. Algeri, orm. Te- 
sta Molo VI. 

Navi in partenza: «Urila» (jugo- 
slava), ag. Mediterranea, dest. Al- 
geri; «Santafé» (Singapore), ag. 
Audoli, dest. Indonesia; «Eustat- 
‘hia» (greca), ag. Bos, dest. Pireo; 
«Tiepolo» (italiana), ag. Adriatica, 
dest. Durazzo. 

Navi all’ormeggio: «Hoss M.» 
(libanese), ag. Smean, attesa im- 
barco varie, orm. Riva 22; «Rabu- 
nion XIII» (libanese), ag. Smean, 
attesa imbarco Varie, orm. Riva 
22; «Amin» (libanese), ag. Smean, 
attesa imbarco varie, orm. Molo 
III; «Saman I» (cipriota), ag. Marli- 
nes, attesa imbarco varie, orm. 
Molo III; «Eustathia» (greca), ag. 
Bos, attesa imbarco varie, orm. 
Riva I; «Castello» (italiana), ag. 
Audoli, lavori orm. T'esta Molo V; 
«Santafe» (Singapore), ag. Audoli, 
imbarco palettes magnesite, orm. 
Riva 53; «Punta Verde» (italiana), 
ag. Cosulich, lavori, orm. Riva 55; 
«Nikolay Novikov» (russa), ag. 
Martinoli, sbarco frumento, orm. 
Silo; «Socartre» (italiana), ag. Pen- 
‘so, attesa trasbordo carbone, orm. 
Molo VII. Ls 


MONFALCONE 
Navi in arrivo: «Anangel Ares» 
(greca), ag. Cattaruzza, cellulosa, 


da Vancouver; «Chernogorsk» (s0- 
vietica), ag. Martinoli, ferraccio, da 
Berdyansk; «Passatore» (italiana), 
ag. Cattaruzza, olio combustibile, 
da Venezia; «Negwan» (siriana), 
ag. Cattaruzza, ferraccio. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Maroula» 
(maltese), ag. Cattaruzza, Portoro- 
sega, sbarco cemento; «Gorki Le- 
ninski» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco rottami di fer- 
ro; «Ocean Ranger» (greca), ag. 
Costanzi, Portorosega, sbarco se- 
gati. 

PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Baltyskiy III» 
(sovietica), ag. Friulmar, carbone, 
da Tuapse. 

Navi in partenza: «Saimenskiy 
Kanal» (sovietica), vuota, per 
Saint Louis du Rhéne; «Hammo- 
nia» (tedesca), vuota, per Fiume; 
«Lotus» (egiziana), merce varia, 
‘per Fiume, 

Navi all’ormeggio: «Farida» 
(egiziana), ag. Uniagent, bacino 
Margret; «Mizar» (italiana), ag. 
Friulmar, bacino Margret, imbar- 
co merce varia; «Santa Candida» 
(italiana), ag. Friulmar, bacino 
Margret, sbarco sale industriale. 


MI SVIZZERA — Il bilancio 
elvetico dovrebbe segnare nel 
1986 un attivo di 30 milioni di 
franchi contro un passivo di 
680 milioni nel 1983 e una 
previsione di 1,1 miliardi per il 
1984. Lo ipotizza un piano fi- 
nanziario a lungo termine del 
governo elvetico. 


questa debba servire a ricom- 
porre i dissensi e non ad esa- 
sperarli. 

La linea della Cgil su questo 
argomento — dice la Uil — è 
quella di un uso distorto della 
«democrazia assembleare», 
non per ricompattare le posi- 
zioni. diverse del sindacato, 
ma per approfondirle ulterior- 
mente, proponendo di presen- 
tarsi ai lavoratori su tesi diffe- 
renziate prive di una sintesi 
unitaria. 

«Andare così alle assemblee 
significa mandare allo sbara- 
glio non solo il Sindacato, ma 
tutti i lavoratori e questo in 
un momento in cui c’è la 
necessità di massima unità 
per puntare all’obiettivo stra- 
tegico dello sciopero generale 
di, Trieste e Gorizia del 16 
febbraio». 

‘La Uil propone quindi che si 
svolga un approfondito dibat- 
tito all’interno degli organi- 
smi delle singole organizza- 
zioni. 

In relazione a ciò è in corso 
nella Uil la consultazione de- 
gli organismi a livello territo- 
riale e la sintesi di tali consul- 
tazioni verrà tratta nella riu- 
nione dei quadri e dei delegati 
della Uil che si terrà lunedì 
alle 15 nella sede della Cedl- 
Uil di Trieste, assemblea alla 
quale parteciperà il segretario 
generale della Uil Giorgio 
Benvenuto. 

Oggi frattanto, alle 17.30, si 
riunisce il consiglio generale 
della Uil: sui problemi dell’oc- 
cupazione, fisco e costo del 
lavoro parlerà Carlo Fabricci. 


[1 otizie in breve 


Autotrasporto Confapi 

TRIESTE — «Viva soddisfazione» è stata espressa dalle 
imprese di autotrasporto della provincia di Trieste aderenti 
alla Confapi per l’accordo raggiunto con il ministro Signorile. 


Le imprese, che rappresentano la parte preponderante (in', 


tonnellaggio) del trasporto su strada provinciale, hanno ribadi- 
to in una nota «l'opportunità di aver aderito alla manifestazio- 
ne nazionale». Inoltre, le imprese locali aderenti alla Confapi, 
riunitesi per esaminare la situazione, sottolineando nuovamen- 
te gli specifici problemi locali, hanno richiamato anche il 
problema, di «vastissima portata», della responsabilità del 
vettore terrestre rispetto alle merci affidategli. 


Agitazioni alla «S. Sadoch» 


TRIESTE — Si è svolta nei giorni scorsi l'assemblea dei.» 


dipendenti della «S. Sadoch» in concomitanza con lo sciopero. 
decretato dal consiglio di fabbrica «come prima risposta — dice. 
un comunicato sindacale — all’arroganza nei rapporti con i 
delegati del cdf». In particolare, i sindacati lamentano la 
«decisione unilaterale dell'azienda di modificare l'orario di 
lavoro senza avvertire le strutture sindacali», Il cdf inoltre 
chiede incontri per discutere gli organici applicati ai macchina. 


ri «ormai ridotti ai minimi termini», la situazione ambientale, x 


alla luce dei nuovi investimenti, nonché l'inquadramento 
professionale dei dipendenti alla luce del nuovo contratto. .. 


Cassa integrazione VM 
TRIESTE — Il consiglio di fabbrica della VM, di fronte 


all’aggravarsi del ricorso alla cassa integrazione, ha emesso un.» 
comunicato in cui afferma la sua netta contrarietà ai metodi di { 
gestione usati dalla direzione aziendale. «I veri mali dell’azien-.- 


da Da dice la nota — non si combattono con provvedimenti dis 
ridimensionamento, per lo più discriminatori e improvvisati, 


ima con scelte che mirino a una politica industriale di svilup*:?; 


po». Il consiglio di fabbrica, affermando l'urgenza di avviare 
‘una trattativa a tre (Regione-sindacati Iri) per le sorti dell’indu- 
stria di Trieste e Gorizia, «identifica nello sciopero generale del 
16 febbraio una tappa fondamentale per invertire l’attuale 
situazione». 


Protesta la Chimica Friuli 


TRIESTE — Ilconsiglio di fabbrica della Chimica del Friuli 
(gruppo Snia) di Torviscosa ha inviato un telegramma all'asses- 
sorato regionale all’industria e alla giunta regionale per espri- 
‘mere una «vibrante protesta per l’atteggiamento dell’assesso- 
rato all'industria in merito alla.mancata convocazione degli 
incontri per l'esame degli investimenti aziendali e le iniziative. 
sul territorio del Friuli-Venezia Giulia per il reperimento di 
materie prime legnose. Tali incontri — dice il testo — erano 
stati congiuntamente concordati in dicembre in occasione del 
confronto all'assessorato fra sindacati, gruppo Snia e Regione». 


‘COMUNICATO A CURA DELLA BANCA DEL FRIULI 


COMUNICATO 


Il Consiglio di Amministrazione della Banca del Friuli, 
preso atto dell'avvenuta costituzione di un'«Associazione 
degli azionisti della Banca del Friuli S.p.A.» a iniziativa dei 
signori: 


Barbiera Carlo 
Pasut Alessandro 
Barberi Francesco 
La Bella Cosimo 
Marsilio Fausto 
Michelutti Mauro 
Vitello Aldo 
Pasut. Pietro 


soci della Banca; 
ritenuto 
— che la costituzione stessa è stata comunicata a 
tutti gli azionisti con una lettera non firmata, che 
contiene affermazioni non rispondenti a verità e 
inoltre gravemente lesive e diffamatorie nei con- 
fronti degli amministratori, che verranno smentite 
in opportuna sede giudiziaria ove sarà concessa ai 
denunziati la più «ampia facoltà di prova; 
che l'iniziativa dell'«Associazione degli azionisti 
della Banca del Friuli S.p.A.» così come è prospet- 
tata può turbare l’immagine dell'Istituto — da tutti 
e per primi dai superiori organi di controllo 
annoverata fra gli istituti di credito di massima 
solidità e prestigio nel Paese — con chiari fini di 
 sovvertimento dell'equilibrio di una istituzione 
che da oltre un secolo rappresenta il vanto della 
gente friulana; 
sente l'imprescindibile dovere di avvertire i soci, liberi 
ovviamente nelle loro decisioni, di valutare e considerare 
tutte le possibili conseguenze che da una loro adesione a 
tale iniziativa potrebbero derivare agli interessi della 
Banca e degli stessi azionisti. 
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SECONDO LE PREVISIONI LA RIUNIONE DEL COMITATO DIRETTIVO DELL'ASSOCIAZIONE 


Costo del denaro: resta immutato 
Abi attende segni dal governo 


Pregiudiziali i risultati della trattativa De Michelis-sindacati e un calo del tasso di sconto 


Sollustri chiede 4 punti in meno 


ROMA — Il costo del dena- 
To non subirà per ora nessuna 
Variazione: lo ha deciso il co- 
itato esecutivo dell’Associa- 
Zione bancaria italiana riuni- 
tosì ieri mattina. La notizia è 
Stata data dal presidente del- 
a Banca nazionale del lavoro, 
Nerio Nesi. 

_L'esecutivo dell’Abi si riuni- 
Tà, comunque — come ha pre- 
Cisato il presidente della Acri, 
Ferrari — non appena saran- 
No prese decisioni in tema di 
costo del lavoro. Anche se ieri 
Non è stata riconvocata nes- 
suna riunione in maniera for- 
male — ha affermato ancora 
Ferrari — è stato però deciso 
di aggiornarci a quella data, 
quando cioè sarà deciso qual- 
cosa sul costo del lavoro. 

Nel corso dell’esecutivo 
dunque sono emerse posizioni 
differenziate e valutazioni 
non collimanti sull’andamen-' 
to del mercato, ma alla fine, 
dopo una discussione lunga e 
appassionata, come ha preci- 
Sato lo stesso presidente del- 
l'Abi, Parravicini, è stato 
deciso di non ritoccare i tassi. 


cià Maggioranza dei ban- 
leri in sostanza ha rilevato 
— come ha detto Parravicini 
— che la situazione «è tale da 
non consentire alcuna varia- 
Go Gel costo del denaro» 
i) TChé «sono ancora evidenti 
i d’incertezza che dà il 
so Teato, e permangono indi: 
zioni contraddittorie». 


Accanto a segnali indubbia- 
mente positivi come l’anda- 
a nto dei rendimenti dei Bot 
e dei Cet, che danno indica- 
zioni per una discesa dei tassi, 
C'è infatti per le banche — ha 
IRE TALO) il presidente del- 
chi 1 — il segnale negativo 

‘e viene dalla raccolta che si 
riduce in termini reali e dalla 
Tesistenza dei risparmiatori 
adi accettare tassi di rendi- 
CO più bassi sui loro depo- 


Cè poi la generale tendenza 

ll'immobilismo nella situa- 
zione economica — ha sottoli- 
Neato Parravicini — con alcu- 
Ne! questioni rimaste aperte 
sul tappeto, e prima di tutte 
quelle del costo del lavoro, 
con il possibile blocco dei 
Prezzi e tariffe e il problema 
della spesa pubblica. 

Parravicini ha poi teso in 
sostanza a sdrammatizzare 
antora una volta quello che è 
Îl valore del ’’prime rate” Abi. 
L'Assobancaria — ha infatti 
ribadito — Non «fissa» un tas- 
so,,dato che tutti gli istituti di 
Grato godono della massima 
li bertà, ma «rileva» quello che 
© il «prime rate medio» 
espresso dal mercato. 

ù Già oggi, infatti, ci sono 
vanche che applicano tassi 
Inferiori al «prime rate» Abi, e 

anche che praticano condi- 
zioni diverse: ancora di più 
perciò d’ora in poi — ha sotto- 
lineato Parravicini — non bi- 
Sognerà attendersi altro dal- 

‘Abi che una mera rilevazio- 
ne dei valori espressi dal mer- 
Cato. Il «prime rate» Abi, 
Quindi, dovrà essere conside- 
Tato solo un tasso di riferi- 
mento per alcune emissioni 
obbligazionarie, € per questo 
si è ritenuto oggi di non dover 
‘operare al ribasso. 

Il presidente dell'Abi h i 
sottolineato come nello STE 
bio di opinioni avuto con que- 
sti ultimi giorni con il mini- 
Stro del tesoro, Goria, e nelle 


lettere scambiate alcuni gior- 
ni fa, si è fatto solo un esame 
di alcuni dati economici. Da 
una parte quindi — ha preci- 
sato il presidente dell'Abi — 
Goria non ha fatto nessuna 
«richiesta» di riduzione dei 
tassi, e dall’altra i banchieri si 
sono limitati a «commentare» 
i dati forniti dal ministro. 

I banchieri a questo punto 
si attendono tra le altre indi- 
cazioni di carattere economi- 
co, una riduzione del tasso di 
sconto, che indubbiamente — 
è stato rilevato — avrebbe 
valore in sé, anche come 
segnale politico. Parravicini 
ha poi precisato che i ban- 
chieri sono disponibili a ricon- 
Vocarsi non appena dovesse 
cambiare qualcosa nel pano- 
Tama economico delineato, e 
quindi anche prima del pros- 
simo appuntamento mensile, 
dare decisioni sui tassi. 


ROMA — Il costo medio del 
denaro per le imprese è del 
23% circa, per cui, a fronte di 
una inflazione reale del 15% 
una riduzione intorno ai 4 
punti è «realistica e realizza- 
bile» con una politica moneta- 
ria coraggiosa da parte del 
governo. E quanto in sostan- 
za ha sostenuto il direttore 
generale della Confindustria, 
Alfredo Solustri, conversando 
coni giornalisti in margine al 
seminario sull’energia orga- 
nizzato dal centro di docu- 
mentazione economica. 


La Confindustria — ha detto 
— non è «in guerra con il 
sistema bancario: compren- 
diamo le sue difficoltà a ridur- 


re il costo del denaro, ma cîi 
sembra che un abbassamento 
di un punto-un punto e mezzo 
sia possibile già ora solo con 
una maggiore efficienza, tra- 
sparenza e concorrenza al 
l’interno del sistema e fuori di 
esso. «Una riduzione di que- 
sta entità non risolverebbe 
però i problemi delle imprese. 
Quello che serve — ha detto — 
è una politica monetaria 
coraggiosa che porti ad una 
riduzione di almeno 4 punti». 


A titolo di esempio Solustri 
ha indicato quali possibili în- 
terventi la riduzione del tasso 
di sconto di 2 punti «oggi 
possibile»; una revisione del- 
l'entità delle riserve obbliga- 


Le variazioni dei tassi dal 1974 


ROMA — Il credito banca- 
rio in Italia ha presentato nel 
1983 un tasso medio di inte- 
resse deflazionato (cioè al net- 
to dell’inflazione) del 4,06 per 
cento. Il dato viene dalla Ban- 
ca d’Italia, che ha redatto una 
tabella sul costo dell’indebi- 
tamento verso il sistema cre- 
ditizio negli ultimi dieci anni. 

Dieci anni fa, nel 1974, il 
tasso «reale» aveva la stessa 
ampiezza ma era negativo, 
cioè il tasso di interesse nomi- 
nale era in media quattro 
punti più basso del tasso di 
inflazione (che allora raggiun- 
geva il 19 per cento annuo). 
Dalla tabella della Banca d’I- 
talia risulta che nel 1983 il 
tasso di interesse reale del 
credito bancario ha comincia- 
to a ridursi rispetto alla punta 
massima del 1982: è sceso 


TASSI NOMINALI 


TASSI. DEFLAZIONATI 


ANNI BANCHE IST. CRED. SPEC. BANCHE IST. CRED. SPEC. 
1974 14,97 8,91 -3,97 -8,56 
1975 15,08 11,14 -1,64 -5,01 
1976 17,33 10,32 0,54 -5,47 
1977 18,58 12,02 1,85 —4,26 
1978 16,00 12,27 3,57 0,24 
1979 15,43 11,79 0,55 —2,63 
1980 19,41 13,83 -1,48 —6,09 
1981 21,83 16,81 3,42 —0,85: 
1982, 21,65 17,17 4,42 0,57 
1983 19,60 16,50 4,06 1,30 


infatti dal 4,42 al 4,06 per 
cento. 

Il credito erogato dagli isti- 
tuti di credito speciale, inve- 
ce, è stato più costoso, in 
termini reali, nel 1983 di quan- 
to non fosse nel 1982 (1,30 per 
cento contro 0,57 per cento). 


ALTISSIMO. CONVINCE 1 COMMERCIANTI 


Dal l.0 marzo in vigore 
il «listino autogestito» 


per frenare gli aumenti 


ROMA — Dal primo marzo entrerà in vigore il nuovo 
«listino autogestito» dei prezzi di 80 prodotti (di cui 50 
alimentari) scelti tra quelli di maggiore consumo. Fino a quella 
data resteranno in vigore i prezzi indicati nell'accordo analogo 


dello scorso settembre. 


Questa la prima conseguenza dell’accordo raggiunto dal 
ministro dell’Industria Altissimo e le associazioni dei commer- 
cianti (Confeommercio, Cooperative di consumo, Lega) cui ha 
aderito in un secondo momento, anche la Confesercenti. 

Il nuovo listino è allo studio di un comitato tecnico che 
dovrà definirlo entro il mese, dopo di che si procederà con 
controlli periodici sulla sua applicazione e ad eventuali ritocchi 
se aumenti «abnormi» all'origine non consentissero di mante- 
nere i prezzi al di sotto del tasso di ilflazione. 


È probabile che l'aumento sia graduale e applicato per 
scaglioni. Entro giugno si procederà comunque a una verifica 


complessiva dell’accordo. 


Altissimo è riuscito a ottenere il consenso di tutte le 
associazioni assicurando l'impegno del governo «a prevenire a 
‘una significativa riduzione del costo del denaro», a promuovere 
la riforma della normativa sul commercio, a facilitare le 
concessioni per agevolazioni creditizie, a operare in sede Cee 
ber iniziative adeguate al contenimento dei prezzi e a sviluppa- 
Te politiche che «non postulino una eccessiva compressione dei 


prezzi», 


Tl listino è condizionato al raggiungimento dell’accordo sul 
costo del lavoro e al contenimento delle tariffe entro il 10 per 


cento. 


LE FABBRICHE VORREBBERO ADEGUATE FORNITURE DI METANO 


La Confindustria protesta con l'Enel 
«Tutti i rincari sulle nostre spalle» 
rue I FIMCGFI SUN nostre spalle» 


ROMA — «In Italia, per mo- 
tivi politici, si RO le 
tariffe energetiche per usi ci- 
Vili entro il tetto di inflazione 
Programmata del 10%, e si 
Scaricano i costi sull’indu- 
Stria». Queste le dichiarazioni 
allarmate del direttore gene- 

ale della Confindustria, Al- 

So Solustri, intervenuto al 

“minario sull'energia in svol: 
d5 ento a Roma al Centro di 

CUmentazione economica 

Biornalisti. 
pp lustri ha affermato che 
PrOGLENO dell'Enel nel non 
ti nerere ad ulteriori aumen- 

i D Conto dell’anno delle 

ù elettriche per usi civili, 
quetendo però verso. l'alto 
Brave Per usi industriali, è un 
dutti Colpo per il sistema pro- 
costo O italiano per il quale il 
un fa dell'energia elettrica è 
tan a Ore di primaria impor- 

Un 
te ng 


Eludizio sostanzialmen- 
da g°ativo è stato espresso 
ato pstri sull’accordo fir- 
Sona, scorso anno tra Eni e 


Berins CCh, la compagnia al- 
SR di stato per l'energia. 
No g SUtdo acquistare meta- 


Drey pezzi più alti di quelli 
NAZION, dalla domanda inter- 
Aiuta, €. Se proprio si vuole 
Deato gi Algeria — ha sottoli- 
le altoOlustri — esistono mil- 
Confip forme di aiuto. La 
Droggji Ustria chiede che per i 
Snam acquisti sia solo la 

a condurre la trattativa 


sulla base dei prezzi mer- 
cato». 

«Inoltre se si deve acquista- 
re a prezzi elevati — ha ag- 
giunto il direttore della Con- 
findustria — allora intervenga 
l’Eni, utilizzando il metano 
prodotto in Italia, per riporta- 
re il prezzo medio del gas a 
costi concorrenziali. Ed è dal 
metano che a breve termine 
può venire la parziale soluzio- 
ne per i problemi energetici 
delle imprese italiane. 

«Infatti — ha spiegato Solu- 
stri — si tratta di un combu- 
stibile ad alto rendimento 
energetico, non inquinante e 
per l’uso del quale la maggior 
parte delle aziende italiane è 
già pronta». 


Charbonnage de France in perdita 
PARIGI — L’Ente di Stato francese per il carbone, 
Charbonnage de France, ha riportato perdite per 750 milioni 
di franchi nel 1983, pari a sei volte il risultato negativo di 115 
milioni 'di franchi del precedente esercizio. 
La consociata chimica del gruppo, la Cfd-Chimie, ha 
annunciato qualche settimana fa perdite appena al di sotto 


Sostanzialmente d'accordo 
con Solustri si è dichiarato 
Carlo Eugenio Rossi, della 
Fiat, il quale ha ricordato che 
per le aziende italiane è fon- 
damentale mantenere la con- 
<Con i costi attuali dell’ener- 
gia — ha aggiunto Rossi — 
questa diventa un'impresa 
molto difficile. «Se tutto il 
gruppo Fiat — ha concluso 
Rossi — che nel 1981 ha speso 
200 miliardi per l’energia, fos- 
se stato localizzato in Fran- 
cia, dove i costì energetici so- 
no inferiori, la spesa sarebbe 
stata di 160 miliardi, e quei 40 
miliardi di differenza rappre- 
sentano l’utile del. gruppo 
Fiat per tutto il 1981. 


dei 2 miliardi di franchi, pari ai 2 terzi dell’intero giro d’affari 
del gruppo. Secondo gli osservatori, la Charbonnage de 
France, che detiene una quota del 61% nella Cdf-Chimie, finirà 
pertanto per registrare perdite consolidate per 2,1 miliardi di 
franchi per l’esercizio appena terminato. 

La Charbonnage de France si trova ad affrontare pesanti 
tagli di produzione e di manodopera. Tra una quindicina di 
giorni, infatti, i dirigenti dovranno decidere le nuove quote di 
produzione, e il conseguente ridimensionamento degli organi- 
ci, per il 1984. Prime stime, almeno quattromila dei quasi 56 


tagli più drastici. 


mila posti di lavoro sono in pericolo, ma non si escludono 


Ecco una tabella che mostra i 
passi medi nominali e «defla- 
zionati» dell’indebitamento 
presso il sistema creditizio 
(peri dati sul credito bancario 
si indicano medie rivelate dal- 
la centrale dei rischi sulle con- 
sistenze degli impieghi); 


torie ed una minore rendita 
dei titoli di stato. «Per ogni 
punto în meno dì remunera- 
zione su Bot e Cct — ha spie- 
gato — lo Stato risparmiereb- 
be circa 3000 miliardi di inte- 
ressi ed una riduzione dei tas- 
sî sarebbe senz'altro migliore 
di una tassazione dei titoli. 
Anche la lega delle coope- 
rative sollecita un ribasso: 
«una riduzione significativa 
dei tassi operata dal settore 
bancario anticipando î prov- 
vedimentì preannunciati dal 
governo darebbe maggiore 
credibilità alle indicazioni del 
documento presentato dal go- 
verno delle forze sociali». 


È quanto sostengono la lega € 
le organizzazioni che parteci 
pano al «secondo tavolo» del 
la trattativa sul costo del la- 
voro in una nota diffusa, pro- 
prio mentre il comitato esecu- 
tivo dell’Abi era riunito per 
discutere dei tassi di inte- 
resse. 

Un atteggiamento cogrente 
su questo terreno, sì legge an- 
cora nel documento, porrebbe 
anche il sindacato, nella sua 
interezza, di fronte alla neces- 
sità di indicare da parte sua î 
modi per una graduale politi- 
ca di contenimento dei mec- 
canismi di indicizzazione @ 
degli automatismi che carat- 
terizzano gli attuali sistemi 
retributivi. 

Le organizzazioni del «se- 
condo tavolo», «dando atto 
del costante impegno del mî- 
nistro del lavoro, ritengono 
inoltre non ancora soddisfa- 
cente il confronto con gli altri 
ministri economici e ribadi- 
scono la necessità di un più 
serrato approfondimento con 
îil governo». 


Il dollaro 
ancora 

in calo: 
1682,25 


ROMA — Nuovo apprezza- 
bile ridimensionamento del 
dollaro sui mercati europei. In 
Italia, la valuta statunitense 
ha concluso la seduta a 
1682,25 lire, contro le 1690 di 
mercoledì, tornando così ai 
livelli più bassi dal 3 gennaio, 
perdendo inoltre quasi 18 
punti in due sedute. 

A Francoforte, la divisa 
americana è scesa a 2,7309 
marchi, marginalmente al di 
sopra dei livelli di apertura, 
ma sotto ai 2,7493 marchi del 
fixing di mercoledì, nonché ai 
2,7535 registrati alla chiusura 
di mercoledì in Europa. Per la 
seconda seduta consecutiva, 
inoltre, non si seganalano in- 
terventi da parte della Bunde- 
sbank. 

L'andamento del dollaro è 
collegato alle dichiarazioni 
fatte l’altro ieri dal governato- 
Te della Federal Reserve, Paul 
Volcker, secondo il quale l’i- 
stituto di emissione manterrà 
pressoché invariata la propria 
politica monetaria, mentre i 
massicci e crescenti passivi di 
bilancio e nel commercio con 
l’estero accumulati dagli Sta- 
ti Uniti rischierebbero di com- 
promettere seriamente l’eco- 
nomia del paese. 


Nuovo record 
per marco 


e fiorino 


MILANO — Le tensioni al- 
l'interno dello «Sme» si sono 
accentuate con il marco che 
ha toccato ieri un nuovo mas- 
simo a 616,10 lire trascinando 
al rialzo anche le altre valute 
forti tra cui il fiorino che è 
stato quotato a 546,22 
(544,95). È apparso così più 
evidente, dopo i segni di sban- 
damento accusati nei giorni 
scorsi, il precario equilibrio 
della lira che ieri è stata soste- 
nuta da interventi piuttosto 
consistenti da parte della 
Banca d’Italia. 

L'istituto centrale è dovuto 
intervenire nel corso delle 
contrattazioni ufficiali per 
soddisfare una insistente do- 
manda di valuta estera. 


I MOTIVI, VICINI E LONTANI, DEI RECENTI CALI 


La debolezza di Wall Street 
condiziona la Borsa italiana 


MILANO — «Siamo legati 
alla Borsa americana. Dopo le 
flessioni consistenti di due 
giorni fa a Wall Street, che ha 
perso il 2% in una sola seduta, 
era inevitabile che la Borsa 
italiana subisse un contrac- 
colpo»: un grosso agente di 
cambio, dopo le chiusure di 
ieri alla Borsa di Milano, a 
prezzi cedenti, e ancora più 
cedente il dopolistino, collega 
direttamente la tendenza ri- 
flessiva messa in luce dalla 


L'oro perde 
tre dollari 


LONDRA — I cospicuo 
rialzo avutosi mercoledì ha 
Stimolato vendite di realizzo 
sul mercato dell'oro, la cui 
quotazione ha perso oltre tre 
dollari, scendendo a 383 netti 
al fixing pomeridiano di Lon- 
dra dai 386,25 del giorno pri- 
ma. A Zurigo ha chiuso s 
382,75 da 386,25. L’argento è 
stato indicato a 9,05 dollari al 
fixing londinese contro 9,033. 


Industria: 
a rilento 
la crescita 


di fatturato 


ROMA — È salito 
dell’11,4% l’indice generale 
del fatturato dell’industria a 
ottobre ’83 rispetto allo stesso 
mese del 1982 collocandosi a 
quota 619,5 (1973=100), men- 
tre nei primi dieci mesi dello 
scorso anno è salito del 7,6% 
rispetto ai primi dieci mesi 
del 1982. 

Lo rende noto l’Istat ag- 
giungendo che con riferimen- 
to alla destinazione economi- 
ca, nei primi dieci mesi del 
1983, gli indici del fatturato 
hanno segnato le seguenti va- 
riazioni percentuali: +11,2 i 
beni finali di consumo, +7,5 i 
beni finali di investimento, 
+5,8 i beni intermedi. 

Le variazioni percentuali 
più consistenti sono state: 
+14 per le industrie poligrafi- 
che, +12,9 per i derivati del 
petrolio e carbone, +12,5 per 
le alimentari, +11,1 per la 
gomma, +9,8 per il vestiario e 
abbigliamento. 

L'indice degli ordinativi dei 
settori industriali che lavora- 
no su commessa ha toccato 
nell’ottobre 1983 unlivello pa- 
ri a 564,3 con un aumento, in 
termini monetari, dell’1,6% ri- 
spetto all'analogo mese del- 
l’anne precedente; l’anzidetto 
aumento deriva da un incre- 
mento, dello 0,2% della’ do- 
manda interna e del 5,5% di 
quella estera, 

Nel periodo gennaio- 


ottobre 1983 l’indice degli or-. 


Gi è O del 4,5% 
rispetto lo stesso riod. 
del 1982. RE 


Borsa dall'inizio di settimana, 
con quella americana. 

E fa un rapido ragionamen- 
to: «Il 50% delle contrattazio- 
ni alla Borsa di Milano riguar- 
da cinque soli titoli: Generali, 
Fiat, Snia, Montedison, Oli- 
vetti. Tutti gli altri titoli ven- 
gono trainati dall'andamento 
di questi cinque. Le Generali 
vengono trattate su piano na- 
zionale, ma buona parte degli 
acquisti e delle vendite degli 
altri quattro titoli viene dal- 
l'estero, e in partcolar modo 
dagli Stati Uniti. 

Il collegamento è Semplice e 
chiaro. Da quando le finanzia- 
rie americane hanno deciso di 
investire in Europa, € quindi 
anche in Italia, dove hanno 
privilegiato i titoli industriali, 
non soltanto la Borsa italia- 
na, ma quelle di tutti i paesi 
europei, sono legate all’anda- 
mento di questi giorni, che 
pure ha altri risvolti di natura 
prettamente tecnica. «Il mer- 
cato ha strappato troppo — 
aggiunge un operatore di vec- 
chia data — e troppo in fretta. 


| Naturale una pausa di rifles- 


Brevi di finanza 


sione, quella che avrebbe do- 
vuto verificarsi mercoledì, ma 
che è slittata a ieri, 

«E poi, c'è da prendere in 
considerazione la enorme mo- 
.le di lavoro sui premi, in vista 
della scadenza di risposta” 
di lunedì prossimo, Il mercato 
ha bisogno di prendere fiato, 
se non vuole arrivare, come 
spesso succede, alle scadenze 
tecniche con il fiato corto». 


MI GABRIELLI» — Due tra 
le più note aziende della pro- 
vincia hanno ricorso o stanno 
per ricorrere alla cassa inte- 
grazione guadagni. Si tratta 
della «Nazareno Gabrielli» di 
Tolentino e della «Eko» di 
Recanati. 


BI CINA — L'economia cine- 
se mostra chiari sintomi di 
surriscaldamento, dovuti 
chiaramente ai recenti suc- 
cessi. Lo scrive il «Quotidiano 
economico»: il reddito nazio- 
nale è cresciuto fra il 1979 e il 
1982 del 41 pet, mentre le 
entrate statali sono diminuite 
del 3,3 pet, 


Iri-Ibm: necessari accordi 

ROMA — «Le intese con altre imprese, anche statunitensi, 
per la diffusione dell'automazione nella industria privata sono 
assolutamente necessarie», Lo ha detto'il presidente dell’Iri, 
Prodi, rispondendo alle domande dei senatori della commissio- 
ne bilancio. Prodi ha poi precisato che il gruppo pubblico sta 
tentando di attuare Una strategia flessibile con diverse imprese 
per i vari settori e che in questo senso sono in corso contatti 
«sia con l’Ibm sia con l’Olivetti». 


«Venture capital»: associazione 

ROMA — E’ stata costituita a Bruxelles con il patrocinio 
della commissione della Cee l’associazione europea per il 
capitale di rischio (European Venture Capital Association), che 
raggruppa 37 società europee che svolgono attività di finanzia- 
mento del capitale di rischio per la crescita di medie e piccole 
imprese con alto potenziale di sviluppo in termini di prodotti, 
tecnologia, organizzazione commerciale e servizi. 


Prezzi Opec invariati i 
GIACARTA — L’Opec intende mantenere invariata l’at- 
tuale struttura dei Prezzi, perlomeno fino al 1985. Lo riferisce 


l'agenzia di stampa 


Antara, citando il ministro indonesiano del 


petrolio, Subroto, il Quale ha aggiunto che se i produttori non 
controlleranno attentamente la produzione già nel secondo e 
terzo trimestre prossimi si vedrà un grave peggioramento della 


situazione di mercato, 


Satelliti: assicurazione più cara 
LONDRA — I premi di assicurazione dei satelliti artificiali 
aumenteranno in seguito alla quasi certa perdita di un satellite 
e alla probabile perdita di un secondo durante la missione 
«Challenger» in corso. Lo ha annunciato la compagnia di 
assicurazione Merret, appartenente ai Lloyds di Londra. I 
satelliti Westar (Usa) e Palaba (Indonesia), costruiti entrambi 
dalla Hughes Aircraft e con propulsore MeDonnell Douglas, 
costeranno ai grupp! assicuratori rispettivamente 105 e 75 


milioni di dollari. 


Diminuite le riserve Bundesbank 


BONN — Il 1983 ha segnato per la Germania federale una 
fuga ‘di capitali per un ammontare di quasi 19 miliardi di 
marchi; a tanto infatti ammonta il deficit della bilancia dei 
capitali, che è quadruplicato rispetto all'anno precedente, 
passando da 4,6 miliardi a 18,96 miliardi. 


Pressione di realizzi 


MILANO — Prevalenti asse- 
stamenti nei prezzi con scambi 
in diminuzione. Dopo qualche 
tentativo iniziale di rilanciare 
nuove iniziative sui valori del 
gruppo Pesenti, la quota è ripie- 
gata sotto la pressione di realiz- 
zi, dettati dalla necessità di 
alleggerire le posizioni più cari- 
che in vista della risposta premi 
di lunedì e dei riporti di mercole- 
dì prossimi. Il mercato sembra 
infatti trovarsi in presenza di un 
ingorgo tecnico derivante dai 
numerosi e consistenti contratti 
a premio stipulati nelle passate 
settimane. 


Oltre tutto l'assorbimento del 
materiale posto in vendita av- 
viene in maniera un po' stentata 
per il ritirarsi su posizioni di 
maggior cautela della domanda, 


di fronte alle incertezze politi- | 


che e sindacali interne e all'a- 
cuirsi della crisi libanese. Ne è 
sortita una riunione dai contra- 
sti accentuati con la quota che 
ha accusato, in termini di media 
ponderata, una flessione dello 
0,4% circa. 


AI listino hanno perso terreno 
le Gemina —7,7%, Olivetti risp. 
5,4%, Standa —4,2%, Olivetti 
ord. —4,1%, Milano Centrale 
3,5%, Olivetti risp. non conv. e 
Stet —3,4%, De Angeli, Bastogi 
e Aedes —2,7%, Bii —2,5%, Me- 
diobanca —2,3%, Imm. Roma 
—2,2%, Comit e Westinghouse 
—2,1%, €. Erba —1,9%, Rina 
priv. —1,7%, Sip e Bonifiche Sie- 
le —1,6%, Invest —1,5%, seguite 
da ltalmobiliare, Rinascente, 
Fiat e Montedison. 

Hanno residuato discreti recu- 
peri, peraltro ridimensionati o 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


9/2 8/2 9/2 8/2 
Alimentari e agricole Cir 58005800 
Alivar 4700. 4770. Cir risp. 5700 5700 
Bonifiche ferraresi 27000. 27500 Euromobiliare 4050 4050 
Cavarzere sa —  Fidis 3750. 3770 
Eridania 8510. 8450 Breda 4290. 4300 
Ibp 2365 2370 Finmare 35. 3550 
bp risp. 2100. 2160 Finrex 1321. 1321 
Ind. zuo. = —  Finsider 44 45,25 
Mil. Agr. Vittoria 6200 6500 Fiscambi 2938 3000 
Perugina 1730 1720 Gemina 485 526 
Perugina risp. 1620 1600 Gemina risp. 502 514 
Assicurative Gim 4380. 4400 
Alleanza Assicuraz. 38400 38010 Gim risp. 2500 2500 
Ass. Ausonia 1130 (1140. fi priv. 5818.5720 
Comp. Ass. Milano 20700. 20550 Ifil È 6650 6620 
©. Ass. Milano risp. 10750 10660 Ifil risp. 4690, 4500 
Comp. Latina 615 624 Invest 3280 3330 
Comp. Latina priv. 499 440 Italmobiliare 56000 56500 
Firs 1268 1269 Mittel 1301 1369 
Firs risp. 680 680 Part. Finan. 856 851 
Generali 37290 37100 Pirelli Spa 1779. 1730 
Italia Assicurazioni 11900 11540 Pirelli risp. 1764 1722 
L'Abeille Italiana 34100 33950 Pirelli C. 3065. 3110 
La Fondiaria 36880 37000 Rejna 14500 14500 
Ras 56400. 55500 Rejna risp. 20000 20000 
Sai 13150 12950 Riva 4180 4100 
Sai priv. 12910 12990  Sarom 1550 1588 
Toro Assicurazioni 13210 13301  Schiapparelli 405 400 
Toro Assi. pr. 10190. 10200 Sme 600 606 
Ras cp 54400. 54650 Smi 2151 2251 
Bancarie Smi risp. 1700 1726 
Banca Comm. Ital 84850 85600  Stet 2125 2197 
Banca Catt. Veneto. 5690 5590 Terme Acqui 1006 1006 
Banco di Roma 31490 30800 Central risp. pr. 1083 1090 
Banco Lariano 5940 5990  Stet ris. 1970 2039 
Credito. Italiano 4350.4351 Tripcovich 6990.6770 
Credito Varesino 4750 4725 Immobiliari-Edilizie 
Interbanca 21900 21425 Aedes 6320 6490 
Mediobanca 61500 63000 Attività imm. 2595 2603 
Interb. priv. pr 21200 20460 Beni Imm. Italia 760 780 
Cartarie editoriali Beni Imm. It. risp. 755 759 
Burgo 9335 3330 Cogefar 1479 1489 
Burgo priv. 3110.3070 Condotte d'Acqua 166 171 
Burgo risp. _ — De Angeli Frua 2090 2150 
De Medici 2680 2690 Gen. Immobil. 830 849 
Mondadori 4190 4250 Iniziativa Edilizia 25010. 25010 
Mondadorì priv. 2389 2938  lsvim 19500. 19600 
Cementi-Ceramiche La Milano Centrale 5200 5390 
Cementir 1699 1650 Ml-Centrale risp. 5350 . 5405 
Pozzi Ginori 100,75 97,50. Risanamento 8048. 8070 
Pozzi risp. 101 114 Risanamento risp. 7190 7340 
Eternit 404,50 406 Sifa 2920 2924 
Eternit pref. 47 417. Coge - _ 
Italcementi 47610 47000. Beni Imm. It. pr. 74i 745 
Italcementi risp. 42000 42000 Beni Imm. It. risp. pr. Tre —_ 
Unicem 17980 18000 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 12780 12815 Fiat 4035 4065 
Chimiche-idrocarburi Gomma Fiat priv. 3104 3103 
Boero 5600 5600  Gilardini 7840 7880 
Caffaro 590 599,50 . Franco Tosi 18400 17600 
Caffaro risp. 580 589 . Magneti 1000. 1000 
Farmit C. Erba 10315 10520 Magneti risp. 1000. 1005 
Italgas vi 923 938 Olivetti ord. 4020. 4195 
Lepetit 25820 26000 Olivetti priv. 4010. 4025 
Lepetit priv. 26000 27000 Olivetti risp. 3940 4165 
Mira Lanza 35610 35700 Olivetti risp. n.c. 3601. 3731 
Montedison 227,75 228 Sasib priv. 3570 3480 
Perlier 7750 7860 Westinghouse 20550 21010 
Pierrel 1520.1540 Worthington 2551 2510 
Pierrel risp. 897 925 Sasib 3575 3550 
Rol 1520 1570 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 6290 6242 Broggi 345 336 
Saffa risp. 6180 6100 Cantieri Metal. 4330 4390 
Siossigeno 15500 15550 Dalmine 349 349 
Snia Bpd 1514 1490 Falck 1681 1700 
Snia Bpd risp. 1485.1455. Falck risp. 1510 1550 
Commercio lissa. Viola 600 590 
La Rinascente 455 459  Magona 4601 4650 
La Rinascente priv. 334 340 Pertusola 609 610 
Silos di Genova 1265 1260  Trafilerie 2850. 2885 
Standa 5410 5650 Tessili 
Standa risp. 5550 5550 Cent. Zinelli 49. 45,75 
Comunicazioni Cantoni 2790 2840 
Alitalia priv. 730 798. Cucirini 1650 1650 
Ausiliare 8310 8200 Cascami Seta 3500 3500 
Aut. Torino-Milano 5795. 5795 Eliolona 1125 1160 
Italcable 10460 10700. Fisac 6600 6810 
Nai 26,50 26,25 Fisac risp. 7280 7295 
Nord Milano 2945 3000  Linificio Canapif. 4345 4350 
Sip 1910 194î  Linificio risp. 2201. 2239 
Sip risp. 1970 1969 Marzotto 1531 1550. 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1798 1810 
Tecnomasio 410 405 Olcese 44,25 44 
Selm 2625 2645 Rotondi 10910. 10910 
Finanziarie Snia Viscosa _ i 
Acqua Marcia 1650 1650 Unione Manifatture 15000 15000 
Agricola 17110. 17300 Zucchi 3650 3680 
Agricola risp. 14450 14450 Diverse 
Bastogi 158,25 163 Acq. De Ferrari 1700. 1705 
Bon Siele 29500 30000 Acq. De Ferrari risp. 1650 1698 
Borgosesia 6699 6670 Condotte 3730 3701 
Borgosesia risp. 2800 2799 Calz. di Varese = —_ 
Brioschi 1270 1315. Ciga 4028 4000 
Buton 2435 2486 Jolly Hotel 5050 4960 
Centrale 1647 1612 Pacchetti 70 69 
Centrale risp. 1100 1100 Trenno 14490 14550 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. BANCONOTE MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1682,25 1683, 1682,25 
» USA TP oa 1660, za 
Marco tedesco 616,10 613,— 616,10 
Franco francese 200,35 199,50 200,35 
Fiorino olandese 546,22 542, 546,21 
Franco belga 30,10 29,15 30,10 
Lira sterlina 2397,05 2390, 2397,52 
Lira irlandese 1902,— 1865, 1902, 
Corona danese 169,27 168,50 169,33 
Ecu 1383,50 —— 1383,50 
Dollaro canadese 1353,15 1945, 1353,82 
Yen giapponese 7,21 7,15 7,21 
Franco svizzero 760,25 757,- 760,50 
Scellino austriaco 87,51 86,90 87,50 
Gorona norvegese 217,32 214, 217,33 
Corona svedese 208,41 207; 
Marco finlandese 288,38 290; 
Escudo portoghese 12,33 11,50 
Peseta spagnola 10,82 10,35 
Dinaro (Milano) TG ae 12,30 
» (Milano) TP ia 12,30 
». (Roma) 11, 
» (Trieste) DEE, 11-11.50 
Dracma greca TG a 13,20 
» greca TP 15, 
Dollaro australiano 1500, Ù 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 settembre 
4973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 65,46 p.c. (65,62); delle valute Cee 
58,41 p.c. (58,34); di tutte le valute 61,43 p.c. (61,45). 


PREZZI MONETE ORO 


Sterlina vo 149000-153000; sterlina nc (ante 73) 150000-154000; sterlina nc (post 73) 
‘49000-153000; 50 pesos messicani 760000-790000; 20 dollari oro 770000-820000; 
krugerrand 655000-675000; oro fino 20900-21100; argento 494-505; platino 22600. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


| 
GIULIO BERNARDI | 


Perito numismatico - TRIESTE - Via_ Roma, .3 - Tel. 69086 


totalmente annullati nel dopoli- 
stino, i primi titoli chiamati in 
chiusura, tra cui Cent. e Zinelli 
+7%, F. Tosi +4,5%, Ifil risp. 
+4%, Italia +3%, Cementir 
+2,9%, Pirelli Spa +2,8%, 

Nel dopo listino offerte le Fiat, 
Generali, Ras, Italcementi, Snia, 
Ifi, Pirelli Spa, Interbanca, Ital- 
mobiliare, Montedison, mentre 
in recupero sono risultate le 
Gemina e le Mediobanca. 

Attività modesta sul mercato 
obbligazionario con prezzi lieve- 
mente irregolari. Prevalenti rea- 
lizzi sui Cct' con scadenza più 
breve, contenute oscillazioni 
peri Btp e frazionalmente calme 
le Enel indicizzate. 


Borse Estere 


LONDRA: SOPRA | MINIMI 
Titoli sopra i minimi a seguito di 
una corrente di.acquisti che ha con- 
sentito alla quota di recuperare nel 
corso della seduta pomeridiana, 


FRANCOFORTE: FLESSIONI 


Fonti flessioni dei prezzi attraverso 
scambi nervosi. In coincidenza con le 
scadenze tecniche, la speculazione 
ha dato il'via ad una serie di realizzi 
dopo le consistenti perdite accusate 
da Wall Street. 


ZURIGO: TENUTA 


Valori sopra i minimi ma con diffu- 
si cedimenti scaturiti dal declino di 
Wall Street. Una corrente di acquisti 
effettuati per conto di operatori esteri 
ha consentito alla quota di tenere 
attraverso scambi in diminuzione. 


PARIGI: DEBOLE 


Prezzi riflessivi sulla scia dei movi- 
menti ribassisti di Wall Street e del- 
l'odierno indebolimento del dollaro 
nei confronti del franco. Particolar- 
mente deboli i valori esteri. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol: 
laro Usa 1675-1695; franco svizzero 
758-763; marco tedesco 614-618; 
franco francese 198-200; sterlina 
2390-2405. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 9-2 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa 9-1/2. 10 10-1/4 
Sterl. brit. 9-1/4 9-1/4. 9-3/4 
Marco ger. 5-1/2 6 6-1/4 
Franco sv. 3-3/4 3-3/4. 4- 
TRIESTE 
9/2 8/2 
Generali 37.000 37.100 
Ras 56.000 56.000 
Ras god. 1.1.84 54.000 55.000 
Montedison 222 228 
Snia BPD 1490 1490 
Snia BPD risp. 1455 1455 
La Rinascente 455. 460 
La Rinascente priv. 334.330 
Gerolimich e Comp. 340 340 
G.L. Premuda 1400 1400 
Premuda risp. 1450. 1450 
Sip 1920 1950 
Sip risp. 1950.2000 
D. Tripcovich 6830 6830 
Bastogi lrbs 158.157 
Finmare 35 35 
Finsider 45 42 
Pirelli 1780 1730 
Pirelli risp. 1760 1725 
Sme 600) 600 
Stet 2130 2180 
Stet risp. 2150 2200 
Gen. Imm. Sogene 830 830 
Fiat 40004060 
Fiat priv. 3100 3100 
Dalmine 345 855 
Lane Marzotto 1550 1600 
Lane Marzotto priv. 1800 1800 
Patriarca 500 500 
Terzo mercato 
Lioyd Adriatico 4900 È 4900 
lecu 2220 2220 
Soprozoo 1500 1500 
Banca del Friuli 14.600 14.600 
Garnica Ass. 3600 3600 
REDDITO FISSO : 
Titoli di Stato 
B.T.8411-12% 99.50 
B.T.87-12% 91.25 
Obbligazioni 
IMI 26 - 6% 84.95 
IMI 27 - 6% 78- 
IMI 29 -7% 83.30 
IMI SS 64-84 - 6,5% 100.20 
Crediop - 6% 65— 
Crediop - 7% 62.85 
Crediop I. S. 68-88 Ill - 6% 80.60 
Crediop I. S. 69-89 V- 6% 80.50 
Crediop I. S. 72-92 IV-7% 73.20 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 78— 
Icipu Vent - 6% 82.50 
Enel 71-86 - 7% 92.20 
Enel 72-87 1 -7% 89.15 
Enel78-851 -12% 96.55 
Enel 78-85 Il - 12% 96.90. 
Enel 79-86 - 12% 96.40 
Enel 77-84 indio. 144.75 
Enel77-84 Il'indic. 144 
Autos Irì 68-86 Il - 6% 86.50 
Autos Ìri 71-86-7% 92.10 
Autos Irì 72-88- 7% 87.60 
©. Ris Milano ord. - 6% 59— 
Città Milano 72-92 - 7% 77.30 
Città Milano 75-85 - 10% 94.50 
Città Milano 76-88 - 10% 99 
Montedison ind. - 13,5% 183.50 
Eni 72-92 -7% 81.50 
Eni 73-93 -7% 7510 
Eni 74-84 - 8% 93.10 
Eni 76-86 - 10% 89.60 
Eni 81-88 ind. 100— 
Eni 81-91 ind. 90.10 
Eni 82-89 ind. 100.25 


Obbligazioni convertibili a termine 


Trenno - 12% 565.— 
Medio- Olivetti - 12% 384 
S. Paolo Italcable - 12% 289.50 
Generali 81-88 - 12% 276.50. 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,77 SA 
Italfortune » 10,59 11,22 
Italunion » 8,39 9,14 
Interfund » 11,60 ca 
Capital Italia » 11,32 A 
Multinvest y 22,78 (Risc.) 
Mediolanum » 13,26 14,51! 
Int. Sec. Fun.» 8,66 > 
Europrogr. fsv. 18729 — 
Rominvest doll. 13,97 14,81 
Robeco fior. ‘330,00 ca 
Rolinco » 313,00 = 
Rasfund lire 13.740 = 
Fondo TreR_ lire 17.922 na 
PREZZI DELL’ORO 
LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia. 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 
Francoforte 384,97. (+ 1,03) 
Hong Kong 385,35 (— 0,30) 
New York 383,00 (— 3,25) 
Londra 383,00. (— 3,25) 
Milano 389,52. (-- 1,16) 
Parigi 383,95 (— 2,58) 
i Zurigo 382,75 (— 3,50) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 10 febbraio 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


In una commovente serata di Maggio 
quando il teatro non invecchia mai 


Lo spettacolo dei tre fratelli è stato il più premiato e applaudito in (quasi) tutta la penisola 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FIRENZE — Napoli canta. 
Napoli ride e sorride, diverte e 
si diverte. Napoli esalta e im- 
malinconisce, sfrontata con la 


iattanza dei suoi guitti e son- | 


tuosa con la sua sublime po- 


vertà, in uno spettacolo che ' 
ha vinto meritatamente (e al- | 
l’unanimità) il primo premio i 


dei critici italiani e che forse 
per questo il pubblico triesti- 
no non avrà il piacere di 
vedere. 

Parlo di «È... Na sera ‘e. 
Maggio», dove il titolo dell 
celeberrima canzone fa spiri- 
toso bisticcio con il cognome 
dei grandi protagonisti, i fra- 


telli Maggio riuniti insieme ; 


con raffinata grazia e dichia- 
rato affettuosissimo amore da 
Antonio Calenda: Beniamino 
Maggio, Pupella Maggio, Ro- 
salia Maggio, accomuniamoli 
nell’anagrafe, duecentoquat- 


tordici anni in tre, antichi così | 


come sapienti, non già vecchi, 
arguti da prenderti la gola 
alla prima entrata in scena, 
cuore in mano e cervello sem- 
pre presente, passionali e vi- 
scerali ma perfettamente a lo- 
ro agio nell’emozionare il pub- 
blico di qualsiasi latitudine, 
al San Ferdinando come (cre- 
do) a Manhattan. 

Emozione, sì. E commozio- 
ne. Ho visto spesso studenti 
fiorentini e critici incalliti, 
piccoloborghesi ferocemente 
«abbonati» e imperterriti «ha- 
bituées», ora gli uni, ora gli 
altri, nel corso dello spettaco- 
lo, spargere lacrime da vitelli 
o disinvoltamente finger di 
pulirsi gli occhiali. 

Ma una commozione — non 
si cada in errore — che scatu- 
risce da un teatro (chiamia- 
molo «di varietà») napoletano 
solitamente snobbato, o sco- 
nosciuto quando non addirit- 
tura rinnegato in nome di una 
falsa ipotizzata inesistente 
Cultura con la «C» maiuscola, 
di stampo idealistico- 
crociana. 

È il mondo della «sceneg- 
giata» popolaresca nata, cre- 
sciuta, tramandatasi e atta- 
nagliatasi all'ombra del Vesu- 
vio, sotto il sole della plebea 
Quotidianità, alimentata dal 
Divertimento puro, dall'aria 
«fresca» di sketches dimenti- 
cati di giochi di parole saporo- 
si di tempi lontani, di magici 
«nonsenses» conditi d’ineso- 
rabile (anche se ai Maggio 
sconosciuta) poesia becket- 
tiana. 

Due grandi poeti — della 
pagina e della scena — come 
Petito e Viviani sono lì, sem- 
pre presenti, ma nel cuore e 
nella voce di questi tre fanta- 
stici fratelli un'intera secolare 
tradizione d’arte riaffiora 
sempre, orgogliosa e spavalda 
anche quando ti sembra sot- 
tomessa e umile, coraggiosa 
quanto più vibrano le corde 
della melanconia, imperiosa 
quanto più sembra stringersi 
in se stessa e farsi struggente. 

Pupella passa dagli squarci 
amarognoli ai lucenti sorrisi 
motivati da chissaquale inesi- 
stente speranza, piccola come 
uno scricciolo, svaria dal Por- 
taceste allo Scugnizzo lustra- 
scarpe in una metropoli quasi 
rasa al suolo: da disperatissi- 
ma si fa seducente, basta un 
brillio nell’occhio dolce e sere- 
no in mezzo alle disgrazie, si 
presenta con una filastrocca 
autobiografica («Occhi stan- 
chi, malinconici, / dolci, tene- 
ri, piangenti, / espressivi, as- 
sai pungenti...») e ci lascia con 
un’altra poesiola sul «viziet- 
to» del fumo (e infatti la ritro- 
veremo, dieci minuti più tar- 
di, in camerino, con l’ennesi- 
mo mozzicone in mano). 

La grande interprete di «Fi- 
lumena», e in italiano di Te- 
stori e di Brecht («La Madre»), 
ha restituito i suoi nervi e la 
sua passione, la sua vocalità 
aspra e suasiva, i suoi gesti 
parchi e asciutti, alla più 
verace «napoletanità», cesel- 
lando la grande cultura parte- 
nopea e ribaltando d’un trat- 
to solo, con un sorriso spalan- 
cato o un improvviso raggrot- 
tar di fronte, la comicità più 
spiccata in mascherata tra- 


ca. 

Rosalia, lei è un’autentica 
forza della natura. Una «sou- 
brette» di settantatré anni 
(pardon, madame!), scatenata 
«pecorella sempre nera / della 
razza sono stata»... «La bellez- 
za mi ha fregata, / sono stata 
una cretina», un miracolo di 
verve e di spigliatezza, un tim- 
bro sonoro da ventenne, una 
vitalità continua e prorom- 
pente, un professionismo 
istrionico che rasenta il vir- 
tuosismo, colma di gaiezza e 
pronta a distribuircela, un au- 
tentico animale di palcosceni- 
co (di gran razza) che porta su 
di sé la sublime arte del 
Mestiere come il portacipria 
nella borsetta, con stupefa- 
cente «noncalanche»... 


Francia: modifiche 


ai premi «Cesar» 


PARIGI — Saranno ventu- 
no, e non venti come nelle 
‘edizioni passate, i «Cesar» che 
verranno assegnati il 3 marzo 
prossimo a Parigi dall’Acca- 
demia francese delle arti e 
tecniche. 


BENIAMINO, PUPELLA E ROSALIA IN GIRO PER L'ITALIA 


i 


Beniamino, lui esce dall’au- 
tentica razza dei comici che 
non avrebbero neppure biso- 
gno del «sonoro»: come Mack 
Sennett, come il primo, mi- 
glior Charlot (quando non si 
chiamava Chaplin, come so- 
prattutto Buster Keaton, la 
sua maschera allucinata e im- 
passibile, le sue mute ed esila- 
ranti controscene, quell’impa- 
gabile e insuperabile sentirti 


i piombare il mondo addosso, 
i con gli occhi di Beniamino 


che roteano come fari vispi e 
maliziosi: gli basta una silla- 


? ba al punto giusto (ed è «giu- 


sto» sempre, con millimetrica 
precisione), e la risata scoppia 
scrosciante, irresistibile. 

Un cambio di cappello in 
testa, un'accennata smorfia 
d’ineredulità, uno sguardo 
impressionato alle sorelle che 
improvvisano uno scatenato. 
can-can (vedere per credere): 


: un erede autentico di una co- 
micità che credevamo perdu- 
ta negli anni, sepolta dalla 
volgarità abatantuonica dei 
| nostri giorni... 

ì Non basterebbero mai le lo- 
i di, e sarebbero sempre poco 
appropriate, per uno spetta- 
| colo che è l’espressione vitale 
del purissimo teatro all’antica 
italiana: un capolavoro di ce- 
sello fitto di rimpianti e di 
dolorose melanconie, ma elet- 
trizzante e compatto grazie 
i anche al solido impianto regi- 
stico di Antonio Calenda che 
' ha sapientemente coordinato 
le tre «stars»: senza residui di 
patetismo, con freschissima 
| immediatezza, là dove la miti- 
i ca Immagine del clown onora 
le quinte di un palcoscenico, 
plebeo e vitale, napoletano e 
| italianissimo. Davvero: «E ’o 


tiatro l’ommo mio». 
Giorgio Polacco 


Pupella, Beniamino e Rosalia Maggio in una scena del loro 


spettacolo 


(Foto Tommaso Le Pera) 


LA CONTRADA OSPITA IL CABARET 


E domenica si ride 


con Felice Andreasi 


TRIESTE — Domenica 12 febbraio alle ore 17 al Teatro 


‘IN ITALIA IL REGISTA CHE HA FATTO UN FILM SULLA VITA DI DOROTHY STRATTEN! 


4 


Anche la morte diventa spettacolo 
con la «coreografia» di Bob Fosse 


«Credo che lo ’’show-businness‘ possa distruggere persone particolarmente vulnerabili». 


ROMA — Nella notte del 14 
agosto del 1980 Dorothy 
Stratten, la bionda, avvenen- 
te e seducente attrice scelta 
dal mensile americano «Play- 
boy» come «ragazza dell’an- 
no» viene uccisa ed appena 
vent'anni, con 12 colpi di pi- 
stola sparati a bruciapelo dal 
‘marito Paul Snider, che poco 
dopo si suicida. 

Circa due anni dopo Bob 
Fosse, il regista di «Cabaret» 
e di «Lenny», di «All that 
jazz» e di tante altre comme- 
die musicali andate in scena a 
Broadway, comincia a Van- 
couver le riprese di «Star 80», 
‘un film che con coll’interpre- 
tazione della nipote di Ernest 
Hemingway, Mariel, ripercor- 
re a ritmi serrati la rapida 
carriera, prematuramente i 
stroncata, di questa giovane | 
ex cameriera che nel giro di 24 | 
mesi era entrata nel mondo ! 


DA IERI PER I RAGAZZI CON IL TEATRO DEL CANGURO 


Cristallo «La Contrada» presenta un recital di Felice Andreasi, 
che costituisce il secondo appuntamento con il cabaret, dopo 
quello di un mese fa con la bravissima Franca Valeri, della 
stagione «Teatro Musica Film» 1984. 

‘Torinese di nascita, pittore «di mestiere», convinto a suo 
tempo da Jannacci e dal duo Cochi e Renato a lanciarsi nel 
mondo dello spettacolo, Andreasi ha fatto del proprio cabaret 
un momento di umorismo intelligente e caratteristico, ottenen- 
do un successo di pubblico e critica così convincente da 
riuscirlo a presentare sia in teatro che al cinema. 

In particolare sul piccolo schermo lo ricordiamo per esem- 
pio come il divertente interprete del personaggio dell’intellet- 
tuale rompiscatole nella trasmissione «Il poeta e il contadino». 

Tuttavia Felice Andreasi è stato forse troppo trascurato 
dalla televisione negli ultimi anni. Mamma Rai soprattutto non 
ha saputo rendere giustizia a un validissimo attore che con il 
suo umorismo sublimante Beckett e Jonesco ha avuto molto da 
insegnare a parecchi colleghi. 

Nella nostra regione fece una rapida ma applauditissima 
apparizione qualche anno fa, nel marzo del ’78, in uno spettaco- 


lo organizzato dall’Arci all'Auditorium di Gorizia. 
Domenica pomeriggio al «Cristallo» Felice Andreasi cer- 
cherà come sempre di ricreare un’atmosfera attenta e pronta a 
cogliere il suo umorismo profondo e assurdo, che «riesce a dare 
la sensazione, a chi lo ascolta, di essere seduto nel vuoto». 


IN LUCE TRA LE DONNE DEL FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 


«Storie incompiute-r», 
| 


tra logica e fantasia 


«Storie incompiute-r» di: 
Laura Bellomo, Nicoletta 
Briganti, Gustavo Capitò, 
Renato Patarca, Marco Pauri, 
Liana Rspoli Di Tullio, Raf- 
faella Rocchetti, Lino Terra, 
Emanuele Bignozzi, Giovan- 
na Pauri; musiche di Gustavo 
Capitò; animazioni di Laura 
Bellomo, Nicoletta Briganti, 
Renato Patarca, Marco Pauri, 
Emanuele Bignozzi; produ- 
zione del «Teatro del Cangu- 
ro» di Ancona. 


TRIESTE — Che cosa suc- 
cede se un piccolo scugnizzo 
con chitarra, barchetta e bella 
voglia di non far niente entra 
negli schemi di un asettico 
‘computer? Se per uno strano 
caso i prototipi della fantasia 

GI della logica vengono a tro- 
» varsi all’interno di uno stesso 
contenitore? 

E’ l'ipotesi che sottende allo 


Fiordaliso prima di Sanremo 
aveva il complesso del papà 


Marina Fiordaliso 


MILANO — Tre anni, tre 
Festival dì Sanremo. Nel 1982, 
esordiente proveniente da 
Castrocaro, con «Una sporca 
poesia». L’anno scorso, a ri- 
dosso delle drime tre classifi- 
cate, con la suggestiva «Ora- 
mai». Quest'anno, piazzamen- 
to al quinto posto con la can- 
zone «Non voglio mica la lu- 
na», firmata da Malepasso e 


Albertelli. E, quel che più con- 
ta, la definitiva consacrazio- 
ne come «big». 

Si chiama Marina Fiordali- 

| so, come cantante si presenta 
con il solo cognome, ha venti- 
sette anni ed è nata a Piacen- 
za. Nei giorni scorsi, molti 
giornalisti hanno scritto che 
la sua era la più bella voce del. 
34.0 Festival di Sanremo... 

«Canto praticamente da 
sempre — dice Fiordaliso — 
mio padre aveva un comples- 
so, ed io ho cominciato a can- 
tare con lui a dodicîì anni. 
Molta gavetta: sale da ballo, 
feste popolari, balere. Poi, a 
diciotto anni, ho continuato 
questa gavetta all’estero, con 
un gruppo mio». 

— La svolta? 

«Nel 1981, con la partecipa- 
zione a Castrocaro. Vinsiì e 
acquistai il diritto di parteci 
pare a Sanremo. Andò piutto- 
sto male: mi costruirono ad- 
dosso un’immagine che non 
era la mia, una specie di Lene 
Lovich, con il trucco pesante e 
un treccione di capelli. La 
canzone secondo me era vali- 


INDETTO DALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Il pianoforte moderno 
al VII concorso Monti 


TRIESTE — Indetto, dalla 
Società dei Concerti di Trie- 
ste, il concorso «Cata ed Erne- 
sto Monti» per l’interpretazio- 
ne di musica moderna per 
pianoforte, si avvia alla sua 
settima edizione, prevista per 
il prossimo mese di giugno. 

Fondato nel 1975 dal com- 
pianto Ernesto Monti per ono- 
rare la memoria della consor- 
te, la pianista Cata Monti, il 
concorso ha incontrato un no- 
tevole interesse nei giovani 
concertisti per le sue finalità, 


rivolte al rinnovo, almeno’ 


parziale, del repertorio. 

Eminenti musicisti si sono 
sueceduti nelle giurie, Carlo 
Vidusso, Dario De Rosa, Ma- 
ria Tipo, Bruno Mezzena, Glo- 
ria Lanni, Lia de Barberis, 
Bruno Canino e altri non me- 
no qualificati. 

Tra i giovani affermati nel 
concorso Massimo Gon, Da- 
niel Rivera, Maria Maddalena 
Gise, Umberto Battel. 

La settima edizione del con- 
corso, riservato ai giovani ita- 
liani (o residenti in Italia da 
almeno un anno) di età infe- 


riore ai 32 anni alla data del 30 
giugno 1984, prevede come 
brano d’obbligo la Suite op. 
14 di Bela Bartok, alla quale i 
concorrenti dovranno aggiun- 
gere uno o più brani di libera 
scelta di durata complessiva 
non eccedente i 20 minuti. 
Nella prova finale gli ammessi 
alla stessa presenteranno un 
programma libero, di durata 
non eccedente i 40 minuti. 
‘Tutte le musiche devono esse- 
re composte in questo secolo. 

I premi: tre milioni, al pri- 
mo, due milioni al secondo, 
‘un milione al terzo, e diploma 
a tutti i finalisti. Seguirà il 
concerto dei vincitori. 

Le domande, con i docu- 
menti di rito, dovranno essere 
inviate entro l’1 maggio del 
corrente anno alla società dei 
Concerti di Trieste, via San 
Spiridione 1, a cui ci si può 
rivolgere, 


HI AMADEUS» — Il famoso 
Quartetto «Amadeus» ha fe- 
steggiato i trentacinque anni 
di attività, avendo debuttato 
nel gennaio del 1948 a Londra. 


{ da, ma non fui ammessa alla 
| finale...». 
| — Quanto pensi che conti 
l’immagine attualmente? 
«Moltissimo. A volte conta 
più l’immagine della canzone. 

Ne ho avuto la dimostrazione 

l’anno scorso e quest'anno: 

tornata quella che realmente 
sono, al naturale, la gente ha 
potuto apprezzare le canzoni 
che ho presentato». 

— Per'ilterzo anno consecu- 
tivo hai aspettato Sanremo 
per proporre un disco nuovo. 
Perchè? 

«Perchè Sanremo ha ripre- 
so da qualche anno ad essere 
il massimo trampolino di lan- 
cio per un disco nuovo. Io 
devo al Festival se oggi sono 
conosciuta e apprezzata. E 
chiaro în una rassegna come 
Sanremo ci sono anche tante 
cose che non vanno, ma è il 
mezzo promozionale più velo: 
ce ed efficace...». 

— L’estate scorsa hai parte- 
cipato alla tournée di 
Morandi... 

«È stata un'esperienza mol- 
to bella, perché mi ha chiama- 
to lui, senza intermediazioni 
delle case discografiche. Lui è 
un grandissimo professioni- 
sta, dal quale non si può che 
imparare. E per me, ogni se- 
ra, lo spettacolo era una lezio- 
ne e una grande soddisfa- 
zione». 

— Può arrivare una nuova 
generazione di cantanti melo- 
diche? 

«Quelle che abbiamo sono 
molto brave, hanno fatto 
scuola. Ma la tradizione melo- 
dica è talmente presente nel 
nostro paese, che prima 0 poi 
arriveranno delle altre gran- 
di interpreti». 

Forse, aggiungiamo noi, 
una è già arrivata. 

Carlo Muscatello 


Jazz in memoria 
di Piero Ciampi 
LIVORNO — Il poeta e can- 
tautore Piero Ciampi, morto 
quattro anni fa per un male 
incurabile, sarà ricordato oggi 
al teatro «La Gondoletta» di 
Livorno con uno spettacolo 
prodotto dal «Gruppo d’e- 
spressione il Teatro» di Udi- 
ne, in collaborazione con l’Ar- 
ci e il Comune di Livorno. 


Lo spettacolo, intitolato 
«Niente nella memoria - Jazz 
per Piero Ciampi», avrà la 
regia di Lydia Nicoletti, men- 
tre le musiche originali saran- 
no eseguite dal gruppo 
«Prhemm» di Palmanova. 


spettacolo proposto dal «Tea- , 
| tro del Canguro» (in scena da 
! ieri al Cristallo) e che viene 
| risolta con molta simpatia, 
| sfociando in una bella serie di 
| tesi imprevedibili: in una se- 
| rie di «Storie incompiute-r». + 
j Lo spettacolo giocato sull'i- 
dea dell’inserimento di ele- 
menti fantastici negli schemi 
di un video game, propone 
una serie di stuazioni dagli 
sviluppi «illogici» e dalle con- 
clusioni «aperte», legate, pe- 
rò, le une alle altre dal filo del 
divertimento. 

Divertimento che non man- 
ca di «prendere» il giovane 
pubblico (lo spettacolo è indi- 
cato per i bambini delle scuo- 

i le elementari), che segue at- 

| tentamente ed attivamente 
con numerosi commenti e ri- 
sate tutto lo spettacolo. 

Elementi da sottolineare 

| senz'altro sono l’abilità dei 


un film 
sugli amori 
di Picasso 


MADRID — Si dice che die- 
| tro ogni grand'uomo c’è sem- 

pre una donna, ma la frase va 
decisamente stretta a Picasso 
che di donne ne ebbe almeno 
cinque. 

Questi amori, i più tormen- 
tosi nella vita del maestro 
spagnolo, saranno narrati in 
un film, destinato contempo- 
raneamente al cinema e alla 
televisione, dal titolo «Il cuo- 
re di Picasso», prodotto e gi- 
rato in Spagna. 

Il ruolo di Picasso sarà 
interpretato dall’attore spa- 
gnolo Imanol Arias, reduce 
dal trionfo nella serie televisi- 
va «Anelli d’oro». 

Le cinque grandi donne che 
stimolarono la creatività del 
pittore malaguegno furono 
Maria Teresa Walter, Fernan- 
da Oliver, Olka Klokova, Eva 
Goeni e Genevieve Laporte, 
che saranno interpretate ri- 
spettivamente da Rosa Suan- 
zes, Ana Delgado, Lola San- 
toya, Zoya Serrano, Patricia 
Adriani. © 

Le riprese cominceranno in 
giugno sotto la direzione di 
Mamerto Lopez Tapia. 


{In Spagna 


componenti del «Teatro del 
Canguro» nel muovere sago- . 
me e pupazzi, la precisione e | 
l'efficacia degli effetti luce e la 
bella colonna sonora tutta ba- 
sata sui suoni elettronici del 
sintetizzatore che accompa- 
gna tutto lo spettacolo, scan- 
dendone con vivacità le fasi. 

«Storie incompiute-r», è un 
bell’esempio di evoluzione del 
teatro di figura che, per l’ac- 
curatezza dell’allestimento e 
l’uso di tecniche innovative, 
ha meritato il premio «Stre- 
gatto», assegnato la scorsa 
estate durante il VI Festival 
di Muggia. 

Lo spettacolo, che segna il 
quarto appuntamento della 
stagione di teatro Ragazzi or- 
ganizzata dall’Eti e. dalla 
«Contrada», sarà in scena, al 
mattino alle 10, ancora oggi e 
domani. 


Viviana Valente 


falso e dorato di «Playboy», 
era diventata amica del suo 
proprietario—editore Hugh 
Hefner ed aveva varcato la 
mitica soglia di Hollywood di- 
ventando amante del regista 
Peter Bogdanovich per il qua- 
le stava interpretando, accan- 
to a Audrey Hepburn e Ben 
Gazzarra, il film «... E tutti 
risero». 

«Star 80», che da circa un 
mese è uscito con successo 
negli Stati Uniti, sarà presen- 
tato all'imminente Festival di 
Berlino e successivamente nel 
circuito commerciale italiano. 
Bob Fosse, di passaggio a Ro- 
ma, ha risposto alle domande 
dei giornalisti. 

Esile, minuto, con una bar- 
betta sale e pepe che gli incor- 
nicia il viso, Bob Fosse ha 
subito precisato che, oltre alla 
figura di Dorothy Stratten, lo 


ha interessato quella del ma- | ne sono tanti a Hollywood». 


«Il ritorno di 02» 


MARCO MATTOLINI «GIRA» A VENEZIA 


Cercansi ragazzini 
per film in laguna 


VENEZIA — Marco Mattoli- | 
ni, il regista dello spettacolo | 
teatrale «Corto Maltese» dalle 
avventure d'inchiostro di chi- 
na di Hugo Pratt, cerca a 
Venezia una trentina di ragaz- 
zini dagli undici ai tredici an- 
ni. Gli servono per il film (per 
ora riconoscibile soltanto da 
un titolo molto provvisorio: 
«Il mistero del Morca») la cui 


Telenovela 


per Miguel Bosé 


VINA DEL MAR — È scoc- 
cata l’ora della telenovela per 
Miguel Bosé, Il cantante ha 
annunciato che tra non molto 
in Messico cominceranno le 
riprese di questa ennesima 
storia d'amore a puntate per 
il piccolo schermo. 

Bosé avrà a fianco l’attrice 
messicana Daniela Romo. Nel 
dare l'annuncio a margine del 
Festival di Vina del Mar, Bosé 
ha tenuto a mettere in chiaro 
che tra lui e Daniela Romo c’è 
FRI grande ma nulla di 
più. 


«TERZO TEATRO» DOMANI AL CRISTALLO 


Il trionfo de 


Ila medicina 


Trieste — Bruno Tofful e Tiziana Puddu in una scena de «Il 
dottor Konck ovvero il Trionfo della Medicina» di Jules 
Romains che il Collettivo «Terzo Teatro» di Gorizia presente- 
rà domani sera alle 20.30 al «Cristallo» (Foto Assirelli) 


lavorazione dovrebbe iniziare 
a fine febbraio. In laguna. 
Di che cosa sì tratta? Sap- 
piamo che il soggetto lo ha 
scritto lo stesso Alberto On- 


i garo, amico da sempre di 


Pratt e suo biografo ufficiale, 
‘autore del copione scenico di 
«Corto Maltese». E così la sce- 
neggiatura, che a grandi linee 
racconta di uno stormo di ra- 
gazzini che nei, giorni in cui 
Mussolini si stava preparando 
all'avventura imperiale in 
Africa Orientale, tra «calli» e 
«campielli» s’inventano un 
antagonista col quale giocare 
pure loro un’occasione avven- 
turosa. 

I due autori, Ongaro per il 
copione e Mattolini per la re- 
gia, non vogliono dire di più. 
Aggiungono soltanto che non 
sarà un film per ragazzi bensì 
di ragazzi, rivolto allo spetta- 
tore d’ogni età; con molti 
ammiccamenti a quanti han 
vissuto e quindi memorizzato 
gli anni del duce e tutto ciò 
che alitava quel periodo, coi 
divi dei telefoni bianchi e le 
figurine disegnate da Bioletto 
che «commentavano» le buffe 
avventure dei «Quattro Mo- 
schettieri» di Nizza e Morbelli 
animate dai’ microfoni del- 
il’Eiar. 

‘Una trentina di ragazzini, si 
è detto. Quattro di essi 
vivranno davanti alla macchi- 
na da presa i personaggi pro- 
tagonisti. Sei si assumeranno 
i ruoli dei comprimari. Gli 
altri saranno il chiassoso con- 
torno per quei giochi «di stra- 
da» di cui s'è perduto addirit- 
tura il ricordo. Anche in una 
città come Venezia che conti 
nua a godere della sua felice 
condizione di grande isola pe- 
donale, senza macchine e sen- 
za smog (a parte quello che le 
piove addosso di riflesso dalle 
vicine industrie di Porto Mar- 
ghera). 

L'organizzazione è della 
ancor giovane società, vene- 
ziana «Il Leone», collaudata 
da una recente esperienza 
produttiva austro-tedesca. 

Piero Zanotto 


«Sanremo-Primavera» 


premia Pavarotti 


SANREMO — Il premio 
«Sanremo-Primavera 1984» 
istituito dall’Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo di 
Sanremo. per sottolineare î 
meriti di quell’italiano che 
meglio ha illustrato il nome 
dell’Italia all’estero, sarà con- 
Ro al tenore Luciano Pava- 
rotti. 


Londra — Fairuza Balk, 9 anni, nella foto, sarà Dorothy nel 
film «Il ritorno di 0z» prodotto daila Walt Disney di 


— Cosa ha detto Bogdano: 
vich quando ha saputo chei 
avrebbe fatto un film su Do- 
rothy Stratten? È 

«Mi ha chiesto di non farlo,, 
aggiungendo che era stato: 
molto innamorato della sua) 
ragazza. Ho saputo che adesa 
so sta scrivendo un libro suî 
tutta la vicenda». " 

— In che misura si è atte: 
nuto ai fatti realmente acca- 
duti nel suo film? i 

«Ho cercato, per quanto: 
possibile, con l’aiuto di una! 
redattrice di Hollywood Re+ 
porter”, di essere obiettivo. 
Ma è chiaro che ho dovuto, 
lavorare un po’ di fantasia, in* 
certi casi le testimonianze 
erano discordanti e certamen+ 
te nessuno può dire con esati 
tezza che cosa accadde la not 
te dell’omicidio quando i due, 
rimasero chiusi per qualche 
ora nella loro stanza». t 

— In tutti i suoi film è 
incombente l’idea della mori 
te. È lo spettacolo, il divismo: 
che uccide quando assume) 
forme patologiche? 

«Credo che lo 'show- 
I business” possa distruggere 
‘| persone particolarmente vul: 

i nerabili. L’agognare il succes? 
so, il riconoscimento pubbli* 
co, provoca un terribile stressa 
Io stesso non sono indenne da: 
queste pressioni; il desiderio, 
di piacere agli altri ha profon: 
damente modificato la mia 
vita. Forse, mettendo in scena 
la morte, tento di esorciz: 
zarla». } 

— Come mai la sua scelta è 
caduta su Mariel Hei 
mingway? { tI 

«Lei ha sempre voluto quei 
sta parte. Le feci un'audizione 
ma poi continuai a cercare? 
Alla fine ho scelto lei perché 
aveva un tipo di innocenza 
che\mancava alle altre». + 

— È vero che l’ha costrettà 
a rifarsi il seno? dI 

«No, è stata una sua decisio? 
ne avvenuta prima di esseré 
scelta per il film. Ma i risultati 
sono stati strabilianti». î 

F. N. Î 


Bob Fosse 
rito Paul Snider, «un uomo- 
ombra che vive di luce riflessa 
del successo altrui, come ce | 


[i 
HI «BALLANDO» — «Ballan: 
do ballando» di Ettore Scola 
ha ricevuto il premio della 


nema di Bruxelles. à 
” 
"i 
' 


[| Appuntamenti 


Oggi la terza del «Giro di vite» 

TRIESTE — Oggi alle ore 20 al Teatro Verdi va in scena la 
terza rappresentazione de «Il giro di vite» di B. Britten (turno! 
B/C) con gli stessi interpreti delle precedenti. Biglietti per i 
posti disponibili da abbonamento alla biglietteria del teatro) 
(tel. 631948). 7 li 


Essai: «Il paradiso può attendere» 

TRIESTE — Domani, domenica e lunedì all’Alcione 
Cinema d’essai triestino dell’Aiace presenta il film di e co! 
Warren Beatty «Il paradiso può attendere». 


Scuole di Musica a Monfalcone 
MONFALCONE — Inizia oggi al Teatro Comunale con ur 
concerto del coro del Conservatorio «G. Tartini» di Trieste; 
diretto dal maestro Giampaolo Coral, la rassegna musicale «Lé 
Scuole di Musica» curata dal prof. Carlo De Incontrera. 


«Fanny e Alexander» per le scuole; 


TRIESTE — A partire da domani alle 9.30 al cinema 
Ariston (v. R. Gessi, tel 741093) il nuovo capolavoro di Ingmar 
Bergman, «Fanny e Alexander», è in programmazione a prezzd 
ridotto per le scuole medie superiori. Prenotare. 


Serata unica di «Boogie Woogie» 

TRIESTE — Oggi dopo le 22 all’Ippodromo di Montebello! 
serata unica di Boogie Woogie nell’ambito dello «Show Dance: 
’84». Iscrizioni gratuite (tel. 767613). N 


Quintetto di Montecarlo alla SAC ! 


TRIESTE — Lunedì prossimo ritorna alla Società dei 


ame 


ceca di 


NECES I 


Concerti il «Quintetto Pro Arte de Montecarlo», formato dalla! 


pianista Laurent-Biancheri, dai violinisti Mocanu e Petitelerci 
dal violista Pigerre e dal violoncellista Maggio. Programma? 
Quintetto di Dohanyi in mi bem. min. op. 26 e Quintetto in fai 
min. op. 34 di Brahms. n° 3 


Atti unici inediti a Servola 


aan 


stampa all'XI Festival.del.ciî. | 


ir 


TRIESTE — Domani alle 20.30 e domenica alle 17.30 nell È 


teatro di Servola la compagnia degli «Amici di S. Giovanni» 
presenta due atti unici inediti di Giuliana Artico e GUIDA 
Zannier». ; 


Folclore triestino in via Ananian 4 


d 

TRIESTE — Domani alle 20.30 e domenica alle 17.30 la: 
«Lista per Trieste», in collaborazione con Pino Tanfani e Gino 
‘Tomsich, presenta lo spettacolo «Trieste a. teatro». È 


tutto il 

BASIC in meno 

di 6 mesi. Il corso 

rapido, facile, completo 
che tutti aspettavano. 
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Venerdì, 10 febbraio 1984 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


8.55 
Sarajevo. Slittino 
Pronto.:. Raffaella? 
Che tempo fa 
Telegiornale 
Pronto... Raffaella? 
Il mondo di Quark 


12.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.05 
15.00 
Sarajevo. Bob a 2 
Cartoni magicîi 
Topolino story 
Oggi al Parlamento 
Tg1 - Flash 


— 16.00 


16.50 
17.00 
17.05 
18.15 
- 18.30 
19.00 
19.40 
20.00 
20.30 
22.00 
22.10 
> 23.45 
23.55 


Italia sera 
Almanacco del 
Telegiornale 


Telegiornale 


12.00 
13.00 
13.30 
14.20 
14.30 
14.35 


Che fai, mangi? 
Tg2 - Ore tredici 
I re della collina 


T92 - Flash 
Tandem 
Il gamberetto 


16.30 
17.00 
giornata 

Tg2 - Flash 

Dal Parlamento 
Vediamoci sul due 
Tg2 - Sportsera 


17.30 
17.35 
17.40 
18.30 
18.40 


19.45 Tg2 - Telegiornale 
2030 Gue Are 
21.55 
22.05 
23.10 
23.15 
24.00 


T92 - Stasera 
‘Aboccaperta 


Tg2 - Stanotte 


16.00 
16.30 
17.50 
18.25 
19.00 


19.35 
20.05 
— 20.30 

22.00 


L’orecchiocchio 
T93 


Dse: Il carbone 
Trovare casa 
Tg3 


22.35 Tutto Musco 


| Telequattro 


:B.50: Cara cara; 9.20: Febbre d’a- 
more; 10.15: Queste pazze pazze 
Pi donne, film, con Raimondo Via- 
!’nello, Enrico Maria Salerno, Ma- 
gali Noél, Valeria Fabrizi; 12.15: 
Rubrica di dietologia; 12.30: 
“Strega per amore: «Arriva la 
grande diva»; 13.00: Bim bum 
bam; 13.50: Cara cara - Febbre 
d’amore - Aspettando il domani; 
-16.00: Bim bum bam con Paolo, 
Licia e Uan; 18.00: Rubrica medi- 
ca: Ronefor terapia (replica); 
18.30: Sì o no, mercatino telefoni: 
©O (replica); 19.30: Fatti e.com- 
|, Menti; 20.00: Il tulipano nero «Il 
flore della fortuna»; 20.25: Capri- 
«Com One, film, con Elliot Gould, 
James Brolin, Brenda Vaccaro, 
Tegia di Peter Hyamas (1978); 
22.45: Supercar «Blu esplosivo» 
(replica); 23.45: Patto a tre, film, 
con Frank Sinatra, Deborah 


Kerr, Dean Martin, regia di 
Donohue (1965) regia di Jack 


Telebarbara 


14.50: Film: «Mae West; 
Ri ». Usa, 
a dramm., col. Regia di Lee 
‘hilips, con Ann Jillian, James 
Brolin, Piper Laurie, Roddi 
MeDowall; 16.20: «Slalom» 


ea «Lobo»; 18.50: «Nove- 


Cardoso, Sura Berditchevsky. 
È spia na non 
realizzato da Steve Cara aio 
di Ada Legori, regia gi Lella 
Artesi, presentato da Sabina 
Ciuffini e Marco -Predolin; 20.25; 
r«Fascination» - Speciale Sanre. 
mo. Show condotto da Maurizio 
‘Costanzo con Simona Izzo, Fran- 
co Solfiti, Peppino di Capri e la 
sua orchestra, regia di Piero Tur- 
chetti, scenografia di Lucio Lu- 
centini, costumi di Barbara Pu- 
‘Bliese. Testi di Alberto Silvestri 
Vie Maurizio Costanzo; 22.45: 
«Caccia al 13», rubrica sportiva a 
sCura di Massimo Sandrelli, Carlo 
“Vetrugno e Carlo Tumbarello, 
Presenta Maria Teresa Ruta; 
23.15: Film: «La banda del Gob- 
bo». Italia, 1977, pol., col. , regia 
di ra Di con Tomas 
lo Colizzi, Solvy Stu- 
(Die; Mario Piave, Isa Danieli; 
45: Film: «Lo sciopero delle 
“Ta 1955, mus.) col., re- 
'eorge Marshall, con Jan- 

ne Crain, G. Nader. 


Teleantenna 


15.30: Film serie «Grandi gi ieri». 
Alida Valli in «Piccolo mondo 
figtico»; 16.55: Cartoni animati 
Nelo, & Barbera «La piccola 
10 e g,17.:45: Documentario «Cie- 
do Spazio»; «Marte, uno sguar- 
serie i futuro»; 18.15: Telefilm 
2a n Skag»: «Gatto selvaggio», 
; 19.20: Rubrica sporti- 


ma 
10.45 ivamente parlando»; 
punt: Rubrica religiosa: «Ap- 


20 15 Mento con la parola»; 
20/305 Tele Antenna notizie; 
settiro Calcio pronostico della 
Big ‘ana; 20.40: This is cinema, 
ma) tren (Attualità del cine. 
è. 21.00: Film; «I diamanti 

alg Pettore Kiute», con Do- 
Oy Sutherland e Jennifer 
«i PSsH Rn: eco eo 
StseiNEÌ, ia be; 
2320; Telefilm serie «Maude»: 
23:45, Cmma di Maude», La P; 
23.48: Notturnino Abat-jour; 
o: Tele Antenna notizie; 
Settiy. Calcio pronostico della 


18,30. 
del Pen a. Spazio mu- 
A vi A cura dell’Ist. di Musica 
na; ag old; 19.10: Film: Morian- 
Retna 2a pet cene 
LU +00; lella. le 
‘ispettore Bluey; 23.00; Film. 


Forte fortissimo tv top 
Spaziolibero: I programmi dell’Accesso 
Il giovane dottor Kildare 


Tandem... in partenza 


Intervallo con: Bubblies 
Vi servo io. 1.a puntata 


RAIUNO 


Intervisione-Eurovisione.. Olimpiadi invernali di 


Intervisione-Eurovisiohe. Olimpiadi invernali di 


giorno dopo - Che tempo fa 
Loretta Goggi in quiz 
Codice penale. Film regia di Howard Hawks 


Tgl - Notte - Oggì al Parlamento - Che tempo fa 
Dse: A ciascuno îl suo 


RAIDUE 


Scooby Doo e i quattro amici più 
Caserta: Campionato del mondo di pallanuoto 
Olimpiadi invernali di Sarajevo: le gare della 


Cuore e batticuore. Telefilm 
Meteo 2 - Previsioni del tempo 


Quelli della «San Pablo». Film Regia di Robert Wise 
con Steve McQueen. i.a parte 


Appuntamento al cinema 
Jean-Michel Jarre: concerti în Cina 


RAITRE (regionale) 


Dse: Storia del consumismo 
Umiliati e offesi. 1.a puntata 
Dse: La XVIII dinastia. Tutanchamun 


Intervallo con: Bubblies 


Canale 5 


14.25: Teleromanzo General Ho- 
spital; 15.25: Teleromanzo Una 
vita da vivere; 16.50: Telefilm 
della serie Hazzard: I castiga- 
matti; 18.00: Telefilm della'‘serie 
Il mio amico Arnold; 18.30: Pop- 
corn, spettacolo musicale con- 
dotto dalla Band of Jocks, regia 
di Francesco Boserman; 19.00: 
Telefilm della serie Arcibaldo; 
19.30: Zig zag, gioco a quiz con- 
dotto da Raimondo Vianello, 
con Simona Mariani ed Enzo 
Liberti; 20.25: Ciao gente, spetta-. 
colo condotto da Corrado; 22.50: 
Telefilm. della serie Baretta: 
Buddy; 23.50: Sport: Il grande 
rugby di Canale 5; 0.50: Film: 
Geometria di un delitto, con La- 
na Turner, Georges Chakiris, re- 
gia di Tito Davison. 


Telepadova 

77.30: Cartoni animati; 8.30: Film: 
Slaughter, l’uomo mitra; 10.00: 
Sceneggiato: Peyton Place, con 
Ed Nelson, Dorothy Malone; 
11.00: Telefilm: Kingston, con 
Raymond Burr; 12.00: Telefilm: 
Buck Rogers, con Gil Gerard, 
Felix Silla, Erin Gray; 13.00: Car- 
toni animati; 14.00: Sceneggiato: 
Peyton Place, con Dorothy Ma- 
lone, Ryan O’Neal; 15.00: Tele- 


film: Toma, con Tony Musante; 
16.00: Telefilm: Medical Center; 
17.00: Cartoni animati; 19.30: Te- 


lefilm: Buck Rogers, con Gil Ge- 
tard, Felix Silla, Erin Gray; 
20.20: Film: Gli insospettabili, 
regia di Joseph L. Mankiewicz, 
con Laurence Olivier, Michael 
Caine; 23.00: Telefilm: Medical 
Sala Telefilm: Toma, 
Musante; 1.00: 
film: Medical TT Tele- 


Telepordenone 


17.05: Space robot, carto; 

mati: 17.30: «Batman», STE 
18.00: L'uomo e la ‘mente, rubri- 
ca; 19.00: Artigianato oggi; 19.30: 
Tpn cronache; 20.00: «Heidi». te 
lefilm; 20.30: L'esperto risponde 
rubrica; 21.30: Cinemondo: 
22.05: Tpn cronache; 22.10: «Le 
spie», telefilm; 23.00: «Hitch- 
cock, telefilm; 23.55: Tpn crona- 
che; 24.00: «Giochi d’amore proi- 
biti», film. 


Telefriuli 


14.30: «Processo alla paura», 
film; 16.30: Space games, pro- 
gramma per ragazzi; ; 7.30: I 
gatti di Chattanooga, cartoni 
‘animati; 18.00: : Un vero scerif- 
fo», telefilm; 19.00: ‘Telegiornale; 
19.30: «Anche i ricchi piangono», 
telenovela; 20.30: «La traccia del 
serpente», film; 22.15: Bianco, 
bianco Carinzia, settimanale: 
22.30: Ciao Eva, dall'Italia con 
‘amore, rubrica; 23.30: Oroscopo; 
23.35: «L'uomo terminale», film. 


Telecapodistria 


‘17.05: Ty scuola: I confini dell’in- 
finito, documentario della serie 
Mare Immenso 1.a parte - Scato- 
la a sorpresa - Il mago smemora- 
to, cartoni animati della serie 
Grump - Diabolico maghetto - 
Come il piccolo Matteo venne a 
stare con Hexy, pupazzi animati 
della serie La piccola Hexy; 
18.00: : Olimpiadi Invernali - sa- 
rajevo: Slittino individuale ma- 
schile; 18.30: Olimpiadi inverna- 
li, Sarajevo: Fondo 30 km ma-. 
schili; 19.25: Zig zag; 19,30: Tg 
Punto d'incontro; 19.50: Dieci 
minuti in musica; 20.00: Temi 
d'attualità; 20.30: Olimpiadi 
invernali, Sarajevo: Bob 2; 21.15: 
Olimpiadi invernali, Sarajevo: 
Velocità ghiaccio 500 m maschi- 
le e femminile; 21.45: Tg Tuttog- 
gi; 21.55: Formula zero, film con 
Dragan Nikolié, Gorica Popovié, 
regia di Goran Markovié. 
/ 


| sintesi quotidiana dei program- 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. — Onda 
verde: messaggi, consigli, notizie 
e musica per chi guida, trasmes- 
sa alle ore 6.02, 6.58, 7.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 20.25, 
22.35. Notiziario Grl in collabo- 
razione con il 4212 dell’Aci. — 6: 
Segnale orario; 6.05: La combi- 
nazione musicale; 6.15: Autora- 
‘dio flash per i camionisti; 7.30: 
Grl ‘Lavoro; 7.45: Edicola del 
Gri di B. Mobrini; 9: Radio an- 
ch'io 84; 10.30: Canzoni nel tem- 
po con R. Nissim; 11: Grl Spazio 
aperto; 11.10: «Il diavolo a Pon- 
telungo» (15.a) di R. Bacchelli 
adattamento e regia di G. Mo- 
randi; 12.03: Via Asiago tenda; 
13.20: Onda verde week-end, set- 
timanale del Grl per chi viaggia; 
13.30: La diligenza di O. Bevilac- 
qua; 13.36: Master; 13.56: Onda 
verde Europa; 14.30: Dse: «La 
convivenza sulla strada» di A. 
Pellegrinetti (5); 15.03: Radiouno 
per tutti: Homosapiens, settima- 
‘nale dei diritti e dei doveri, con 
‘Mario Carnevali; 16: Il paginone 
di G. Negri; 17.30: Radiouno El- 
lington 84; 18 Europa spettacolo: 
varietà; 18.30: Musica sera: violi- 
nista Carlo Chiarappa, pianista 
Kostantin Bogino; 19.15: Grl 
Mondomotori, di A. Verri; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Audio- 
box, Lucus, spazio multicolore 
di P..Fava; 20: «La pavona» di 
Giovanni Arpino, regia di Mario 
Lami; 20.30: «Carolina delle la- 
crime»; 21.03: Stagione sinfonica 
pubblica 1983-84, dirige Gabor, 
Otvos, nell’int. (21.45) interviste 
e correnti; 22.45: Autoradio flash 
per i camionisti; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23: Gr1 ultima edi- 
zione; 23.05-23.28: La telefonata. 


Stereouno. 


‘Tu mi senti...; 15.30-16.30-17.30: 
Gri in breve e Onda verde noti- 
zie; 18.58: Onda verde; 19: Grl 
‘sera; 19.15: Mondo motori; 19.25: 
Stereosera; 19.45: Superstereou- 
no; 20.28: Grl in breve, Onda 
verde notizie; 20.30: Grl in bre- 
ve, Onda verde; 21.03: Stagione 
sinfonica pubblica 1983-84; 
22.45: Stereodomani; 22.58: On- 
da verde; 23; Grl ultima edizio- 
ne; 23.05-23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
giorni, con Gennaro Man- 
"7: Bollettino del mare; 7.20: 
Parole di vita di mons. G. Mag- 
giolini; 8: Dse: Infanzia, come e 
perché; 8.0: idiodue presenta: 


mi con G. De Luca; 8.48: Alla 
corte di Re Artusi, regia di M. 
Mirabella; 9.10: «Tanto è un gio- 
co», di Clericetti, Domina, Rode- 
ri e Starace, regia di R. Zanetto; 
10: Speciale Gr2; 10.30: Radio- 
due 3131; 12.10-14: Trasmissioni 
regionali - Onda verde regione; 
12.45: Michele Gammino: Disco- 
game; 15: Radio tabloid, scritto 
e diretto da M. Matteoli; :15.30: 
(Gr2 Economia e bollettino del 
mare; 16.35: C. Lippi e B. Pava- 
rotti: due di pomeriggio, quoti- 
diano giovane di musica; 18.32: 
«Il caso Mascagni»: equivoci e 
‘misteri di un giallo culturale ita- 
liano (5) di L. Confiantini, regia 
di Giorgio Ciarpaglini; 19.50: 
Gr2 cultura, di V. Ronsisvalle; 
19.57: Viene la sera. incontro 
‘conil melodramma; 21: Radiose- 
Ta jazz; 21.30-23.28: Radiodue 
3131; 22.20: Panorama parla- 
mentare. 


Stereodue 

15: Studiodue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16-17-18-19-21: Gr2; 16.05: 1 
magnifici dieci; 18.05: Hit para- 
de; 19.30: Gr2 Radiosera; 19.50- 
23.59: Fm musica; 20.30: Long 
Palyng; 21: Gr2 appuntamento 
flash; 21.30: Disconovità. Il d.j. 
ha scelto per voi; 22.30: Gr2 ulti- 
mme notizie. i 


Radiotre 


Giornale radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
15.15, 18.45, 23.53. — 6: Preludio; 
17-8,30-11: Il concerto del matti- 
no, presenta Danilo Prefusso; 
7.30: Prima pagina, con G. Lote- 
ta; 10: Ora «D» dialoghi in diret- 
ta dedicati alle donne; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr3 cultura, 
di M. Malgadi; 15.30: Un certo 
discorso, a cura di P. Santoli; 17: 
SSpaziotre, presenta Elisabetta 
Mondello; 19: In diretta dall’Au- 
ditorium della Rai di Napoli, 
concerto sinfonico dirige Anton 
Nanut (nell'intervallo, ore 19.55: 
circa: «I servizi di Spaziotre»); 
21: Rassegna delle riviste: Salva- 
tore Spera: religione; 21.45: Dal 
teatro civico di Sassari: lirica 
vocale e strumentale tra rinasci- 
“mento e barocco, presenta Fran: 
cesco Luisi; 21.15: Spaziotre opi- 
nione; 22.45: G. Schobert; 23: Il 
Jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte. 


Radio regionale 


#.30: Giornale radio del F.V.G.; 
11.30: Undicietrenta; 12.35: Gior- 
nale radio del F.V.G.; 13.30: 
Spettacolo, come, dove, quando; 
14.45: Giornale radio del F.V.G.; 
18.30: Giornale radio del F.V.G. 


Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive. 14.45: 
Altra frequenza. 

Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
‘nostro buongiorno, nell’interval- 
lo: (7.40) La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Almanacco: Qui Gori- 
zia (replica); 8.40: Matinée musi- © 
cale; 19: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico, nell’inter- 
vallo (11-11.20): Trasmissione 
‘per la scuola media; 11.30: Con- 
tenitore meridiano: L’annotazio- 
ne; 12: Appuntamento alle 12 - 
‘Pot pourrì musicale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Pomeriggio 
radio: Fatti e problemi; 14: Gr; 
14.10: Romanzo a puntate: 
Oscar Wilde: «Il ritratto di Do- 
rian Gray»; 14.35: Da schermo'a 
‘schermo; 16: Ricreazione sporti- 
va per tutti (replica); 16,30: Pro- 
‘poste e riproposte; 17: Gr e cro- 
naca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Avvenimenti cultu- 
rali; 18.30: Musica religiosa; 19: 
‘Segnale orario - Gre i program- 
mi di domani. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


| TEATRI E CINEMA | 


«Loretta Goggi... in quiz» 
(Rai 1 - ore 20.30) — La tra- 
smissione, che ha un indice 
d’ascolto di oltre 13 milioni di 
telespettatori, in una serata 
come quella del venerdì, un 
tempo imperniata su «Porto- 
bello», riprende oggi, dopo 
una settimana di sosta in cui 
ha ceduto il passo al Festival 
di Sanremo. Fusaria Comito 
«mistress Venerdì», che ha già 
vinto 16 milioni, presentando 
come materia «Il cinema ita- 
liano e Anna Magnani», avrà 
come sfidante Cinzia Mattel- 
lin, una studentessa in lingue 
di Treviso, pure esperta di 
cinema, e Nino Zioni, un com- 
merciante di frutta di 36 anni 
che, per un suo antico sogno 
di diventare cantante, si è 


Loretta Goggi con gli interpreti del «Balletto Quiz» 


Torna Loretta Goggi 


formato una cultura musicale 
che gli permette di presenta- 
te, come materia principale, 
la musica leggera degli anni 
Cinquanta e Sessanta. 

** 

«Codice penale» (Rai 1 ore 
22.10) — «L'avventura ameri- 
cana: al cinema con Howard 
Hawks». Film (1931). Regia di 
Howard Hawks, con Walter 
Huston, Phillips Holmes, 
Constance Cummings, Mary 
Doran. 

+%% 

«Quelli della San Pablo» 
(Rai 2 - ore 20.30) — Film 
(1966). Regia di Robert Wise. 
Interpreti: Steve McQueen, 
Richard Attenborough, Ri- 
chard Crenna, Candice Ber- 
gen. l.a parte. 


| RISTORANTI E RITROVI 


ca. Tel. 631713. 


«LA POSADA» 


MENU DE RADICIO ROSSO 
‘Alla Galleria Fabris piazza Dalmazia. Tel. 68988. Chiuso lunedì. 


‘ MENU DE RADICIO ROSSO 


‘Al Ristorante da Napoleone, via Pozzo del Mare. Chiuso domeni- 


è riaperta. Erta S. Anna 124, 811226-764392, 
PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì, tel. 200230. 


DISCOTECA LA BORA 


Borgo grotta gigante. Gran ballo revival anni 60 Rock and roll, 
‘Twist, Evergreen dal vivo con il complesso «I Cardinali». Serata 
inaugurale venerdì 10 c.m. e tutti i venerdì dalle 21.30 alle 2. 


TORNEO DI BOOGIE WOOGIE 


Giuria tecnica, unica serata oggi venerdì 10 febbraio: Ristorante 
Piano Bar Ippodromo di Montebello, tel. 767613, iscrizioni gratui- 
te. Show Dance ‘84, provinciale. Orchestra Est-Nord-Est. 


ALLA PERLA DEL SUD 


Cucina e pittura cinese. Aperto pranzo. Tel. 411055. 


RISTORANTE MARGUTTA 


‘Avvisa la sua clientela che dall’8 febbraio all’8 marzo tutte le sere 
‘allieterà le Vostre serate il comico cabarettista GIGI RAFFLES. 
Angolo piano bar fino alle 0.2 via Donota 4, tel. 631643. 


RISTORANTE PUNTA OLMI MUGGIA 


Tutti i venerdì sera Piano Bar. Tel. 271995. 


REBUS (Frase: 10, 1,5) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
S pia; ZZ olive; L lato = spiazzo livellato. 


| 


TEATRO CRISTALLO 


DOMENICA ORE 17 


Felice Andreasi 
RECITAL 


Prevendita: 
GALLERIA PROTTI 2 


TEATRO COMUNALE 
MONFALCONE 


ORE 21: 


Concerto del Coro dei Conser- 
Vatorio «G. Tartini» di Trieste. 


Direttore Gianpaolo Coral 
Solista Loredana Pellizzari 


Biglietteria del Teatro ore 20.30 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Oggi alle ore 20 terza rappresenta- 
zione de «Il giro di vite» di B. 
‘Britten (turni B/C). Direttore Etto- 
te Gracis, regia di Virginio Pue- 
cher. Biglietteria del teatro (tel. 
631948). Domani alle 17 ultima di 
«Siegfried» (turni S). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Teatro Auditorium di 
via Torbandena. Domenica alle 
‘ore 11 «Fantasie di Pinocchio» 
balletto di A. Casagrande, coreo- 
grafie di G. Vantaggio. Biglietteria 
del teatro (tel. 631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 14 febbraio il 
‘Teatro Popolare di Roma presenta 
«Corruzione al Palazzo di Giusti- 
zia» di Ugo Betti con Corrado 
Pani, Renato De Carmine, Piero 
Nuti, Graziano Giusti a cura di 
‘Orazio Costa Giovangigli. In abbo- 
mamento: tagliando 6 (alternati- 
va). Informazioni e prenotazioni 
Biglietteria Centrale. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno II 
venerdì, il Teatro Regionale 
‘Toscano presenta «La donna sul 
letto», di F. Brusati, regia di F. 
Brusati e G.P. Schlinkert. In abbo- 
namento: tagliando n. 5. 
TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
'TRADA. Ore 10. «A teatro in com- 
pagnia», II stagione per ragazzi: il 
Teatro del Canguro di Ancona pre: 
senta «Storie incompiute-r». 
TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
'TRADA. Solo domenica 12 feb- 
‘braio, alle ore 17, recital di Felice 
Andreasi. Prevendita: Galleria 
Protti 2. Abbonamento I tagliando 
n.!3 «Teatro musica film». 
TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
'TRADA. Domani, ore 20.30 il Col 
lettivo «Terzo Teatro» presenta: 
«Il dottor Knock, ovvero ìl Trionfo 
della Medicina». Commedia comi 
co-satirica di J. Romains, regia di 
Mauro Fontanini. Ingresso lire 
8.000, ridotti 6.000. Prevendita 
Galleria Protti 2. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Kulturni dom, via Petronio 4. D. 
Kovateviè: «Radovan il Terzo». 
Oggi, ore 19.30. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND, (via Franca 17, tel. 
764327, per soci). Ore 18, 20, 22: 
«Pixote» di Hector Babenco, lo 
sconvolgente film brasiliano di 
grande successo in tutto il mondo. 
Maxivideo ore 18.30 e 21: «Pum- 
ping Iron» con Arnold Schwarze- 
negger, Lou Ferrigno e altri cam- 
pioni del body-building. 


ARISTON. Festival dei Festival. 


Ore 16.30 e 20.30: «Fanny e Ale- 
xander» di Ingmar Bergman, con 
Pernilla Allwin, Bertil Guve, Er- 
land Josephson, Ewa Froelig. Il 
muovo capolavoro di Bergman, 
candidato all'Oscar 1984, II setti- 
mana di straordinario successo. 
V.m. 14 anni. 

ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le superiori. Da domani, ore 9.30: 
«Fanny e Alexander» di Ingmar 
‘Bergman. Ingresso lire 2.000. Pre- 
notare tel. 741093 (ore 10-11 e 17- 
20). 

EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15. Una 


‘Amendola, A. Interlenghi. 
FENICE. Ore 17,30, 19.50, 22.15: 
Mai film ha suscitato tanto clamo- 
Te, sgomento e paura. «The day 
after» (Il giorno dopo), con Jason 
‘Robards, Jobeth Williams, Steve 
Guttenberg. 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15. Un 
grande film diretto da 4 grandi 
registi: Landis, Spielberg, Dante, 
Miller «Ai confini della realtà». 
Viaggerete in un’altra dimensione 
verso un mondo fantastico le cui 
frontiere sono quelle dell’immagi- 
mazione. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «La di- 
scoteca» tanta musica, bellissime 
‘canzoni. amore senza fine al ritmo 
travolgente della discoteca con Ni- 
no D'Angelo e Roberta Olivieri. 
NAZIONALE 1, 15.30 ult. 22.15: 
«Sensual fire». Solamente Holly- 
wood poteva realizzare un film 
hard-core di queste dimensioni! 
Sev. v.m. 18 anni. 

NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.15: 
«Inquietudine morbosa di una mo- 
glie». A richiesta proseguono in 
questa sala le repliche dello straor- 
dinario superporno girato in Por- 
togallo. Severam. v.m. 18. 
NAZIONALE 3. 15.30, 17.40, 19.50, 
22: «Coraggio fatti ammazzare», 
con Clint Eastwood. V.m. 14 anni. 


CHE DILEMMA, 
QUESTI SVEDESI! 
6) 


ARISTON 


STRAORDINARIO SUCCESSO 


NNY& 
ALEXANDER 
filmdi 


INGMAR 


BERGMAN 


Gaumont 


Per le Scuole Medie Superiori: i 
Signori Presidi e Insegnanti posso- 
no prenotare proiezioni mattutine a 
prezzi ridotti con inizio alle ore 9.30 
per i giorni 11-21 febbraio, telefo- 
nando al.741093 (ore 10-11 e 17-20). 


AURORA. 16.30: Ultimo definitivo 
giorno dello straordinario succes- 
so di Walt Disney «Il libro della 
giungla». Technicolor. Domani 
«Fantozzi subisce ancora». 
CAPITOL (tel. 726813). 17, ult. 
21.45. A eccezionale richiesta an- 
cora oggi, «Il tassinaro» con A. 
Sordi. Technicolor. Domani «Il ri 
torno dello Jedi». 

MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 17.20, 19.40 ult. 22: II 
settimana di grande successo. 
Sean Connery nel suo personaggio 
di sempre, James Bond agente 007 
in: «Mai dire mai». Per tutti. Ulti- 
mo giorno. Domani: «Il petomane» 
con Ugo Tognazzi. 

VITTORIO VENETO. 16,18, 20,22: 
«Tootsie». Lui è Tootsie... lei è 
Dustin Hoffman. Sfiduciato accet- 
tò un ruolo femminile e diventò 
una star. Dustin Hoffman, Jessica 
Lange. Regia Sydney Pollack. 
ALCIONE - AIACE Ass. Amici 
Cinema d’Essai) tel. 796162. 16, 18, 
20, 22: «Cinque giorni, una estate» 
di Fred Zinnemann con Sean Con- 
nery e Betsy Brantley. E° un film 
drammatico ambientato nel grup- 
po del Bernina ma è anche uno 
splendido spettacolo che entusia- 
smerà gli amanti della montagna. 
Eccezionale la fotografia di Giu- 
seppe Rotunno. 

LUMIERE D’ESSAI-FICE (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Chiamami Aquila» di Michael 
Aptea con John Belushi e Blair 
Brown. Domani: «1941 allarme a 
Hollywood». 

LUMIERE. Speciale bambini. Do- 
menica ore 10 e 11.30: «Capitan 
Simbad» con quel simpatico ira- 
scibile Braccio di Ferro. Nell’inter- 
vallo «zio Luciano» e i premi offerti 
dalle ditte: Cartoleria centrale, 
Balcor, Coca Cola, Loretta, Rizzot- 
ti, Tombacco e Radio Telex. 
RADIO. 15.30, 21.30. Tutti si am- 
malano per essere curati dall'«In- 
fermiera specializzata». In luce 
rossa! rossa!! rossa!!!Vietato sev. 
min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Questo o quello», 
n N. Manfredi, R. Pozzetto. Co- 
ori. 

CORSO. 18, 22: «The day after (Il 
giorno dopo)» con J. Robert e J. 
Williams. Colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Il festival 
erotico di Brigitte». Colori. V.m. 18 


anni. 
CORMONS 
COMUNALE. Rassegna «E il cine- 
ma va..... 19 e 21: «Messico in 
fiamme» con F. Nero, U. Andress. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. Ore 21: 
Concerto del coro del Conservato- 
rio «G. Tartini» di Trieste. Diretto- 
re Giampaolo Coral, solista Lore- 
dana Pellizzari. Biglietteria del 
Teatro ore 20.30. 

EXCELSIOR. 17.30: «Segni parti 
colari: bellissimo» con Adriano Ce- 
lentano e Federica Moro. 
PRINCIPE. 18: «Fantozzi subisce 
ancora» con Paolo Villaggio. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. «Alice porno ragazza». Viet. 
min. 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Porchis». 


Trionfa a Bonn 


il «Ballo» di Ronconi 

BONN — Sopraffatto da 
una splendida fusione di te- 
sto, musica e interpreti, sti- 
molato dalle sorprese, a volte 
brutali, preparategli dal regi- 
sta Luca Ronconi, il pubblico 
di Bonn ha reagito con entu- 
siasmo alla prima rappresen- 
tazione stagionale del «Ballo 
in maschera» di Verdi: uno 
‘spettacolo che ha tutti gli ele- 
menti per diventare il fatto 
culturale del 1984 in Ger- 
mania. 

Fin dal secondo atto, gli 
interpreti principali — Maria 
Zampieri e Carlo Cossutta — 
sono stati applauditi a scena 
aperta. Tripudio di chiamate 
al calare di sipario sul ballo 
finale. 


NON SAI SE AMMÎ 
RARE DI PIU* 

L'INGEGNERIA O 
IL PESSIMISMO 


sd 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


A imbizione e desiderio di realizzazioni prati- 
\e sono forti e vi spronano a mete concre- 
te, alla ricerca di nuovi guadagni (morali o 
materiali): non esagerate! Un piccolo disturbo 
di salute può diventare cronico per qualcuno 
della prima e seconda decade, curatevi. 


e vi sentite traditi nelle vostre aspettative 

‘abbiate pazienza, non sarà con l'impulsività 
che migliorerete le cose. Le probabilità di noie 
‘od ostilità sono piuttosto notevoli per molti di 
‘voi, cercate di scantonarle, di esser prudenti, di 
non dar bado ai «nevrastenici». 


roblemi materiali, pratici per alcuni e senti- 

‘mentali per altri. C'è molto fermento dentro 
eintorno a voi e forse c'è il rischio di conflittua- 
lità con le persone che avete accanto o noie di 
lavoro (o di salute). Non fidatevi delle apparen- 
ze, neanche al volante. 


erte influenze aumentano il desiderio di 

‘cose diverse, magari di cambiamenti impor- 
tanti, ma non tutti sapete dove e come cercare. 
‘Senza fare drammi basterà ritoccare i program- 
mi, lavorare con serietà... e magari trovare un 
nuovo amore per ridurre l’insoddisfazione. 


Te ‘apparenze talvolta ingannano e rimettere 
poi le cose a posto è faticoso; lavorate con 
calma, facendo attenzione a errori di valutazio- 
ne e progettazione, spese extra per la casa ola 
famiglia... un colpo di freno ogni tanto è indi- 
spensabile (anche in macchina!) 


pieno di questo periodo per alcuni può 
T rappresentato da una certa dose di 
presunzione che porta a non valutare bene 
determinate circostanze di cui invece sarebbe 
utile tener conto: mettetevi in evidenza, ma con 


buonsenso. Cautela nei rapporti con gli altri. 


\ 
Icuni potranno trovarsi di fronte a situazio- 
e avvenimenti insoliti: impegnatevi a 
fondo nelle faccende pratiche, che ora richiedo- 
no parecchia attenzione, e cercate di noningan- 
nare voi stessi o gli altri anche per quanto 
riguarda un affetto, un rapporto. 


Gir da prendere con le molle per qual- 
‘cuno della prima e seconda decade, con 
contrasti o problemi legati alla casa, alla fami- 
glia o al lavoro, alla salute. Persone gelose o 
prepotenti... o imbroglione possono innervosir- 
mi, danneggiarvi: attenti alle imprudenze. 


Noire © circostanze insolite scombineranno 
la routine e constringeranno a spostamen- 
ti, mumerosi incontri, telefonate. Attenzione 
nelle faccende in cui entrano in gioco sentimen- 
ti, denaro, interessi familiari e privati, ci sono 
delle influenze contraddittorie. 


vete bisogno di distrarvi, di svagarvi e di 

vivere più liberamente per non sentirvi 
depressi, prigionieri di situazioni poco soddisfa- 
centi. Molti alti e bassi più o meno a tutti i 
livelli, sta a voi mettere ordine, anche in voi 
stessi, trovare nuovi interessi. 


= 
possibile che qualcuno irriti il vostro amor 
proprio o faccia nascere gelosie e risenti- 
menti: difendete in modo costruttivo la vostra 
posizione e tenete conto che l’emotività ora può 
inclinarvi a qualche errore (materiale, pratico o 
comportamentale). Prudenza. 


Jossibilità di buone occasioni ma anche di 

wu” colpo basso: attenti a non peccare di 
‘presunzione, un’eccessive fiducia in voi stessi 
ora potrebbe portare a una mossa sbagliata, a 
un’imprudenza. Approfittate di certe opportu- 
nità ma valutatele con realismo. 


at-2am-a 


a URE 6000 il mq 


% MQ 490 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Le calzano i bambini - 8 Fratello di Sem- 
11 Si usano leggere in estate - 12 Recipienti per fiori - 13.In gara 
- 14 Spiazzi colonici - 15 Si esegue addizionando - 16 Preposizio- 
ne semplice - 18 Nessuno vorrebbe prensersela - 19 Festa in 
‘piena estate - 22 La poetessa Negri - 23 Vive nei bassifondi - 24 
Interiezione di disgusto - 25 Articolo maschile - 26 Sveglie e 
pronte - 27 Uncini da pesca - 28 Ammazza la noia - 29 Tanto, 
assai - 30 Sigla del Mercato comune - 31 Niente con un sinonimo 
- 32 Segnali galleggianti - 34 Iniziali della Cinquetti - 35 Lettera 
anche impura - 36 Alessandro scrittore - 38 Il nome di Gullotta - 
39 Spiraglio da cui si spara. i 


VERTICALI: 1 Mobile a ripiani - 2 Un insieme di biancheria 
personale - 3 Iniziali di Pacino - 4 Domenico scrittore - 5 Detiene 
il record - 6 Andate in breve - 7 Fondo di burrone - 8 Viene arato 
‘e seminato - 9 Difficoltà di respiro - 10 La cantante Martini - 12 
‘Alessandro inventore - 15 Pieni di diffidenza - 17 Misura terriera 
- 18 Recipiente-trofeo - 20 Si usa per scrivere sulla lavagna - 21 
Madre di pulcini - 24 Affari da sbrigare - 26 Si estende tra monte 
e monte - 27 Ammiraglio in breve - 28 Lo tasta il medico 
all'’ammalato - 29 Proteggevano le arti - 31 Dentro il - 32 Odora 
di caffè - 33 Punto cardinale - 36 Bevanda ambrata -37Inboom. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 SM; 3 esteta; 9 VN; 11 pagliericcio; 14 Eros; 15 AA; 
16 conti; lsalam; 19 conca; 20 st; 21 assalti: 24 distillata; 27 San 
Salvador, 28 conservatore; 29 alternare; 30 EN; 31 laotiani; 33 cinta; 34 
Aosta; 37 00; 38 casa. di 

VERTICALI: 1 spesso; 2 Marat; 3 elsa; 4 sì; 5 tea; 6 era; 7 ti; 8 
accollate; 9 vincitore; 10 noia; 12 gol; 13 contado; 18 masseria; 19 
calvario; 22 starna; 23 Silvana; 24 Danton; 25 insetti; 26 arena; 27 solaio; 
28 calco; 32 età; 35 SC; 36.as. Ù 


na MARTEDÌ 14 sconti DAL 10% ar 30% 


TRIESTE 
VIA PALESTRINA 3 
TELEFONO 732889 


MOBILI PER BAMBINI E RAGAZZI - OGGETTI D'ARREDAMENTO 
CARROZZINE - SEGGIOLONI - LETTINI E GIOCATTOLI 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Tempo di riflessioni fra Coppa e campionat 


ALLA COPPA ITALIA Si TORNERÀ A PENSARE FRA DUE SETTIMANE PER IL RITORNO AL «FRIULI» 


GIÀ ARCHIVIATO DALL’UDINESE IL DERBY DEL «GREZAR» 


Verona prima tappa 
di un ciclo di fuoco 


UDINE — Il primo derby 
della settimana è ormai archi- 
viato, come del resto vuole la 
ferrea regola degli impegni 
calcistici che non consentono 
soverchio tempo alle medita- 
zioni. Al... resto degli ottavi di 
Coppa Italia ci si penserà fra 
due settimane, quando cioè il 
22 si giocherà la gara di ritor- 
no allo stadio Friuli con gli 
alabardati: impegno- 
proposito dei bianconeri è 
quello di passare il turno, ov- 
viamente, ma lo 0-0 dello sta- 
dio Grezar se non complicarle 
al massimo comunque non 
rende le cose del tutto facili. 

Archiviazione, anche se mo- 
mentanea, dunque, perché 
bussa alle porte il secondo 
derby, questa volta a caratte- 
re triveneto, dopo appena 
quattro giorni. Ci riferiamo 
alla partita di domenica a Ve- 
rona, contro cioè una delle 
‘avversarie dirette in campio- 
nato per cercare l'ammissione 
alla Coppa Uefa in virtù del 
piazzamento in campionato. 
L'impegno è dei più seri e 
oltretutto assume un’impor- 
tanza del tutto particolare 
perché è la prima tappa di un 
ciclo di fuoco che in qualche 
modo fornirà materia in 
abbondanza per un giudizio 
sulle reali possibilità della 
‘compagine di Ferrari di lotta- 
re gomito a gomito fino all’ul- 
timo per cercare un posto al 
sole che suoni come lascia- 
passare per l’esperienza inter- 
nazionale. Perché dopo Vero- 
na, verranno l’incontro casa- 
lingo con la Fiorentina e la 
trasferta con l’Inter. 

Anche alla luce dei risultati 
che si sono registrati in que- 
sto mercoledì di Coppitalia, 
comunque, proprio quest’ulti- 
ma manifestazione non è 
affatto da trascurare, 

Proprio la particolarità del 
confronto veronese ha impo- 
sto ai bianconeri di non con- 
cedersi neppure un giorno di 
riposo. Ieri infatti hanno so- I 
stenuto una seduta di allena- | 
mento; ‘anche se con lavoro 
prevalentemente defatigante: 
il solo Dominissini, della for- 
mazione che ha giocato a 


Trieste, lamenta una contu- 
sione rimediata in uno scon- 
tro di gioco, ma sembra non 
trattarsi di nulla di serio. Tut- 
ti gli altri giocatori sono ap- 
parsi in buone condizioni, 
senza cioè conseguenze di 
alcun tipo da questa partita, 
il ché fa presumere che la 
formazione bianconera -anti- 
Verona sarà quella stessa di 
"Trieste con l’unica variante di 
Pancheri al posto di Dominis- 
sini. 

Discorso a parte invece per 
quanto riguarda Virdis, as- 
sente nell'incontro di Coppa a 


per altri 


causa di un attacco influenza- 
le ma che dovrebbe riuscire a 
rimettersi in tempo per scen- 
dere in campo a Verona. Pra- 
della stenta maledettamente 
a trovare un'intesa con i com- 
pagni cosa questa del resto 
più che prevedibile e sconta- 
ta, soprattutto a tempo pieno. 
Che il numero undici sia stato 
l’unica nota stonata a Trieste 
lo si è visto abbastanza chia- 
ramente: accanto però a un 
Marchetti che si è distinto per 
impegno ma non altrettanto 
per rendimento globale. 
Giorgio Verbi 


Platini con la Juve 


due anni 


TORINO — Michel Platini giocherà con la Juventus anche 
nei prossimi due anni: il fuoriclasse francese ha infatti rinnova- 
to il contratto che lo lega al sodalizio bianconero. 

La notizia si era sparsa sin dalla tarda mattinata, anche 
perché lo stesso Platini vi aveva accennato durante l’allena- 
mento sostenuto coni compagni. Nel pomeriggio la società l’ha 
confermata ufficialmente con un breve comunicato nel quale si 
afferma che «La Juventus F.C. Spa ha raggiunto l’accordo con 
il giocatore Michel Platini per il rinnovo del contratto fino al 
termine della stagione 1985-86». 


Surjak continua ad allenarsi a Udine 


UDINE — Lo jugoslavo dell’Udinese Ivica Surjak si è 
allenato ieri allo stadio Moretti con i suoi colleghi dell'Udinese. 
L'ex nazionale jugoslavo è tutt'ora tesserato con la squadra 
friulana che non lo ha potuto utilizzare in questo campionato | 
dopo l'acquisto dell’asso brasiliano Zico. 

Surjak è apparso in ottima forma nella partitella disputata 
ieri pomeriggio dalla squadra di Ferrari. 


Convocati per Italia B a Padova 


MILANO — La lega nazionale calcio ha reso noti i nomi dei 
convocati per la partita internazionale fra la rappresentativa di 
serie B della lega nazionale e la rappresentativa della lega in 
programma mercoledì 15 febbraio a Padova. 

A disposizione dell’allenatore Valcareggi sono stati convo- 
cati questi giocatori: Baroni e Da Croce (Padova), Bigliardi | 
(Palermo), Calisti (Cavese), Catto (Sambenedettese), Cervone 
(Catanzaro), Cipriani (Lecce), Cravero (Cesena), Donadoni, e 
Pacione (Atalanta), Fusi e Mannini (Como), Galvani (Cremone- 
se), Mattei (Varese), Pacchiarotti (Pescara), Poli (Cagliari), 
Progna (Campobasso), Zennaro (Empoli). 


PROMOZIONE: MANZANESE E PASIANESE IN ANTICIPO 


La Cordenonese nella tana dell’Edile 


In «prima» San Giovanni-Costalunga 


TRIESTE — A muovere la ; fredda-Portuale, Cormonese- 
classifica, è stato questa setti- | Orcenico Sanvitese, Monfal- 
mana il giudice sportivo che | cone-Sandanielese, Centro 
ha rovesciato il risultato con- | del Mobile-Tarcentina. 
seguito sul campo dal Costa- PRIMA CATEGORIA 
lunga (1-0) in uno 2-0 a favore La sconfitta a tavolino del 
del San Canzian. Costalunga, decisa dal giudi- 

PROMOZIONE ce sportivo, ha sfoltito un pò il 

Ancora un succoso anticipo | SruPpone alle spalle del Pieris 


e ancora la Manzanese fra le | € ha messo nei guai il Vesna 
protagoniste. La capolista, che ha visto allontanarsi una 


dopo aver respinto per la di- diretta avversaria nella lotta 


ciottesima volta l’assalto alla | PET la Salvezza. — 7 

sua imbattibilità portatale la | Il Pieris, sempre più solo in 
settimana scorsa dalla Tar- | Vetta, hala possibilità di tene- 
centina, cercherà di allungare | 1€ 2 distanza le inseguitrici 
la serie utile nello scontro al | dovendo giocare in casa del 
vertice che la vedrà opposta e a 
Suo Poprlo campo Gila Lasa chiate nello ristretto spazio di 

"Tre punti dividono le due | due punti alle spalle del Pie" 
squadre per cui la Pasianese, | ris, il compito più difficile è 
se dovesse perdere, sì trove- | Senza dubbio quello che at- 
rebbe irrimediabilmente ta- | tende il San Giovanni. La 
gliata fuori dalla lotta per il squadra di Florio ospiterà il 
titolo. Il risultato più logico | Costalunga ed è facilmente 
dovrebbe essere il pari, consi- | !Mmaginabile con quale spiri- 
derata soprattutto la solidità | t0 e quanta rabbia si batte- 
della retroguardia della squa- ranno i gialloneri di Furlani in 
dra ospite che in diciotto gare 
ha subìto solo otto reti. 

E’ quanto spera anche il 
Monfalcone per riuscire a ro- 
sicchiare qualche punticino 
alla capolista. Per tradurre in 
pratica questo sogno, però, 
deve battere la Sandanielese. 
Viaggiano invece Sacilese e 
‘Tarcentina, impegnate rispet- 
tivamente sui campi del Luci- 
nico e del Centro del Mobile, 
compagini che non possono 
permettersi passi falsi. 

L’Edile Adriatica, interrot- 
ta domenica scorsa la serie 
utile in casa della Pasianese, è 
alla ricerca di nuovi punti per 
portarsi fuori dalla zona calda 
del fondo classifica. Domeni- 
ca, all’Ervatti, riceverà la visi- 
ta della Cordenonese e l’occa- 
sione, trattandosi di un'avver- 
saria diretta, è delle più ghiot- 
te. Guai non vincere, insom- 
ma, nonostante tutti i proble- 
mi che si ritrova per quanto 
riguarda la formazione. Oltre 
a Tercovich e Mervich, dovrà 
rinunciare per due partite allo 
squalificato Gattinoni. 

Un punto, almeno, cercherà 
di ottenerlo anche il Portuale 
in casa del Fontanafredda. 
Impegno però non molto age- 
vole considerato il passo as- 
sunto dall’undici del pordeno- 
nese nelle ultime settimane. 

Programma: domani: Man- 
zanese-Pasianese; domenica: 
Spal Cordovado-Azzanese, 
Edile Adriatica-Cordenonese, 
Lucinico-Sacilese, Fontana- 


questo derby. 

Il Ponziana, rilanciatissimo 
dai recenti successi a catena, 
giocherà a San Canzian con il 
fermo proposito di mettere al- 
tro fieno in cascina e conser- 
vare l’attuale seconda posi- 
zione. Favori del pronostico 
anche per il Pro Fiumicello 
che ospiterà il Vesna (l’undici 
di Vidonis, però, non ci starà 
sicuramente a perdere due 
partite di fila) e per la San- 
giorgina in casa dell’Isonzo 
Turriaco, la cenerentola del 
torneo. La Muggesana, che 
continua a scivolare in classi 
fica, intende interrompere la 
serie negativa nell'incontro 
casalingo con il Percoto. 

Programma di domenica: 
Torviscosa-Gradese, San 
Canzian-Ponziana, Pro Fiu- 
micello-Vesna, Tisana-Pieris, 
Isonzo Turriaco-Sangiorgina, 
San Giovanni-Costalunga, 
Muggesana-Percoto e Palma- 
nova-Ronchi. 

C. N. 


Ricorso del Costalunga 
per Persi e per lo 0-2 


TRIESTE — Anche se era prevedibile una punizione così 
severa da parte del giudice sportivo del Comitato regionale 
della Federcalcio nei confronti del giocatore Persi per l’aggres- 
sione all'arbitro pordenonese Del Pup nel corso della partita 
disputata il 29 gennaio a San Canzian, la notizia ha destato 
notevole scalpore negli ambienti vicini al Costalunga. 


La sorpresa maggiore è venuta dalla decisione di assegnare 
la vittoria a tavolino al San Canzian. Da qui la decisione della 
società giallonera di ricorrere. Un telegramma inviato al 
Comitato regionale della Federcalcio preannuncia il ricorso. La 
società intende conoscere le motivazioni che hanno indotto 
l'arbitro a proseguire la gara, dopo l'incidente solo «pro forma». 


Primavera: Triestina-Modena a Pieris 


TRIESTE — Il campionato nazionale primavera di calcio 
ha in programma domani la quinta giornata di ritorno. La 
‘Triestina, reduce dal pareggio di Empoli, ospiterà il Modena. 
La società alabardata ha deciso di giocare l’incontro non a 
‘Trieste (il Grezar è indisponibile e così il Villaggio del Pescato- 
re) ma a Pieris. La partita avrà inizio alle ore 15. 

L’Udinese giocherà in trasferta sul campo del Treviso. 


Trasferimenti campionato femminile 


ROMA — La Federcalcio femminile ha comunicato le date 
delle liste supplettive della campagna di trasferimento. Il 
periodo è compreso tra il 12 e il 29 febbraio prossimo. Intanto la 
presidenza federale della Figcf ha deciso lo scioglimento 
dell’Acf Piacenza in seguito alla rinuncia al campionato di serie 
«A», Le giocatrici, come da regolamento organico, art. 37, sono 
automaticamente sciolte dal vincolo. 


TRIESTE — La Triestina di 
Coppa Italia è una Triestina 
diversa da quella del campio- 
nato? L'interrogativo è più 
che legittimo considerato che 
gli alabardati, in questa mani- 
festazione, sono ancora im- 
battuti negli scontri con le 
compagini di categoria supe- 
riore. Ricordate il 3-1 inflitto 
al Pisa nel turno inaugurale 
della fase eliminatoria e 1°1-0 
con cui era stata rispedita a 
casa la Sampdoria di Brady e 
Francis? 

Allora (anche questo nessu- 
no lo avrà dimenticato) si 
diceva che il calcio d'estate e 
alla luce dei riflettori, è 
insomma un’altra cosa. Mer- 
coledì gli alabardati sono 
però riusciti a mantenere l’im- 
battibilità con le squadre di 
serie A e di fronte non aveva- 
no il Catania, ultimo della fila 
nel massimo campionato e 
praticamente già condannato 
alla «B», ma l'Udinese di Zico, 
che staziona nei quartieri alti 
della classifica. 

Triestina grande con le 
grandi? La risposta, a questo 
punto, è abbastanza ovvia. 
Che dire, allora di questa 
squadra che solo tre giorni 
prima aveva dovuto alzare 
bandiera bianca sul proprio 
campo davanti a un Monza 
che per l’otcasione aveva as- 
sunto le sembianze di un mar- 
ziano? - 

La prima considerazione da 


fare, la più importante anche 
per il futuro degli alabardati, 
è che quello con i brianzoli 
altro non è stato che un infor- 
tunio, un incidente, una gior- 
nata di scarsa vena collettiva 
come ne capitano a tante al- 
tre formazioni. La Triestina, 
insomma, c’è, ed è più viva 
che mai se si considera che è 
stata capace di creare le sue 
buone occasioni da. rete e 
avrebbe anche potuto chiude- 
re vittoriosamente questo 
derby. 

«Analizzando bene l’incon- 
tro — ammette Buffoni — for- 
se spingendo un po’ di più, 
avremmo potuto presentarci 
fra due settimane al Friuli con 


un gol da difendere. Ma non 


era certo il risultato che mi 
premeva, quanto verificare se 
quello di :domenica era un 
infortunio oppure se qualche 
ingranaggio si era rotto. La 
partita con l’Udinese mi ha 
dato ancora una volta ragio- 
ne. Ricordate cosa avevo di- 
chiarato subito dopo l’incon- 
tro con il Monza? Parlavo di 
‘una squadra senza testa, o se 
preferite, con la mente a Zico 
e ai bianconeri. Così è stato e, 
anche se abbiamo gettato al 
vento due punti in campiona- 
to, possiamo consolarci con il 
fatto che la Triestina è la 
squadra che conoscevamo, 
quella cioè che precedente- 
mente era stata capace di in- 
casellare quattro vittorie di 


Sarà presto 
coperto 


il terreno 


del Grezar 


TRIESTE — L'idea risale a 
molti anni fa, ma solo ora si 
cerca di tradurla in realtà. Si 
tratta del copertura del terre- 
no del Grezar con i teloni 


-impermeabilizzati. Un pro- 


blema da tempo d’attualità, 
ma forse mai prima d’ora è 
stato affrontato con la deter- 
minazione di risolverlo. 
Ieri mattina alcuni tecnici 
dell’unica ditta specializzata 
in Italia, hanno effettuato un 
sopralluogo allo stadio Gre- 
zar per verificare, tenendo 
conto anche del particolare 
fenomeno della bora, la fatti- 
bilità per quanto riguarda la 
copertura del campo. 


Avellino-Napoli 
Catania-Milan 
Fiorentina-Sampdoria 
Genoa-Pisa 
Inter-Ascoli 
Juventus-Lazio 
Roma-Torino 
Verona-Udinese 
Padova-Como 
Perugia-Triestina 
Pescara-Arezzo 
Bologna-Spal 
Casale-Alessandria 


to 
de 
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| NELLA SECONDA CATEGORIA 


Fra Libertas e Stock 


TRIESTE — Le imprese 
della Fortitudo e del Domio, 
che hanno imposto lo stop 
rispettivamente alla capolista 
Radio Sound e all’Opicina, 
hanno fatto ritornare il suc- 
cesso a molte delle squadre 
che partite con propositi am- 
biziosi ora si trovano un po’ in 
ritardo sulla tabella. 

La Radio Sound, domenica, 
non avrà un avversario facile 
dovendo ospitare quello Zarja 
che non ha certo abbandona- 
to le speranze di compiere il 
gran salto. L'incontro clou, 
che per una delle due potreb- 
be trattarsi di vita o di morte, 
sarà costituito dalla partita 
Zaule Algida-Cgs. Per Opici- 
na e Domio, che occupano la 
seconda posizione in classifi- 
ca ad una lunghezza dalla ca- 
polista, il calendario assegna 
impegni che a tavolino non 
dovrebbero nascondere diffi- 
coltà. L’Opicina, infatti, rice- 
verà la visita del Giarizzole, 
‘mentre il Domio giocherà ad 


l'anticipo del sabato 


Aurisina, 

La Fortitudo di Giovannini, 
tre punti nelle ultime due par- 
tite, intende salire ancora in 
classifica e quindi vuole l’inte- 
ra posta nell’incontro con il 
Vermegliano. L’anticipo di 
questa settimana vedrà oppo- 
ste Libertas-Stock. 

Programma. Domani; Li- 
bertas-Stock; domenica: Zau- 
le Algida-Cgs, Campi Elisi 
Prisco-Kras, Radio Sound- 
Zarja, Aurisina-Domio, Opici- 
na-Giarizzole, Vermegliano- 
Fortitudo, Primorje-Opicina 
Supercaffè. 


EH VIAREGGIO — Le squa- 
dre giovanili di Città del Mes- 
sico (che avrebbe dovuto di- 
sputare la partita inaugurale 
con la Roma) e il Cska di 
Sofia, hanno dato «forfait» al 
36.0 torneo giovanile di Via- 
reggio. Saranno rispettiva- 
mente sostituite dalla squa- 
dra rumena del Craiova e da 
quella inglese del Nottingham 


Calcio minore triestino 


TRIESTE — Finalmente 
‘una domenica di calcio anche 
sui campi triestini. Pochissi- 
mi irinvii per cui i tornei sono 
proseguiti quasi regolar- 
‘mente. 

UNDER 19 

Sorpasso in vetta. L’Edile 
Adriatica, battendo per 3-0 
l'Opicina Supercaffè, è balza- 
ta al comando unitamente al 
Monfalcone che si è imposto 
sull’Opicina. 

Domani il campionato vivrà 
la sesta giornata di ritorno. Il 
programma: Opicina Super- 
caffè-Domio (Santa Croce, 15), 
San Marco Sistiana-Olimpia 
(Villaggio del Pescatore, 15), 
Portuale-San Giovanni (Er- 
vatti di Prosecco, 15), Ponzia- 


na-Monfalcone (via Flavia, 


15), Opicina-Giarizzole (via 
Alpini, 15), Edile Adriatica- 
Roianese (viale Sanzio, 15). 
_ ALLIEVI 

Nulla di nuovo in vetta con 
il Costalunga che continua a 
dominare la scena inseguito 
dal San Vito, costretto a per- 
dere terreno nei confronti dei 
gialloneri per l'impossibilità 
di scendere in campo. Dome- 
nica il campionato manderà 
in scena la seconda giornata 
di ritorno. Programma: San- 


t'Andrea-San Sergio (via Alpi- 
ni, 13.15), Muggesana- 
Costalunga (Muggia, 9), Zaule 
Algida-Olimpia (Aquilinia, 
10:30), Roianese-CGS (via 
Carsia, 9.45), San Luigi For 
You-Giarizzole (San Luigi, 
8.30), San Vito-Fortitudo (San 
Sergio, 8.30), Breg-Zarja (San 
Dorligo della Valle, 10.30), 
Montebello-Campanelle (via- 
le Sanzio, 8.30). 
GIOVANISSIMI 


GIRONE A - La Muggesana 
ha allungato il passo e ha 
guadagnato un punto nei con- 
fronti del San Luigi For You 
A, l'immediata inseguitrice, 

Programma di domenica; 
Olimpia-Ponziana (via Flavia, 
9), Chiarbola-Breg (Campa- 
nelle, 10.30), Fortitudo- 
Muggesana (Muggia, 10.30), 
San Vito-Campanelle (San 
Sergio, 13.30), San Luigi For 
You A-Domio (San Luigi, 10). 

GIRONE B - Sant'Andrea 
sempre più solo in vetta alla 
classifica. Programma di do- 
menica: CGS-Sant'Andrea 
(via Carsia, 11.15), Don Bosco- 
Montebello (Campanelle, 9), 
Primorec-Vesna. (Trebiciano, 
10.30), San Luigi For You B- 
Roianese (San Luigi, 11.15), 
Opicina-Kras (via Alpini, 12). 


CARS RO I RAI LE serie eee O III RE n Se erge 


fila, due delle quali in trasfer- 
ta e contro la capolista 
Como». 

— Si attendeva, dunque, 
una reazione così dai suoi 
giocatori? 

«Ne ero convintissimo — re- 
plica Buffoni — in quanto si 
tratta di professionisti seri, 
ragazzi che possono sbagliare 
una partita ma non due di fila. 
Ho sempre sostenuto di avere 
‘a disposizione una squadra 
capace di vincere tutte le par- 
tite e, con la stessa facilità, di 
perderle tutte. E stata una 
grossa prova di carattere e di 
grande orgoglio che ci consen- 
te di guardare con fiducia al 
domani, sia in campionato 
che in Coppa Italia». 

— La Triestina, quindi, 
non ritiene compromesso 
nulla in Coppa Italia? 

«Lo zero a zero lascia anco- 
ra aperta la porta alla qualifi- 
cazione al prossimo turno. 
Certo, al Friuli non sarà sicu- 
ramente facile fare risultato. 
L’udinese però dovrà attacca- 
re di più e noi in contropiede 
siamo molto abili. Se riuscia- 
mo a fare un gol e chiudere il 
conto sull’uno a uno, poiché le 
reti in trasferta valgono il 
doppio, a qualificarci saremo 
noi. Ma è un discorso che 
riprenderemo fra due settima- 
ne, Ora ci interessa fare risul- 
tato a Perugia». 

— Non ritiene che la squa- 
dra abbia speso molte ener- 
gie mercoledì e possa pagare 
domenica questo sforzo? 

«Non scherziamo. E stata 
‘una partita tirata, d'accordo, 
ma nelle altre settimane non 
si può dire che i giocatori non 
facciano altrettanta fatica. 
C'è il conforto del risultato, la 
gioia per aver regalato uno 
spettacolo di bel gioco ai tifo- 
si. Sono leve, queste, molto 
importanti per una squadra 
come la nostra». 

Teri pomeriggio gli alabar- 
dati si sono ritrovati a Val- 
maura. Il programma preve- 
deva bagno e massaggio per 
quelli. che avevano. giocato 
mercoledì e un consistente 
allenamento per tutti gli altri. 

Claudio Nordio 


Rigenerata la Triestina anti-Zico 
ora pensa al risultato di Perugi 


Er) 
ad 


Premi-partita: è saltato il ritiro 


TRIESTE — Non c'era la 
consueta festosa atmosfera, 
mercoledì pomeriggio, dopo 
lo splendido derby con l’Udi- 
nese: i giocatori alabardati 
uscivano dallo spogliatoio in- 
grugniti e con poca voglia di 
parlare. Difficile capire i moti- 
vi di un atteggiamento nuovo 
per gli alabardati, solitamen- 
te cordiali con tutti, atteggia- 
mento non in armonia con il 
clima festaiolo del dopo par- 
tita. 

Cercando e curiosando 
qualche cosa è emerso, ma a 
livello di indiscrezione, di «si 
dice». Ed ecco la notizia pub- 
blicata ieri sui premi partita 
col punto di domanda d’obbli- 
go in questi casi. Ieri poi s'è 


. andati. In fondo è giusto che i 


cominciato a sapere che mar- 
tedì sera c'era stata una 
discussione nel ritiro di Mug- 
gia fra giocatori e società a 
proposito dei premi riguar- 
danti gli impegni di Coppa 
Italia. 

Si diceva anche che un paio 
di giocatori avessero abban- 
donato il ritiro per protesta. 
Interpellato a questo punto il 
direttore generale della Trie- 
stina, Piedimonte, giungeva 
la conferma con la precisazio- 
‘ne che ad abbandonare il riti- 
ro erano stati tutti i giocatori. 
«Loro hanno fatto una richie- 
sta — ha detto Piedimonte — 
la società ha replicato con la 
propria offerta. Poi se ne sono 


giocatori tutelino la propri 
professionalità tenendo però 
presenti i propri obblighi miei 
confronti della società m 
soprattutto verso il pubblitò 
E così hanno fatto contro 
l'Udinese». 160 
‘Qualche ora dopo giungeva 
in redazione il seguente 20 
‘municato: 19 
«In merito alle notizie ap; 
parse sulla stampa locale 
nazionale su quanto riguard@ 
i premi per gli incontri 
Coppa Italia, i giocatori dell 
Triestina tengono a precisaît 
che è prassi normale che 
premi partita vengano stabi: 
liti di comune accordo fra:lé 
due parti e con un certo anti: 
cipo sugli impegni. uh 
Di Tutto ciò, in occasione di 
Triestina-Udinese noni 
avvenuto. Alla nostra richie 
sta, la società ha deciso col; 
sistenza e modalità di detti 
premi senza accettare coll 
traddittorio. I giocatori, pel 
evitare che la vigilia del der 
by fosse caratterizzata da at: 
mosfera pesante nel ritiro di 
Muggia, hanno deciso all’'U 
nanimità di tornarsene # 
casa per ritrovare serenità ill 
vista dell’impegno' agonisti” 
co, assolto con la massim4 
professionalità, a conferm4 
della loro serietà, ampiarggi 
te dimostrata in ogni occ: 
ne. Firmato: i giocatori della 
squadra». ce 
A questo punto nuova tele 
fonata in società per comple: 
tare l'informazione con un? 
risposta della controparte;f 
da Piedimonte è giunto sof 
tanto un «no comment». Mé 
no laconico, invece il vicepre 
sidente e amministratore, dé” 
legato Paticchio che ci ha di 
chiarato: «Mi ‘chiedo se ex 
i opportuno pubblicizzare un? 
i vicenda di rapporti inter 
Comunque, una volta cheÈ 
stata chiamata l’opinio. 
pubblica a far da giudice sull 
vertenza, bisognava fornirlé 
tutti gli elementi, dettaglian 


(Italfoto) 


"Trieste — Che coppia fantastica! Zico e De Falco dopo il derby } do pure richiesta e offertax; 


IN TERZA CATEGORIA 


C'è Olimpia-San Luigi 


San Sergio alla finestra 


TRIESTE — Quanto può 
influire sul rendimento delle 
squadre migliori il procedere 
‘a singhiozzo del campionato? 
Evidentemente molto se in 
entrambi i gironi le «grandi» 
sono costrette prima o poi a 
rovescì inattesi e contro com- 
pagini che nessuno avrebbe 
potuto immaginare riuscisse- 
To ad impensierirle. Era acca- 
duto all’Italcantieri nel girone 
I; è accaduto domenica all’O- 
limpia e al San Luigi For You 
nell'altro raggruppamento. 

GIRONE | 

Il Primorec, come avevamo 
previsto, non si è lasciato 
scappare l'occasione di met- 
tere al tappeto la capolista 
Poggio Terza Armata e così il 
Begliano, passato in casa del- 
le Campanelle, è il nuovo lea- 
der. Ritorna a sperare quindi, 
anche l’Italcantieri e lo stesso 
Primorec potrebbe reinserirsi 
nella lotta per il primato. 

Domenica il girone si ferma 
per consentire la disputa di 


alcuni recuperi. 

Programma di domenica: 
‘Union-Italcantieri Monfalco- 
ne (Guardiella, 15), Barba- 
rians-Sagrado (Via Carsia, ore 
15), Gaja-Poggio Terza Arma- 
ta (Padriciano, 15). 

GIRONE L 

Domenica il girone vivrà la 
quinta giornata di ritorno. 
‘Turno agevole per il San Ser- 
gio contro il Sant'Anna; scon- 
tro diretto, invece, fra Olim- 
pia e San Luigi For You. Una 
giornata, insomma, che po- 
trebbe risultare ancora favo- 
revole all’undici del San 
Sergio. 

Programma di domenica: 
Grandi Motori-Rabuiese (Do- 
mio, 10.30), San Sergio- 
Sant'Anna (San Sergio, 11.45), 
Chiarbola-Breg, (Campanelle, 
15), Roianese-San Nazario 
(Prosecco, 10.30), Sant’'An- 
drea-San Vito (via Alpini, 
8.15), Olimpia-San Luigi For 
You (via Flavia, 10.30), ripose- 
rà il Lancieri Firenze. 


Coppa Trieste a sette 


TRIESTE — A conclusione del 
girone di andata, sorpasso al giro 
di boa: Rapid da Napoleone e Dino 
Caffè, sono i campioni d'inverno, 
‘avendo all’ultima giornata supera- 
to il Terni. In serie B, Tecno La 
‘Ruota e Buffet Dory fanno il vuo- 
to, mentre in serie C, Gretta e 
Romano sono due belle realtà. 


RISULTATI 
Serie A: Api Giubilo-Acli San 
Luigi 1-5; Terni Casa Rossa-Rapid 
da Napoleone 2-3; Gavinel Est Bir- 
ra-Casa Barbera 1-4; Errenorcia- 
Duke Masè 1-1; Tec Alabarda- 
Montuzza 5-5; Bragozzo- 
Capitolino 2-5; Sgt Cortina Sport- 
Pizzeria 2002 2-5; Dino Caffè-S. 

Giusto coop. Alfa 10-0. 


LE CLASSIFICHE 

Serie A: Dino Caffè 24, Rapid. da 
‘Napoleone 24, Terni Ts C. Rossa 
23, Casa del Barbera 18, Sgt Corti- 
na Sport 17, Acli S. Luigi 17, Api 
Giubilo 16, Montuzza 15, Pizz. 2002 
15, Gavinel Est Bi. 14, Errenorcia 
12, Tc Alabarda 12, Duke Masè 11, 
Capitolino 9, Coop. Alfa I.a 8, Bra- 
gozzo 4. 

Serie B: Tecno La Ruota 24, 
Buffet Dory 24, Tav. Babà Cgi 20, 
Centro aut. HiFi 18, Sprint Sport 
18, Il Giardino 17, Zoppolato 17, 
©Cgs Torr. Malabar 16, Pizz. Miche- 


le 16, Abb.to André 13, Cat. pes.. 


Goldoni 12, Sa Colori 3 P 12, Casa 

del Parmigiano 10, Barriera 10, 

Pizz. Marechiaro "7, Portuale 6. 
Serie C: Gretta 25, Romano 24, 


Valm. Bella Veduta 22, Bombonie- 
re Viola 20, Acli Cologna 20, Pizz. 
Vulcania 18, Utat Viaggi 16, Circo- 
lo Sottufficiali 16, Il Quadro 14, 

PROGRAMMA 
SABATO 

Villa Ara: Ore 14: Te Alabarda 
pm-Pizz. Casa Rossa; 15.15: Capi. 
tolino*Errenorcia; 117.20: Montuz- 
za-Duke Masè; 18.30: Ces Mala- 
bard-Portuale; 19.45: Coloti 3 P 
sa-Barriera; 21: Voluntas- 
Supermercato Jez. 

Giarizzole: Ore 14.30: Campono- 
vo-Romano; 15.45: Centro radio 
Hifi-Taverna Babà. 

Borgo S. Sergio: Ore 14.30: Vic- 
toria-Bomboniere Viola. 
DOMENICA 

Villa Ara: Ore 8.30: Api Giubilo 
Moquette-Dino Caffè; 9.40: Pizze- 
ria 2002-Gavinel Est; 10.50: Acli S. 
Luigi-Coop. Alfa La; 12: Bragozzo- 
Casa del Barbera; 13.15: Bella ve- 
‘duta-Scorcola Fiamma. 

Giarizzole: ore 9: Il Giardino-Cat 
Centralgrafica; 10.15: Sprint 
Sport-Tecnofer. «La ruota»; 11.30: 
Abbigliamento Andrè-Zoppolato. 

S. Luigi: Ore 9: Il Quadro-Acli 
Cologna; 10.15: Gretta-Circolo 
Sottufficiali; 11.30: Pizzeria Ari- 
ston-Utat Viaggi. 

Borgo S. Sergio: Ore 9.30: Casa 
del Parmigiano-Buffet Dory; 10.45; 
‘Rist. Rondinelle-Pizzeria Vul 
cania. 

LUNEDÌ 

Villa Ara: Ore 20: Cortina Sport- 
Rapid da Napoleone; 21.15: Pizze- 
ria Marechiaro-Pizzeria Michele. 


Il 


all'Itala San Marco e al San Giovanni. Domenica ci sarà !ld 


IN CAMPO ALLIEVI E GIOVANISSIMI 


ma 


Alla quarta di ritorno 
i «regionali» giovanili 


so 
TRIESTE — I due maggiori campionati regionali giovanili 
di calcio sono giunti alla quarta giornata di ritorno. Si 


ALLIEVI 
GIRONE A — È sempre l'Udinese a comandare, 
l'andatura in vetta alla classifica. 5 
Risultati delle triestine: Ric. Gaspari-Op. Supercaffè 1-1; 
Sacilese-Portuale 2-0. 53 
Programma di domenica: Udinese-Aurora Pordenone, Ver 
‘megliano-Centro del Mobile, Portuale-Donatello Udine (Ervatti 


dc 


Prosecco, ore 10.30), Real Udine-Ric. Gaspari, Juniors. Casarsa” 


Zoppola, Op. Supercaffè-Torviscosa (Santa Croce, 10.30). .;-. 
GIRONE B — Tante pretentendi al successo finale: ci son0. 
la Polisportiva Aquila di Spilimbergo, il Porcia, la Triestina 1A 
Sangiorgina e il Cervignano. se (AE 
Risultati delle triestine nell’ultimo turno: Sangiorgina: 
SODA 4-0, Ponziana-Manzanese 2-2, Pordenone-Triestin: 
Programma di domenica: Sangiorgina Udine-Ponzian® 
‘Triestina-Don Bosco Pn (Guardiella, 10.30), Porcia-Cervignan0; 
Chiarbola-Pordenone (via degli Alpini, 10.30), Itala San Marco? 
Sangiorgiina, Manzanese-Fontanafredda. at 
GIOVANISSIMI 10% 
GIRONE A — Il Centro del Mobile ormai fa corsa a'sé 
grazie al buon margine di vantaggio accumulato nei confronti 
dell'Udinese e del Pordenone. ceri 
Risultati delle triestine: Sacilese-Domio 2-0, Portualé 
Fontanafredda 0-1. Da 
Programma di domenica: Donatello-Udinese, San Sergio? 
Zaule Algida (San Sergio, 10.30), Centro del Mobile-Portuàlè, 
Fontanafredda-Domio, Sacilese-Monfalcone, Lignanese 
Prodolonese, Pordenone-Visinale, are) 
GIRONE B — Guida il gruppo la Triestina, davanti. 


scontro diretto fra queste ultime due. 
Risultati delle triestine: Chiarbola-Itala San Marco 1% 
Don Bosco Pordenone-San Giovanni 1-1. 4 3 
Programma di domenica: Don Bosco Pn-Sangiotgina U. 


ne, Zoppola-Opicina Supercaffè, Fiume ‘Veneto-Porcia, Auror 
Pordenone-Triestina, Sangiorgina-Juniors Casarsa, Spilimbeft 
go-Chiarbola, San Giovanni-Itala San Marco (viale Sanzio) 


10.30). 


Il corso: | 
di BASIC in 244 
fascicoli settimanali: 
da rilegare in 3 splendidi: 
% volumi. Più un Dizionario di. 
j Informatica.. 

In edicola firmato dal 
GRUPPO EDITORIALE JACKSON! 
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la libera 


SARAJEVO — Falsa par- 
tenza dell’Olimpiade di Sara- 
Jevo, caduta sulla buccia di 
banana del monte Bjelasnica 
battuto dal vento e avvolto 


‘dalla nebbia. Rinviata la li- 


bera maschile, la gara regina 
dei giochi, il festival della 
Mmeve si è imbattuto nel primo 
Gstacolo di programma. 


Il comitato organizzatore 
ha effettuato intanto un nuo- 
vo, sorteggio dell’ordine di 
‘partenza della libera maschi- 
de. Michael Mair, l’italiano 
che sarebbe dovuto partire 
deri col pettorale numero 10, 
sara invece questa mattina il 
primo a lanciarsi sulla pista 
-della Bjeslanica, Secondo e 
terzo saranno, rispettiva- 
-mente, gli svizzeri Zurbrig- 
gen, leader della classifica 


Vi ‘ «generale di coppa del mondo, 


amet 
reale: 
i della 


tie 1 


e, Ver 
Ervatti 
asarsa” 
11) PEC 
ci son0. 
tina. 1? 
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jestin4 
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09 
a a'sì 
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anese 
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co 18) 


vi. 
i stitol 


) 


sE 
fon 
| de della Verità, ma in occasio- 


Punto 


. Diùo] 
i gen, Li 


. Sabijj 


ca G ae le 
um Lusso po per il match con 


ie Raeber, attualmente in te- 
«sta, ‘alla graduatori della libe- 
xa. di coppa. 

* Ecco il nuovo ordine di par- 
tenza: 1) Mair (Ita), 2) Zur- 
briggen (Svi), 3) Raeber (Svi), 
4) Hoeflehner (Aut), 5) Stenier 
(Aut), 6) Lee (Asu), 7) Athans 
(Can), 8) Podborski (Can), 9) 
Wildgruber (Rfg), 10) Catho- 
men (Svi), 11) Resch (Aut), 12) 
-Klammer (Aut), 13) Mueller 
(Svi), 14) Johnson (Usa) 15) 
Brooker (Can). 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


NELLA 10 KM DI FONDO LA HAMALAINEN HA PRECEDUTO LA SMETANINA 


A una fisioterapista fin 


la 1.a medaglia d’oro dei Giochi 


Sarajevo — La Hamalainen in gara spronata dall’allenatore 


SARAJEVO — La finlandese Marja Liisa Hamalainen, 27 
anni, fisioterapista in quel di Sempele, è la prima medaglia 
d’oro della quattordicesima Olimpiade invernale di Sarajevo. 
Ha vinto, stracciando le avversarie, la 10 km di fondo femminile 
che ha agonisticamente aperto la manifestazione concludendo 
la prova in 31 minuti e 44 secondi, infliggendo un distacco di 
oltre diciotto secondi alla tre volte olimpionica, la sovietica e 
non più giovanissima Raisa Smetanina, e precedendo, ancora 
più nettamente, la norvegese Brit Pettersen, 

In una gara dove il pronostico con consentiva a esse 
‘speranza alcuna, le atlete italiane non hanno però sfigurato. La 
migliore è stata Guidina Dalasso il cui 17.0 posto, giudicato in 
chiave olimpica, è tutt'altro che da buttar via. Completano i 
piazzamenti della formazione azzurra il 29.0 posto di Manuela 
Dicenta e il 35.0 di Paola Pozzoni che ha preceduto la 


connazionale Clara Angerer. 


Il distacco tra la Hamalainen, prima iridata di questi 
giochi, e la migliore delle fondiste italiane supera i due minuti. 
Con il successo di ieri la finlandese di Sempele ha forse 
ipotecato anche quello della 5 km e della 20 km in programma 
rispettivamente domenica prossima e il 18 febbraio a meno che 


la Smetanina, non ritrovi smalto e grinta e tenti di ag 


antare 


il suo quarto oro olimpico, non accontentandosi dell'argento di 


ieri. 


Il trionfo della Hamalainen è emerso chiaro fin dal passag- 
gio dei cinque chilometri: a metà gara la finnica aveva già fatto 
il vuoto alle sue spalle raccogliendo a 27 anni il frutto di anni di 
lavoro e di impegno. Al traguardo la scena di sempre; con la 
Hamalainen sballottata dai tecnici e dai compagni di squadra 


PALLAMANO: DOMANI ALLE 15.30 (RAI 3) SI GIOCA. A SCAFATI 


Sii 


Verso l'agognato gruppo B 


NOSTRO SERVIZIO: PARTICOLARE 
7 ROMA — Quasi senza ac- 
-KorgeIsene siamo già arrivati 
“gli ultimi capitoli di questo 
_IMprevedibile romanzo popo- 

‘Are che è il campionato mon- 
Gale di pallamano gruppo C. 
É Campionato che ha vissu- 
‘t0 più di incertezze che di 
Certezze fuori e dentro il cam- 
Po: Adesso Nord chiama Sud, 
‘ossia a partire da oggi comin- 


| [Ceranno gli scontri frontali tra | 
Né mnazionali del Girone Bche 
e hanno fatto la spola tra Rove- 


to e Bressanone e tra quelle 
del girone A che hanno ‘giron- 
zolato per la Campania. 
'omani a Roma, alle 15.30, 
Ulgaria e Finlandia si batte: 
Tanno per la conquista del 
Primo posto mentre Israele e 
da, ‘subido dopo, si di- 
ppiteranno la finale di conso- 
ERE Questi due incontri 
anno comunque un interesse 
Eelativo e un valore del tutto 
tonico, giacchè questo 
a Suite sì è già gua- 
o l’ammissi 
tminpo 2 missione al 
ua partita che richiama di 
Diù l’attenzione è quella tra 
la e Austria, le quali si 
scanneranno per imposses- 
Sarsi dell’ultima poltrona di- 
SPonibile, La gara, secondo il 
Calendario, era in programma 
a Napoli ma l'ufficio stampa 
della Federazione ieri pome- 
Tiggio ha comunicato che que- 
sta importante tenzone si farà 
«domani alle 15.30 (diretta tv)a 
“Scafati perché il palasport di 
PESARE — sempre secon- 
comunicato — è inagi 
bile. Mina 
Considerato che mercoledì 
vi hanno giocato Istaele e Bel- 
gio a meno che a Napoli nonsi 
sia verificato un terremoto — 
ma non ci risulta — qualcosa 
comincia a non quadrare, 
Scafati in realtà sarebbe stato 
Preferito anche al Palaeur di 
oma perché la tifoseria loca- 
‘è in continua ebollizione ed 
è quindi in grado di spaventa- 
eli avversari degli azzurri. 
e mi raccomando non fate 
4. Spia, questo gli austriaci 
non lo devono sapere, 
«Cambiando discorso, Lo 
Bea in questi giorni è sem- 
Tato teso come una corda di 
Violino e ne ha ben donde. In 
Seguito alla sconfitta con 
Ta negli ambienti degli 
fo etti ai lavori si sono mossi 
‘moto i cosiddetti tiratori 


ef Èanchi che hanno sparato a 


to Su Lo Duca per le scelte 
tri niche adottate. Il tecnico 
n n 0 è stato accusato di 
Sivi aver utilizzato la staffetta 
en e di aver insisi- 
Schin et giocare con il pivot 
n hina Quando questi era or- 
Tr ‘ori combattimento. 

ito ciò ci sarà pure un 


Partita con gli israe- 
éranp TUasi tutti i giocatori 
di corda e a quel 
Potuty 0 Duca non avrebbe 
Verso Lene spingerli a pedate 
jepDorta avversaria. Il 
Re tivo di tutti è stato il 

Oberti, uno dei respon- 
ale pela Federazione, il 
le È detto che l’Italia se 
Ocato dieci incontri 
c Taele ne avrebbe Di 
e Va invece attribui 
caripilO di esser riuscito a 
pile della squa- 


1 «C Urgo. 

dopo a ho detto ai giocatori 

Bibione con gli 

Sono fon posso dirlo. 

| CONfg LS irripetibili» — ci ha 
ta il baffuto allenato 


re. Deve essersi comunque 
trattato di una buona cura 
d’urto. «Il quinto posto — ha. 
sostenuto Lo Duca — non sa- 
rebbe per niente un traguardo 
fallimentare, ha sempre rap- 
presentato il nostro obiettivo. 
Qui si passa da uno spareggio 
all’altro: da quello con il Lus- 
semburgo in cui la squadra 
contro la stessa formazione 
che due giorni prima aveva 
battuto la Finlandia si è 
espressa bene, a. quello con 
l’Austria». 


Così parlò Lo Duca. Sentite, 
invece, come l’ala sinistra 
Gitzl ha contraddetto il ct: 
«Abbiamo vinto bene perché 
abbiamo giocato coni morti». 

La meta è vicina. Agli azzur- 
ri si chiede ancora un ultimo 
sforzo contro la collaudata 
Austria. Adelante Italia, ade- 
lante con judicio. 


Maurizio Cattaruzza 


Volley di coppa 


ROMA — Esordio nelle fina- 
li delle Coppe europee per tre 
squadre femminili di pallavo- 
lo. La Nelsen affronta nella 
coppa delle coppe ad Ankara 
la Stella Rossa di Praga, gran 
favorita insieme alla Dinamo 
di Berlino di questa manife- 
stazione. La Stella Rossa che 
sconfisse proprio le reggiane 
lo scorso anno in finale, schie- 
ra sette nazionali. 

Nella Coppa confederale a 
Feverbach (Rfg), il calendario 
ha posto di fronte proprio il 
primo giorno le due italiane in 
finale: tra Victor Village e Civ 
Modena chi vince potrà conti- 
nuare la sua corsa per la con- 
quista del titolo, impresa tut- 
t'altro che facile dal momento 
che proprio la squadra di ca- 
sa, nelle cui file militano due 
coreane e un’americana, è la 
campionessa in carica. 


IL PODIO COMPLETATO DALLA SCHOENE E DALLA PETRUSEVA 


SARAJEVO — La tedesca 
orientale Karin Enke, 22 anni, 
ha conquistato sui 1500 la me- 
daglia d’oro nelle prove di 


Enke ha anche stabilito il 
nuovo record del mondo sulla 
distanza in 2°03’’42 spodestan- 
do la sovietica Natalia Petru- 
seva che aveva realizzato il 
limite di 2’04”04 il 25 marzo 
1983 a Medeo in Urss. 

È stata quella di ieri la 
seconda medaglia d’oro olim- 
pica di Karin Enke che aveva 
già vinto i 500 metri nel 1980 a 
Lake Placid. La pattinatrice 
di Dresda ha debuttato a do- 
dici anni nell’artistico. Era 
classificata al nono posto nei 
Campionati europei del 1977 
in questa specialità. Successi- 
vamente aveva poi deciso di 
tornare alla velocità. 

La Enke aveva già stabilito 
una migliore prestazione 
mondiale nei 1500 in 2’03?40 
1’8 dicembre 1983 a Karl-Marx 
Stadt ma questo tempo non 
era stato riconosciuto come 
record mondiale della Federa- 
zione internazionale. 

La medaglia d’argento è 


ARRIVA A CHIARBOLA LA CARISPARMIO 


Austria, ultimo ostacolo La Gefidi intende vendicare 


l'umiliazione di Avellino 


TRIESTE — La vendetta è 
‘un piatto che va servito fred- 
do e la Gefidi, che lo sa, si 
appresta ad imbandire la ta- 
vola. C'è da cancellare la 
pesante sconfitta patita nel- 
l'andata ad Avellino, un 78-96 
che costituisce il capitolo più 
inglorioso del campionato 
biancoceleste. La vittoria sì 
impone, inoltre, per chiudere 
una benedetta volta per sem- 
pre la questione relativa al 
quarto posto nella poule scu- 
detto. 

La Carisparmio si presenta 
con credenziali di compagine 
casalinga, abbastanza fragile 


| quando prova ad avventurar- 


si fuori porta. Comunque an- 
che alle lupacchiotte irpine fa 
gola la quarta piazza e per 
ottenerla sanno che devono 
passare a Chiarbola. 

Lavoro in vista per le lun- 
ghe triestine. Le avellinesi 
schierano come straniera la 


zompante pivot Inge Nissen. 
Ventotto anni, alta 1,94 m, 
«the Great Dane» (come la 
chiamavano negli Usa per le 
sue origini scandinave) è una 
giocatrice esperta dotata di 
ottima elevazione. Sotto ca- 
nestro combatte anche Anto- 
nella Stanziani (19 punti al- 
l’andata). Ma le note più inte- 
ressanti vengono dalle babies 
Prizia e Bellastella. Entrambe 
diciassettenni, già adocchiate 
dal Trac azzurro, furono le 
grandi protagoniste in terra 
irpina. 

Se è vero che il piatto della 
vendetta sta per essere servi- 
to, buon appetito a tutti. Le 
libagioni incominciano alle 
ore 17.30 al palasport. Chi gra- 
disce gli antipasti, potrà, arri- 
vando un po’ prima, gustarsi 
la finale del torneo Bancoro- 
ma di minibasket tra Inter- 
club e Oma. I biglietti Gefidi- 
Carisparmio sono disponibili 


in prevendita presso l’Utat di 
Galleria Protti 2. 

Prende domani il via la pou- 
le promozione della serie B. 
L'Interclub Muggia inaugura 
le danze vedendosela con lo 
spauracchio del girone emilia- 
no, quel Maxi Basket Bologna 
che, dalle sue parti, ha impaz- 
zato nella prima fase. Le bolo- 
gnesi, beffate negli spareggi 
dell’anno scorso, non hanno 
badato a spese durante l’esta- 
te allestendo uno squadrone 
per andare in serie A2. 

L’Interclub, condannata 
dal regolamento a partire in 
poule dal fondo (a quota 4 
‘mentre il Maxi Basket condu- 
ce con 12 punti) è ben conscia 
della severità del test ma non 
intende lasciarsi scappare 
\l'’occasione. Perin ripresenta 
domani la Battaglia. L’ap- 
puntamento è fissato per le 
ore 20.30 nella palestra Pacco 
di Muggia. 


| In poche righe 


landese Record mondiale della Enke 
nei 1500 m di pattinaggio 


i pattinaggio di velocità. La 


andata a un’altra tedesca 
orientale, Andrea Schoene, 
una delle migliori specialiste 
del mondo, che già era stata 
seconda nel 1976, ai giochi di 
Innsbruck sui 3000. Quanto 
alla medaglia di bronzo, la 
sovietica Natalia Petruseva, 
si tratta di una affezionata ai 
podi olimpici: oro nei 1000 a 
Lake Placid, e detentrice del 
Tecord mondiale sempre sui 
1000 con 1’19”31. 


La classifica 


1) KARIN ENKE (Rdt) 2°03”42 
(record del mondo). 2) Andrea 
Schoene (Rdt) 2°05”29; 3) Natalia 
Petruseva (Urss) 2'05??78; 4) Gaby 
Schoenbrunn (Rdt) 2°07”69; 5) Er- 
wina Rys-Ferens (Pol) 2'08”08; 6) 
Valentina Lalenkova (Urss) 
2'08”17; 7) Natalia Kurova (Urss) 
2'08”41; 8) Bjorg-Eva Jensen (Nor) 
20953; 9) Thea Limbach (Ola) 
2°10”35; 10) Sigrid Smuda (Rfg) 
2710”55; 11) Yvonne Van Gennip 
(Ola) 2?10'61; 12) Elisabeth Carlen 
(Sve) 2’10”80; 13 Adriana Visser 


(Ola), 2°11”°06. 


Hockey: Urss-Italia 5-1 
SARAJEVO — Privata per decisione del Cio dei suoi 
elementi più validi, l’Italia è stata sconfitta per 5-1 dall’Unione 
Sovietica nella seconda partita del torneo olimpico di hockey si 
ghiaccio. Per la forte rappresentativa sovietica è stato tutto 
facile fin dall’inizio: due gol segnati nello spazio di 29 secondi 
da Mikhail Vasilev e Nikolai Drozdetski hanno sepolto sul 
nascere, fin dal primo tempo, le possibilità della formazione 
azzurra di tenere testa agli avversari. Ad aprire per primo le 
segnature è stato Vasilev che ha raccolto un perfetto passaggio 
da sinistra del capitano Fetisov. Erano trascorsi tre minuti e 10 
secondi dal fischio d'inizio. Non trascorreva mezzo minuto che 
l’Unione Sovietica raddoppiava con il solito Drozdetski. Nelle 
ultime battute del primo tempo i sovietici andavano altre due 
volte in vantaggio prima con Makarov e poi con Bilialetrinov: 

sul 4-0 per l’Italia era decisamente notte fonda. 


Slittino: prima manche 

SARAJEVO — L'italiano Ernst Haspinger è primo nello 
slittino olimpico maschile a Sarajevo dopo la discesa inaugura- 
le. Haspinger è sceso in 46.157 davanti al tedesco orientale 
Torsten Guerlitzer staccato di 20 millesimi di secondo e a un 
altro italiano, Paul Hildgartner. in 46.182. 

Nel settore femminile, netto dominio, come da pronostico, 
delle tedesche orientali nella prima discesa. La più veloce è 
stata Steffi Martin, grande favorita per l’oro nella specialità. 


Programma 

SARAJEVO — Ecco il program- 
ma delle gare odierne: 

‘ore 8:30 km di fondo maschile a 
Igman Veliko Polje; 

ore 8: slittino maschile e femmi- 
nile sulla psita di Trebevic; 

ore 8,30: pattinaggio veloce fem- 


di oggi 

minile sulla distanza di 500 metri 
a Zetra; 

ore 12: discesa libera sul Bjela- 
snica. 

ore 12: pattinaggio sul ghiaccio 
— prove obbligatorie — a Zetra; 

12.30: bob monoposto e bob a 
due a Trebevic. 


Falsa partenza delle Olimpiadi di Sarajevo 


A Trebevic 
i bob a due 
in pista 


SARAJEVO — A Trebevic, 
lungo i 1.200 metri del budello 
di ghiaccio, scendono in pista 
gli atleti infilati nei siluri di 
acciaio che sono i bob. Nelle 
due prove in programma di 
bob a due grandi favoriti sono 
i sovietici e i tedeschi orienta- 
li: merito dei loro piloti, e 
merito soprattutto dei mate- 
riali. 

I russi hanno nuovi mezzi 
che stanno a quelli tradizio- 
nali come i turbo stanno agli 
aspirati nell’automobilismo. 

«Fischiano come aerei — di- 
ce Guerrino Ghedina, pilota 
di Italia 1 —. In più sono 
snodati nella parte centrale, 
con una aderenza migliore al 
ghiaccio, hanno una sezione 
anteriore più stretta di circa 
30 centimetri rispetto ai bob 
normali e hanno anche un 
paio di alettoni sul muso. Il 
risultato è un mostro d'ac- 
ciaio che solo ora, a Sarajevo, 
i sovietici hanno dimostrato 
di saper dominare corretta- 
mente». 

I tedeschi dell'Est hanno in- 
vece un sistema di sospensio- 
ni verticali indipendenti che 
incolla il bob alle pareti della. 
pista. 

Tutte queste novità preoc- 
cupano ovviamente i due 
equipaggi azzurri che nelle ul- 
time settimane si sono allena- 
ti intensamente sulla nuova 
pista di Cortina d’Ampezzo, 
che hanno utilizzato anche la 
galleria del vento della Fiat 
per migliorare quanto possi- 
bile. «Ma è già nella spinta 
che siamo in ritardo, anche se 
abbiamo fatto notevoli pro- 
gressi — dice Renato Zardini, 
capogruppo dei bobbisti — 
perdiamo una ventina di cen- 
tesimi di secondo che a fine 
gara si traducono in 60 cente- 
simi». 

Oltre ai russi e ai tedeschi 
orientali, altri concorrenti pe- 
ricolosi sono gli svizzeri che 
vantano una grande tradizio- 
ne in questo sport. Furono 
turisti inglesi, alla fine del 
secolo scorso, a unire due slit- 
te a a inventare il bob (one, 
two, three: bob, urlavano per 
dire «via») giù per le stradine 
gelate di Saint Moritz. 

Con queste premesse, le 
prospettive dei due equipaggi 
italiani sono lontane dalle mi- 
tiche. imprese di Monti. Si 
punta alla sesta - settima po- 
sizione. Italia 1 avrà come 
pilota Guerrino Ghedina e co- 
me frenatore Andrea Mene- 
ghin, due robusti veneti. Ita- 
lia 2 avrà a bordo il pilota 
Marco Bellodis, cortinese, e 
Stefano Ticci, frenatore origi- 
nario di Forte dei Marmi. 


VENTI PUROSANGUE AL VIA 


Porto Heli ci prova 
nella Tris di Pisa 


TRIESTE — Schieramento 
Ppomposo nell’odierna Tris di 
galoppo a Pisa. Ben venti i 
Purosangue che si daranno 
battaglia sul doppio chilome- 
tro in pista grande. Diffusa 
incertezza e pronostico in bili- 
co, con lo stato del terreno 
che potrebbe risultare deter- 
minante agli effetti del risul. 
tato. Almeno la metà dei con- 
correnti può nutrire ambizio- 
ni di ben figurare. 

Nell’alta scala dei Di 
ra un Societaire che Seta 
ralmente volando nel periodo 
ma che nell’occasione non 
avrà compito semplice tanto 
che gli anteporremmo nel pro- 
nostico quel Porto Heli sen- 
Z’altro in grado di puntare al 
colpaccio. 

Bene in corsa ci stanno an- 
che Northern Green, Solbiati 
con peso accessibile, Zaisan, 
che viene dal Sud con buone 
credenziali, nonché gli scari- 
chi Benedetto, Persian, Walk, 
Meina, Bueris, Criolette e Ma- 
ster Plea. Proprio un autenti- 
co rebus, non c’è che dire. 


Premio Aeroporto Galileo 
Galilei, lire 25 milioni, metri 
2000, corsa Tris. 

1 Orano (61 D, Campeis); 2 
Societaire (60 P. Perlanti); 3 
Porto Heli (58 1/2 S. Atzori); 4 
Santhi (58 V. Panici); 5 Lic- 
ciardi (54 1/2 P. Rizzo); 6 Nort- 
hern Green (54 1/2 M. Bucci);7 


Pronostico Totip 


Galoppo PISA 
l.o arrivato 222 
2.0 arrivato 1x2 
Galoppo PISA 
1.0 arrivato 2 1 
2.0 arrivato x 2 
Galoppo PISA 
lo arrivato lx 
2.0 arrivato x 1 
Galoppo NAPOLI 
l.o arrivato 11 
2.0 arrivato 1 2 
Galoppo NAPOLI 
lo arrivato 2 x 
2.0 RO, x2 
tto RO 
HO 1.0 arrivato 111 
2.0 arrivato 2x1 


Solbiati (52 1/2 R. Sannino); 8 
Hay Habit (52 S. Landi); 9 
Zaccaria Giordano (51 A. Ro- 
vetto); 10 Tapajos (50 1/2 L. 
Ficuciello); 12 Benedetto (50 
F. Dessi); 13 Meina (49 1/2 N. 
Mulas); 14 Persian Walk (48 1/ 
2 F. Ligas); 15 Criolette (49 B. 
Secci); 16 Bueris (48 C. Castal- 
di); 17 Master Plea (471/2 F. 
Jovine); 18 Ritornello (47 1/2 
M. Zini); 19 Helium (47 S. 
Bezzu); 20 Yorkshire Moores 
(48 C. Cocca). 

Rapporto di scuderia: Ma- 
ster Plea - Yorkshire Moores. 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 3 Porto Heli. 2 Societai- 
re. 7 Solbiati. Aggiunte siste- 
mistiche: 6 Northern Green. 
17 Persian Walk. 11 Zaisan. 


NOVE VITTORIE ALABARDATE E QUATTRO AGLI ALTRI PARTECIPANTI 


La Triestina nuoto sbanca | Anche le Olimpiadi militari 
disturbate da vento e freddo 


la quinta prova esordienti 


TRIESTE — La quinta pro- 
Va per gli esordienti di Trieste 
e di Gorizia si è conclusa con 
nove vittorie da parte dei por- 
tacolori della Triestina men- 
tre Edera, portualini e Gorizia 
nuoto si sono spartiti con 
Quattro primi posti a testa le 
altre dodici gare, 


100 s.1. femm. cat. B: 1) Sergon 
(Cp) 1’18”6; 2) Sciolti (Usl) 
1’19”4; 3) Zabbia (Ustn) 1726”. 

100 s.1. femm. cat. A: 1) Bauzon 
(Asgn) 1’10”; 2) Cattaruzzi (Ase) 
1’10”9; 3) Klinkon (Ase) 121”3, 

200 s.1. masch. cat. B: 1) Acunzo 
(Ustn) 2°42”1; 2) Ferluga (Ustn) 
2°44”; 3) Sestan (Ustn) 2°49”8, 

200 s.l. masch. cat. A: 1) Toich 
(Ustn) 2°17”; 2) Moncini (Ustn) 
2/29”6; 3) Sfiligoi (Asgn) 2737”, 

200 dorso femm. cat. B: 1) Tirel 
(Ase) 3°26”7; 2) Mocnik (Ase) 
3'42”8; 3) Polli (Ustn) ®°51"1, 


200 dorso femm. cat. A: 1) Saba | 


(Asgn) 3’14”9; 2) Gallani (Ustn) 
316”6; 3) Manzini (Ustn) 3°26”3. 

100 dorso masch. cat. B: 1) Ros- 
sin (Ustn) 1°32”7; 2) Gulli (CIp) 
1’36”5; 3) Crasnich (Asgn) 1’40”4, 

100 dorso masch. cat. A: 1) Tau- 
cer (Ase) 1’20”2; 2) Sancin (Ase) 
1'26”4; 3) Saba (Asgn) 1’32”8, 

100 rana femm. cat. B: 1) Sergon 
(Cip) 1°34”3; 2) Sciolti (Ustn) 
l’40”7; 3) Marculli (Cip) 1’53”4, 

100 rana femm, cat. A: 1) Saba 
(Asgn) 1°35”4; 2) Brumat (Asgn) 
143”8; 3) Baroncelli (Clp) 1’44?. 

200 rana masch. cat. B: 1) De 
Gioia (Clp) 3'35”3; 2) Curzolo (Clp) 
3°41”2; 3) Zaves (Ustn) 3’41”5, 

200 rana masch. cat. Q: 1) Bal 
dassi (Ustn) 2’55'; 2) Baldassi 
(Ustn) 3°5”9; 3) Sindici (CIp) 
372579, , 

100 farfalla femm. cat. A: 1) 
Bauzon (Asgn) 1’25”1; 2) Ciuffreda 
(Ustn) 1’26”3; 3) Pompilio (Ustn) 
12676. 


50 farfalla femm. cat. B: 1) Ceci 
(Clp) 45”7; 2) Pugnetti (Ase) 50”;3) 
Giraldi (Ustn) 50”6. 

100 farfalla masch. cat. A: 1) 
Paoli (Ustn) 1’26”1; 2) Samez (Ase) 
1’36”1; 3) Acunzo (Ustn) 1’37”5. 

400 s.]. femm. cat. B: 1) Sciolti G. 
(Ustn) 6’0”1; 2) Sciolti S. (Ustn) 
63”6; 3) Zabbia (Ustn) 6°8”3. 

400 s.1. femm. cat. A: 1) Ciuffre- 
da (Ustn) 5°24”3; 2) Cattaruzzi 
(Ase) 5’36”4; 3) Abrami (Ustn) 
5°58”1 

200 misti masch. cat. B: 1) Rau- 
ber (Ase) 2?59”5; 2) Fakin (Ase) 
3'0”8; 3) Paoli (Ustn) 3°4”1. 

400 misti femm. cat. A: 1) Klin- 
kon (Ase) 6°59”9; 2) Persi (Ase) 
13. 

200 misti masch. cat. A: 1) Bal- 
dassi M. (Ustn) 2°43”7; 2) Moncini 
(Ustn) 2°46”’9; 3) Baldassi S. (Ustn) 
2527. 

200 farfalla masch. cat. A: 1) 
Zanot (Ustn) 2°51”4; 2) Taucer 
(Ase) 3°32”6. 


CORTINA: VINTA DA UN TEDESCO LA PROVA D'APERTURA 


CORTINA — Non era un 
uragano, ma il vento è sceso a 
guastare le feste anche su 
Cortina e sulle Olimpiadi mi- 
litari della neve. A differenza 
che a Sarajevo però, non solo 
la gara di apertura (la prova 
di fondo e tiro valevole per la 
combinata individuale) si è 
svolta egualmente, ma il tem- 
po ha creato un effetto «ritira- 
ta di Russia» che ben si atta- 
gliava ai protagonisti. 

E dire che tutto era comin- 
ciato in un lieto clima natali- 
zio. Dopo che una spruzzata 
estemporanea di neve fresca 
aveva ricoperto le vecchie 
croste ghiacciate annerite dai 
‘camion, l'inaugurazione si era 
‘svolta in uno stadio del ghiac- 
cio affine a una gigantesca 
torta Sacher appena inzuc- 


cherata. Folta mai come que- 
st'anno le. presenza interna- 
zionale: America, Francia, 
Germania, Inghilterra, Au- 
stria, Svizzera e Spagna. I 
campionati hanno radunato 
come ogni anno sciatori di 
tutte le carature, 

I primi scossoni sono arriva- 
ti all’alba. Poi, quando dal 
poligono di tiro l’eco dei primi 
sparì è cominciato a rimbom- 
bare su per le crode, il vento 


. era già un soffio teso e stralu- 


nato. Sui canaloni del Poma- 
gagnon e il Col Rosà era un 
turbinio grigio, che ogni tanto 
lasciava il posto a un’improv- 
viso sole quasi primaverile. 
Nell’anello lungo il Boite i 
fondisti hanno penato non po- 
co. Nel fitto del bosco si riusci- 
va ancora a ragionare, ma 


sulla piana aperta dell’arrivo 
(l’aeroporto di Fiames) non 
C'era modo di venirne fuori 
dignitosamente. Anche i più 
forti restavano anchilosati 
controvento, e il colpo di reni 
li obbligava a sbattere con la 
zucca sulla canna del fucile 
mitragliatore affardellato. 

La prova internazionale è 
stata vinta con notevole di- 
stacco dal sergente George 
Fischer, nazionale della rap- 
presentativa tedesca, con il 
tempo di 49°8” sui quindici 
chilometri e nessuna penaliz- 
zazione. Secondo l’austriaco 
Anton Stockner, staccato 
quasi di due minuti. Terzo 
un'italiano, Alberto Carrara, 
della scuola militare alpina di 
Aosta. 

Paolo, Rumiz 


BASKET COPPA ITALIA: BIC BATTUTA A REGGIO EMILIA 


LA GORIZIANA A SALERNO E LA TRIESTINA A THIENE 


La sconfitta si chiama Jones|Un'altra capolista giunge a Pordenone 


Cantine Riunite-Bic 81-79 (42-39) 
IE RIUNITE: Montecchi 13, Rustichelli 12, Giumbini 2, 
Bour NTINE E 15, Brumatti 21 Ne: Sacchetti, Portioli, Melioli” 
BIC: Jones 10, Tonut 14, Zarotti 3, Hardy 18, Palumbo 12, Goti 8, 
Lanza 12, Bobicchio 2, N.e.: Fabbricatore e Cenderelli. 


ARBITRI: 


Albanesi di Busto Arsizio e Tallone di Albizzate, 


NOTE - Tiri liberi: C. Riunite 9 su 13, Bic su 15; uscito per 5 falli; 
Hackett al 14'54” s.t. Spettatori 2,000. 


REGGIO EMILIA — La Bic 
ha perso a 7” dalla fine. Sul 
punteggio di 79 pari, Rusti- 
chelli non ha fallito e nelle 
ultimissime battute Tonut 
non è riuscito a tirare prima 
della sirena. Il clan triestino 
ha reclamato un fallo sullo 


È stesso Tonut, ma la coppia 


arbitrale, molto deludente, ha 
sentenziato la fine della gara. 
Per la Bic la sconfitta porta 


il nome di Jones. Abulico per 


tutto il primo tempo (2 punti, 
con 1 su 3), l'americano ha 
fatto un po’ meglio nella ripre- 
sa, ma la Bic in pratica ha 
giocato con un solo straniero, 
Hardy, molto bravo (9 su 15 e 
molti rimbalzi). i 
Con Palumbo ordinato in 


cabina di regia, i triestini han- | 


no scoperto nella ripresa un 
‘Tonut stratosferico. Rimasto 
in panchina per tutto il primo 
tempo, Tonut si è presentato 
con un 6 su 6 eloquente, ma 
ha poi perso smalto. 

Nel primo tempo la Riunite 
ha collezionato errori in serie: 
Lombardi ha cercato il quin- 
tetto giusto con continui cam- 
bi, anche nel tenativo di scuo- 
tere gli atleti. Nella Bic Jones 
dormiva della grossa. 

‘Ad 1° dalla fine un episodio 
singolarissimo. Lombardi or- 
dinava due cambi. De Sisti 
chiedeva minuto e alla ripresa 
del gioco la Riunite aveva in 
campo sei uomini. Soltanto’ 
dopo qualche secondo Gium- 
bini capiva di essere di troppo 
e rientrava in panchina. De 


Sisti s’infuriava ma il pastic- 
cio non provocava l’interru- 
zione del gioco, e nessuna san- 
zione per le Riunite. 

Nella ripresa De Sisti lan- 
ciava Tonut e Bobicchio e 
proprio da questi due giocato- 
ri giungevano i punti che 
proiettavano al comando la 
Bic sul 47-46. Ma l'equilibrio 
non si rompeva e alle prodez- 
ze dei due americani di Reg- 
gio la Bic rispondeva con le 
bordaté di Tonut e gli spunti 
di Hardy. La partita saliva sul 
piano dell’agonismo e sempre 
con il risultato in bilico si 
arrivava al combattuto finale, 
Rustichelli non sbagliava l’ul- 
timo tiro e sulla rimessa To- 
nut, ostacolato da Brumatti, 
non riusciva a insaccare il 
pallone dei supplementari. 

Ezio Fanticini 


ALTRI RISULTATI 


Carrera-Benetton 100-97 
Berloni-Jolly Cantù 101-95 
Peroni-Indesit 91-86 
Granarolo-Star 94-87 
| Simac-Simmenthal 98-98 


IL'hockey pista guarda a Zoppas-Pavesi 


TRIESTE — Sabato sera 
Pordenone sarà nuovamente 
il polo dell’interesse degli ap- 
passionati di hockey su pista: 
la Zoppas riceverà infatti la 
visita di una delle due attuali 
capoliste, il Pavesi Novara. 


Al di là dei motivi tecnici 
della gara, che dovrebbe co- 
munque essere di livello ele- 
vatissimo, va fatta una consi- 
derazione di carattere stati- 
stico: delle tre formazioni che 
sono alla guida della classifi- 
ca ormai da diverse settima- 
ne, i gialloblù ne hanno battu- 
te, sul proprio campo, già due: 
il Vercelli e il Vergani Monza. 
È naturale dunque attendersi 
dai ragazzi di Silvani una pre- 
stazione d’orgoglio che, oltre 
a rimpinguare la classifica, in 
vista della volata finale per i 
play-off, darebbe ulteriore 
prestigio alla pista pordeno- 
nese. 


Numeri a parte la Zoppas 
possiede comunque i mezzi 


per avere ragione del Novara. 
La sconfitta di sabato scorso, 
giunta dopo una serie positi- 
va di otto gare, ha avuto an- 
che i suoi risvolti psicologici 
positivi. Esistono dunque i 
presupposti per uno svolgi- 
‘mento incerto e spettacolare 
della partita. 

In serie:A2, dopo che sabato 
scorso il Giovinazzo ha perso 
Vimbattibilità, si è riaccesa 
più che mai la lotta per la 
promozione in Al e la conse- 
guente partecipazione ai 
play-off. Sono ben sei infatti le 


squadre che possono ancora 
puntare su tali obiettivi e sa- 
bato si giocheranno due con- 
fronti diretti: Prato-Laverda e 
Migliarina-Giovinazzo. 

Per quanto concerne le re- 
gionali, la Goriziana affronte- 
rà la lunghissima ma non dif- 
ficile trasferta di Salerno, la 
Triestina farà invece visita al 
temibile Thiene. Per i bian- 
coazzurti isontini la gara cam- 
pana non dovrebbe riservare 
trose; i salernitani vantano 
due soli punti in graduatoria e 
sembrano avere abbandonato 


Pattinaggio: trofeo Simsig 


TRIESTE — Domenica si svolgerà la prima giornata del trofeo di 
pattinaggio artistico Ortofrutticolo Simsig (la seconda e ultima 
giornata avrà luogo la domenica successiva), organizzato dal Jolly di 
Trieste, Saranno presenti tutte le categorie individuali, senza 
distinzioni di classifica fra maschi e femmine. Gli atleti saranno 
giudicati da arbitri diversi e potranno partecipare sia al libero che 
all'obbligatorio, con esclusione di una classifica per la combinata. La 
manifestazione avrà inizio alle 8.30 e si svolgerà sulla pista di via 


Giarizzole. 


si 


ogni residua speranza di sal- 
vezza. 

Molto più complesso è inve- 
ce il discorso per la Triestina. 
Le due recenti gare che la 
vedevano apposta alle prime 
della classe, Giovinazzo e Mi- 
gliarina, hanno dimostrato 
che la squadra di Fonda rie- 
sce, anche se solo a sprazzi, a 
esprimersi a un buon livello. 
La trasferta di Thiene lascia 
comunque scarse possibilità 
agli alabardati: i veneti fra le 
mura amiche hanno finora 
concesso pochissimo alle 
viaggianti. ; 

In trasferta giocheranno an- 
che le regionali della serie B, 
l’Ise Pordenone a Frassati e 
l’Italcantieri di Monfalcone a 
Sarzana, I pordenonesi sono 
in serie positiva ma troveran- 
no sulla loro\strada una com- 
Pagine che lotta con le prime. 
Gli azzurri di Fonzari tente- 
ranno di non chiudere il giro- 
ne di andata con un solo pun- 
to all’attivo. 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


IMPROVVI 


ATO UN ALTRO COLLAUDO DEGLI SCOOTER 


. Seconda passeggiata nello spazio 
per recuperare un gancio perduto 


Intanto i tre cosmonauti sovietici hanno agganciato la loro navicella alla Salyut 7 


WASHINGTON — Gli | 
astronauti americani Bruce 
McCandless e Robert Stewart 
sono usciti ieri mattina nuo- 
vamente dallo Shuttle «Chal- 
Jenger» per una seconda pas- 
seggiata spaziale dopo quella 
storica di due giorni fa, che ha 
visto il primo volo libero nel 
vuoto, senza più il cordone 
ombelicale di sicurezza colle- 
gato alla capsula madre. 

Grazie ai loro zaini a razzo, i 
due astronauti hanno dato 
una lampante dimostrazione 
della nuova libertà di movi- 
mento e di operatività nello 
spazio approfittando di un 


imprevisto. 

Un gancio in cui gli astro- 
nauti infilano il piede per te- 
nersi fermi nella stiva dello 
Shuttle si è staccato ed è 
andato piano piano alla deri- 
va nel vuoto: MeCandless ha 
deciso di servirsene per un 
esereizio di recupero, e d’inte- 
sa con il comandante Vance 
Brand, ha fatto muovere lo 
Shuttle all'inseguimento del 
pezzo. 

Con eccezionale esattezza 
McCandless è arrivato così a 
portata di mano e ha potuto 
recuperare il gancio. 

Lo spettacolare imprevisto, 
utilissima prova per le future 
attività di lavoro nello spazio, 
ha consolato gli astronauti e il 
centro di controllo a terra da 
‘una nuova delusione: un gua- 
sto del grande braccio mecca- 
nico dispiegato dalla stiva 
dello Shuttle e destinato ieri 
ad un collaudo delle procedu- 
re per la riparazione (nella 
prossima missione in aprile), 
del satellite scientifico. Solar 
Max, guasto da diversi anni. 

Per sperimentare le future 
operazioni gli astronauti do- 
vevano usare in questo volo 
come «satellite» simulato uno 
speciale pacchetto di stru- 
menti collocato all'estremità 
del braccio meccanico, e da 
questo tenuto in costante ro- 
tazione per riprodurre appun- 
to il movimento del vero sa- 
tellite. 

Gli astronauti dovevano 
imprimere a se stessi, grazie 
agli zaini spaziali un movi- 
mento rotatorio sincrono, in 
modo da risultare immobile 
rispetto al satellite, e quindi 
procedere ad agganciarsi ad 

.esso per la riparazione. 

Ma il braccio meccanico si è 
rifiutato di eseguire la rotazio- 
ne, per un guasto forse dovuto 
alle energiche prove di resi- 
stenza cui è stato sottoposto 


durante la prima passeggiata 
spaziale di martedì. 


La seconda passeggiata 
spaziale ha concluso la parte 
più spettacolare della missio- 
ne, che si avvia ormai alla 
fine. Gli astronauti hanno un 
altro giorno per completare ì 
nuovi esperimenti scientifici 
caricati a bordo del «Challen- 
ger» ritirare e riporre le appa- 
recchiature usate e prepararsi 
al rientro. 


Toccheranno terra sabato 
mattina (ora della Florida), 
perla prima volta sulla stessa 
pista della base di Cape Cana- 
veral anziché in California. 


Intanto, i tre cosmonauti 
sovietici lanciati ieri l’altro 
hanno agganciato la loro na- 
vicella Soyuz-T 10 con la sta- 
zione spaziale orbitante Sa- 
lyut 7, circa 26 ore dopo l’ini- 
zio della loro impresa. Lo ha 
annunciato la Tass. 


gonna 


SU INIZIATIVA DEL GIUDICE ISTRUTTORE CARMELITA RUSSO 


«Blitz» antimafia nel Catanzarese: 
dodici arresti su ventidue mandati 


identificati i responsabili di 11 omicidi grazie a un pentito della ‘ndrangheta 


TROPEA — Il giudice 
istruttore del tribunale di Vi- 
bo Valentia, Carmelita Russo, 
‘ha spiccato 18 mandati di cat- 
tura, con l'accusa di associa- 
zione per delinquere di tipo 
mafioso, concorso in omicidi e 
favoreggiamento, a carico di 
altrettante persone sospetta- 
te di appartenere ad organiz- 
zazioni mafiose da anni in lot- 
ta per assicurarsi il predomi- 
nio nelle zone di Tropea, Nico: 
tera, San Calogero e Rosarno 

Otto persone sono state ar. 
restate la scorsa notte nel cor. 
so di un’operazione fatta da: 
carabinieri della compagni: 
di Tropea al comando del ca 
pitano Carlo Paradiso. 

Ad altre sette il provvedi 
mento di cattura è stato noti 
ficato in carcere (sono detenu 
ti per vari reati); tre sonc 
riuscite a sfuggire all'arresto 

Gli arrestati sono i fratell 
Giuseppe e Carmine La Rosa 


| 


di 44 e 39 anni, di Tropea 
Roberto Callisto (36); France: 
sco Amante (54); Vincembc 
Varì (49); Antonio, Francescc 
e Annunziato Pontoriero, di 
41, 32 e 29 anni. 

Il mandato di cattura è sta- 
to notificato in carcere ai fra- 
telli Umberto, Giuseppe e 
Rocco Bellocco, di 47, 36 e 32 
anni, di Rosarno (Reggio Ca- 
labria); a Carmine Albanese 
(37), di Tropea, e a Diego Man- 
cuso, (31), di Limbadi; Rocco 
Zumbo (46), di Oppido Ma- 
mertina (Reggio Calabria), e 
Gaetano Rao, (31), di Ro- 
sarno, 

I carabinieri hanno reso no- 
ti i nomi. delle tre. persone 
latitanti. Sono Giuseppe 
Mancuso, di 35 anni, nipote di 
Francesco Mancuso, indicato 


i come «boss» di Limbadi (Ca- 


tanzaro); Pantaleone Mancu- 
so, anch’egli di Limbadi, e 
Giovanni Audino, di 24 anni, 


FORSE A BUON FINE LA SPEDIZIONE STATUNITENSE 


Emerge l’esercito di Cambise 
dalle sabbie del deserto egizio 


IL CAIRO — Dopo avere faticosamente 
percorso per mesi a zig zag una regione di 400 
chilometri quadrati di deserto sabbioso, la 
spedizione diretta da Gary Chafetz è forse 
riuscita a trovare quello che cercava: i resti 
dell'esercito scomparso del re persiano Cambi- 
se, inghiottito dal deserto 25 secoli fa, nell’E-. 


gitto Occidentale. 


La spedizione egizio-statunitense ha sco- 
perto centinaia di tombe con frammenti di 
ossa (il più grande dei quali non misura più di 
otto centimetri di lunghezza), che sembrano 
essere state sepolte almodo dell’antica Persia: 
disposte su pietre emergenti fra la sabbia e 


ricoperte da tumuli di sassi. 


«Abbiamo bisogno di fare analizzare le ossa 
per datarle», spiega Chafetz, 36 anni d’età, 
americano, di professione scrittore. «E se verrà 
fuori che risalgono al 500 a.C., allora si potrà 
tranquillamente concludere che si tratta pro- 
prio dei resti dell’esercito scomparso di Cam- 


bise». 


Anche il prof. Bahay Issawi, direttore del- 
l'ente geologico egiziano (che ha partecipato 
alla spedizione in quanto interessato all’esplo- 
razione della regione desertica), è d’accordo 


con Chafetz. 


bise». 


<A giudicare dal numero di tombe — affer- 
ma il prof. Issawi, che è anche archeologo — 
sono sicuro che si tratta dell'esercito di Cam- 


La sua opinione è confortata dal prof. Carl 
Lamberg-Karlovksy, direttore del museo Prea- 


body dell’università di Harvard e docente di 


archeologia. 


Intervistato telefonicamente, Lamberg- 
Karlovsky ha detto che le tombe scoperte da 
Chafetz gli sembrano persiane, simili a molte 
altre da lui stesso scavate in Iran. 

Re Cambise, il figlio di Ciro il Grande, 


conquistò l’Egitto nel 525 avanti Cristo, e da 


Tebe, l'antica capitale Egizia (l’attuale Luxor), 
inviò un esercito alla conquista dell’oasi di 
Siwa, dove sorgeva il tempio di Ammone con il 
relativo oracolo, a mille chilometri a Nord- 
Ovest, quasi tutti desertici. 

Racconta lo storiografo greco Erodoto, rac- 


cogliendo testimonianze della gente di Saiwa, 


che «un vento meridionale di violenza estrema 
soffiò montagne di sabbia sui soldati mentre 
conusmavano il rancio di mezzogiorno, ed essi 
scomparvero allora per sempre». 


i 


di Oppido Mamertina. | 

Secondo quanto si è appre- 
so i carabinieri avrebbero 
identificato i responsabili di 
nove omicidi, accaduti negli 
ultimi tre anni. Ciò è stato 
possibile grazie al contributo 
dato dal pentito della ’ndran- 
gheta, Pino Sceriva. 

Tre degli arrestati (Roberto 
Callisto, Francesco Amante e 
Vincenzo Varì), non sono 
accusati di concorso in omici- 
dio ma rispondono soltanto di 
favoreggiamento di latitanti. 

Nel frattempo, sempre su 
mandato della dottoressa 
Russo, è stato arrestato, a 
San Costantino Calabro, dove 
risiede, il pregiudicato Giu- 
seppe Mazzola, 47 anni, di- 
chiarato mafioso. Sarebbe re- 
ssponsabile dell’omicidio del 
commerciante Giuseppe Roc- 
cella, 35 anni, suo compaesa- 
no, consumato il 13 febbraio 
1978. 


| 
i 
| 
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A Rombiolo, è stato cattu- 
rato il pregiudicato Fortuna- 
to Meligrano, 22 anni, per se- 
questro di persona ed altri 
reati, in concorso con Gioaso- 
ne Castagna, 22 anni, ucciso a 
Ionadi il 3 dicembre 1983. Fu- 
tono sequestrati i fratelli Car- 
melo e Leone Soriano, 22 e 18 
anni, di Pizzinni, oggi detenu- 
ti per omicidi, furti e rapine. 

Altro arrestato è Nazzareno 
Castagna, 18 anni, di Vibo 
Valentia, per lo stesso motivo. 
Il fatto fu originato da un’'in- 
vasione di zona di influenza 
delinquenziale da parte di 
questi ultimi tre, ritenuti an- 
che autori dell'omicidio di 
Gioasone Castagna. 

‘A Rosatno, invece, in colla- 
borazione con i carabinieri di 
Gioia Tauro, è stato tratto in 
arresto il pregiudicato Angelo 
Billa, 32 anni, del posto, per 
l'omicidio di Giuseppe Jan- 
nello, 42 anni, 


zzano il Sud e le isole . 


spa 


Il Vesuvio imbiancato fino a mezza costa - L'Irpinia nella morsa del gelo 


ROMA — Il maltempo e la 
neve imperversano sul Sud 
dell’Italia con un'eccezionale 
violenza. D'incidenti mortali, 
per fortuna, finora non ci sono 
notizie, ma le vie di comunica-. 
zione sono quasi dappertutto 
paralizzate, e certo per i terre- 
motati questo non è un perio- 
do facile. Ma ecco la situazio- 
ne regione per regione. 

CAMPANIA — Dopo il nu- 
bifragio di mercoledì che ha 
causato allagamenti in diver- 
se zone di Napoli, è nevicato, 
nel corso dell’altra notte, sul 
Vesuvio. La neve ha coperto il 
vulcano sino a metà e la tem- 
peratura è in tutto il Napole- 
tano scesa di diversi gradi. 

Nevica dall'altra notte an- 
che su alcune zone dell’Irpi- 
nia, in modo particolare sulla 
valle dell’Ufita. Sull’autostra- 
da Napoli-Bari, nel tratto 
compreso tra Grotta Minarda 
e Candela, la circolazione si 
svolge con difficoltà. 

PUGLIA — Le condizioni 
del tempo sono peggiorate 
durante l’altra notte anche in 
Puglia, dove è nevicato sui 
rilievi del Subappennino Dau- 
no e del promontorio del Gar- 
gano. La temperatura è scesa 
dappertutto e quella minima 
è stata registrata ieri mattina 
ad Accadia (Foggia), con me- 
no quattro gradi. A Bari e 
Foggia piove e spira un forte 
vento di maestrale che a tratti 
raggiunge anche i 50 chilome- 
tri orari. 

A Bari i vigili del fuoco han- 
no ricevuto numerose chia- 
mate di intervento perché il 
vento ha fatto cadere antenne 
televisive e cornicioni. Qual- 
che automobile è rimasta 
danneggiata. Il basso Adriati- 
co è agitato; lo Jonio è poco 
Mosso. 

BASILICATA — Un brusco 
peggioramento delle condi- 
zioni meteorologiche si è regi- 
strato nelle prime ore di ieri 
su tutta la Basilicata. E’ ri- 
comparsa la neve sui centri 
più alti della provincia di 
Potenza, compreso il capoluo- 
go di regione, e su tutto il 
Potentino soffia un vento for- 
te settentrionale. 

‘Anche nel Materano le con- 
dizioni meteorologiche sono 
cattive, e piove. insistente 
mente su quasi tutti i centri 
della provincia. A Matera ieri 
mattina ha fatto una timida 
apparizione anche la neve. 

CALABRIA — Improvviso 
peggioramento delle \condi- 
zioni meteorologiche su tutta 


la Calabria. Dall'altra notte è 
tornato a nevicare oltre i 400 
metri. Soffia anche un forte 
vento settentrionale soprat- 
tutto nella zona di Campote- 
nese, in territorio di Morano 
Calabro (Cosenza), e nel trat- 
to compreso tra gli svincoli di 
Sant'Elia di Palmi e Scilla 
(Reggio Calabria). 


d 
In questo tratto la carreg- | SICILIA — Continua l’ot 


giata Sud dell'Autostrada Sa- 
lerno-Reggio Calabria è stata 
chiusa al traffico oltre che per 
il forte vento anche per alcuni 
tronchi d’albero e cartelloni 
pubblicitari che si sono ab- 
battuti sull'asfalto. Gli auto- 
mezzi vengono deviati lungo 
la statale 18. f 


Tormenta sulle Alpi: dieci morti 

VIENNA — Gelo e neve hanno provocato ieri almeno dieci 
incidenti mortali sulle Alpi austriache e svizzere. L’ultima 
arteria ancora praticabile per il Vorarlberg è stata chiusa a 


mezzogiorno isolando completamente la provincia austriaca. 
Zermatt, con i suoi ventimila turisti, è assediata dalla neve 
insieme agli abitanti di numerosi villaggi in tre cantoni. 
Nella Svizzera centrale, tre uomini e una donna sono stati 
uccisi da valanghe. Nel Tirolo austriaco, una valanga ha 
travolto uno chalet uccidendo due fratellini di undici e dodici 


anni. 


Un ragazzo quattordicenne è perito, ancora a causa di una 
valanga, nel centro tirolese di St. Jacob e sempre nel Tirolo, 
due donne e un bambino di cinque anni sono morti in uno 
scontro provocato dal ghiaccio su un’autostrada. 


data di maltempo che si © 
abbattuta nelle ultime ore 
sulla Sicilia, soprattutto nell? 
zone interne. Sui monti Ne 
brodi persistono le precipità 
zioni nevose, con grave dis@ 
gio per le popolazioni dei cor 

muni di Cesarò (a quota 1.15 
metri, il più alto dell’isola). 
Floresta, San Teodoro, alla 
confluenza delle province: di 
Palermo, Messina e Catania 
SARDEGNA — Un forté 
vento di maestrale, con raffi: 
che che in alcune zone hann9 
superato i 120 chilometri or& 
ri, sta flagellando dall’altr& 
notte tutta la Sardegna. L& 
difficoltà maggiori si registra? 
no nei collegamenti aereiv? 
marittimi: nei tre aeroporti 
sardi i voli sono, per ora, rego 
lari ma quasi tutti. gli aereì 
viaggiano con notevoli rita 
di; ritardi vengono anche sf 
gnalati per le corse della «Ti 
renia» e quelle delle Ferroyi& 
ri 


...di male in peggio 


Trieste — Nei prossimi giorni è previsto un peggioramento del tempo sull’Italia e sul baci) 


né 
i 


del Mediterraneo, ma sulla nostra regione forse non si registreranno i fenomeni particolari 
te intensi preannunciati dai mezzi di informazione. Le condizioni meteorolégiche ‘saranii 
determinate dalla persistenza sulle regioni meridionali di un vortice depressionario e dall 

contemporanea presenza di un promontorio di alte pressioni che sì protrae dall’anticiclon ] 
che staziona normalmente in questa stagione sulla Russia, fino sull'Europa centrale. T: 


situazione provocherà sulla nostra regione un afflusso di aria fredda da Est con conseguen! 
diminuzione della temperatura. Non dovrebbe però trattarsi di freddo polare. I venti 
j manterranno intorno a Est (bora) e potranno assumere anche una certa intensità 


UNA SEVERA DENUNCIA DEL SETTIMANALE PARIGINO «LE CANARD ENCHAINÉ» 
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Come, la polizia francese non ci sente | Chiesto il sequestraDi 


dall’orecchio dello scandalo dei casinò? | di due antireumaticisi! 


PARIGI — «Le Canard En- 
chainé» ha denunciato ieri la 
«passività» della polizia fran- 
cese, che dice lenta nell’inte- 
ressarsi a personaggi quali 
Franco Chamonal, Paolo Gio- 
vannini e Lucio Traversa, già 
perseguiti dalla giustizia ita- 
liana, eppure ancora in pos- 
sesso di «permessi ammini- 
strativi» che consentivano lo- 
ro di agire in Francia. 

TI settimanale satirico pari- 
gino scrive che «la vicenda dei 
casinò italiani legati alla 
mafia rischia di far presto. 
qualche vittima anche in 
Francia. In particolare tra le 
alte sfere della polizia addetta 
ai casinò». 

Ci sono voluti «due mesi — 
dice il “Canard” — perché gli 
agenti francesi tenessero con- 
to delle scoperte fatte dai loro 
colleghi transalpini; due mesi 
perché i «permessi ammini- 


strativi» necessari per far par- 
te della commissione giochi 
nei casinò francesi fossero riti- 
rati a azionisti contro i quali 
la giustizia italiana aveva 
spiccato mandato d’arresto; 
due mesi perché la polizia 
francese decidesse di mettere 
il naso nella contabilità dei 
casinò in questione. 

E commenta che v'è da cre- 
dere che telefoni e telex tra 
Francia e Italia non funziona- 
no più da novembre (quando 
la polizia italiana intervenne 
nei casinò di Campione, San- 
remo e Saint Vincent). 

«Questo curioso ritardo fa 
chiacchierare nella penisola 
dove i giornali, con al primo 
posto “La Stampa”, si meravi- 
gliano della mancanza di ri- 
flessi della nostra bella poli- 
zia», scrive ancora «Le Ca- 
nard Enchainé». 

E commenta con sarcasmo 


che sì tratta di «una vecchia 
‘abitudine poiché ci vollero 
sette anni per chiudere il casi- 
nò Ruhl di Nizza, dove il grup- 
po mafioso detto dei “ban- 
chieri romani” fin dall'inizio 
investì le proprie piccole eco- 
nomie». 

Il settimanale ricorda che 
Franco Chamonal, (ora in car- 
cere), l'amministratore dele- 
gato della Sitav (la società di 
gestione del casinò di St, Vin- 
cent), ha fatto parte della 
commissione giochi dei casi- 
nò di Chamonix e di Baulieu 
Sur Mer — con il permesso del 
ministero ‘dell’interno france- 
se» e che anche dopo il suo 
arresto nelle due citate case 
da gioco «la roulette è conti- 
nuata a girare come nulla 
fosse». 

Quanto a Paolo Giovannini, 
latitante, dirigente del casinò 
di St. Vincent, «Le Canard 


’ ì 
Enchainé» dice che è sfuggito 
alla polizia italiana perché 
«sarebbe stato avvertito del- 
l’imminenza dell’arresto» e 
che «secondo alcuni si na- 
sconderebbe più o meno 
discretamente in Francia e si 
sarebbe anche incontrato nel 
pomeriggio del 27 gennaio 
scorso, a Parigi, con un fun- 
zionario membro della polizia 
dei giochi francesi». 

Si tratterebbe di «un alto 
funzionario — aggiunge — che 
a quanto pare ha ottimi rap- 
porti coni dirigenti del casinò 
di Chamonix, Beaulieu Sur 
Mer e Saint Vincent». 

Ancora con ironia «Le Ca- 
nard Enchainé» sottolinea 
che Paolo Giovannini si è 
visto ritirare il «permesso am- 
ministrativo» per agire nei ca- 
sinò francesi «soltanto il pri- 
mo febbraio». «Un primato», 
commenta. 
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VENTITRE RAGAZZE IN CINQUE MESI DICONO DI ESSERE STATE MORSE SUL COLLO 


Dracula il vampiro spadroneggia a Sumatra 
penetra nelle case travestito da gatto nero 


GIACARTA — Le vittime, 
tutte giovani donne, sono già 
ventitré in cinque mesi e a 
Banda Aceh, un villaggio al- 
Vestremo Nord di Sumatra, la 
psicosi del vampiro si è ormai 
radicata in tutte le case ed è 
arrivata fino all'assemblea 
provinciale e aiì giornali di 
Giacarta. 

Le versioni sono contra- 
stanti: secondo qualcuno il 
«Dracula» locale è un uomo 
calvo — «con la testa lucida 
come una palla da biliardo» 
ha detto un testimone — se- 
condo altri ha invece una ca- 
pigliatura lunga e folta, e 
cammina a'piedì nudi. 

Quello che è certo, e su cui 
la ‘voce popolare concorda 
senza ombra di dubbio, è che 
«Dracula» — o «Kojak», come 
è stato successivamente 
soprannominato per la sua 
somiglianza con l'eroe della 
serie televisiva americana — 
è sempre vestito di nero, e in 
gatto nero si trasforma per 
penetrare nelle stanze delle 


sue vittime. 

Quì riacquista ‘sembianze 
umane e procede secondo il 
modello classico: una breve 
incisione dietro il collo della 
fanciulla, una sorsata di san- 
gue e via, senza infierire ulte- 
riormente. 

Nessuna delle ragazze col- 
pite infatti è morta, anche se 
alcune di esse hanno dovuto 
ricorrere alle cure dell’ospe- 
dale locale. ) 

In compenso, in tutta la 
provincia si è scatenata la 
caccia ai gatti neri, peri quali 
la vita, da quando è iniziata 
la serie di aggressioni, si è 
fatta estremamente perico- 
losa. 

La polizia intanto è mobili- 
tata. Ha già lanciato un 
appello alla popolazione per- 
ché vengano costituite milizie 
«anti-maniaco», e sì è dotata 
di due cani poliziotto per dare 
la caccia al «gatto nero». 

Come ulteriore precauzio- 
ne, a tutte le porte e finestre 
delle stanze dove dormono 


giovani donne sono stati ap- 
plicatiì festoni di barattoli 
vuoti e di altri oggetti «sono- 
ri», in grado di dare l'allarme 
ad ogni più piccolo movi- 
mento. 

I giornali popolari, natural- 
‘mente, si sono gettati a corpo 
morto sulla vicenda, e pubbli- 
cano con grande risalto ogni 
genere di testimonianza. 

Fauzi Hamid, 27 anni, ha 
denunciato un’aggressione 
notturna da parte diun uomo 
«irsuto e scalzo», davanti alla 
porta di casa. 

Esibendo lunghe ecchimosi 
e abrasioni sulle braccia e 
sulle gambe, Hamid afferma 
di aver reagito con una sbar- 
ra. di ferro. Che però non ha 
avuto alcun effetto. sull’ag- 
gressore ma si è invece addi- 
rittura piegata per la violen- 
za dei colpi. 

Un'altra vittima ha confer- 
mato a un giornale la facoltà 
di «Kojak» di trasformarsi în 
gatto nero. Svegliato di notte 
da alcuni colpi ripetuti alla 


portà, il marito di una donna 
— Ida Tarmiji — è corso dai 
vicini a dare l'allarme. 

Al suo ritorno ha trovato la 
moglie svenuta, con una inci- 
sione sanguinante sul collo. 
Un gatto nero osservava con 
sguardo minaccioso la scena. 

Le autorità, da parte loro; 
cercano di gettare acqua. sul 
fuoco. 

Gli esami medici sulle vitti- 
me oltretutto, afferma la poli- 
zia, hanno rivelato che le ferì- 
te non sono provocate da un 
morso, ma da uno strumento 
relativamente affilato. 

Della vicenda comunque, 
c’è anche chi trae un bilancio 
non del tutto negativo. Il quo- 
tidiano locale «Waspada» 
scrive per esempio che alme- 
no un risultato positivo «Dra- 
cula» lo ha ottenuto, scorag- 
giando le donne ad uscire di 
casa. 

Gli unici a non intravvede- 
re alcun elemento vantaggio- 
so in tutta la storia, a questo 
punto restano i gatti neri. 


AGGHIACCIANTE EPISODIO ALL'OSPEDALE CARDARELLI DI NAPOLI 


Non l'aveva fatta fuori la prima volta 
la seconda il marito geloso ci riesce 


NAPOLI — L'aveva ferita gravemente, per 
un’assurda gelosia, più di una settimana fa. 
Sua moglie era scampata per un pelo alla 
morte, ma l’assassino (il marito), come in un 
film del terrore, l’ha nuovamente raggiunta e 
questa volta per la donna non c’è stato niente 
da fare: è stata uccisa mentre attendeva su 
una barella di essere operata perché venissero 
estratte le pallottole del precedente ferimento. 

E’ accaduto alle 13 di ieri, in una corsia 
affollata del Cardarelli, il più grosso ospedale 
di Napoli. Protagonisti della tragica vicenda 
due giovani coniugi: napoletani. Lui, Aldo 
Uliano, 27 anni, ufficialmente «imbianchino», 
disoccupato, pregiudicato; lei, Patrizia Festa, 


24 anni, casalinga. 


La coppia viveva a Miano, un enorme 
paese-dormitorio alla periferia di Napoli, con i 
tre figli, in un piccolo appartamento. In quello | 
stesso appartamento, dal giorno successivo a 
quello del matrimonio, avvenuto due anni e 
mezzo fa, erano iniziate le violentissime liti 


quotidiane. 


Liti che, quasi sempre, sfociavano in risse 
vere e proprie. Era sempre la donna ad avere 
la peggio, accusata dal marito di tradirlo. In 
un'occasione, poi, l’uomo (che ha anche prece- 
denti per ratto a scopo di libidine) la colpì alla 
testa con il calcio di una pistola. 

L'ultimo, drammatico litigio avviene il 1.0 


febbraio scorso. La donna, esasperata, prende 
con sè i figli e si rifugia a casa della madre. E’ 
tutto inutile, la follia omicida dell’uomo non 
conosce ostacoli: sfonda la porta a spallate e 
spara due colpi alla moglie, uno all'addome e 
uno alle gambe. 

Poi, sempre armato, si dà alla fuga e riesce 
a far perdere le sue tracce. Patrizia Festa viene 
trasportata al Cardarelli e sottoposta a un 
delicato intervento chirurgico per estrarle il 
proiettile conficcatosi nell’addome. 

Teri doveva essere sottoposta a un secondo 
intervento, per.«saldare» la frattura alla gam- 
ba destra provocata dall’altro proiettile. Cari- 
cata su una barella, Patrizia attende qualche 


minuto in un corridoio in attesa di entrare in 


nata. 


manciata di 


sala operatoria. È 
Ma «sente» che il marito non gliel'ha perdo- 


Passano pochissimi minuti, appena una 


secondi e l’incubo di Patrizia 


Festa si materializza: suo marito, armato di 


pistola, entra nella stanza. La donna non ha 


la. 


nemmeno il tempo di emettere una sola invo- 
cazione d'aiuto: il primo colpo la raggiunge 
alla testa, il secondo al cuore. 

Patrizia Festa muore sul colpo, sotto gli 
occhi terrorizzati della sua vicina che, un 
minuto prima, aveva tentato di tranquilizzar- 


ROMA — La sospensione | 


cautelativa dei due farmaci 
«Tanderil» e «Butazolidina» è 
stata chiesta al ministero del- 
la sanità dalla federazione 
nazionale consumatori. Lo ha 
reso noto, in un comunicato, 
la stessa federazione in merito 
alle recenti polemiche sulla 
presunta tossicità «il cui solo 
sospetto obbliga il ministero 
a prendere misure di sospen- 
sione cautelativa». 

Il ministero, sottolinea la 
federazione, non ha ancora 
espresso un parere al riguar- 
do, contrariamente a quanto 
avvenuto in vari altri paesi 
europei. «Ciò induce il sospet- 
to di una sistematica ineffi- 
cienza nel controllo dei far- 
maci». 


«Il comunicato conclude af- 
fermando che «è normale che 
‘un farmaco si dimostri nocivo 
col tempo, ma il pericolo di 
tossicità può essere accettato 
secondo l’importanza e l’utili- 
tà del farmaco stesso. Una 
cosa è il rischio di un antitu- 
morale e un’altra è il rischio, 
innammissibile, per un anti- 
flogistico». 

Secondo la Ciba-Geigy, pro- 
duttrice dei due farmaci, «non 
‘esiste una correlazione auto- 
matica tra i casi mortali avve- 
nuti in 30 anni in tutto il 


mondo ei due antireumatil 
usati nelle più gravi affezioni 
«I dati sui decessi comprelt 
dono fra l’altro l'ingestione) 
scopo suicida, avvelenamel 
accidentali di bambini, sovif 
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querela nei confronti di qui 
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Brupy 


vero che hanno strumentà' dell’a 


mente manipolato dati scief 
tifici al fine di condurre; 
conclusioni fuorvianti per. 
pinione pubblica». È 
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zie, relative agli effetti colla! 
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za ola leggerezza — cui prob? 
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ficabili — delle fonti intern? 
zionali che hanno diffuso # 
modo manipolatorio le noti 
in questione», 9 
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_ ESTERI 


UNA COMPONENTE DEL GOVERNO SHAMIR ANCORA FAVOREVOLE A GEMAYEL | 


sraele incerto sulle scelte 


di fronte alla crisi libanese 


Sharon: un duro colpo l'abbandono Usa di Beirut, Reagan è «mal consigliato» 


n Emerge 


a Beirut 
il potere 
sciita 


EIRUT — A seguito delle 


ff FiDetute e cruente tornate del- 
ia lo scontro interconfessionale, 


dopo il ridimensionamento 


a della presenza palestinese che 


aveva così gravemente altera- 
tò l'equilibrio tra le varie co- 


j unità del Libano, ein conse- 


guenza dell'intervento israe- 
ltano, gli sciiti hanno finito 


gi per emergere come la setta 
 Maggioritaria, con un milione 


circa di «fedeli» concentrati 
nella parte meridionale di 
Beirut, nella valle della Be- 
kaa, enel Libano meridionale. 

Gli sciiti erano approdati 
nel Libano nel Nono e nel 
Décimo secolo, in seguito al 


| crollo della dinastia degli 


MIMayyadì che aveva come 
Capitale Damasco. Altri pro- 
Venivano dall'Iraq, dove era- 
no tenuti in disprezzo dall'e- 
Stablishment tradizionalmen- 
te sunnita. In Libano si ritro- 
varono al fondo della scala 


| sociale, 


|. Spinti verso la capitale dai 
lipetuti scontri fra i e 
Palestinesi nel Libano meri- 
Eonale, i profughi sciiti sì si- 
în matono nelle «bidonville» 
n Prossimità dell’aeroporto, 
n endosi a una crescente po- 
i Tea one, soprattutto per 
pi ‘eBami tradizionali con gli 
Scliti dell'Iran di Khomeini. 

ipiintegralismo islamico di 
*Momeini ha avuto, in effetti, 
tun impatto notevole sulla co- 


N] Munità sciita libanese dando 
î| Slancio alle annose aspirazio- 


Ni della setta, 


ine EMergere degli sciiti mi- 
maccia, tuttavia, Îl potere dei 


‘| Sunniti, tradizionalmente de- 


{diti al commercio ed alleati ai 
‘€ristiani nella gestione dell’e- 
&onomia nazionale, ovvia- 
mente in difesa delle proprie 
Posizioni. Un’alleanza preca- 
Tia, però. I maroniti temono 
Uma «alluvione» sunnita e per 
Questo la loro punta di dia- 
ante politico-militare, il 
Partito falangista, cui fa capo 
lo stesso Presidente Amin Ge- 
Mayel, ha «corteggiato» Israe- 
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GERUSALEMME — Nel‘ 


governo israelico regnano 
contrasti e incertezze sul da 
farsi in Libano, dopo che il 
inistero degli esteri ha pure 
smentito il suo più alto fun- 
zionario, secondo il quale 
Israele potrebbe non esclude- 
Te di rimandare le sue truppe 
a Beirut per salvare politica- 
mente il Presidente Amin Ge- 
mayel dalla morsa dell’oppo- 


sizione interna e della Siria. 


L’autorevole David Kim- 
che, direttore generale del mi- 
nistero degli esteri e ascoltato 
consigliere del premier Yitz- 
'hak Shamir, titolare anche di 
quel dicastero, ha rilasciato la 
dichiarazione a Melbourne, 
dove si trova attualmente, ma 
il suo ministero, a Gerusalem- 
me, ha negato «categorica- 
mente». 

Kimche è l’autore dell’ac- 
cordo raggiunto il 17 maggio 
scorso, con la mediazione sta- 
tunitense, da Israele e Libano 
per uno sgombero di tutte le 


* forze straniere. Ad esso Sha- 


‘mir, fino a qualche giorno fa, 
ha legato ogni sua mossa poli. 
tica nel vicino paese arabo ma 
ora sembra averlo abbando- 
nato per rivendicare soltanto 
problematiche sistemazioni 
di sicurezza nel Libano Sud. 

Coerentemente alla politica 
fin qui seguita dal governo, 
Kimche avrebbe asserito che 
Israele non può lasciare il 
Libano alla dominazione del- 
la Siria, che minaccerebbe la 
pace in Medio Oriente. 

La smentita viene secondo 
quanto confermano gli osser- 
vatori, per le incertezze di 
Shamir, pressato non solo 
dall’opposizione, ma anche da 
ministri che chiedono un rapi- 
do sgombero dal Libano, 

Da parte sua, l’ex ministro 
della difesa Ariel Sharon, 
principale artefice dell’opera- 
zione israeliana in Libano nel 
1982 ha affermato che il ritiro 
dei marines americani da Bei- 
rut «è un duro colpo per il 


mondo libero — del quale gli 
Stati Uniti sono i rappresen- 
tanti — che avrà ampie riper- 
cussioni». tr 

Sharon, attualmente mini- 
stro senza portafoglio nel go- 
verno Shamir, si è così espres- 
so nel corso di una polemica, e 
a volte aspra, intervista. 

Secondo Sharon, il Presi- 
dente Reagan è stato mal 
consigliato dai suoi inviati in 
Medio Oriente, Gli Stati Uni- 
ti, egli ha detto, «devono pri- 
ma di tutto cessare il com- 
mercio sul futuro del Libano, 
se vogliono che questo stato 
resti nel mondo libero, devo- 
no insistere affinché il tratta- 
to tra Israele e Libano venga 
attuato, esigere il ritiro delle 
forze siriane e non soltanto, 
‘come hanno fatto finora, di 
quelle israeliane, 

«Da un punto di vista mili- 
tare ciò che è possibile fare è 
assicurare che resti aperta 
una via di comunicazione tra 
Beirut e il Sud». 


IL PICCOLO 


Attende il ritiro 


Beirut Un marine di guardia all'ambasciata Usa, nel settore 
occidentale della città, legge con compiacimento la notizia del 


ritiro a bordo delle navi 


(Telefoto Upi) 


SIGLATO UN IMPORTANTE PROTOCOLLO COMMERCIALE DAI DUE PAESI 


Si rafforza il legame Cina- Urss 
Pechino rigida sul nodo coreano 


PECHINO —Ilviceministro i vamente respinto ieri qualsia- 


sovietico del Commercio este- 
ro, Ivan Grishin, è giunto îeri 
a Pechino, per la firma di un 
protocollo sull’interscambio 
annuale tra i due Paesi. Come 
indicato ultimamente da fonti 
diplomatiche nel preannun- 
ciare la visita, il protocollo 
potrebbe prevedere un incre- 
mento del valore degli scambi 
commerciali cino-sovietici da 
800 a 1.600 milioni di dollari 
l’anno. 

Un pieno successo della 
missione di Grishin porrebbe 
sotto î migliori auspici una 
prospettata visita in Cina del 
primo viceprimo ministro so- 
vietico, Ivan Arkhipov. At- 
tualmente oggetto dì intense 
consultazioni tra le due diplo- 
mazie, la visita dî Arkhipov, 
se confermata, rappresente- 
rebbe il primo contatto a un 
così alto livello tra i dirigenti 
dei due paesi da circa 15 anni. 

Intanto, la Cina ha definiti- 


RELAZIONE AL PARLAMENTO JUGOSLAVO. 


‘0 agli affari interni jugoslavi, 
Stane Dolane, riferendo ieri al 
Competente comitato della 
Camera federale del parla 
Mento, ha dato una Valutazio- 
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‘a della situazione nel 
&giungendo, tuttavia, E 
'Strette economiche, la difficile 
i abilizzazi 
ed il precario clima RESI 
zionale non mancano di avere 
iflessi negativi. ; 
“Dolane ha rilevato che in 
‘Questo quadro l’attività di 
Btuppi e di singoli oppositori 
dell’autogestione si manifesta 
Più apertamente e con mag- 
giore aggressività. «L'attività 
ostile — ha aggiunto il mini- 
Stro — non ha trovato rispon- 


o | ‘denza nel Paese e, di conse- 
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| Sempre più di ili " 
Dorti p Î stabilire rap 


con i circoli anti- 
Jugoslavi all’estero». 


Per quanto concerne il Kos- 


berale, sottolineando che la | ne Cdu-Fdp, 
1 MANIFESTAZIONE DI SOLIDARIETÀ CON Ì CONDUCENTI DI AUTOBUS IN SCIOPERO 


raDolane: nel Kossovo 
ielsituazione migliorata 


sovo, Dolanc ha sostenuto 
che l'atmosfera nella regione 
è migliorata soprattutto gra- 
zie al contributo di tutte le 
forze della società ed in parti- 
colare della Lega dei comuni- 
sti; ha pure sottolineato, tut- 
tavia, che i nazionalisti e gli 
lrredentisti albanesi non de- 
mordono e che i servizi di 
Sicurezza si addestrano e si 
AO pe svolgere con 
‘e effici i 

operà, enza la propria 

lane ha parlato diffusa- 
mente anche dei buoni risul- 
tati che si conseguono nella 


lotta contro la i 
economica, criminalità 


—=_———_ 
PAKISTAN N Pakistan 
è in grado di arricchire l’ura- 
nio, ha detto lo scienziato ato- 
mico, Abdul @Qadir Khaw il 
quale ha anche accennato al 
fatto che il suo paese potreb- 
be produrre una propria bom- 
ba atomica. 


si rinnovato progetto per una 
soluzione del problema corea- 
no tramite un «riconoscimen- 
to incrociato» dei due stati în 
cui è suddivista la penisola. 

Elaborata per la prima vol- 
ta negli Stati Uniti una dozzi- 
na di anni orsono e ripropo- 
sta con molta pubblicità lo 
scorso anno dal primo mini- 
stro giapponese Yasuhiro Na- 
Kasone, la «formula incrocia- 
ta» prevede un riconoscimen- 
to della Corea del Sud a Mo- 


| sca e Pechino e di quella del 
Nord a Washington e Tokyo. 
Ma ieri, in un colloquio con 
il primo ministro australiano 
Robert Hawke, da martedì în 
visita ufficiale a Pechino, il 
capo del governo cinese Zhao 
Ziyang, ha detto che la formu- 
la giapponese «è contraria 
alla volontà del popolo corea- 
no e non contribuirebbe alla 
riunificazione del Paese». 
La dichiarazione di Zhao 
Ziyang è stata pubblicata con 
| rilievo dell'agenzia «Nuova 


Repentino ritorno di Igor Andropov: 
peggiorano le. condizioni del. padre? 


STOCCOLMA — Igor Andropov, il figlio del presidente 
sovietico Yuri Andropov, e vicecapo della delegazione sovieti- 
ca alla conferenza di Stoccolma per il disarmo in Europa(Cde) 
è rientrato a Mosca «per ragioni familiari», lo si è appreso ieri 
da fonte attendibile nella capitale svedese, - 

L’improvvisa partenza ha rinfocolato le voci relative alla 


salute del leader sovietico. 


KILLER SPAGNOLI? 


Due baschi 
fuorusciti 
abbattuti 
in Francia 


PARIGI — Due baschi spa- 
gnoli, profughi in Francia da 
circa otto anni, sono stati 
uccisi l’altra sera con alcuni 
colpi d'arma da fuoco alla 
testa in una strada di Hen- 
daye. Non vi sono stati testi- 
moni, né alcuno ha visto fug- 
gire i responsabili dell’atten- 
tato, finora non rivendicato, 
ma attribuito, negli ambienti 
baschi, al «Gal», il «gruppo 
anti-terroristico di liberazio- 
ne» che si vuole sia composto 
da spagnoli o sicari francesi 
al soldo della Spagna, e die- 
tro il quale agirebbe la poli 
zia di Madrid. 


Le vittime sono Vincente 
Perurena Terechea, di 37 an- 
ni, e Angel Gurmindo Izagar- 
ra, di 34 anni, entrambi consi- 
derati come molto vicini al- 
l’«Eta militare», l’organizza- 
zione separatista clandestina 
basca. | 


so Gert Bastian, uno degli 


i Cina» nel fornire alcune pre- 
} cisazioni sulle conversazioni 
| trai due primi ministri, dura- 
j te complessivamente sei.ore € 
definite poi «un successo» da 
ambo le parti. Come indicato 
dall'agenzia e da fonti diplo- 
matiche australiane, la mag- 
gior parte dei colloqui è stata 
dedicata alla Corea, all’Indo- 
cina 
Circa la Corea, il capo del 
governo cinese ha ribadito 
l'appoggio di Pechino alle ul 
time proposte formulate a 
Pyongyang per negoziati tri- 
partiti con la Corea del Sud e 
gli Stati Uniti. Zhao Ziyang 
ha anche riaffermato che la 
Cina è favorevole a una riuni- 
ficazione della Corea sulla 
base delle concezioni di Pyon- 
gyang, e cioè tramite la costi 
tuzione di una confederazione 
în cui le due parti del paese 
siano libere di mantenere per 
un certo tempo i differenti 
sistemi politici attuali. 


TRA IRAN E IRAQ 


Mediazione 
giapponese 
nella guerra 
del Golfo 


TOKIO — Dopo una serie di 
inviti del governo giapponese, 
l'Iran ha acconsentito a invia- 
re il suo ministro degli esteri, 
Ali Akbar Velayati, a ‘Tokio 
per colloqui sulle possibilità 
di soluzione del conflitto con 
l'Iraq e su altri temi. 

Lo ha annunciato un porta- 
voce del ministero degli este- 
ri, Wasuke Miyake, riferendo 
‘che esponenti governativi di 
Teheran hanno assicurato 
che «faranno del loro meglio» 
perché Velayati si rechi a 
‘Tokio entro la prima metà 
dell’anno. 


Un analogo invito è stato 
fatto all'Iraq, ma Bagdad non 
ha ancora risposto. 

A invitare i ministri degli 
esteri Shintaro Abe, in occa- 
sione delle visite dello scorso 
agosto a Teheran e Bagdad, e 
poi il vice ministro degli esteri 
Toshihiro Nakajuma, in suc- 
cessive visite nelle due capi- 
tali. 


DIMISSIONI A BONN DEL GENERALE A RIPOSO 


Bastian lascia i «verdi» 


sono troppo anti americani 


BONN Il generale a ripo- 


esponenti parlamentari di pri- 
mo piano del partito‘dei «Ver- 
di», ha annunciato ieri la sua 
Uscita dal gruppo anti-Nato, 
dopo che, il mese scorso, ave- 
va deplorato la crescente in- 
fluenza degli elementi comu- 
nisti e il crescente antiameri- 
canismo, 


La decisione giunge al cul- 
mine della più grave crisi 
interna dei «Verdi» dopo le 
elezioni di un anno fa. Bastian 
conta di mantenere il seggio 
come indipendente. 


Nella lettera di dimissioni 
alla direzione del partito, egli 
chiede di non considerare «il 
difficile passo» come «una dis- 
sociazione degli obiettivi del 
movimento», che continua ad. 
‘approvare e ritenere «neces- 
sari». Con l’uscita di Bastian, 


i deputati «verdi» scendono a 
26. 

L'uscita eventuale di altri 
due deputati significherebbe 
per il partito la perdita: del 
diritto di partecipare ai lavori 
delle commissioni del Bunde- 
stag e di presentare Proposte 
di legge. 

Nel frattempo, deponendo 
di fronte alla commissione 
d’inchiesta sul caso Flick, il 
ministro dell'economia, Otto 
von Lambsdorff, ha negato di 
aver mai accettato danaro dal 
colosso industriale ed ha af- 
fermato che le accuse mosse 
nei suoi confronti «SOno così 
prive di sostanza da rendere 
impossibile una mia difesa 
contro di esse». 

«Non ho né ricevuto né chie- 
sto danaro né ho mai negozia- 
to un qualsiasi versamento», 
ha specificato l'esponente li- 


| 
| 


procura di Bonn non sta fa- 
cendo nulla per avvicinare te- 
stimoni che potrebbero smen- 
tire le accuse. 

Il 57enne ministro è accusa- 
to di ‘aver accettato dalla 
Flick 135 mila marchi, pari a 
circa 75, milioni di lire, nel 
1977 e nel 1980 per favorire la 
concessione di notevoli age- 
volazioni fiscali alla società. 

Un tribunale di Bonn sta 
riesaminando le accuse prima 
di decidere sul rinvio a giu- 
dizio. 

Eberhard Diepgen (Cdu) è 
stato frattanto eletto ieri bor- 
gomastro di Berlino Ovest. 
Prende il posto di Richard. 
von Weizsaecker (Cdu), che è 
candidato alla carica di Presi- 
dente della Repubblica fede- 
rale e perciò sì è dimesso. 

A Diepgen sono andati i 71 
voti di cui dispone la coalizio- 


SENZA TREGUA L'OFFENSIVA DELLA GUERRIGLIA 


Argentina: dietro la facciata dello scontro sindacale Colpo alla nuca nel Salvador 


‘tl prima sfida peronista al governo di Raul Alfonsin per 29 «regolari» prigionieri 


Nos AIRES — Il sin: 
mo argentino, control- 
&ronisti, è sceso in 
la prima volta per 
© contro il governo 
el presidente Raul 
i; La manifestazione, è 
| to dej ce lizzata dal sindaca- 
| Che da “mducenti di autobus, 
iorni hanno para- 


Alfonsin. 
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Sciopero, ma i diri- 
a Gindacato hanno af- 

el'o) e non intendono 
di tO, tornare al lavoro. Più 
ipato Persone hanno parte- 
Cera FE dimostrazione in- 
o € vanti alla sede del 
‘anno espresso a 


del 


pi Vo 
«| Contro € la loro protesta, 


È Rolitica economica 
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Teo 


Vi ° 
tia no di Alfonsin è in 
tO chel Con le forze del 
© contestano il dise- 


gno di legge, inoltrato dal pre- 
sidente al Parlamento, per la 
riorganizzazione delle attività 
sindacali. 


La confederazione generale 
del lavoro ha organizzato per 
oggi una manifestazione con- 
tro la legge sindacale, alla 
Quale si prevede la partecipa- 
zione di migliaia di dimo- 
stranti. Governo e sindacati 
sono impegnati in una serie di 
trattative per evitare che si 
approfondisca la. crisi. 

Lo sciopero dei conducenti 
di autobus è stato indetto in 


piena stagione estiva e mi- | 


gliaia di persone hanno dovu- 
to rinviare la partenza per la 
villeggiatura, mentre coloro 
che si erano recati al mare o în 
montagna non riescono a tor- 
nare a casa. 


Intanto, due dei principali 
esponenti del passato regime 
militare argentino, l’ex presi 
dente Jorge Rafael Videla e 
l’ex comandante in capo della 
Marina, Emilio Massera, sono 
stati interrogati dal tribunale 
militare che sta indagando 
sui delitti commessi in Argen- 
tina dal «terrorismo di stato». 

Uno dei primi provvedimen- 


Alla forca nazionalista del Kashmir 


NUOVA DELHI — Mohammad Magboo Butt, fondatore 
del fronte di liberazione nazionale del Kashmir, condannato a 
morte dopo essere stato riconosciuto colpevole di omicidio, 
verrà impiccato sabato prossimo in seguito ad una ordinanza 


urgente del tribunale. 


Questa è la risposta della magistratura indiana all’assas- 
sinio del diplomatico indiano trucidato a Birmingham dome- 


nica scorsa. 


ti del presidente Raul Alfon- 
sin dopo il suo insediamento, 
è stato quello di chiedere Ja 
‘corte marziale per gli alti uffi- 


SAN SALVADOR — Nel 
Salvador si continua a morire. 
Secondo un portavoce dell'e. 
sercito i ribelli hanno «giusti 


ciali che si sono succeduti al | ziato» 29 soldati che si erano 


comando delle forze armate 
durante la dittatura militare, 
considerati responsabili della 
repressione illegale delle atti- 
vità sovversive. 

I primi chiamati in causa, in 
base a un criterio di «anziani- 
tà» di servizo, sono stati Vide- 
la e Massera, entrambi prota- 
gonisti del <Golpe» del 1976 
che provocò la caduta del 
governo di Isabelita Peron e 
TYavvento del regime militare. 
Nei prossimi giorni verranno 
chiamati a deporre dalla giu- 
stizia militare altri otto alti 
‘Ufficiali. 

Nessuna informazione è tra- 
pelata alla fine degli interro- 
gatori, ma viene giudicato 
probabile che Videla abbia 
mantenuto la posizione, già 
assunta davanti a un tribuna- 
le civile, di «negare tutto». 


arresi. dopo aspri combatti- 
menti nella parte nord- 
‘orientale del paese. — 

Altre fonti parlano di nume. 
rosi civili uccisi negli scontri. 

Secondo il portavoce dell’e- 
sercito, col. Richard Cienfu- 
ges, i guerriglieri marxisti 
hanno ucciso con un colpo 
alla testa, 23 soldati e sei mili- 
ziani della difesa civile, dopo 
che avevano deposto le armi. 
Giornalisti che si trovano nel- 
la zona hanno riferito che so- 
no stati uccisi con un colpo 
alla nuca. 

Fonti civili, che hanno chie. 
sto che non venisse rivelato il 
loro nome per timore di rap- 
presaglie, hanno de.w che. 
cinque elicotteri e due aerei 
dell’aviazione militare hanno 
bombardato «sospette posi- 
zioni dei ribelli» Continuano 


intanto anche «raids» dei ri- 
belli antisandinisti, 

Secondo la radio statale del 
Nicaragua, un sergente dell’e- 
sercito honduregno fatto pri- 
gioniero ha raccontato che il 
comandante delle forze arma- 
te dell'Honduras, generale 
Gustavo Alvarez Martinez, ed 
alti ufficiali superiori, hanno 
partecipato agli attacchi dei 
ribelli ai nicaraguensi. 

In Honduras, le truppe ame- 
ricane hanno concluso sei me- 
si di manovre militari assieme 
alle truppe honduregne che 
secondo il Presidente Rober- 
to Suazo Cordova sono state 
di straordinaria importanza 
per il paese. Alle’ manovre, 
denominate «Big' Pine Il» 
hanno partecipato circa 5 mi- 
la soldati americani e 6 mila 
honduregni. 

Secondo l’amministrazione 
Reagan, la presenza degli Sta- 
ti Uniti nella zona è necessa- 
Tia per parare la minaccia del- 
le sinistre del Nicaragua. 


Il Marocco 
riprende 

i rapporti 

con l’Egitto 
dopo sette anni 


RABAT — Re Hassan II del 
Marocco e il Presidente egi- 
ziano Hosni Mubarak hanno 
‘concordato «in linea di princi- 
pio» la ripresa delle relazioni 
diplomatiche, rotte per inizia- 
tiva di Rabat dopo la firma 
degli accordi di Camp David 
del 1977 tra Egitto e Israele. 

Si apprende intanto che 
Mubarak intende chiedere a 
Reagan di soprassedere al ri- 
tiro del contingente america- 
no da Beirut fino a che non 
sarà raggiunto nel Libano 
l'accordo per la costituzione 
di un governo di unità nazio- 
nale. Lo afferma il settimana- 
le egiziano «Al Mussawar», in 
un articolo di presentazione 
del viaggio che Mubarak sta 
per intraprendere a Wa- 
shington. 

L'articolo (che porta la fir- 
ma del redattore capo del set- 
timanale Makram Mohamed 
‘Ahmed, uno dei giornalisti 
egiziani più vicini al «rais») è 
stato scritto prima dell’an- 
nuncio del graduale «ridislo- 
camento» dei marines sulle 
‘unità navali Usa che incrocia- 
no al largo della costa liba- 
nese. 

Ma non risulta che gli ultimi 
drammatici sviluppi della 
battaglia di Beirut abbiano 
indotto il Presidente egiziano 
a modificare il suo punto di 


vista. 


. L°8 febbraio è mancato 
improvvisamente il mio caro 


Marcello Susa 


Angosciata ne dà il triste 
annuncio la moglie ARMIDA. 

I funerali seguiranno domani 
11 corr. alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


"Trieste, 10 febbraio 1984 


Si associano al dolore di AR- 
MIDA per la perdita del caro 
indimenticabile amico 


Marcello 


DALLAMORA, FIORE, LOC- 
CHI, PAULIN, PRADEL, PI 
SON, ROMICH, TOSCANO, 
ZANGRANDO. 


Trieste, 10 febbraio 1984 


Partecipano al dolore: 
— ROSETTA, GIORDANO 
— AURORA, FERRUCCIO 
— LILIANA, RINO 


Trieste, 10 febbraio 1984 


Si uniscono al lutto i condo- 
mini di via Cadorna 23. 


Trieste, 10 febbraio 1984 


All'amico 


Marcello 
GINA e LENCE ROLLI 
‘Trieste, 10 febbraio 1984 


t 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Mestroni 


Lo piangono desolati la mo- 
glie, la figlia, le nuore, il genero, i 
nipoti, i fratelli, le sorelle, co- 
gnate e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to alle ore 9.15 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 10 febbraio 1984 


T 


Si è spento, munito dei confor- 
ti della Fede 


Giuseppe Barbalonga 


Tenente di Artiglieria 


Ne danno il triste annuncio 
NORINA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
11 corrente alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 10 febbraio 1984 


‘RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di stima e di affetto tributate al 
nostro caro 


COMM. 
‘ Orfeo Baxalys 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
Pna al nostro grande do- 
lore. 
La moglie ed 1 familiari 
Trieste, 10 febbraio 1984 
Treo RSI ATE 


‘Ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro do- 
lore per la perdita della cara 


Bruna Pipan 
ved. Fachin 


MARISA 
e PÀOLO ROMANI 
Trieste, 10 febbraio 1984 
III TELAI IS 
ANNIVERSARIO 
10-2-1977 10-2-1984 
Sono sette anni che 


Neva Gherlanz 
in Silli 
ci ha lasciati. z 
La ricorda a tutti quanti la 
conobbero e le vollero bene 
il marito PAOLO 


Trieste, 10 febbraio 1984 
{ITIITIFE VII NIZZNONT pensa e eni 


t 


È improvvisamente mancata, 
lasciandoci nel più profondo 
dolore, la nostra tanto cara e 
buona 


Irene Pegoraro 
nata Losa 


Lo annunciano costernati il 
marito AUGUSTO, il figlio GU- 
STAVO con l’adorato nipotino 
GIANLUCA, la mamma ed i 
parenti tutti. 

Un sentito grazie al dott. 
RAFFAELE BARISANI per 
premurosa assistenza. 

I funerali seguiranno sabato 
11 febbraio alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 10 febbraio 1984 


Partecipa con immenso dolo- 
x per l'improvvisa scomparsa 


Irene 
ELENA. 
Trieste, 10 febbraio 1984 


Partecipano commossi al 
lutto: 
— ELLY e RAFFAELE DE 
RIU’ 


Trieste, 10 febbraio 1984 


Partecipa al dolore: 
— famiglia MONETA 


Trieste, 10 febbraio 1984 


Partecipa al lutto: 
— famiglia NISTICO’ 


Trieste, 10 febbraio 1984 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 
— GELLETI 

— PISTAN - ERVATTI 
— DEL PRETE 


‘Trieste, 10 febbraio 1984 


Addolorate partecipano al 
lutto della famiglia ALESSAN- 
DRA, MARIA e ADELIA. 


Trieste, 10 febbraio 1984 


La famiglia VASCOTTO par- 
tecipa commossa all’improvvisa 
scomparsa di 


Irene Pegoraro 
Trieste, 10 febbraio 1984 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari per la scomparsa di 
Irene 


— RAFFAELLA e RAFFAELE 
— MARINA e FRANCO 
— NEREO 


Trieste, 10 febbraio 1984 


Gili impiegati e collaboratori | 


dell'Impresa CIVIDIN & Co. 
SA sì uniscono al dolore del 
collega ed amico ing. GUSTA- 
VO PEGORARO per la scom- 
parsa della madre, Signora 


Irene Pegoraro 


‘Trieste, 10 febbraio 1984 


MARIO CIVIDIN partecipa 
commosso al lutto della fami- 
glia PEGORARO per la scom- 
parsa improvvisa della signora 


Irene Pegoraro 


Trieste, 10 febbraio 1984 


Partecipano al lutto PATRI- 
ENG LEO, MARINA, 


‘Trieste, 10 febbraio 1984 


T 
‘ È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Irma Tarlao 
Ved. Delconte 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ROSITA, il genero NINO, 
il nipote MARIO con la moglie 
LUISA e la pronipote ROBER- 
TA e i parenti tutti. 

Un Razie particolare vada ai 
‘signori medici, all’assistente so- 
ciale, or infermieri e al perso- 
nale tutto della Prima Geriatria 
della Maddalena per le amore- 
voli e assidue cure prestate. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 11.30, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 

Muggia, 10 febbraio 1984 
RENE RENI TINA TDITE META a 

RINGRAZIAMENTO 


La moglie, i figli ed i parenti 
tutti di ha < È 


“Lucio Clavora 


ringraziano sentitamente quan- 
Hi hanno partecipato, al loro do- 
lore. 


Monfalcone, 10 febbraio 1984 
VERONESE ERE IENE 
I familiari di 
Maria Coronica 
ved. Trani 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 
‘Trieste, 10 febbraio 1984 
DTS OS e IR 
IV ANNIVERSARIO 


Felicita Bon 


Mamma, Ti ricordano sempre 
‘con infinito amore i tuoi cinque 
figli. 

Trieste, 10 febbraio 1984 
RRTSTZZZ TIE DE IS SIBARI 
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t 


Una mamma, una nonna, una 


donna esemplare è scomparsa. 


Regina Verardo 
ved. Valle 
non è più. 

La piangono i figli GIACO- 
MO, ISA, ALICE, ANITA, MA- 
RIUCCIA e LUCIANA, il genero 
GUIDO FICICH, la nuora VIO- 
LETTA, i nipoti PIERO con la 
moglie RITA, MANUELA con 
FELICE, GIANNA con il marito 
MAURO BERNETTI, il fratello 
GIOVANNI e parenti tutti. 

Un grazie di cuore a BIANCA 
RENCO BIANCHET per le 
amorevoli cure prestate. 

I funerali seguiranno sabato 
11 febbraio alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 10 febbraio 1984 


Addio, 


Nonna Bis 
— EDRA e LAURA LEA 
Trieste, 10 febbraio 1984 PE 


Partecipano al lutto famiglie: 4 
— ITALO PINO 14 
— EZIO RIZZIAN 
— SANDRO ZETTO 


Trieste, 10 febbraio 1984 


Ricorda la nonna 


Regina 
l’amica ROMANA. 
Trieste, 10 febbraio 1984 


A 


Il giorno 8 febbraio è mancato 
all’affetto dei suoi carì 


Manfredo Carcassoni 


Ne danno l’annuncio i figli, la 


nuora, i nipoti, la sorella, i co- 
gnati, le cognate e i parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 14,30 dal cimitero Israe- 
litico. 


Non fiori ma opere di bene 


‘Trieste, 10 febbraio 1984 


fi 


È mancato all’affetto dei suoi 


Garlo Valli 
(Ruggero) 


Ne danno il triste annuncio la 
madre, la moglie GILDA, il fi- 
glio SERGIO, la nuora ROMA- 
NA, la nipote FRANCESCA, il 
fratello DANILO e i parenti 
tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al Primario, ai medici e al 
personale della Patologia chi- 
Turgica per l'assistenza pre- 
Mii 

inerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 10 febbraio 1984 


Partecipano al dolore le fami- 
glie COCIANI. 


Trieste, 10 febbraio 1984 


t 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancata la nostra cara mamma 


Lucia Contesini 
ved. Colomban 


. Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO, GIOVANNI e 
NELLA, la nuora NERINA, la 
sorella MARIA, il fratello BRU- 
NO (assente), i nipoti, il pronipo- 
te, cognati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
11 corrente alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

I familiari ringraziano sin d’o- 
ra-quanti parteciperanno al loro 
dolore. 


Trieste, 10 febbraio 1984 ; 
[——_——@@@— 


"i 


Con grande dolore annuncia- 
no la morte di zia 


Bianca Giraldi 


ved. Bancher 


le nipoti LINDA, PAOLA, DA- 
NIELA unitamente alle cognate 
e ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
11 febbraio alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag 
giore. 

Trieste, 10 febbraio 1984 


rT-———_mE 
RINGRAZIAMENTO 


Avremmo voluto, mentre ac- 
compagnavamo il nostro 


Fabio 


ringraziare tutti e sentire il vo- 
stro abbraccio, ma ci è stato 
impossibile farlo. 

Ringraziamo tutti coloro che 
dl Sono stati, ci sono e ci saranno 
vicini. 


Famiglia MEJAK 
Trieste, 10 febbraio 1984 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 


72597-41090 — UDINE: piazza | 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- ; 


DOVA: piazza Giovanni : 
XXIII 2, tel. 775224 - MILA- ; 
NO: via G. Negri 8/10, tel. 8596 ? 


-— TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, telefono 658965 — GE- 
NOVA: via E. Vernazza 23, 
tel. 592560 — BOLOGNA: via 
Indipendenza 24, tel. 228826 — 
PARMA: via Mazzini 10, tel. 
36642 - MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 324495 
— ROMA: via Quattro Fonta- 
ne 16, tel. 4755904- NOVARA: 


corso della Vittoria 2, tel. | 


29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 


via Gioberti 47, telefono | 


83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
215351-275428. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 


giornale. Non verranno comun- ; 


que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti | 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori'e di 
francobolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
‘mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, mumeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


| 


| 
| 
| 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO offresi capace pratico 
pesce. Tel. 744583 dopo ore 10. 
3002/3 

23.enne pratica ufficio cerca im- 
piego serio preferibilmente 
settore turistico, tedesco per- 
fetto, buon inglese, dattilogra- 
fia, telex, telefonare USS 
34023 ore pasti. 12/3 


4 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 


cilio. Scrivere Casella Postale | 
900078/4 


17183 20131 Milano. 


AZIENDA cerca 25-35.enne di- 
namico. mansioni tecniche, 


Impiego e lavoro ; 
Offerte | 


‘magazzino, contatto pubblico, i 


referenze a Publikompass cas- 
setta 39/E 34100 Ts. 2883/4 


CERCASI cuoco/a e aiuto- 
cuoco/a per mensa. Scrivere a 
cassetta Publikompass n, 29/E 
34100 Trieste. 2660/4 


CHEF cucina e maltre, esperien- | 
za alberghi lusso carattere mi- 
te cerca albergo 50 letti 1.a 
categoria ee per fa 
stagione Nord Sardi Dossi, 
bilità annuale tele! UH 
46693 ore pasti. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ARTIGIANO muratore esegue 
restauri facciate poggioli tetti 
graffiato armatura autoscala 
propria tel. 795275. 2953/86 


DITTA La Seria - lavori accura- 
ti, tetti, grondaie, guaine, re- 
stauri appartamenti, locali, 
murature, piastrellista, pittu: 
razioni, interni-esterni con ga- 
ranzia firmata. Tel. 54561. 

2969/6 


8 Istruzione 


CORSI inglese programmatori 
su computer inizio 15 febbraio 
istituto Genas via Imbriani 6, 
IM p. 2849/8 


9 Vendite 
d'occasione 


A. OCCASIONISSIMA bellissi- 
me pellicce visone volpe opos- 
sum e altre privato vende a 
prezzi eccezionali. Tel. 68085. 

2946/9 

PELLICCE pregiate e comuni, 
tutte le qualità. Giacche, colli 
e guarnizioni, impermeabili 
reversibili, montoni. Tutto 


qualità superiore! E° il j 


momento giusto di acquisti e 
di grande risparmio. Visitate- 
ci! Pellicceria Cervo: Viale XX 
Settembre, 16 (ascensore): La 
vostra Pellicceria di fiducia! 
1733/9 


10 Acquisti 


d'occasione 


ACQUISTO vecchi mobili so- 
prammobili lampade tappeti 
corredì telef. 630484 164319. 

2717/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, soprammobili, 
libri, cartoline, intere giacenze 
compero. Telef ‘793972, abita- 
zione 941093. 2659/10 


PITTORI triestini dell'800-'900 
acquistiamo. Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 1834/10 

PIZZI, tende, tovaglie, lenzuola, 
abiti, scarpe, bigiotteria, tes: 
suti, ‘purché antichi comperia- 
mo. Telef. 793972, abitazione 
941093. 2659/10 


11 Mobili 
e __—_._ e pianoforti 


STILI fascista-svedese acqui- 
stiamo mobili soprammobili, 
lampade, quadri, orologi, ve- 
tri, porcellane, ceramiche, in- 
tere giacenze, contanti, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lef. 793972, abitazione 941093. 

2659/11 


Commercial 


A.A.A.A.A.A. ABBONDANTIS-' 


SIME quotazioni acquistiamo 
oro, argento, gioiellerie. Rea- 
lizzerete PIU’ VANTAGGIO- 
SAMENTE. GOLDMARKET, 
via Roma 20. 2544/12 
A.A.A.A. ACQUISTIAMO valu- 
tazione massima oro gioielli 
antichi argenti orologi rivol- 
gersi La Bottega Orafa via 
Reti 1 (quasi all'angolo piazza 
S. Giovanni). 2494/12 
A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
‘acquista gioelli antichi, oro, 
argenti e orologi d'epoca, v. 
Malcanton 14/B, telef. 631641. 
ACQUISTO oro, e oro monetato 
realizzo immediato oreficeria 
Lambda Spiridione 6, tel. 
64355. 2382/12 
ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
perno polizze. CORSO ITA- 


28, primo piano. 160/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A,A. AUTODEMOLIZIONE 


con ra macchine da demolire 


te condizioni, accessoriata, 
vendesi a privato 5.500.000 
trattabili. 
411938. 
ALL’AUTOMERCATO, Panzuto 
Foncessionaria O 1 troverete 
i seguenti veicoli usati: Ka- 
dett 1300 SR 1981, Ascona 
1200 1979, Rekord Diesel fami- 
liare 1980, Fiat 127 3 porte 
1982, Renault 5 1976, 77 e 78, 
Visa 650 1980, Audi 100 CD 
Diesel 1981, Alfetta 1600 1976, 
Sunbeam 1600 1981, Scirocco 
GT 1600 1979, Mini Metro 
1982, Domio, zona industriale 
tel. 820256 aperto anche saba- 
to mattina, via Martiri della 
Libertà 10, tel. 64654. 2841/14 
AUTODINO presso l’autosalone 
di via F. Severo 124, tel. 
567462, troverete una comple- 
ta gamma di autovetture usa- 
te selezionate garantite. Possi- 
bilità permute, finanziamento 
rateale fino 42 mesi, 2626/14 
AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA: Ritmo 60 L, 65 
‘Targa oro, 126, 131 CL, 131 TC 
Supermirafiori, A 112 Junior, 
"70 Hp, Mini 90 SL, 90 N, Alfet- 
ta 1800, Alfa 6, Renault 5 TL, 
14 GTL, Lada Niva, Golf GL 
Diesel, BMW 1602, Kawasaki 
1000. Permutiamo usato 
usato, pagamento rateale. Via 
Franca 4/2, tel. 750749. 2959/14 
CAMION OM 50 Grinta e AR 
35.8 vendonsi prezzi speciali. 
Tel. 823274. 97/4 


i CONCESSIONARIA Peugeot 


Talbot, Padovan De Carli, 
Flavia 47 827782: Kawasaki 
500 Z 80, 305 Diesel 82-79, 
104GL, Horizon Diesel 83, Ho- 
rizon 1,1 83-80, Bagheera "78; 
Sunbeam TI 81, Citroen LNA 
83, Mini Metro HLE 82, Re- 
nault 5 TS, 14 TS, 18 GTL 
BMW 520, Beta coupé, Mini 
De Tomaso 80, Mercedes 250 
gas, 128 fam., Fiesta 82, Golf 
1,181. 050006/14 
GOLF, 126 Personal, Mini auto- 
matica, ottime condizioni ven- 
do. Tel, 793578. 2948/14 
OCCASIONI: 126, A 112 Abarth, 
Renault R 5, Suzuki SJ 410, 
versione speciale, Fiat Cam- 
pagnola, Lada Niva 4x4, Re- 
nault 20 Diesel, Citroen CX, 
131/CL, BMW 320, Honda 400, 
Cagiva 250, Vespa 200. Permu- 
te, facilitazioni. Autosalone 
Fiegl, strada di Fiume 19, tel. 
766880. 2673/14 
VENDO R4L come nuova anno 
1976 km 70,000 prezzo interes- 
sante tel. 208211 venerdì sera o 
sabato mattina. 98/14 
500, 126, 127, Mini 90, Opel Ka- 
dett vendo tel. 793578. 2948/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


FIRST 30/E metri 9.70. Volvo 
bicilindrico 18, tre cabine, ver- 
sione crociera. Metamare 
0421-819577. 050036/15. 

COMET 801, 1981 diesel 6 HP, 5 
vele, senza patente, Metamare 
0421-81957. 050036/15. 


Felet ore pasti ; 
2980/14 


i 
| 
i 
: 
Ì 
] 
i 
| 
Î 
| 
I 


IL PICCOLO 


Vesti 


indossa uno dei nuovi modelli 
della collezione 1984 di 

Novella Pellicceria: sono capi 
eleganti, sportivi, classici o 
moderni; curatissimi nel taglio 


e nelle rifiniture 


scegli la «tua» pelliccia 
confezionata con pelli 
rigorosamente selezionate 
all'acquisto: Novella Pellicceria 
ti offre un marchio di 

autenticità su ogni singolo capo 


sorprenditi del prezzo 
eccezionalmente conveniente, 
perché Novella Pellicceria, 
con l'acquisto di grandi 
quantitativi di pelli, ottiene 

forti sconti che vanno a 
vantaggio della gentile ‘clientela 


VENDITA PROMOZIONALE 
CON SCONTI DEL 


Needla 


ELLICCERIA 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


Ì 
AFFITTASI stanza ammobilia- 
ta per una persona. Telefono 
68305. 2919/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


DIPENDENTE bancario urgen- 
temente cerca Trieste alloggio 


CO. 


N 


affitto minimo 2 stanze. Tel. 
0481-470953 pasti. 108/18 
GIOVANE coppia cerca 2] Ri 
tamento in affitto tel, 8: 
(Antonio). 4016/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
GOLDONI ufficio 4 stanze, 


1703 | 


1 tuot sogni... 


TI ATTENDE A: 


TRIESTE 
MONZA 
COMO 
VARESE 


stanzetta, servizi, autoriscal- 
damento, ascensore, S. Lazza- 


ro 10 tel. 61712. 2975/19 
20 Capitali 
Aziende 


CEDESI licenza tab. X avviato 
negozio Ronchi tel. 0481- 
"777882. 112/20 


L'AVVISO ECONOMICO « IL PICCOLO 
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— VIA PALESTRINA, 
— VIA ITALIA, 50 
— VIALE MASIA, 61 
—. VIA CAVOUR, 3 

» (angolo via Vittorio Veneto) 
A tutti gli acquirenti. verranno. rimborsate. Je ‘spese. di: viaggio 


Effettuata comunicazione il 30-12-83 


0% 
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MONFALCONE Agenzia ALFA 
negozio cicli accessori avvia- 
tissimo 41807. 1/20 

21 Case, ville, terreni 

Acquisti 


ACQUISTASI appartamento 
100-110 mq circa preferibil- 
mente zona Romagna-Navali. 
Telefonare 227237. 2848/21 


può mettervi in contatto 
con le persone interessate 


Venerdì, 


ACQUISTASI terreno o casetta 
con giardino anche Altipiano 
Carsico tel. 227237. 2848/21 


ACQUISTO contanti apparta- 
mentino qualsiasi zona libero 
40-60 mq tratto solo con priva- 
ti telefonare 755059. 14/21 


CASA o casetta con giardino 
anche da ristrutturare cerco 
qualsiasi zona. Non tratto con 
agenzie o simili. Pagamento 
‘contanti. Telefonare 732498. 

2/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento zone Baiamonti-Stadio 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
servizi, anche occupato, max 
45.000.000. Pagamento con- 
tanti. Telefonare 768744. 

2975/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 
DONADONI recente, soggior- 
no, cucinino, bistanze, biservi- 
zi, poggiolo. 2905/22 


AGENZIA 
MOLINAVENTO seminuovo, 
I p., soggiorno cucina, matri- 
‘moniale, singola, bagno, ripo- 

| stiglio. 2905/22 


APPARTAMENTO, libero UNI 
VERSITÀ recente perfetto 
due stanze cucina bagno ven- 
de FUTURA tel. 62991. 2929/22 


BORGO Teresiano vendesi ap- 
partamento 120 mq ristruttu- 
rato altro Baiamonti telefona- 
re 775735, 227237. 2848/22 

CENTRALISSIMO Giardino 
Pubblico seminuovo due stan- 
ze stanzetta cucina bagno te- 
lefonare 775735, 227237.2848/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona BAIARDI soleggiato, in 
palazzina, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, cantina, pog- 
giolo, riscaldamento, posteg- 
gio macchina, S. Lazzaro 10 
tel. 61712. 2975/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
KANDLER da restaurare 3 
stanze, stanzetta, cucina, ser- 
vizi, S. Lazzaro 10 tel. 61712. 

2975/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
casa decorosa FABIOSEVE- 
RO occupato, 2 stanze, stan- 


zetta, cucina, servizi, 
14.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2975/22 


1 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GALILEI 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno 35.000.000. S. 
Lazzaro 10 tel, 61712. ‘2908/22 
IMPRESA vende boxes prontin- 
gresso luce, acqua, facilitazio- 

ni pagamento tel. 814311. 
2748/22 
IMPRESA vende ultimi 2 appar- 
tamenti prontingresso acces- 

soriati mutuo tel. 814311. 
2748/22 
ININTERMEDIARI Stuparich 
‘appartamenti ristrutturati 4 
vani ottimo investimento. Tel. 
0432-201440. 33/22 
ININTERMEDIARI vendonsi 
appartamenti occupati case 
esenti Ilor agevolazioni di pa- 
gamento tel, 814311. 2748/22 
LIBERO via Giulia (vicino Dre- 
her) due stanze salone cucina 
‘bagno poggioli riscaldamento 
vendo tel. 730344. 2542/22 
LIGNANO. Pineta: 57.500.000 
Villetta schiera impresa ven- 
de: ingresso soggiorno cucini- 
no caminetto bagno due ca- 
‘mere due terrazze. Giardino. 
‘Pagamento dilazionato avan- 
zamento lavori. Possibilità 
mutuo 50%. 0431-430541, 0491- 
680343, 725652. 31/22 
LIGNAGNO Sabbiadoro 30 mt 
mare, vendesi ultimo apparta- 
mentino monolocale finemen- 
te arredato 4 posti. 32.000.000 
tutto compreso. 0431-430541, 
1049-725652. 31/22 
MAGAZZINO libero 250 mq 
DIODEIGIANO cede per deposito 
escluso officine telefonare 
631021. 3011/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento centrale 85 mq 
20.000.000 contanti più mutuo. 
41807. S 1/22 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende Staranzano ap- 
partamento 3 letto doppiservi- 
zi garage. Occasione FESGI 


000 LIRE CHE 
LLA PANDA. 


Meridiana 733275 | 


10 febbraio 1984 


PREMIO ANNUALE 
«JULIUS KUGY» 
LA PROVINCIA DI TRIESTE 


bandisce per l’anno 1984 un con: 
corso per l'assegnazione di premi 
sul tema; 

«Percorsi pedonali sul ciglione 
carsico da Sistiana alla Val Ro: 
sandra: progetti, studi, interven: 
ti, osservazioni e proposte». 

AI concorso possono parteci 
pare: 

Categoria A): classi o gruppi di 
interclasse della scuola dell'ob- 
bligo o preobbligatoria della pro 
vincia di Trieste; 

Categoria B): professionisti, pri 
vati, società, associazioni aventi il 
domicilio. 0, rispettivamente, la 
sede legale nella provincia dî 
Trieste. 

Copia del bando con le norme dell 
concorso può essere ritirata presi 

so la portineria della Provincia) 


(Piazza Vittorio Veneto 4 e via 
Geppa 21) nei giorni feriali, dalle 
8 alle 14, 


MONFALCONE Agenzia GAB: 
BIANO vende casa rustica 
riattare 500 mq terreno. Pref 
zo interessante. 45947. | 1/2 


MONFALCONE Androna Call 
panile vendesi casa con i 
appartamenti da sistemaré 
corte propria libera progetli 
pronto Leone-Paoletti. Tel 
471401. 86/28 


MUTUI 15%-12% SCONTI 
PERMUTE È QUANTO PRO 
PONIAMO PER ULTIMI 
PRIMINGRESSI ZONA VEN 
DE INFORMAZIONI STR 
FIUME 34 APERTO'SABA 
TO/DOMENICA MATTINO 
FERIALI POMERIGGIO..6/2) 


PALESTRINA vendesi du 
stanze uso ambulatorio/ufficit 
casarecente 766676. 19/2 


PRIVATO vende zona Pucci! 
65 mq perfetti più posteggi? 
SOfMita, 53.000.000 826872. oo 


RIVE fronte mare i ap 
partamento libero 180 mq cit 
que stanze stanzetta cucin! 
due servizi I piano adatto all 
che uffici, 766676. 19/2) 

STARANZANO Ellebimmobî 
liare vende in casa bifamili: 
soleggiato appartamento ini 
pendente: 3 stanze, Sopelonai 
‘cucina, bagno, cantina, pos! 
macchina. Metano autonom® 
e giardino di proprietà. Telef® 
nare 73139, 5/28 

TERRENO Padriciano prat? 
arativo mq 4600 vendo 7000 
mq, Tel. 631793. 2935/ 

VENDESI appartamento ulti’ 
mo piano prontingresso ml 
tuo tel. 814311. 2748/21) 

VENDESI terreno vigna m. 282 
tel. 228373. 296512) 

VIALE D'Annunzio libero pian! 
alto luminoso salone cuciti 
bagno poggiolo riscaldamen! 
vendesi. Tel. 730344. T.A. Re) 

VILLETTA con giardino alber& 
to zona Marchesetti vendesì 
766676. 19/28 

21.000.009 Piccardi soggiorn! 
matrimoniale cucina bagno 
scaldamento vendesi mini 
contanti 8.000.000. (re, n) 


22.000.000 vendesi occupato 20° 
na Conti appartamento soles” 
giatissimo due stanze stanze! 
ta servizi minimo contab! 
‘7.000.000. 766676. 19/2) 

28.000.000 San Luigi casetta fo 


ristrutturare semilibera veli 
desi. 766676. 190) 
24 Smarrimenti 
I 
RISE VIA Sab I 
RITROVATO cane lupo zonf 
Gretta rivolgersi Astad. 
‘3009/84 


27 Diversi 


ALE SI E 

ALEPH, chiromanzia, astrol@ 
gia, occultismo. Quando mi 
gia è serietà. Riceve a Sea 
tel. 0432-481050. 


STIMOE ® NOINIM 


INSI 


